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TOMO SECONDO 

Contiene dal mefe eT Ottobre delF anno 1747 . in cui *’ " 
il Signor Duca di Richeltà prefe il comanda fupremo 
nella Città di Genova fino alla Pace : fi narrano i fat- 
ti principali accorr fi in quefio tempo in Italia, ed in 
Fiandra, ed in altre parti del? Europa, e fi accenna- 
top molti altri avvenimenti accaduti dopa la Pace 
fino alt anno 1750 » 
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A SUA ECCELLENZA , 

IL SIGNOR 

* 

DBARTOLOMMEO 

D I C A P U A 

. *,-*.*% • 

Gran Conte <F Altavilla , Principe della 
Riccia , Conte di Montoro , Signor e. del- 
la Città di Nìcotera , e fuoi Cafali , 
Duca d? Airola , Marchcje <T Arpaìa , 
CW? di Biccari , e </<?/ Roteilo , Barane 
del Feudo di Arno ne , e della Baronia 
di Valle maggiore , Cajlelluccio , Celle, 
e Faeto , Gentiluomo di Camera dì fua 
Maejlà , ? Cavaliere del fuo Re al Or- 
dine di San Gennaro Colonnello del 
Reggimento Nazionale di Reai Terra di 
Lavoro , Brigadiere de ' Reali Ef creiti. 
Grande di Spagna perpetuo di prima 
Clajfe, 


On poteva fcegliere 
miglipr Protettore di 
Voi quello mio Se- 
condo Tomo della Guerra di 
Genova , o Eccellentiffimo Si- 



n a 


gru* 



g fiore 9 giacché là materia , che 
in elfo fi t fatta conviene mol- 
tiffimoallofplendore della Vo- 
fìra famiglia, al Voftrò prò- 
prio valore > è “alla Maeftà di 
quel Sovranò , il quale corti 
tanta premura , zelo , ed af- 
fètto avete la forte di fervi re . 
Imperciocché fi narrano le azio. 
ni d* un antico Popolo , chiaro 
pella fu a origine > e per le forti 
imprefe militari , t in ciò con- 
fiderando mi viene alla me- 
moria f illùfire ftirpe, da cui 
ne traete Ja difcendenza , e 
mi fi fchierano avanti gli oc- 
;"èhi , Andrea Configliere del. 
V Imperador Federigo $ Barto- 
lomrneo , e Jacopo Protonota- 
rj del Regno $ Giovanni Ciam* 
Merlano del ÌDuca di -Cai a bria, 

*■. ■*< eGu* 
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e Guglielmo Ciamberlano del 
Re Ruberto $ Aldemaro , e 
Luigi Cardinali di Santa Chie- 
fa : e tanti , e tanti altri 
Perfonaggi chiari nelle armi , 
nelle lettere > nella Santità 5 
dopo de* quali io mi veggio 
comparir Voi medefimo, fre- 
Fco ancora di vivo Sangue ; 
allora quando nella Campa- 
gna di Velletrì , alla teda 
della Voftra truppa * pieno di 
coraggio , Vi facefte avanti al 
poderofo nemico ^facendo argi- 
ne alla di luì ferocia còl Ve- 
ltro petto medefimo > riceven- 
done una mortai Ferita , la 
quale farà ièmpre un verace 
«teftimonro del Voliro invitto 
«rumo , *e del Voftro valor jfèn- 
5za pari . 11 perchè ho avuto 


ben ragione di prefentarvi que- 
llo mio Libro, il quale perle 
addotte caufe ha tutta la coe- 
renza con effoVqi . Ma ne ha 
anche d’ avvantaggio j perchè 
cercando io d’abbellire quella 
mia Storia ho voluto non tan- 
to per molirare al Re noftro 
Signore 1* ollèquio mio , quan- 
to anche perchè lo meritava 
la magnificenza , e lo fplendore, 
con cui furono celebrate , dar 
ragguaglio delle Felle, le qua- 
li furono fatte nell* occalione 
del felice Parto di Sua Maellà 
la Regina, come pure di rac- 
contare le altre , che furono 
jfolennizzate , quando per ordi- 
ne del Re Cattolico Ferdinand 
do VI. oggi* felicemente Re- 
gnante .. fu, fatta la cirimonia 
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del Battefimo di quefto Reale 
Infante Primogenito, delle quag- 
li pompofe fefte per gloria de* 
Noftri Sovrani bramerete an- 
cor Voi , che fe ne lafci in 
più luoghi eterna memoria » 
giacché è noto ad ognuno , con 
quanta follecitudine , cura , 
ed amore prediate al Re i Vo- 
lta Servigi , onde poi meri- 
tiate d* eflèr da Lui con tutta . 
la parzialità , e confidenza ri- 
guardato , e tenuto caro : di 
che Voi quanto ogni altro ne 
vivete perciò felice, e T per sì 
gran forte avventurofo , e con-# 
tento . Da tali iìimoli incita* 
to, ardifeo adunque comparir- 
vi d’ avanti con quefto mio 
dono , il quale oggigiorno non 
£ più rozzo , povero, ed eftle, 

* ogni 
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ogni volta » che va fregiato 
del Voftroeccelfo nome: anzi 
quella mia Storia , che timida» 
c ritrofa fe ne flava , e non 
ardiva di vanire alla luce 4 
oggi ne fa pompa » q accelera 
la mia dubbiezza , perchè giù-» 
dica per quello » che porta in 
fronte d’ avere eterna fama nel 
Mondo . Son ficuro , che ri-» 
guarderete con occhio propi-* 
zio , e la medefima » e 1* auto-» 
re attefa quella innata Voftra 
gentilezza» e benignità con cui 
Vi rendete amabile a tutti i 
Ceti di Perfonet e con tutta 
V offequio mi do il vanto di 
dinni ’ r 


Di V. Ecc* 



t Napoli >i 6 « Novembre 1745- 
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GUERRA DI GENOVA 

... . • . ' . i I ( ' *4f *■* *' ' * ' J J » 
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DIARIO 


DELLA GUERRA D’ITALIA 
-TRA I G A LLIS PAN LIGURI , E I 

*7rV sardaustriaci 

TOMO SECONDO 

Contiene fìàl.'mejh d' Ottobre deir anno 
■ ’f 1 747.' I» cfez il Signor Duca di Piche- 
liùprejè il comando Jupremo nella Cit- 
' tà di Genova fino alla Pace \ Jì narra- 
• “* yfo i J'dttì 'principali occorri in quejìo 
' tempo in Italia , ed in Fiandra , ed in 
s * altre parti dell ’ Europa , e Jì accennar 
nQ. moiri altri avvenimenti occorjì dopò 

• * ; t'Ù Pà(d' finti. àW arnie 1 7/0. ;* s u ' 

l*i i >q «S 1 U V 1 il.‘" 

A préfa di Bcrg-op^zoom 
lì (limò da ognuno , r che 
dovefie eflèr 1’ Epoca 
.della pace generak. il 
vederli il paefè degli O* 
landefi (coperto da ogni 
banda , e non effere gli 
Alleati in iftato di poter campeggiare , e 

A trai- 
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trattenere aàl'ra/i^efì iicorfo de He foro 
vittorie dava «a ognuno motivo di crede-, 
re , o che Ja pace, fi farebbe dichiarata 
iiptqantinente ;/>;.che gli Òlandefi fi fa- 
; «ebbero ritirati dal loro impegno , giac- 
ché ad efH fovrafìava tutto il pericolo* 
ed era quafichè^imminente il loro eccidio. 
Che percip ofcre alia léllecitudihe , che 
lpro davano tante truppe;, che„fèmpre 
•già fi avvicina vano agli Stati più ricchi 
delle loro Province, erano amiche minaci 
ciati contiguamente tanto da’ Franzefi , 
che dagli Spagnuoli, in tutto, ci^ych# tifi 
guarda il commercio, onde erario i più 
sbigottiti Uomini, deLX^opdo , nèfàps- 
vano più quel che fi r ifòlvere in un tapto 
loro frangente. Nè ta Corte di Francia 
mancava di predargli a dichiararli. Anzi- 
ché il Signor Chjqpet Segretario dell 1 A- . 
bate della Villa prelèntò al Prefidente di 
Settimana fino dal dì 2.7. di Settembre un * 
merhoriale del medefimo Signor Aba- 
te , che conteneva una nuova Dichia- 
razione, ogni voltaiche la Repubblica 
avelie continuato a framifehiadì in una 
guerra a lei tanto dannolà , e non lì folle 
almeno appigliata al partito d’ una per- 
fetta neutralità . II memoriale , che pie- # 

fen- 


S E C O N DÒ.* 
fentò è detprefènte tenore . 

. Alti e Potenti Signori . - 
• ~ Ho r onore ài trafimcttere alle V. A . P. 
la fedente Dichiarazione , che il Re mi 
'ha ordinato dì communicarvì . Supplico le 
V. A. P. a permettermi , che io mi preval- 
ga di quejia nuova occajione , per offerirvi 
l * omaggio del mio profondo r [[petto . Da±. 
Ho dal Campo di Hamal vicino a T ongrer 
ai in. . Settembre 1747. JL’ Abate della 
Villa . * — 

' // Re è invariabili ne ’ fusi trincipj . 
S. M. fempremai bramofa di render la pa-\, 
cejion filarne nt e afiuoi S udii t [ma ezian* 
dio a tutte le Nazioni chè- provano le 
jfiìagure della guerra , nulla ha traini 
fiato ajfin d* ispirare lojìeffo fiìrìto ai 
Juoì Nemici , e ai loro 1 Alleati . I pajjì ; 
che il Re non lafeiò di fare in tonfiguenza ,, 
da cinque' anni in qua * particolarmente 
appreso le V \ A. Pi fino boti allatta l’Eu- 
ropa : ma la purità delle intenzioni di 
S. M. non ha trovato pno al preferì te ne* 
fu oi Nemici altro che rnflffbilità , e lè K 
efìbiziorìi , che ha fatto per terminare la 
guerra , non fino fiat e attribuite , che al- 
l ’ impotenza di continuarla . Il Re , che 
aveva fierato , che la fiuti Dichiarazione 

A a, de’ 
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de* 17 . Aprile /caduto producete gualche 
effetto , ha, ve dato con difpiacere > non ef- 
jtrvìji flato rifpofio fe non con mifure , e 
contegni molto oppofii alle difpojizioni , 
che S.M . aveva fatto cono/ cere : * *V fileni 
zio efiervato dagli Stati Generali , /om- 
brerebbe annunziare , aver ejji preferito 
Podio al f amicizia , la di/olazione del loro 
pae/e al ripo/o del loro Popolo , V illu/one ' 
alla veritàyC i particolari intereff alla fe- 
licità del corpo intero della Repubblica. % 
HondimenO Sua M. fi è compiaciuta fi- 
f pendere il fuo giudizio /opra tali apparen- 
ze ;e la mutazìon accaduta nell' ammuffir 0? 
ztone interna della Republica non ha cam- 
biato i/uoi fent intenti . Ma tutto ha i/uoì 
limiti , e Sua M. crede dovere per la Scu- 
rezza de/uoi Sudditi dei Popoli con qui - 

fati , continuar a fervirfi- di mezzi capaci 
di feccar le porgenti , eòe i fuoi nemici tro- 
vano coi ìabbondantemente negli Stati del- 
la Repubblica , le quali fono fiate portate 
molto oltre il tenor, dei Trattati , da lei si 
/ove me allegati . Vuol berle il Re tornar a 
prevenire le ff -A. P . , che i motivi , che lo 
hanno fffzatv al pr indo io di quefia cam- 
pagna a far entrar le /uè Truppe fui Ter- 
ritorio delle Province , lignite , potranno e- 

, V. f‘Z'- 

/ 
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Jìgere , che il General del fuo efercito di - 
riga , norma del meiejimo piano , #/- 

tenori fue mi fare , /e operazioni , 

/Tr7w<? per la jùffjiemza delle Truppe di S.M. 

Il He più penetrato dall' infortunio pubbli - 
co , che invaghito dal fuo ingrandimento - 9 
dejtdera tuttavia con la mede f ma premu- 
ra, thè gli Stati Generali non facciano ufo 
della loro potenza , e del loro credito ap- 
preffo i loro Alleati , che per ifpirare ad 
ejf il def derio d* una concili azion genera- 
le. Col più fenjibilc dispiacer e S.M. f Vede 
tuttora obbligata a ricorrere alla firza, 
per arrivare una volta alla pace , eh' ella 
dovrebbe afpettare dalla fola moderazione , 
e dai fentimentì d ’ umanità , che comuni 
effer dovrebbero a tutte le Nazioni . 

Ancorché una tal dichiarazione con- 
turbale affai gli animi degli Olandefi , 
maggiore agitazione diede loro un altro 
memoriale ^ che fu prefèntato ài mede- 
limi , il dì 4. d’ Ottobre dal Signor 
Marcitele del Puertos, Ambalciatore di 
S. M. Cattolica domandando fodisfa- 
zione da parte del Re luo Padrone di al- 
cuni attentati fatti dagli Olandelì nell:* 
nuova Spagna contra gii Stati del Re 
Cattolico in quelle precife paiole . 

. ■ A . f Al- ' # 
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' Atti ePotenti Signori v 
Ho avuto, fioriere di preferì are alle Jf 
A. fi» , li f. Aprile pajfato , un memoriale , 
in cui partecipava loro (Porcine del Re mio 
Padrone, le informazioni, che aveva S.M. 
ricevute da Perfine degne di fède , d' una 
fpedizione concertata a^Batavia per la Co- 
fa Meridionale della Nuova Spagne/ con 
difegno d' efier citarvi unillegitimo com- 
mercio . Ho pure 'ricercato in detto memo- 
riale , che tale infrazion dei Trattati /of- 
fe punita nella perfiona del Governator 0- 
landtfe di detta lfola ; tanto piu che non 
Jolamente eglifiapeva tutta la trama , ma 
che ne aveva avuto parte . Ed ho injtjiito 
/opra il gafiigo degli altri Sudditi di que- 
Jio Stato , che avevano data mano ad un 
misfatto , efeer abile non meno in sejìfjo , 
che nelle fine circojìanze ; poiché oltre la 
vìolazion manifefia del Gius delle Genti , 
ejfu comprende la circojianza detejìabilei 
d' efferfi uniti ai nemici dichiarati della 
Corona di Spagna ,e d' aver congiurato con 
ejjì , ricercando fiottomano il loro ajuto ed 
tì PP°Zpf° » P* r tfeguire un’intraprefa , ten- 
dente di fua natura a r ove f dare la buona 
corrifpondenza ,che fujjìjte tre la due Na- 
zioni, c eh' è fondar a fopra fiknni conven- 
zioni* >• . Ho 
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* Ho al prefinte da informare tcV. A.P. . 

per le ultime Lettere . , giunte dalle Fu 
lippine e dalla Kuova Spagna , fi trapano 
ì Suddetti Avvìfi pienamente Ver (fiat fi 
tipiche non filamenti il Governato* di Ma- 
niglia ha fatto f opere al Re tutto il fitto* 
{anun' efitta relazione di quanto è fuccefi 
fo-ma anche ilViccrc della Nuova Spagna 
ha informata S.M, che i V f celti aggrefi 
fori erano cmparfifulla Cofia di quel Con- 
tinente > che vi avevano {barcate un tai 
riamerò di gente , e che fi dici uomini che 
furono fitti prigioni di quella gente sfitto 
tatti Olande fi , 

Il Re , che aveva [entità con ijiupore fi 
prima nuova dì quefìa frana intraprefaji ; 
è inorridito all' intender* , che fi era giun- 
to a porla in eficuzione . S. M. non affet- 
tava di ritrovare nei Sudditi di quefla Re- 
pubblica la vergogno fa imprudenza , di vo- 
ler faerfeare ai lord particolari inter efii 
P amicìzia reciprocale V Alleanza delle due 
fazioni : ed Efjà ri è tanto più irritata , - 
quanto che quelli flejfhcbc per obbligo del- 
la loro Carica , dovrebbero invigilare coh 
zelo alla confervazione di cotali preziofi 
ttantaggifi trovano nel me defimo tofi, che 

** lialtri . • ‘Li*" 

• A4 SM 
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" i. “5* m ^ a e fP r ^ffimament e ordinato, 

. di far e apprejfo le FA. P. il più efficace 
ufizio in tal 'propojìto , ponendo loro in- 
nanzi agli occhi tutta la gravezza cT un de - 
litio còsi verificato c ficuro ; e chiedendo 
* loro la punizione più pronta efevera del 
Governatole di Batavia , e di tutti gli ah 
tri, i quali , come fio , fono entrati in con- 
giura e confederazione con i nemici nella 
Spagna per commettere quell * inaudito 
misfatto , ... ' . . . . . • : j-x p . 

Io ho or dine dì non cejfave di far le ifian- ’ 
ze più vive , apprefiò le F, A. P. , fintan- 
toché abbia ottenuto una formale rijpv- 
fìa , e una conveniente foddi fazione . Lo 
, che il Re affetta dall' amicizia,*, che S. M. * 
merita da quefìa Repubblica . 

Pure parehdo ancor poco alla Corte di 
.Francia di rampognare gli Olandelì, e dK 
minacciarli lòvra la loro condotta , il lò- 
prannominato Signor Chiquet prelèntò a 
i medelìmi Stati Generali un altro mémo- 
i ia-le dell’ Abate della Villa legnato a 
Fontana blò a i if. d’ Ottobre , e fcrit- 
to in termini molto forti , e quello riA. 
guardava il Commercio, lamentandoli la 
Corte di Francia della Condotta degli 
Stati Generali , del loro Ammiraglio , e 

■'} r-c ° j- ' 

y di 


‘ < . 

f Digitized by Cioogle 


v 




t 


s je c o<n;d O. 9 f 

di alcuni Capitani Olandeft , anche per 
la guerra , che lì faceva da eflì in mare 
contra i Franzefi > e chiedeva iorìisfazio- 
ne , per V infrazione dei Trattati , e la 
rivocazione di alcuni ordini , ed Editti 
emanati da’ medeiìmi contra ilfuddetto 
Commercio , come apparile dalle fe- 
'guenti elpreffioni . v . . * 

v Alti e Potenti Signori . ' 

Con una eftrcwa forprefa ha il Re in- 
teff dalle pubbliche Novelle , che il Vice - 
Ammiraglio Schrivver r’ è impadronito 
del Naviglio Franzefe , il Libero Mura- 
tore, vegnente dalle IJòle Franzef dell'A- 
merica , e defìinato per Bourdeaux , con un 
carico di Zucchero , Caffè , e altre Mer- 
canzie . Quantunque la prefa di quefìo 
Vafcello confermi in qualche ferma la vo- 
ce , chef è fparfa , che la Squadra , co- 
mandata da quel Vie e ‘Am miraglio , non 
er a fata armata , e non aveva fiali lito il 
fuo incrocicchiamento nel Golfo di Biffa- 
gli , fe non per dar addffo ài Bajhmenti 
Franzef ; S. M. fi compiace di fofpendere 
ancora il fuo giudizio in tal propofto : ma 
Fila domanda formalmente la refi turione » ‘ 
attuale e immediata del fui detto. Vafcello , 
con il rifar cimento che farà dovuto agfin-- 
' ' . „ - * J *te- ■ * 
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t ere fiati nel medejìtno^e fi rifirva di chie- 
dere in oltre la Joddiffazione , che farà con- 
veniente j alloracbè le K A. P. le avran- 
no data una preci fa fp legazione dei prete • 
JH , fopra i quali il Vice- Ammiraglio ba 
potuto avanzar Jì . a prendere un Caviglio 
fi anzefe , carico di cofe nate nelle Colonie 
Franzeji , e partito da una di effe Colonie , 
per venire direttamente in un Porto Fr an- 
zefe . Il He ha fempre avuto una par tito- 
lar attenzione a impedire , che le circojìan- 
ze della prefentc guerra fi fiero di qf acolo 
alla Navigazione legittima dei Sudditi 
delle Province Unite , ad onta delle vio- 
lenze commejfe dagli Inglejì , e non cjiante 
V indifferenza , che le V. A. P. dìmojira- 
rono fopra un oggetto si interejfante per i 
Sudditi di S. M. ed anche per quelli della 
Repubblica . S. M. non cefi di accordare 
la più efficace protezione ai Vafcelli O - 
lan defi , che nonfi fono allontanati dalle 
Regole Jiabilite per la Navigazione : e que- 
fii Vafcelli hanno ritrovato lafieffa liber- 
tà eficurezza per il l'irò Commercio , Jìa 
nei Porti di Francia , Jìa nei Mari , per 
parte dei Vafcelli di guerra , e dei Cor fari 
Franzeji . Ancorché fembri , che le V'.A.P. 
fi fieno regolate fopra pr incip j affatto con - 

tra- 
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SEC O K D O. r* 
trarj , e con idee affolutamente oppojie ; 
S, Ni. non faprebbe perfuadcrji , che Effe 
abbiano autorizzata V ìntraprefa dei iofo 
Vice- Ammiraglio: Ma quell' avvenimen- 
to è jiato preceduto da circnfenzc , eh ' El- 
la non può diffìmulare , le quali p.are che 
annunzino dal canto delle loro A.P. un to- 
tal cambiamento rifpetto al Commercio 

• delle due Nazioni . ' ‘ 

Fin dal mefe di Luglio , Mi e Potenti 
Signori , voi faeefie un Editto , per proibi- 
re P uj cita dalle vrjìre Provìnce , non fo- 
ndamente delle Mercanzìe riputate di con- 
trabbando , relativamente alle Potenze 
che fono in guerra ,• ma in oltre d " una in- 
finità di altre , che fono libere nei Vafcel- 
/ li neutrali . Le difpofzioni di quell' Edit- 
to facevano abbajianza cono fiere l' oggetto 
della proibizione , che conteneva: Male 
V. A. P. non hanno lafiato alcun equivoco 
- in tal propojìto . Al principio del mefe di 
Settembre , fecero un nuovo Editto , con 
cui , facendo alcune I ggiere modificazioni 
fopra alcuni articoli poco importanti del 
primo , danno le efienfioni più rigorofe agli 
altri , e ne fanno un ’ applicazione efprefjd 
e pffitiva contro la Francia . 

* E' Jìalo fatto ancora di Più * Molti Va- 
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fcellt Olandefi erano fiati caricati, per con- 
to d' alcuni Negozianti Franzefi , d' dilune 
Mercanzìe , che dovevano efiére t riporta- 
te dal Baltico e dal Mediterraneo diretta- 
mente nei Porti di Francia » In vece di fe- 
guìre quefia defiinazione , i Capitani di 
quei Navi gl j , contro la pubblica fede , 

* hanno portato quelle Mercanzie , tuttodì 
.venere lìbero , in Olanda ; dove fono fiate ’• 
fcaricate e ritenute . Il Re non può negare 
pesamenti, tanto de * Negozianti Franzcfi t 
quanto degli fir artieri , ed anche degli O- 
landejì , fiabili ti nel fuo Regno , dì diman- 
dare alle V. A . P. Primo la Rivocazionc 
degli Editti dei mefi di Lugjio e di Settem- 
bre ^ Secondo ordini pronti edificaci, ac- 
' -ciocche i Capitani degli Naviglj , menzio- 
nati di (òpra, e tutti quelli che potejftro 
trovar fi nel medefimo cafo , feguano la lo- 
ro defiinazione , con i loro carichi , per i 
■ Porti .della Francia ; e che di qui Fano te- 
nuti di rifarcire gl ’ interejjdti nei carichi^ 
di tutte le perdite che il ritardo averà 
loro cagionate ; T erzo q nell' cf empio di ga- 
Jiigo , che le K A. P. fife giudicheranno 
necefiàrio con tra i Capitani , avuto riguar- 
do alla hro infedeltà , e al pregiudizio , 
che ne r finita per la confidenza della Ban » 

die - 
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diera Olande fe . Solamente per •Dia d' una 
giujia cd t fatta egualità può il Commercio 
J'oJienerJì tra le due Nazioni . Se gli Edit- 
ti delle V. A . P. de* quali S. M. è corretta 
ó chiedere la revocazione ,ft{jfftcJfero , e 
le intraprefe , dèlie quali Ella fi lamenta, 
rejiajjero impunite , non vi farebbe più 
in ombra qucjia egualità ; lo che fu fubi - 
to capito dagli Jtejfi Negozianti delle Pro- 
vince Unite . Non può il Re dubitare , 
thè le V. A. P. non fono colpite dagli 
Jìejf motivi , e dai medejìm oggetti ; e 
S. M . , affetta che il partito che prende-, 
ranno , la confermi nelle difpofzioni , in- 
atti Ella è fno al prefente , di favorire il 
Commercio dei Sudditi della *j Repubblica 
nel fuo Regno , e di proteggere la Naviga -i 
zion loro , allorché farà regolare . ' ’Vr )> 
Nel tempo, che lì procura va d’imbro- 
gliar più, che mai gli Olande fi , i l Re 
CriftianiiTimo fece 11 dì i. di -quello 
mele d’ Ottobre cantare i LTV Deum, 
nella Metropolitana di Parigi, per ren- 
dimento di grazie a* Dio della prelà di 
Berg-qp-zoom fcrivendo a quell’ Arcive- 
lcovo la lèguente Lettera , dalla quale lì 
comprendono tutte Ieoperazioni fatte da 
i Franzelì intorno a quella Piazza, in tilt- 
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to il tempo , che durò 1* aflèdio , 'e tut- 
te le particolarità, che accompagnaro- 
no la Campagna di quell’ anno . ^ 

' Mio Cugino» ! . ; " 1 •' 
v ho prefa di Berg op-zoom £ il frutto del- 
la mia vittoria* Dopo la giornata de tx. di 
Luglio effendof imiei nemici ritirati alla 
dejìra della Mofa , mentre che io li teneva 
fermi in tal pof tura feci marciare [ulta 
baffo. Sche Idei) il Conte di Lovvendal , uno 
de' mie {Tenenti Generali delle mie armate, 
e quella piazza formidabile attorniata di 
forti ) di trincere , e di inondazioni £ 
che ne impedivano Taffedio , difefa da una 
armata y e rinfrefeata continuamente con 
nuove truppe , e munizioni , è fiata * [pu- 
gnata dal valore delle mie truppe , dirette 
dall efperienza del capo , che le comanda- 
va* Quefio affedio , il quale fard per fem- 
pre memorabile , cominciò ali 4. di Luglio 
coll apertura della Trincera. . Effondo fta-' 
ìi [pinti gli approcci con tutta la vivacità 
p [libile , i nemici vollero tentare di impe- 
dirne ilprcgreffo. la notte tra i 9. e io. 
d' Ago (lo : ma ejj'endo fiati rifpinti al vil- 
laggio di Wouvv , avendo trovata la mia 
armata in ordine dì battaglia ì giudicaro- 
no , che la prudenza, non pcrmetteffo loro 

■ d'im- 
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d? impegnar/ di vantaggio in una intra-!, 
prefa , della quale non avevano conofciùta 
falle prime tutto il pericolo . T rat tanto . - 

la fermezza de * miei Soldati doveva cjfere . 

/perirne ntata da altre pruove . Gli allog- 
gi appena jiabiliti erano fubito r ove [ciati 
da una moltitudine di farne Ili . Finalmen- 
te dopo un lungo y e penofo travaglio < il 
minatore, ejfendqfì ajf curato degli fiabili * 
menti full» contrafcarpa , rovinando le 
principali gallerie degli Affé diati , Le bat . « 
te rie di breccia fi trovarono in ifìato di tin 
rare ai % di quefio mtfi , e aperta la 
piazza in pochi, giorni le mie truppe vi 
montarono all* affali o ai i & con tanta bra< * 

vara , e rapidità , che vi entrarono colla 
fpada alla mano , talché io fono debitore 
• « k loro, sfitti della poca perdita , eh e egli* 
no han fatta in un' oc cafone , in coi tutte 
(fitteli* genti , chef fono oppofie dagli affé* 
diati , vi fono fate diftrutte o fatte pri à 
gì antere . 1 forti , che dipendono dalla 
Pi azza fono fati attaccati colF ijtejfo fic - 
ceffo Le truppe , accampavano fitto 
la JorO) protezione hanno abbandonato le 
armi , egli equipaggi , * la lor fuga mi ha 
venduto Padrone d' una confiderabile arti- 
glieria., che i. miei nemici avevano contri* 

bui - 
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buito a rendere ancora più numerofa.L? im- 
portanza di si fatta conquida , la quale 
finifee d* ajjìcurarmi di tutto il corfo della 
Sche Ida , dee far conof cere vie maggior- 
mente agli Alleati de* miei nemici , che ejji 
avrebbero dovuto indurf piuttoflo a con -, 
correre alle, pacifiche mire , di cui gli ho 

10 venduti tante volte depofitarj , che a fo- 
mentare , come la fanno , una guerra , della 
quale il lor paefe diviene necefjdri amente 
tl teatro , qualunque defiderio abbia io « 
avuto ( fé mi fife fiato ' pofjìbile ) d* evi- 
tarlo:." Af penando , che ejjì aprano gli oc- 
chi fui lor vero inter effe , io debbo ritmo- 1 
vare a Dio i miei ringraziamenti y&ie mie \ 
preghiere .per meritare la continuazione 

' * Aeììcfùe beneficenze . Ver la qual co fa Vi 
ferivo quefia Lettera per dirvi , che la * 
mia intenzione fi è , che facciate cantare 

11 Te Deum nella Chièfa Metropolitana » e 
in altre di vojira Diogefi . * * * v ? t } y ~** 

■ Dal Campo di Hamal iq. Settembre . 

‘g • -> , V vttJIGI . 

Dai memoriali qtiìfòpf a. menzionati e 
dalia fopraddetta Lettera del Re , chiaro 
fi comprende , che tutto 1* impegno della 
Francia era di ririrare gli Olàndefi dalla 
* Guerra. Nè con gli fcritti folamente diede 
/ que* 
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quella Corte a dimoftrar loro quella Tua 
intenzione ; ma co’ fatti ancora avendo 
dopo la prefa di Berg-op-zoom i Franzefi 
aperta la trincera del Forte Federico En- 
rico la notte tra i 28. e 29: in cui vi lavo- 
rarono fece nto Opera j con la guardia di 
centocinquanta Fucilieri lòtto Monlìeur 
' ^LaJly Brigadiere. Il dì a.effendo ulcite 
le truppe Franzefi dalle Trincee s’impa- 
dronirono della batteria de*, nemici, che 
era filila Diga con una facilità incredibile, 
avendo cinquanta Uomini , che la guar- 
davano gettate in terra 1* armi , e prefa 
frettolofamente la fuga , onde il Fòrte fi 
refe il giorno 7. recandovi circa trecento 
Uomini prigionieri di guerra . Il dì 1 2. fi 
relè prigioniera di guerra la guarnigione 
del Forte di Lillò ,Vi 1 dì 14. quella della 
Croce, efièndofi in tutti , c tre quelli 
Forti fatti da lèi in lèttecento prigionieri, 
e dopo aver terminata una tale Imprelà 
con tanta felicità , il Marelcial di Loven- 
dal melfe le lue truppe ne’ Quartieri ; e 
fece confermare nella loro opinione colo- 
ro , i quali credevano elTere imminente, 
e ficura, o la conclufione della Pace , o il 
ritiramento degli Olandefì dai loro impe- 
gni . Anziché ne andò fino da queft’iftan- 

B te 
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te in giro un certo piano ,> ii quale a- 
vendo per baie la redituzione di Capo 
Brettone ai Franzefi , e lo dabilimento 
del Reai Infante Don Filippo in Italia era 
creduto per vero , perchè quefti erano i 
due Cardini su quali i Gallifpani voleva- 
no (ìabilir la medelima , e gli Alleati non 
avevano ora mai più che opporre , aven-^ • 
do contornate tutte le loro forze , e tutt’i 
loro tefori , e dicendo la tardanza , e di- 
lazione peggiorar tèmpre più le loro con- . 
dizioni» 

Ma per ritornare alle colè di Genova , 
che è il principale noftro propolìto , dire- 
mo, che ricorrendo il dì primo d’ Ot- 
tobre la loienne leda del Rofàrio , il Sere*- , 
nidìmo Doge GicrFrancetèoBrignoJe Sa- 
le , accompagnato da tutt’i Senatori Col- 
leghi , tenne Cappella nella Chiefa di San 
Domenico, terminando così la novena > 
che avevano fatta alla Vergine , come fi - 
è accennato . Il giorno fu fatta la Procefi 
fìone con tanta devozione , e concorlò di 
Popolo , che in Genova non fi vide mai 
cofa limile , e fi giudicò , che vi afiìftefi 
le una terza parte della Città » In detta 
mattina il Sig. Duca di Richeliù ricevet- 
te il complimento di lèi Cavalieri Depu- 
tati 
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mati del Governo , e li- trattò a lautiflìmo 
pranzo , e con effi v* intervenne tutto il 
Miniftero edera , tutta la Generalità , ed 
Llfiziali di primo rango comprefìvi mol- 
ti altri primari Cavalieri tanto della Cit- 
tà , che forefliern II dì 2 . il Signor Du- 
ca di Richeliù ebbe dal Doge la Tua pub- 
blica Udienza . Vennero a prenderlo due 
ore avanti mezzo giorno al Palazzo del 
Signor Duca di Turfis, doveabitava, i Tei 
Deputati della Repubblica. La marcia in- 
cominciò fnbito , e gli fecero Corte da 
quattrocento Uffiziali militari tra Fran- 
zeiì, Spagnuoli,e Genovefi. Il Signor 
Duca era alla line di quella comitiva in 
mezzo a detti fei Deputati » Quando fu 
a S. Ciro vi trovò tutta la Nobiltà Ge- 
novefe, che dava ad affettarlo, e che 
F accompagnò fino alla Sala dell’ Udien- 
za^ «Per le firade vi era un Popolo infini- 
to , e ie tìnéflre erano tutte piene di Da- 
me , e di Donne Genovefi per vedere 
quefto Corteggio , di cui forfè Genova 
non aveva finora viflo nè il più pompofo, 
nè il più fuperbo . Ogni colà pafsò con 
buon ordine, e con reciproca fòdisfazio- 
ne . Quando fu avanti al Doge con una 
breve , ma fùgofa orazione confermò 

B 2 al 


Digitized by Googte 


AH T O M 0 

fel me defimo > e ai Senatori del Governo 
Tempre maggiori gl* impegni del ReCri- 
ftianifiìmo per foftenere a qualunque co- 
fio quella Repubblica. Il Sereniamo Do^ 
ge rifpole con altrettanti ringraziamenti) 
e proteftò di edere perfuafò della verità > 
e fincerità de’ lìioi detti >> non tanto per 
quello , che aveva fatto finora Sua Mae- 
flà in favore della Repubblica , che prò- 
feda va al Re eterne , ed immortali le lue 
obbligazioni per averla con tanta genero* 
fità tòlta via dall’ opprefiìone nella qua- 
le fi trovava , e dalla deflazione , in cui 
èrano generalmente » Tuoi Stati, come an- 
che in villa della mi filone d’ un Soggetto 
così degno > e sì diftintO', di cui iT.Gor 
verno aveva tutta la fiima-; rammentan- 
do a quello propofito tutto ciò , che il 
Signor Duca di Bouffiers aveva operato 
a favore della Repubblica > .e magnifican- 
do la nuova grazia, che Sua Maeftà face- 
va alla mecTelìmà iri rimpiazzarlo col- 
la perlòna di Sua Eccellenza ; che prega- 
va di volere afiìcurare il Re della collan- 
te rilòluzione , in cui era di làcrificare il 
tutto alla confervazione della fua libertà, 
ed agl’ impegni contratti colle due Coro- 
ne . Siccome anche nell’ arringa del Do- 
ge 
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gè fi fece da Lui menzione della prefa di 
Berg-op-zoom, così fi era fiabilito di cam 
tare il giorno 9. un /bienne Te Deum nella 
Cattedrale di San Lorenzo, coll’ inter venr, 
to del Doge, Senato, e del Sig.Duca di Ri- 
cheliù.Ma nel Configiietto vi furono tali, 
e tanti dibattimenti, e contraili tra’Sena* 
tori, che convenne foprafiedere , preterir 
dendo molti , che quella Piazza per efier 
degli 01 andefi,co’ quali la Repubblica di 
Genova non era in guerra , non doveiìè 
'confiderai' fi , le non per un imprefa da 
perse, e che confeguèntemente non do 
velie farli una tale dimoftrazione , Che 
però fu folpefo il tutto nel giorno 3. il qua^ 

Je dal Duca di Richeliù fi confumò fola^ 
mente in andare a vifitare colla maggior 
parte dèlia primaria Ufizialità divelli 
polii , e fortificazioni efteriori-je intanto 
la Repubblica dimoftrò agli Olandefi 
quella attenzione di non rallegrarli .della 
loro infelicità . Con tutto ciò il dì 4. 1 > 
lòlvette il Doge col Governo di cantare 
quello Te Deum , e per non dar nell’ 00 
chio, e per non dispiacere a veruncge dall’ 
altrocanto per mantenere il luo impegno, . 
nel Decreto fiato pubblicato per ordina^ 

^e le illuminazioni per la Città, prcfo per 

B } ' comi 
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ccmpenfo di dire, che fi farebbero refe 
grazie a Dio per le profperità delle armi 
del Re Crifiianifiìmo , < lènza fare alcuna 
particolar menzione di Berg-op-zoom , e 
irf confèguenza detto giorno 4. ad ore 22. 
il Maefiro di Cirimonie venne ad avver- 
tire il Signor Duca di Richeliù,che il Do- 

f e lo allettava per andare al detto Te 
)cum . Partì adunque il Duca immedia- 
tamente accompagnato da due Gentiluo- 
mini Genovefi , e feguitato da un nume,- 
ro non meno inferiore del dì 2. di primarj 
Ufiziali militari . Si portò addirittura a 
Palazzo , di dove in compagnia del Do- 
ge furóno a San Lorenzo . Il Doge fi potè 
fotto alla flia folita Refìdenza a mano 
dritta dell’ Altare , e il Duca fi mede in 
un Coretto dall’ altra parte addirimpet- 
to fòpra un inginocchiatojo coperto d’ un 
tappeto , diftinzione maggicye di tutti 
gli altri Senatori, che vi fi trovarono pre- 
denti , efiendo al numero di dieci a dodi- 
ci . Fu adunque efpofto il Venerabile, 
e fu cantato il Te Deam , dopo il quale 
fu data la benedizione, e il Duca ricon- 
dufiepoi il Doge a Palazzo fino alla Ca- 
mera ,• dove era fiato ricevuto . Fu ac- 
compagnato dalla principai Nobiltà fino 

a piè 
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a piò della fcala , non andando quella 
piu avanti , perchè il Duca fi mefiè in Se-, 
dia da Portantini , e di qui fe ne tornò a 
Cafa . Nel tempo del Te Detto? fa fatta 
triplicata falva della raofchetteria di tut- 
ta la Soldatefea , che era fquadronata nel 
Cortile del Palazzo , nella Piazza del 
medefimo, e fulla Piazza di San Lorenzo, 
e fi fece il limile col Cannone delle mu- 
ra . Tutta la Città fu villa la fera illumi- 
nata , ed ogni cofa pafsò con quiete , con 
buon ordine , e con tutta la magnificen- 
za . La mattina del dì y. fi feppe , che 
quel Corpo di truppa Franzefe , che era 
pollato a Varefe , aveva fatte varie ^cor- 
rerie arrivando verfo Pianello, ed eligen- 
do contribuzioni , eviveri. Furono an- 
che fpediti ad Arenzano trecento Spa- 
gnuoli per rinforzo di quel Corpo di trup- 
pa Franzefe. Il Signor Duca fervito da 
buon numero d’ Utìziali fu a vifitare >1 
Monte Diamante, ove attualmente fi fla- 
va fabbricando una fortificazione , e do- 
po tornando in Città a mezzo giorno fu 
trattato a pranzo dal Signor Don Agolli- 
' no de Aumada Comandante Spagnuolo . 
Il Signor Marchefe di Lanion partì anche 
elfo con un Corpo di trecento Uomini per 
. B 4 Se- 
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Serti i di Levante . Si credeva , che an- 
dartèro per rinforzo del Corpo efìftente 
a Varelè, perchè il giorno 6 . venne la 
notizia , che; tre Picchetti fiaccati ver- 
lò Pianello erano flati tagliati fuori dalli 
Auftroferdi , e fatti prigionieri di guerra. 
Eflendo venuti varj battimenti con vive- 
ri, legna, e carbone venne anche nel dopo * 
pranzo una (pedizione da Nizza , e s’in- 
tefè , che gli Elèrciti non fi movevano , e 
che continuavano a ftare nella medefi- 
ma fituazione , non volendo i Gallilpani 
fcuoprire Nizza , e Villafranca , rti dove 
tuttora il Re Sardo teneva telò , e P oc- 
chio , e il peniàero . Che perciò fi di/po- 
neva in quelle parti 1* imbarco di diver- 
tì Battaglioni , per cuoprire , e metter 
più al ficuro la Città di Genova . E di 
vero ve n’ era tutto il bifogno , perchè gli 
Aurtriaci calavano giornalmente dalla 
Germania in Lombardia, e la Repub- 
blica non aveva più quella tanta Trup- 
pa regolata che prima teneva al fuofòldo, 
e quando unì Jé fue Truppe co’ Napo- 
lifpani , e molto più quando P armata 
Gallicana fi ritirò dalla Lombardia , a- 
vendo appena una quarta parte delle 
genti , che il dì af. Agotto del pafia- 
‘ . • . to 
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to anno 1746. fi trovava avere al fiio 
fervizio. In fatti il piede della Truppa 
al foldo della Repubblica era nel detto 
mele , ed anno di venzei Battaglioni , 
e due Compagnie Oltramontane fran- 
che, come in apprefiò 

Reggimenti 

? 


Liguria \ 

0 — 

2 

Reale Stato 

1 

Arnaud « 

2 

Varenne 

■ 2 

De Francelchi 

2 

Cretter il Vecchio 

1 

Cretter il Giovane 

0 2 

Humbracht 

1 

Joft 

4 

Giacomone 

2 

• Vincenti 

1 

'Falcone 

2 1 0 

Bembo 

2 

Vico 

I 

Gazappi 

I 

Provinciali 

a 
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Compagnia di Palazzo d’uomini aoo 
Compagnia di Montenach 130 
Erano poi i lùddetti venzei Battaglioni, e 

due 


\ 
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due Compagnie Franche diftribuite pel- 
la fèguente forma . , 

. . In Genova , oltre le fii dette Compa- 
gnie franche;, vi erano quattordici Batta- 


glioni, cioè : • 

Arnaud . » ; . , . 2. 

Giacomone ; - 2 . 

Humbracht J 15 

loft I 

Falcone * „ , • a 

Vico ,f 1 

Bembo I 

tjazappi ' r I 

Provinciali . 5 


In tutto 14 


Dai fuddetti quattordici Battaglioni di 
Genova reftavano fiaccati molti Picchet- 
ti , i quali erano didribuiti in diverfi 
Podamenti, come in appreflo, cioè 

In Polcevera , Campomorone , e Cro- 
ce d’ Oreto lòtto il comando del Signor 
Commifiario Generale Pallavicino num. 
700. * - ■• > 

In Rodìglione , e Podi vicini fotto il 
comando del Signor Commidario Gene- 
rale Lomellino f 00. 

In Gavi y o da in quella Fortezza li 


■M < 
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due Battaglioni di Liguria , e divedi Pic- 
chetti , o Ììan Compagnie de’ Battaglioni 
di Genova , in tutto Uomini 1800. 

In Riviera di Ponente Cotto il coman- 
do del Signor Marefciallo Efcher, vi era- 
no fette Battaglioni, cioè 


Varenne 2 : , 

Cretter Giovine * 2 

De Francefchi . ' 1 ; 

Vincenti i ;r 

Cretter Vecchio r\ . -;iV 


r % • 
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E di più fècencinquanta Uomini di Pic- 
chetti ltaccati da’ Battaglioni di Geno- 
va , i quali tutti erano diftribuiti a giu- 
dizio di detto Signor Marefciallo nel cor- 
fò di detta Riviera , comprefe le For- 
tezze di Savona, Finale, e Ventimiglia . 

In Riviera di Levante lotto il coman- 
do del Brigadiere Andergaufièn per guar- 
nizione della Fortezza S. Maria , della 
Città di Sarzana , Forte di Sarzanello , 
Cartelli di Lerice , e Portovenere , e del- 
ie batterie formate nei Golfo della Spez- 
zia,fi trovava il Battaglione Reale Sta^ 
to , e divedi Picchetti de’ Battaglioni 
di Genova, in tutto iaoo. ..*• ■ .• 

In 
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In Corfica un Battaglione di Bettir 
bo , ed un De Francefili > e varj Pic- 
chetti de’ Battaglioni di Genova, che in 
tutto formavano la guarnizione di quel 
Regno in numero di acoo. 

Inoltre vi erano a foldo dellaRepubbli- 
ca Serenirtìma da num. 8000. Paefani, 
cioè da 6000. in Riviera di Ponente, e 
da 3000. in quella di Levante riparti- 
ti in diverfi podi . 

^ Ed erano parimente a detto fido fra 
Genova, ed altri luoghi dello Stato di 
detta Sereniffìma Repubblica num. 400, 
fra Cannonieri , e Bombirti. 

Ma di tutta querta gente ne era appe- 
na reftata una terza parte , eden do ri- 
marta principalmente manomorta alla ve- 
nuta degli Auftriaci in Genova , e nel- 
la Guerra dell’ anno parta to ; onde mol- 
to faviamente , e opportunamente pen- 
avano i Gallilpani a mandar nuove trup- 
pe, fè non altro per divertir la forza de’ 
nemici, qualora la guerra fi do verte con- 
tinuare, come varie, ed incollanti era* 
no su di ciò le opinioni . 

Il dì ?.fi fiparfe per Genova il Dettaglio 
cjrcortanziato della prefa di Berg-op- 
zoom,e venuto colla fpedizione di Nizza, 

al 
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al Sig. Duca di Richeliù , che fi cattiva»- 
Va tèmpre più gli animi di cialcheduno 
colle lue cortefi maniere , e colla fui 
Iplendidezza , tenendo ogni giorno tavo>- 
la di quaranta in cinquanta Pofate. II 
dì 8. tornarono le tre Galere della Re- 
pubblica , che erano andate ai ioccorfjb 
della Baftia . Riportarono intanto quelle 
poche truppe Franzefi , e Spagnuole , 
che erano colà pattate . Egli è certo , che 
vi arrivarono molto a propofito , trovan- 
doli quella Città /provvida di tutto , e 
adoprandqfi que 5 Ribelli a perfezionare 
unanuova mina, che arrivava fino lèt- 
toli! Palazzo del Governatore. Quella 
Gente fu lubito dilcacciata dalla bada 
Città 1 chiamata -Terra Vecchia ^confor- 
me fi è già detto , e dipoi fi voleva con- 
tinuare da i Genovefi a cacciare i nemi- 
ci * incominciando ad avanzarli , per an- 
dare ad attaccare San Fiorenzo. Ma l 
Montanari eflèndo in gran numero calati 
colle loro armi fu giudicato a propofito 
di retrocedere ,< c di ritirarli alla Badia, e 
di ri mandarvi per mare il cannone, perchè 
vi era pericolo di li trovarli tra due fuochi 
in mezzo a quella gran moltitudine* non 
. avendo i Genovefi più che cinque in le- 
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cento Uomini da opporvi!! . Così dopo 
aver ben munito detta Piazza di tuttofi 
necefiario , e dopo di avervi lalciato 
gualche foldato ai rinforzo i Picchetti 
Tranzefi, e Spagnuoli fi .rimbarcarono , e 
• tornarono a Genova , con tutta la pro- 
babilità di non peniate più all’ affare di 
quell’ Ilbla fe non dopo la Pace Genera- 
le , contentandoli intanto la Repubblica 
di confervare le quattro principali piaz- 
ze Badia y Calvi, Bonifazio, ed Ajac- 
cio v II dì 9. fi ebbe la relazione della 
picciola lpedizione , che il Signor Ca? 
valier dr Boloy aveva fatto verlò Com- 
piano!, eJBorgo di Valditaro, la quale 
ancorché cominciane felicemente finì 
poi con poco vantaggio per i Franzefi. 
Imperciocché lTlffiziale, che egli ave- 
va lafciato alla condotta di quello difiac* 
camento fiera; lalciato ; Sorprendere dai 
Nemici, i quali , elfèndofi ammafiati in 
gran numero in quelle partì fi erano pre- 
cipitati lòpra di Ini, efièndo flati ajutati 
dai Paefani i quali erano inviperiti- pel 
Saccheggio * che avevan Soffèrto , di ma- 
niera tale, che fu obbligato di ritirarli con 
gran difordine, ed e&ndo reftata la fua 
picciola truppa lèparata dai Torrenti, 
. .. ' * che 
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che erano ingrofiàti notabilmente . Si 
pretendeva da prima, che avelie perduto 
più di trecentollominijtra morti, feriti, e 
Prigionieri, tra’quali due Compagnie inr 
tiere una diFranzefi, d’altra diGor- 
fì , ma poi la perdita non fu tanta , e ogni 
giorno andava diminuendo, perchè eflèn- 
done frappati molti, e a vendo riguadagna- 
ta la colla inverlò Chiavari, e altri luoghi 
vicini , rientravano giornalmente nell’e- 
frrcito . Il di io. venne avvilo , come un 
Battaglione del Reggimento di Briè , era 
arrivato a Capraja lòpra diverte Gondo- 
le di quell’ Ifola , e perciò lì allettava a 
Genova la di lui venuta quanto prima, 
fèppure non andava a sbarcare alla Spe- 
zie ,, perchè gl’ Inglelì erano accaniti , 
per farne preda , e a tale effetto colle ló- 
ro navi incrocicchiavano il mare da Var 
do £ Portofino . Intanto fi teppe il dì il. 
che il Signor Marelciallo di BellisTe col 
Signor Marchete della Mina erano tutta- 
via a Nizza, e che continuavano a venire 
di Francia varj rinforzi. Si diceva comu- 
* nemente, che loro intenzione farebbe fia- 
ta di venire avanti, ma che non potevano 
effettuare quello loro ditegno, qualora i 
Nemici non firitiraffero,o che ad elfi non 
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giungeflèro nuove truppe , che fodero 
lufficienti, per Sforzargli . In Genova, 
lì fentiva molto bene * e fi approvava 
4ina tal loro rilòluzione , polciachè fi te- 
meva di non dover pafiare una altra vol- 
ta il pericolo dell’ allòdio , come ve n’era 
tutta P apparenza ogni volta , che non 
fodero' tenuti a bada i Sardauftriaci in 
‘quelle parti . Intanto il Signor Duca di 
Richeliù andò il dì ras, e 13. a ricono- 
Icere tutce le nuove fortificazioni , e 
polli avanzati intorno Genova . E quan- 
tunque fi divertifie a maraviglia col da- 
re , e ricevere varj palli , pure non la- 
nciava di perder di villa tutti gli affari 
importanti dellaRepubblica,per quel, che 
fpettava alla Guerra . La notte del dì 1 4. 
il Battaglione del Reggimento Briè , che 
era a Capra jagiunlè felicemente nel Por- 
to di Genova lòpra vàrj Battimenti # di 
quell’ Ilòla . Fu fatto lùbito pafiare a 
San Pier d’ Arena , acciò la truppa sbar- 
cali, e vi prendefle il Ilio ripolò . Il gior- 
no ip. il Duca di Richeliù dopo di aver 
mangiato in eafa del Signor Principe Do- ‘ 
ria con i principali Uffiziali Franzefi , e 
Spagnuoli , partì inverlo la lèra , per 
Campo Morone , dove anticipatamente 

ave- 


Digitized by Google 



S E / "C O < N -D O. 33 
aveva Ipedito un Corpo di Truppe . 
Tutte 1" altre Truppe tanto Eranzelì , 
che Spagnuole , e Geno veli lìpofero in 
marcia, e li Spararono in tre Colonne-. 
La principale andò per Campo Morone, 
e T altre due una marciò inverlò Voi-, 
tri, e l’altra inverlò la Madonna della 
Guardia^, potendovi elfer fra tutti circa 
diecimilaUomini.Conlècutivamente il dì 
1 6 . e 17 . lì fecero avanzare quattro pezzi 
di Cannone da36.1ibbre dipalla, con mol- 
ti altri da Campagna, alcuni Mortari, al- 
cune Bombe , e òranate Reali , e mu- 
nizione d’ogni lòrta . Ogni Soldato por- 
tava trentadue Cariche, ed erano flati 
ordinati tre in quattromila Travagliato- 
ti , e Paelàni accordandoli a cialchedun 
di loro oltre la razione quaranta Iòidi il 
giorno per travagliare alleflrade . An- 
che tutti i muratori della Città , ebbero 
ordine di lèguitar l’armata; dai quali 
apparecchi lì giudicò , che intenzione 
del Duca diRicheliù foflè di far qualche 
jmprefa di conlìderazione . Intanto fu 
pofto il Quartier Generale a Campo 
Morone , dove ereflèro i Forni neceflar j 
peli’ Efercito . II medelìmo giorno 17. 
partì il Signor Marchele di JBifly alla 

C yol- 
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volta di Nizza, per abboccarli col Signor 
Marelchiallo di Bellisle,e portarli do- 
Ve lì trovava qualora avelie pollo in 
marcia là di lui truppa. Il dì 18. fa ri- 
mandata indietro 1 * Artiglieria grolla 
per non elìer quella potuta palfar per i 
Monti , perchè de’ quattromila Trava-, 
gliatori ordinati , per appianare il cam- 
mino , non fé ne poterono trovare più * 
che cinque, in fecento. Udì- 19. il Si- 
gnor Duca di Richeliù lì avanzò lino a 
Cabanne . Vi fa un azione a Rofiiglione 
dove furono forzati i trinceramenti de’ 
Sai dauftriaci , de’ quali ne 1 imalèró alcu- 
ni morti fai Campo al numero di venti, 

' e ottanta ne recarono feriti, e trenta 
prigionieri i Entrarono anche i Gallica- 
ni in Voltaggio, che è terra di là dalla 
Bocchetta , e circa cinque miglia lonta- 
na da’Gavi , e lì fecero vedere a tiro di 
molchetto a Campo . Il medelìmo gior- 
no 19. il Signor Duca di Richeliù man- 
dò a chiedere alla Repubblica de’ viveri 
per la faa Tavola , e per lèi giorni . Da 
quella domanda ne nacque, che ognuno 
era incerto della faa intenzione , e inter- 
petrava chiafcheduno a modo fao i di Ini 
andamenti . Concioffiachè alcuni pre- 

• ten- 
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tendevano x che; r imprefà folle peròa-, 
vi, ancorché, per altro, vi bilògnallè per 
la medefima un buon treno d’Àrtiglieria: 
ed altri credevano che il lìio penderò fof- 
fe d’ impadronirli di Campo Malbne , e 
di S.atfèllo , per indi piombarli (opra Va- 
do , e Savona » .calòchè il Signor Mare-' 
Icial di Bellisle s’ avanzale a quella vol- 
ta : e finalmente da quella molla «dedu- 
ce vano i più prudenti , che quella volta, 
il Signor Marefcialìo di Bellisle lì farebbe 
mollò da vero, e che quelle mofie di 
truppe fatte .dal Signor Duca di Riche- . 
liu altro non erano,^ ghe una diverlìone . 
In fatti la mattina de’2o. in full’ Alba a- 
vendo il Marelcial di Bellisle , e il Mar- 
citele della Mina divilè le loro genti in 
quattro Colonne , quelle attaccarono con 
tanto vigore i polli degli Aullrofardi , e 
mafìlmamente quello diBaulfirofi , che 
cuopre Ventimiglia, che immantinente gli 
{operarono ; e quantunque l’ Ufìziale , 
che comandava a detto Baullìrolì fofie 
flato rinforzato dal General Sardo Barone 
di-Leutrum di mille Uomini quelli fu- 
rono rovelciati * e polli in fuga , di tal 
maniera , che ne rimafero novecento pri- 
gioni , fra’ quali molti Ufiziali , e una 
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Compagnia di Granatieri Aurtriaci tutta 
intiera . Gli Auftrofardi lì rifugiarono 
full’ alture di Cartel d’ Appio, infeguiti 
lèmpre da’Gal li/pani . La qual cofa ve- 
dendo il Barone di Leutrum fece (òbito 
tagliare il Ponte, che aveva coftrpito lòl- 
la Roja , ed ertendofi gettati in Ventimi- 
glia trecento Piemon te/ì , i quali non eb- 
bero tempo di (àlvarfi, così dovevano 
anche quelli cadere in mano degli Spa- 
gnuoli , i quali invertirono immediata- 
mente quella Piazza . Fatto ciò il Mare- 
relciallo di Bellisle fece marciare quaran- 
ta Battaglioni , di trentraquattro de’ 
quali ne fece fare due Colonne. Una di 
quefle, che era di ventiquattro marciò 
verfò Sofpello lungo la Riva diritta della 
Bevera fotto gli ordini di Monfìeur Du- 
chet i e l’ altra di quattordici comanda- 
ta da Monlìeur della Ravoje palsò detta 
Bevera, eliporto fui Colle diTercis, 
che era guardato da (ètte Battaglioni 
Piemonte/] . Ma quelli lènza afpettare il 
Nemico decamparono a tutta fretta , ed 
eflèndofi porta in difòrdine la loro retro- 
guardia , ne furono anche qui fatti non 
pochi prigionieri. Il dì 2 1 .il Sig.Marefcial 
di Bellisle fece partine la Bevera dal fad- 

det- 
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detto Moniìeur do la Ravoje , per avvi- 
cinare la lua fìnifira alla dritta , e tra- 
ghettare così la Roja , ed infeguire i Ne- 
mici . Il dì 22 . giunte in Genova un Fi- 
lugone con Bandiera Franz efè , che por- 
tò^ la nuova al Signor Duca diRicheliù 
di quanto eraoccorfo il dì ao. , e fola- 
mente aggiungeva, che i trecento Auftio- 
fardi, i quali erano riferrati in Ventimi- 
glia , e che erano fiati tagliati fuori dalla 
truppa comandata dall’ Uifiziale Pie- 
inontete a Bauffirofi erano poi rimafti 
prigionieri degli Spagnuoli , i quali ave- 
vano di più prete ai medelimi otto Can- 
noni da Campagna , e che era fiato già 
riaggiuftato il Ponte della Roja , il paf* 
fàggio del quale fi fiipponeva, che fa- 
rebbe teguito quanto prima. Il dì a 3. non 
fi faceva altro , che difcorrere in Genova 
della venuta de’Gallilpani in quelle par- 
ti , alla quale pareva , che avellerò cor- 
relazione tutti i movimenti fatti finora 
dal Signor Duca di Richelìù.Nè gli Au- 
firiaci ftavano termi dal canto loro- E 
vedendo, che non andavano loro troppo 
bene le cote , che fiiccedevano nella Ri- 
viera di Ponente, per divertire i movi- 
menti del Signor Duca di Richeliù,ne 
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facevano effì de’contrar j facendo marcia- 
re là loro gente da Voltaggio, -Gavine No- 
vi , e mandandone un drttaccamento in- 
Verlò il Parmigiano, e Piacentino, cd 
un altro inverìo il Monferrato . Per la 
qual cofa anche il Signor Duca di Ki- 
cheliù (pedi alcuni Corpi di tiuppe tanto 
a Levante , che a Ponente in attenzione 
de’ fuddetti movimenti . Il dì 24 . i Gal- 
licani, che etano ne’ contorni diVen- 
timiglia avendo terminato il Ponte lidia 
Ròja lo traghettarono il medefìmo gior- 
no facendo continuo fuoco contra i Sar- 
daultriaci durante tutta la giornata . Per 
la qual colà .non avendo il Barone di 
Leutrum tanta forza da opporli a’ Ne- 
mici, fece ritirar la fua truppa inverlo il 
Colle di Dolciacqua , allontanandoli dal- 
la Marina, il che fu efeguitò non lenza 
qualche difendine . E per fai vare i baga- 
gli , e provvilìcni fece trattenere tutti 
i battimenti , che erano alla Ipiaggia , Ih 
quali fece imbarcare il miglioramento, 
acciò non venilfe in mano def lùoi Nemi- 
ci. Con tutto ciò P anguftie del tempo 
non gli permifero di totalmente ett’ettua- 
re il Uro difegrro , Tettando alcune colè 
meno importanti in mano de’ Gallilpani. 

Il 
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41 dì af . comparvero alla villa di Geno- 
va cinque navi da Guerra Ingkfi, le qua- 
li da Livorno padàvano a Vado . Si cre- 
deva , che lì farebbero unite all’ altre che 
coiài! trovavano , e che o tutte o buona 
•parte farebbero tornate in Inghilterra,, 
non tanto perche fi fperava eflèr la pace 
come ftabilita , econchiula , quanto an- 
che perchè vi era grand’ influenza nelty. 
marineria Inglelè,e morivano parecchi 
marinari il giorno. Il dì a 6 . comparve 
nel Porto di Genova un Filugone con 
bandiera bianca mandato dal Re di Sar- 
degna.Non fapendolì la cagione di quella 
novità , e dicendo chi una Colà , e chi un 
altra , alla fine lì lènti , che lua Maelìà 
Sarda richiedeva;,; che tutti gli Ufiziali 
Genovelì , i quali furono fatti prigionie- 
ri di guerra nella prelà di Savona , e che 
furono rilalciati fulla parola s’ imbar- 
cadero , e fuddetto Filugone paflàflèro a 
Mondovì. Tutti quelli Ufiziali poteva- 
no edere intorno a quaranta . Il Quar- 
tier Generale del Popolo , che elìdeva 
tuttavia , vi fi oppole , e intimò ai me* 
delìmi , che non obedidèro . E difponen- 
dolì i medelìmi con tutto ciò alla parten- 
za fece guarnire tutti i Ponti di Milizie 
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«Urbane , acciò impedissero loro l’ imbar- 
. co . Ma gli tlfiziali medefimi ricorforo 
al Senato, e avendo al medelìmo rap^ 
prefontato , che non potevano dilpenlàr- 
;fi d* obedire , e che altrimenti 1* onorlo- 
ro ne averebbe molto toccato , non fòla* 
mente fu loro accordata la permifiìone» 
. ma ancora a ciafoheduno di loro filanti» 
cipata la paga di tre meli , acciocché po- 
tettero vivere in que’ luoghi, ne’ quali fa- 
rebbero ttati deftinati , finattanto che non 
fotte foguito il loro cambio . Il dì 27. il 
Signor Duca di Richeljfi tornò da Voltri 
ove era flato, per dare alcunedilpolizioni. 

La Repubblica di Lucca ritrovava!! in 
quelli tempi entro un non affettato im- 
barazzo, effondo!! con lei dilguftati i Ge- 
novefi , e il Signor Duca di Richielieu ; 
attelòchè fotte loro flato riferito , che 
gPInglett venivano colle lóro lance arma- 
te nel Porto di Viareggio , e quando par- 
lavano Battimenti , che portaflero prov- 
vifloni a Genova , mlcivano fuori, 'e li 
predavano . I Genove!! avevano perciò 
pattato molti lamenti a* Lucchesi, e chie- 
fto loro riparazione de’ danni fotferti • 
Quelli all*- incontro fculàvan/ì facendo 
Sentire a’ Genove!! , che fludiandofi fol- 
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lecitamente la Repubblica di edere , e 
moftrarfi del tutto Neutrale , non pote- 
vano perciò cacciare dal Porto di Via- 
reggio neflùnoj che quanto a’ Viveri, 
che forfè avefier venduto agP Inglefl , a- 
vrebbon effì fatto il limile , fè volevano, 
co’ Genovefi ; e circa le prede fatte da- 
gl’ Inglefi , erano quelle tutte lùccedute 
fuori del tiro del loro Cannone, licchè non 
era flato lor poffibile d’ impedirle . Quin- 
di per dar maggior’ efficacia a quelle ra- 
gioni, e rimovèr da se qualunque occa- 
Ììon di lòfpetto , Ipedirono a Genova un 
Inviato , che fu il Signor Sardini , quel 
medefìmo , eh’ era flato prima a Torino, 
per djfcolpar la Repubblica predo S. M. 
Sarda, quando , come fi è detto , fu arre- 
flato il Romanino per i due Plichi da ef- 
fò levati a’ Corrieri di Spagna, e che dal*» 
la Corte di Torino era pafiato a quella 
del Signor Infante quando flava a Mila- 
no non tanto per la fteflà cagione, quanto 
perchè erano flati i Lucchefì predò la 
Corte del Re Cattolico querelati di aver 
cacciato dal lor dominio , lènza (ufficien- 
te caufa , D. Francefco Soldaini Capita- 
noAggrepato a un Reggimento di Caval- 
leria del Re di Spagna . Quelle due in- 


coiti- 


Digitized by Google 



4* * T O M Q < 
cumbenze avendo dunque il Sardini , at- 
tedi la fua abilità , e le ragioni , che alfi- 
ftevano alla Repubblica , terminato mol- 
to felicemente , penfarono ora i Lucche- 
fi , che al par di ogni altro avrebbe po- 
tuto far valere le ragioni della Repubbli- 
ca contro le acculè , che le venivano da- 
te . Pafsò egli dunque a Genova , e in- 
comincio ‘(libito a tenere ftrette confe- 
renze coi Signor Matelino Franzone De- 
putato da quella Repubblica a trattare 
con elio lui. In quelle diede il Sardini 
uno (còtto , che prefcntoffi nel Senato di 
Genova , dal contenuto di cui compari- 
va , che fi convalide ne’iatti , che era- 
no occorfi a Viareggio ; Ma talmente 
giuft ideava in elfi la condotta , e le in- 
tenzioni della fila Repubblica , che non 
vi era più luogo di averla in (blpetto co- 
me parziale , o di tacciarla come tralcu- 
rata ; lìcchè terminato con reciproca (o- 
disfazione di ognuno l’affare, rimafeil 
tutto sì bene accommodato , che non eb- 
bero le parti in avvenire più motivo ve- 
runo di querelarli . Tanto è vero , che 
un maneggio opportunamente intrapre- 
(ò, e conddìrezza efeguito tronca fb- 
vente la ftrada a quelle dilgrazie , che la 
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trafcuratezza , e V imprudenza non di 
rado affrettano fopra gli Stati . Quindi 
a ragione, trattando ne’ Tuoi Annali d’ Ir 
talia delle contingenze prefenti , dice 
della Repubblica di Lucca il chiariihmo 
Muratori „ Che ha cooperato ( non fo- 
5 , lo ( la Umazione fua , ma anco 1’ inve- 
„ telata prudenza di que’ Magiftrati , e 
„ l’ otlèrvanza delle ben pefate lor Leggi 
a mantenere il Paefè immune dalle 
„ calamità , che in quedi ultimi tempi 
„ (opra tanti altri Popoli fono piovute . 
Il dì 30. avendo il Signor Marchefe A- 
goftinoGrimaldi concedutala fua carroz- 
za al Sig.Duca di Richeliù , che di perdo- 
na glie n’aveva domandata il giorno a- 
vaiìti nell’eflere dato a fargli una vilìta; 
perchè fi ritrovava in letto incomodato 
dalla Gotta, queda andò a prendere fulla 
drada di Campo Morone un Ufi ziale 
Audriaco,che era Monfieur Blonchet A- 
jutante di Campo, quel medefìmo, che fu 
fpedito da parte del Generale Schulem- 
buigo il dì 1 f. d’ Aprile quando fi ritro- 
vava coir efèr cito Aùdriaco alla Torraz- 
za , per intimare alia Città di Genova la 
refa dotto péna dell’ultima totale fua de- 
finizione . Vaiolarono i ragionamenti , 
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che cagionò quella lùa venuta; molto 
più che entrato in Città andò afmonta- 
re addirittura alla Cafa del Signor Du- 
ca . Quelli i quali erano portati per la 
pace , dicevano che quello era un prelu- 
dio , e che era venuto a convenire circa 
al (dipendere le oftiìità , e le armi . Que- 
fto loro dilcorfò era fondato, perchè 1 
Franzefi in Fiandra ritiravano più pre- 
tto del (olito le loro truppe ai Quartieri ; 
e (i decorreva da per tutto dell’apertu- 
ra del Congreflò in Aquilgrana, al quale 
era deftinatoper la Francia il Conte di 
San Severino , e la Corte di Vienna ave- 
va pur deftinato il (ìio , che era il Conte, 
Caunitz , per l’ addietro Governatore di 
Brufielles. Ma poi finalmente lì (èppe 
che non aveva avuto altro oggetto la (ùa 
venuta , che il trattare il Cambio dei 
Prigionieri Franzefi, che erano ancora 
in Lombardia . Egli flette per tanto in 
lunga conferenza col Generale , dopo la 
quale cenò con etto lui . Dopo la cena 
le ne partì efiendo entrato nella medefi- 
ma carrozza del Signor Grimaldi , e ac- 
compagnato da tré Ufiziali, due Fran- 
zefi , e" l’ altro Genovdè, fè n’ ulcì fuori 
di Città , e andò ad albergare a San Pier .. 
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d’ Arena . La mattina de' 3 1. le ne partì 
portandoti dal General Nadafti . La di 
lui venuta fu vana , e non ebbe effetto 
veruno per le pretenfioni , che nacque- 
ro in occatione di trattare il cambio . Im- 
perciocché il Signor Duca di Richeliù , 
pretendeva , che i prigionieri gli fodero 
condotti in Genova , ed il General Na- 
datìi infifteva , che gli voleva rendere al 
Maresciallo di BelJisle* , con addurre , che 
non conveniva mandargli in una Città 
bloccata, quale era Genova , figurando- 
ti di efièr tuttora vicino alle mura . Il 
perchè fu lòfpela ogni rilòluzione circa a 
un tal affare, quale richiedeva tutt’ al- 
tro tempo , che quello ,* e ficcomc.fi 
credeva, che non fblo in Fiandra, ma 
anche nella Riviera farebbero le truppe 
fiate polle ai Quartieri d* Inverno , così 
fi penfava di fare il limile anche in que- 
lle parti , e alpettare le nell’ Inverno fi 
fòlle potuta conchiuder la pace, alla qua- 
le tutte le parti erano inclinatiffime , e 
avevano infallibili rilcontri , che le ne fa- 
rebbe trattato con tutto il vigore . Per 
altro non lì tralcurarono le altre cofe ne- 
eéflarie per la Guerra , quando quella fi 
fòlle dovuta prolèguire , e particolar- 

men- 
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mente non fi negiigentavano le fortifica* 
zioni in quelle, parti , vedo delle quali 
pareva , che avefièro telò J* occhio gli 
Auftriaci , e in modo (pedale inverfo 
la Spezie , e la Riviera di Levante , dj 
dove fi era faputoeftèr fiata la mira de; 
gl’ I rigidi , e Auftriaci. di volere sbocca? 
re , .quando fi folle dovuta continuar la 
Guerra., come a Tuo luogo diremo . 

Tali furono gli avvenimenti ] che par- 
larono in Genova , e nella Riviera nei 
m efe di Ottobre, Menti e fi facevano 
altre preparazioni da ambe le parti \ ca- 
foche non fuccedefie la pace ftimo op- 
portuno dover io riferire ciòcche fi fece 
in, Napoli , narrando le magnifiche fè- 
lle , che furopo incominciate il dì 4, del 
mefe di Novembre, per celebrar la na- 
scita del Reai Principe Ereditario . Ciò 
ho creduto bene di dover fare non tanto 
perchè le fefte furono Reali, e fplendidiflì- 
m e, quanto anche pell’oflèquio, e venera?- 
zione , che ho, ed ho avuto tèmpre alla 
Reai Cala di Spagna, e di Napoli. In oltre 
efièndomi io ritrovato in Napoli nel tem- 
, p° ? che tali Fefte furono celebrate , ed 
effondo ftato oculare fpettatore delle me- 
defime , mi pareva , che non dovefiì pafo 
. 4 ~ far- 
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ferie lotto fìlenzio lenza incontrare uria 
manifefta taccia , e di difattento , e di 
negligente . E poiché tra le varie deferì-, 
zióni , che delle medelìme furono fatte 
la più circoflanziale eli’ è una Lettera 
fcritta ad un Amico , in cui dette Felle 
minutamente lì raccontano, mi piace ora 
mettere qui Itela la lìiddetta Lettera tale 
qual’ell’ è, perchè nello flato prelènte noi 
non potremmo particolarizzar d’avaiy 
taggio un tale avvenimento , dopo il 
racconto del quale ripiglieremo il filo i e 
prolèguiremo la noftra ftoria , conforme, 
e il noftro impegno, ed iftituto . 

" t E' T T E R A 


Scritta a un Amico j à cui lì dà noti- 
zia delle Magnifiche Felle fatte in 
Napoli per Iole nnizzare la Nafcita di 
Sua Altezza il Principe Reale Don 
Filippo nato il dì 13 . Giugno 1747* 
nella Reai Villa di Portici. 


A Vendo Sua Divina Maejlà per fua 
Jìngolar clemenza voluto ejaudire i 
Voti di quejlo fèdeliffmo Popolo , e di tut- 
ti i buoni fervidori affezionati alla Reai 
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Coffa Borbotta col concedere ai nofiri gloriò- 
Jìjfrni Regnanti i Serenijjimi D- Carlo Se* 
bafiiano Borbone Infante di Spagna , e Mar 
ria Amalia Walburga nata Prmcipeffa di 
Saffonia , e PoUonia 9 fino dal dì 13 . Lu- 
glio 1747 . ì a fijp irata Prole Maficulina ; 
dopoché le Maefià Loro ebbero vendute le 
, debite grazie al Signore Iddio , e al nofiro 
gloriofo Protettore San Gennaro per un sì 
fegnalatò beneficio , e dimojlrato con farle 
opere di Pietà , particolarmente inverfo i 
poveri fuoi ffudditi , il riconofcente pietofo 
animo loro , penffarono di dover dare ma- 
nifefi amente qualche pubblica tefiimonian - 
za del giubbilo , che ne fent ivano ; e perciò 
ordinarono che fifaceffeto diverffe ffontuoffe 
fejìe * e fi rappreffsnt afferò varj magnifici 
Jpett acoli , e diedero la cura al Sig . Conte 
Raffaello Tarajconi acciò accudiffe alla 
direzione delle medefime , e per dar luo- 
go che ciafiheduno poteffe goderle 0 in par- 
te 0 in tutte fecondo ta qualità delle perfi- 
ne, e la diverfità del loro genio , eia digni- 
tà del loro grado , furono difiribuite nella 
Juffeguente forma . - 7 * 

Primieramente effóndo fiato fiffato 
il dì 4 . di Hovembre , giorno dedicato 
a San Carlo 9 di cui Sua Maefià il nofiro 

.. Re 
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Re ) che Dio guardi , ne porta il nome , per 
dar principio alle dette Eejiejbto dalla fera 
antecedente dei 3. ritornarono dalla Re al 
Villa di Portici le Maejid loro con tutta la 
Reai Famiglia ; e la mattina de’ 4. ejfen-- 
dojì tutta la Certe po/la in isfarffn Ga- 
la , e avendo fpìegato i loro nuovi Uni - • 
formi la Cafa del Re , e tutte V altre trup- 
pe , e particolarmente le Guardie Italiane e 
Svizzer emettendo fiate ammejfe al Bacio del- 
la mano delle Maejid Loro il Re e la Regi- 
na , delle tre Signore Infante , e del mede- , 
fmo Sig , Infante ultimamente nato tutte 
le Dignità , Nobiltà , e Generalità s’ inco- 
minciò a celebrare si fplendida pompa , ef- 
fendof fmgolarizzati . con una breve e Ju- 
gofa Orazione dì congratulazione , l’Emi- 
nenti/S'Sig.Car dinaie Spinelli Arcivefcovo 
di Napoli, e Sua Ecc.Aiojtfìgnor Gualtieri . 
Nunzio Apojlolico , e i Deputati del Re-' 
gno di Sicilia , i quali erano fati fpecial- 
mente inviati a nome di tutto quel Regno 
apaffare gli ufizj delle loro congratulazio- 
ni con ia Maejià Sua ' 7 talché fu fpefa tutta 
la mattina di quejlo giorno in tale funzione 
con ogni splendore e magnificenza , perchè 
non manco tutto ciò che può ejfer di ricco , 0 
Jta ne’ Drappi d oro e d J argento ,0 nei fuperbi. 

• D treni 
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treni di Carrozze , ed Equipaggi di Livree 
e Servitù per render intieramente compito 
un sì fontuofo fpettacolo . Dopo il Bacia- 
mano in cui oltre la predetta Nobiltà , Ge- 
neralità ,e Per fonaggi furono ammejji va - 
rj Nobili Forestieri cangiò il Re e la Reli- 
tta in pubblico afiìfiito furio e V altra dai 
Principi e Principeffe formanti la loro Cor- 
te, con grand'allegrezza e fatisfazione di chi 
intervenne a sì degna funzione , finita la 
quale furono da diverfi Perfonaggi e Mi- 
nijtri trattati -a t avota molti Nobili,e par- 
ticolarmente i Forefiieri ,'i quali poi erano 
in una tal congiuntura in qualche numero 
qua concorfi , Doppo la Tavola , il Re fina 
ritirò alle fiue fi anze , e il giorno fi n'andò 
a Capo di Monte alla Caccia da cui torno 
dopo il tramontar del Sole . La fiera fu fat- 
ta triplicata finiva dall ’ Artiglieria de tre 
Cafielli , e inverfo le due ore e mezzo di 
notte concorfe tutta la Nobiltà al F fi ino 
di Ballo , che fi faceva nel Palazzo Reale , * 
la di cui Facciata era tutta illuminata^ di 
Torce alla Veneziana , ejjendo fiata a tal 
effetto apparecchiata la fiala del Teatro ? A 
adornata ficondo ilgufio del detto Sig.Cou- 
te Tarafconi . Prima d'incominciar la Fe- 
fia la Regina ammejfe al Bacio della mano 

tut - 
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tutte . le Dame , e l' altre che hanno luogo 
alla Corte , e poi fe ne patio alla cena , dopo 
là quale venne col Re Kojìro Signore alla 
*. Sala , e diede principio al Ballo infame col 
Re con un minuette avendo tanto offa che 
Sua Mafia il He fuo Conforte fuper biffi •. 
mi abiti , e dopo aver fatto il mìnuette. 
ballarono le Maefà Loro infame coll' altre. 
Dame, e Cavalieri una Contraddanza ; e fe 
ne ritirarono poi verfo la mezza notte alle, 
loro fanze , lafciando agli altri la libertà, 
di continuare il Ballo , che termino due ore. 
dopo la mezza notte , effendof difribuiti 
nel tempo delta Fefa fquifi tifami rinfre- 
fchi di geli e di confetture , e di liquori 
far fieri nelle fanze della Regina per evi- 
tare la folla e il tumulto che farebbe feguita 
fe li aveJfeì'O difpenfatì nel luogo dove fi 
faceva la Fefa , il qual luogo quantunque 
fa fpaziofo e magnifico , pure in tal con- 
giuntura divenne angufio , sì numerofa fu 
; Ut Nobiltà , che vi concorfe , 

La mattina del dì f. ci fu Gala alla 
Corte , 'v* intervenne molta Generalità 
e Nobiltà) e il Rapprefent ante della Città 
face un elegante e ben compofa Orazione 
alle Maefia Loro da parte della Città me- 
defima i dopo la quale il Re pafiò alla Tavo* 

D a la , 
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la, e dejìna con la Regina in Pubblico alile* 
fanza J olita . Il Giorno fe ne andò itfaeme\ 
conia Regina al Carmine , e ritornò in fal- 
la fera a Palazzo ; e circa l'un ora di notte . 
fafiò al Teatro * nel quale Jì dava a ciafche- 
duno liugreffo fenza pa^a , eJJ'etrdfadiflri - 
Imiti i Palchi , e i Luoghi della Platea fe -, 
condo le condizioni delle Perfori? da &. Ecc ► 
il Si v. Principe d' Aragona Maggiordomo 
Maggiore di Sua Maejlà . Mei Teatro fa 
recit ò per la prima volta il Siroe Opera del 
Sig. Abate Meiafafao , e gli Attori furo- 
no i Signori Giovanni Croce , Gioacchi- 
no Conti detto Gizziello , Gioì Manzuo - 
UGfaanza Cellì-G ir ùlama Tearelli^ed An- 
giola Corni detta la Taccarina . La Mufaca 
era del Sig.HaJfe dettoilSaf one e i Balli del 
Sig. Gaetano Grojfa Te/la . Le Maejlà loro 
faettero a tuttala Funzione , che durò fino 
all ore cinque e mezzo dell Oriuolo Ita- 
liano. r ' ; 

La mattina de* 6. tifa Gran Gala 
alla Corte . V intervenne la folita Nobil- 
tà , e Ufzidlità , ma la feconda con gli abi- 
ti troprj , e chi volle anche coll Uniforme , 
e dall una e dall altra furono le Maejlà Lo- 
ro ajjifìite alla Tavola . Il dopo pranzQ il 
Re Jé riandò alia Caccia a Capo di M nte . 

A ven- 

/ ... 
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'A ventiquattro ore Je ne ritornò a Palaz* 
‘ • 20 , dove vi concorfe infinita Nobiltà per 
podere la magnifica Fejìa che fi dava nei 
Teatro della Corte . Quejta era una Canta- 
ta o fia Serenata a fei Voci de' più f ce Iti 
Mufici dell'Italia . Aveva pef titolo il 
Se gno d’ Olimpia „ Il Compcfitore della 
Poefia era il Sig. Ranieri Calzatici Livcr - 
nefiè . 'Quelli della Mtfica il Sig. Giufeppe 
de Majo Napoletano ; e i Rapprefentan - 
ti la Sig. Vittoria Tefi , che faceva la 
parte d' Olimpia ; il Sig . Gaetano Ma- 
cerano detto C affare Ui , che faceva la pàrte 
di Giove j il Sig. Gioacchino Conti detto 
Gizziello , che faceva la parte di Apollo ; il 
Sig. Gregorio Babbi , che faceva la par te di 
Marte ; il Sig. Giovanni Manzuolì , che 
faceva la parte del Defilino , e la Sig. An- 
gela Conti detta laTaccarina^cbe faceva la 
-'-parie della Virtù . Quanto riufctfife fiquifi- 
ta e bella una tal F fila per gli abiti sfar - 
> zofiififimi delle Dame e Cavalieri per la 
feeltezza dei Cantanti , e per la bravura 
dei Ballerini non è facile a raccontarfiì a 
parte a parte . Incominciò la Fejìa a un 
ora di notte , e terminò a ore cinque . Il 
Re e la Regina fi mofiìrarono foddisfattifi 
Jìme di tale fpe.ttacolp , per tutti i conti § 
, . 1) 3 e par- 
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& particolarmente per la foggia con cui era 
Jlat o adornato il Teatro , e C . Platea , e per ; 
tutte le parti , che veramente teflifi cavano 
la Loro Reale magnificenza . 1 

*7* ex j li itxxdò clojyQ 
pranzo a Capo di Monte alia Caccia , e al- 
le ventiquattro fi ne ritornò a Palazzo . 

Udì S. Il Re con la Regina andarono A 
Patria alla Caccia . Ci fu Gala , e la fiera 
tornarono fui tramontar del Sole , e fi po- 
firofuperbiffimi abiti , e vennero avanti 
V un ora di notte al Teatro Reale dove fi 
reiterò la Serenata , e v ì intervenne gran 
Nobiltà } e tutto il Te atro fu pieno . Si 
doveva far I Opera • ma ficcome per la ra- 
rità dei Cantanti , e per efifir piu breve , la 
Serenata veniva ad efifer piu gradita , così 
piacque ai Sovrani di porre quejla in luo- 
go dell'Opera . Prima delle cinque ore ter- 
minò la Fefia , e il Re colla Regina fi ne 
pafifarono alle loro fianZe k ' • 

lidi 9 . Ci fu Gala alla Corte , e Sua 
Maefià del Re e della Regina mangiarono 
in Pubblico . Il giorno andò il Re alla foli - 
ta Caccia a Capo di Monte , e tornò in fili- 
la fera . S' illuminò al folito di Torce tut- 
ta la Facciata del Palazzo , e dopo un ora 
e mezza comparve Sua Maejtà con la Re - 
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■«ina itila Fejìa di Ballo , chef face va in 
Palazzo in maf cheradi Dominò , e diede - 
ro trincipio le Maefìà Loro alla Fejta con 
un minuetti. Dopo fluitarono a ballare gli 
altri fecondo la qualità e dignità delle Per- 
fine. Dopo i Minuetti fi fecero anche delle 
Contraddanze, in cui pure ballò il Re con a 
farina , infime con r altra nobiltà . Alla 
metà della Fefia,o poco meno, il Re paf so con 
la Regina allefuefianze < Dopo ritorno al- 
la Danza , intrattenendofi ancora al giuo- 
co , puntando la Regina a F araone , e gio- 
cando il Re ad un certo giucco chiamato 
RaverfinO . Nel tempo della F e/la viju 
aperta continuamente la Bottiglieria di 
Geli , di Dolci , e di Vini fot efiieri . Il 
Re Ce ne partì dalla Fefla dopo la mezza 
notte » e Inficiò agli altri la libertà di gode- 
re della medefima , e quefia terminò circa 
alle nove ore dell'Or iuolo Italiano con gran 
piacere e fodisf azione di ciaficheduno . 

Udì io. ci fu r ipofio . Il Re andò do- 
po pranzo a Capo di Monte allafilitaCac-' 
eia, e la mattina furono fpedìte varie fio- 
tue con gli Arnefi bifognevoii a Licolado* 
ve doveva il dì fujfiguente andare a Cac- 
cia il Re, il quale quefio medefmo giorno 
fe ne ritornò da Capo di Monte a t afa in - 
A D 4 verjo * 
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verfo le ventiquattro ore , 

Udì il. Andarono le Maejià del Re 
e della Regina a JLicola alla Caccia , e con 
le Maefà Loro Jì portarono varj Perfo- 
naggi , tra quali VAmbafciadore di Fran- 
cia . Ritornarono in fu Ila fra in Città , 
e f prepararono per andare al Teatro alla 
Serenata . Fu dato principio alla medefma 
a un ora di notte in punto , e termino alle 
cinque . Il Teatro era pieno d’ ogni ceto di 
Perfìte , e il Re e la Regina vennero in 
forma piu tqflo familiare , e privata: La 
Corte poi aveva mezza gala . 

lidi 12, ci fu mezza gala , e avanti 
che entrajfe la Tavola i Padri Certof ni fe- 
cero alle Mafia Loro il folito Regalo per 
la Fefla di San Martino , confjtente in 
varj Gabbioni di Pavoni , di Pernici , di 
Lepre , di Cervi , di Tortore , e varie por- 
tate magnifiche di ogni forta di Frutti e di 
Dolci . Àjfifiette tutta la Nobiltà , e Ge- 
neralità alla Tavola , mangiando il Re al 
'folito in pubblico * Il dopo pranzo andaro- 
no le Maefà Loro al Carmine . In fulla 
fera tornarono a Palazzo , quale j’ illumi- 
nò al folito con le Torce ai Balconi . Dopo 
V un’ora di notte f diede principio al Bal- 
lo con im minuette fatto dal Re e dalla 
z ^ «j Re- 

*■ i * 
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Regina, e dipoi con una contraddanza, che 
pure fu fatta dalle Ma fa Loro riu fendo 
la Fejta ajjdi piti splendida e magnifica si 
per i Drappi dei rimutati Dominò , si per 
la Deferte dei Dolci , e per gli fquijiti rin- 
fr efebi tanto di geli , che di liquori ,fcc 0 - 
me anche per il gran concorfo di nobili 
Mafbere , e tanto il Re e la Regina f 
trattennero anche al Giuoco , gntocandQ 
il Re a Reverfno e la Regina a Faraone , 
e un ’ ora dopo la mezza notte col falutare 
tutta queW adunanza f ritirarono le Mae* 
fa Loro alle loro fanze lafiando agli al- 
tri V arbitrio di continuare la Fejla , la 
quale ebbe f ne tre ore dopo la mezza notte . 

Udì 13. ci fu in Corte Gala , e af- 
fette alla Tavola delle Ma fa Loro motta 
Nobiltà, e Generalità , e F orefieri . Il 
giorno andò il Re a Capo di Monte alla 
Caccia molto per tempo , e per tempo anco- 
ra ritornò per andare alla Serenata . Que- 
fa incominciò molto prefo , e terminò pri- 
ma delle cinque ore . Vi concorfe un im - 
menfo Ceto eli Perfone tanto ne ’ Palchi , che 
nella Piatea , e le Mafd Loro vi inter- 
vennero fno da ultimo in abito di mezza 
gala . ^ . 

Udì 14. cifurìpofo . Il Re mangiò 
v / con 
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con la Regina alfolito in Pubblico. ìlgior - 
no fi riandò a Capo di Monte alla Caccia , 
efe ne ritornò a Palazzo in Julia fera . 

Udì ip. la Mattina ci fu in Corte la 
foli t a Gala , e il Re e la Regina mangi aro- 
no in pubblico . Il dopo pranzo andò molto 
di buon ’ ora il Re a Capo di Monte , e di 
buóri ora eziamdio ritornò la fera a Palaz- 
zo , e prima dell'uri ora di notte incomin- 
ciò il Ballo , a cui diede principio il Re e la 
Regina con un minuetti poi Jeguitò avan- 
ti con una Contraddanza . La facciata del 
Palazzo era al folitò illuminata di Torce 
alla Veneziana . Intervennero tutti Ma- 
federati in Dominò , ma le Dame erano 
adornate di Ricche gioje . La Regina ave- 
va sfinimento tutto di perle , i il Re una 
fottovefia di velluto nero con i Bottoni di 
Brillanti . Furono dijlribuitì abbondan- 
tijjìmi Rinfr efebi non filo di Geli, e di 
■ Caldi , ma anche di preziojì Liquori . Si 
trattennero pure le Mafia Loro al giuoco, 
oiuocando la Regina a Faraone , e il Re a 
‘ìiaverfinO. Uri or a dopo la mezza notte fi 
ritirarono le Mafia Loro alle Loro Jlanze 
dopo d'eferf divertite a maraviglia ; e la 
Fejta continuò fino a due ore doppo con gran 
piacere e fidi sfazione di ciafibeduno . . , 
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lidi 1 6. la mattina ci fu la folti* 
Gala in Corte , e fecondo il conjùetv man* 
giarono i Reali Sovrani in Pubblico . Il 
dopo pranzo andò il Re a Capo di Monte , 
e tornò molto per tempo per far dar prin- 
cipio alla Serenata , che entrò in Palco po- 
co doppo delle ventiquattro .La facciata del 
Palazzo era al folito illuminata con Torce 
alla Veneziana . Tutti quelli che interven - 
itero alta Cantata erano in Dominò . Dopo 
la Cantata , che terminò prima delle quat- 
tro > pajfarono il Re e la Regina a Cena, 
e in quejìo mentre f preparò la Sala pel 
Bitllò, a cui diede principio al folito il Re 
e la Regina con un minuetto , e poi con una 
contraddanza . La Regina aveva un fini- 
mento di fmeraldi m arrivigli of . Erano 
quejìa fera i Dominò dei Principi affai più 
ricchi , di rafo color di Rofa tutti trinati 
d'ero e con alcune ciniglie verdi, che faceva- 
no un'ottima veduta . Furono dijpenfati i 
foli ti rìnfìr efebi dì cioccolate di geli, e di li- 
quori ,e fu datoti ficco alla Deferte dei DoU 
ci. Il Re f trattenne anche al giuoco, e fmiP 
mente la Regina . E dopo d'efferf affai ben 
divertite paffarono due ore dopo la mezza 
notte le Maejìà Loro a dormire , e lafcia - 
reno agli altri la libertà di continuare q 

bai- 
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ballare ; ma avanti le dieci dell'Or iuolo 
Jtaliano era terminata tutta la Fe/ìa . •'> 
Udì 1 7. ci fiu mezza Gala e Ripofo . 
Il Re e la Regina mangiarono al foliio in 
pubblico ; e fubito dopo pranzo pafs'o il Re 
alla Caccia de ' Cignali in un luo^o vicino 
alla Città di là dalla Grotta che mena a 
Pofilipo ,efene ritornò in fulla fera . 

lidi 18. ci fu Gala e comparve alla 
Corte con gran magnificenza tutta quefia 
Nobiltà , e Generalità . Il Re mangiò fe- 
condo il confueto con la Regina in pubblico, 
e dopo pranzo paf sò a Capo di Monte, a Ila 
Caccia . La fera tornò al tramontar del 
Sole a Palazzo . Dopo le ventiquattro s" il- 
luminò tutta lq Facciata del Palazzo con 
le folite Torce . E illuminato ancora con 
Torce , e Lampadari di Crifi a Ilo , , e Spec- 
chi il Teatro s'incpminciò a dar l'ingrefiò 
alle mafchere dOogni forta . Il teatro era 
vaghijfim amente adornato ; e quefia rii fcì 
la piìt magnifica e fontuofa Fefia che finora 
fujfe fatta . Avendo il Re con la Regina 
cenato comparve prima delle tre ore con un 
abito di Velluto Celefie alla Mnf covila , 
e filmile abito aveva da Regina con uri* infi- 
nità di gioje , che faceva la piu bella com- 

parfa de? Mondo . Erano, le Maejlà Loro 
:• vi accom - 
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accompagnate da tutta la Corte in abito da 
fliajchera , e da molta diquefia Generali - 
tà , e Nobiltà primaria . Gli abiti erano 
vaghi e funtuojì tanto per la diverfità che 
per la ricchezza . Si fegnalarono nel buon 
gufio particolarmente la Principefi'a Bor- 
gbefe che era in abito di Pefce , e il ve/lito 
era tutto fquame con beW artifizio trava- 
i gliato . Il Principe d' Avellino aveva uri 
i Abito da Mafie ber a che gli co/lava mille 
i ducati . L’Ambaficiador di F rancia , e il 
I General Braittevitz erano da Turchi • Il 
Principe d'Ottajano da UJJdro di finijjhno 
gujlo . La Conte] fa della Cerra da Gi ardi* 
mera , la Contejfia Maoni , e ia Principe fi-, 
Ja di San Severo all Alemagna ; tin fomma 
Jm uno de' più rari fpett acoli che mai fi po- 
tejfe vedere . Il Re e la Regina diede prin- 
cipio alla Fejìa con un minuette , e di poi 
con una Contraddanza . Il Re dopo di ejl'ere 
Jiato alquanto tempo dalla parte della Cor- 
te ( perché il Teatro era divifo in due par - 
ti ) pafisò dal! altra , dove era tuttdla gen- 
te d'ogni ceto , ma molto propiamente ve - 
Jìita , ejjendochè chi non era con abito più 
che decente non aveva l'ingrejj'o . Furono 
dijfienfiati copiojìjfimi Rinfrejcbi alla, Reale 
ejfendo fiate erette diverfe Bottiglierie, due 
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nella Platea del Teatro , e ad orni Ordine 
di palchi mi era la fua . La FejTa duro fino 
4 tre ore dopo la mezza notte , e il Re con 
la Regina Je riandarono alle otto dell'O- 
riuolo Italiano . . . »*..• 

La mattina de' i?« ci fu gran Gala 
a Palazzo , e Baciamano per ricorrere il 
nome di Sua jbfaeftà Cattolica la. Regina 
Vedova di Spagna , e d'una di quefte Reali 
Tnf otite . Il Ke ammeffe la mattina al fuQ 
Baciamano la Generalità , i Aiiniflri , le 
Dignità y e L'Ufìzialità . Il Nunzio del 
Papa , e il Cardinale Arcivescovo gli fece- 
ro una breve ed elegante orazione Dòpo il 
Bacio della mano del Re p affarono a far la 
me de f ma Cirimonia all' Appartamento del- 
la Regina , e delle Signore Infante * Dipoi 
mangiarono le Maejtà Loro in pubblico . 
Dopo la Tavola f prepararono apajfare a 
far la folita vijtta al Carmine . Tornarono 
prima delle ventidue , e non erano ancora 
fate le Maefià Loro al Balcone . , che fu da 
quefi Lazzari e Lazzaroni data l'affalto 
alla Cuccagna , che rapprefentava un La- 
berinto , e dopo d' averla in un batter 
d'occhio faccbeggiata , f prefero il diverti- 
mento di veder faiire su due fili infapona- 
ti alcuni Lazzari , cbe andarono a guada- 
.. -Vv gnar 
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gnar due belli Vefiiti uno da Donna e Val» 
tro da Uomo molti proprj , e con tutto /’ ab- 
bigliamento che può fornire ilvefiir Vuno 9 
e l'altra . Tutto il giorno poi fiquillarono 
varie Fontane di Vino . La Jera dopo ebe 
la Regina ebbe ammejjò al Bacio della mano 
molte Dame primarie , e dopo che f furono 
fparate le Fortezze per tre volte » venne 
Sua Maefià a certe Logge nel Giardino del 
I Suo Palazzo , e diede il cenno pen incornine 
i dare V Artifizio , come in fatti fi principio 
| efiendo eretta una grandifima Macchina 
al Largo del Cafiello rapprefent ante l il Tem- 
pio di Diana Éfefina , e fi andò illuminate 
tutte le mura del Cafiello , e dal Cafiello 
me defimo fi gettava in aria molto fuoco 
(T 'Artifizio Da principio andò ogni cgfa 
afidi quietamente ; ma quando fummo Jul 
buono la macchina prefie fuoco , nè vi fu 
più modo di fpegnerla ; ficcbè arfe tutta da 
capo a piedi con gran corfufione della gente x 
che fuggiva di qua , e di là , e con grandif- 
fima fortuna ebe non tir afe un atomo di 
vento , che altrimenti fi andava al rifebio 
di bruciar mezzo Napoli . Con tutto ciò mo- 
rirono opprefit dal Popolo Jolo quindici per - 
Jone# quefii devoti attribuijcono a Mira - 
colombe non ne morifiero d'avant aggio. D q- 

po 
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j po il fuoco d' Artifizio s'incomincio inP alaz- 
zo una Fejla di Ballo , avendo intanto che 
veniva la Nobiltà la Regina e il Re cenato 
nelle lue Camere. Quejt a fu Ut più bella gala 
che Jt vedejje mai per che ognuno fi jludih di 
compire sì belle F ejì e , che fono fate Tam- 
mir azione di qualunque Cittadino , ed 
Ejìraneo , che ad ejje Jt è trovato preferite . 

. Non deve tralafciarf fenza farne fpe- 
ciale commemorazione anche la fuperba 
Gala che ffece il dì 24. di quejio medefmo 
Mefe cinque giorni dopo che furono termi- 
nate le Fejì e , nel qual dì ricorreva il gior- 
no della Nafcita della Regina nojira Signo- 
ra . La mattina fi pofe tutta la Corte in 
Gran Gala , e il Re , e Ut Regina ammifero 
al Baciamano tutta la Generalità , Nobil- 
tà , e Dignità ; e nel! atto del Baciamano 
fecero il loro complimento Monfvnor Nun- 
zio , Cardinale ArcivefcovO' x e i Rapprefen- 
tanti della Città ,e del Popolo , e dipoi man- 
giarono le Maeflà Loro in forma pubblica . 
Il dopopranzo Sua Maejhà fi portò alla fo - 
Ut a Caccia . Indi la fera tornando a Palaz- 
zo incominciarono a tirare tutte le Fortez- 
ze , e Cafìelli di quejìa Città con triplicato 
Jparo . S' illuminò di Torce la facciata del 
Palazzo j e f accefero molti lampadari , 
- \ efiac- 
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e fiaccole , e altri lumi fll Calisi Nuo^p , il 
quale era adornato ancora de ’ medejimi 
fuochi tralafciati nella p affata Domenica . 

Di poi venendo tutta la Nobiltà a Palaz- 
zo , e particolarmente le Dame , la Regi- 
na le ammejje tutte al Bàcio della matto, 
e dopo d’aver cenato le Alaejìà Lorofe ne 
vennero al Teatro , dove per iultima volta 
i . fi fece la confueta Serenata , sfogandofi in 
ì ej)à tutti ì j oliti Cantantfid ejjendo termi- 

i nata la funzione ad ore cinque e mezza , il 
j Re , e la Regina Jè ne ritirarono alle loro 
i Jianze j<? così ebbero fne le magnifiche Fejie , 
date da quejia Corte per folennizzare con la 
; j j Piu alta Pompa la hlafcita del R. Principe 
j Ereditario, che Dio ci confervi lungamente. 

, Intanto fi prendevano in Genova di- 
t verte precauzioni. E non avendo i Ge- \ 
t noveiì più che temere della navigazio- 
ni ne dalte parte di Viareggio , perchè i 
j Lucchelì avevano il dì tré fatti ufcire 
j tutti i Basimenti Inglefi , che vi era- 
j no , per timore, che rion vi recaflèro 
t qualche contagio , ed avevano rinforza- 
li to il prefìdio di centocinquant’ uomini, 
s ^ aggiunto alla Torre di quel Porto al- 
• tri dieci grò fll Cannoni ; fi poterò a 
lì pentere a premunirli per Terra . Che 
, * E però t . 
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però, il Signor Duca ^di Richeliù fece il 
dì à. dar la marcia a cinquecento Pran- 
* z dì per pattare a Settri di Levante y ac- 
ciò fòdero pronti ad ogni movimento, 
che potettero fare gli Auftriaci , i quali 
inverfo la montagna di Centocroci lì 
erano con alcuni Picchetti fatti vedere, 
ed avevano potta della cofternazione 
agii abitanti della Riviera , e partico- 
larmente a que* di Settri , che irebbe- 
ro flati i primi a provare' «gli eiiètti 
della loro difcefa ♦ Il dì 4. il Signor Du- 
ca di Richeli ù , e il Signor Don Aga- 
llino d’ Àutnada partirono ambedue da 
Genova * II Duca di Richeliù andò a 
Voltrì , e il Signor d’ Aumada a Porto- 
fino per pattare anche a Sarzana e ve- 
dere in che flato fi trovavano que’ luo- 
ghi , cafòchè fodero attaccati dai nemi- 
ci .» Concioflìacofàchè più che mai fi di- 
vulgava , che gli Auftriaci volevano in- 
cominciar la guerra da quelle parti , e 
andavano perciò radunandoli nel Par- 
migiano , dove fi affettava , che farebbe 
retroceduta tutta la^truppa Auftriaca, 
che era in Piemonte, e nella Riviera , a 
riferva di dodici Battaglioni, che dove- 
vano reftare col General Lcutrum , giac- 
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thè nella Riviera di Ponente lì penfa- 
va di metter le truppe ai Quartieri , e 
il Marefcial di Bellisle padava in Fran- 
cia lalciando interinamente il comandò 
al General Marchefè di Mirapoix ; e il 
Marche le della Mina padava a Madrid r 
lalciando il comando .delle truppe Spa- 
glinole al Tenente Generale Pignatelli . 

Il dì f . il Governo di Genova condannò 
alla Galera per venti anni uno dei prin- 
cipali. Capi della Valle di Bifàgno chia- 
mato Abbo . Codili non /blamente fu 
acculato e convinto d’ aver favorito gli 
Auftriaci, quando ultimamente s’ avan- 
zarono per far 1’ adedio di Genova , ma 
anche di averli ferviti , e facilitato ogni 
loro dilegno . Il dì 6. ci fu una Icaramuc- 
cia inverlò Arenzano, la quale durò qual- 
che ora’, e alla fine vi furono fatti prigio- 
nieri quaranzei Piemontelì con alcuni U- 
fiziali . Elsendo quelli giunti in Genova 
il Signor Duca di Richeìiù li fece imme- 
diatamente imbarcare per cambiarli co 7 
Prigionièri Getìovefi , i quali erano a 
Mondovì a tenore dell’accordo fatto da 
detto Generale col Comandante delle 
Truppe del Re di Sardegna. Si aderi- 
va che in quello fatto d’ Arenzano oltre'' 

E 2 aque- 



r 


■' 68 TOMO 
aquefti Prigionieri vi erano rimarti altri 
tienta Uomini tra morti e feriti, II mede- 
lìmo dì 6. furono fatte imbarcare due 
Compagnie di Truppe Genovòlì per farle 
pattare a Chiavari, perchè (èmpie piu 
lì temeva di qualche tentativo degli 
Auttriaci dalla parte della Cotta di Le- 
vante . E perciò’ lì volevano ben mu- 
nire tutti que’ luoghi, d’onde avellerò 
potuto penetrare , cflendo la principale 
• attenzione però di fortificar la Spezie 
e Sai zana , che fimo le Porte di quel- 
la Riviera , Il dì 7. il Governo Ge- 
novelè mandò al Signor Duca di Ri- 
cheliù un magnifico Regalo d’ ogni flir- 
ta di commdìibili quale fu molto da 
Lui gradito: e per premunirli e preve- 
nire l’intenzione dedi Auftriaci, i qua- 
li era fama , che di Piemonte tornartèro 
in Lombardia , chielè anch’ egli gente 
dall’ Efercito Franzelè di Provenza , do- 
ve pielèntemente andava a fremane, 
, per farla poi pattare nel Genovelàto , 
E per facilitai ne il trasporto, noleggiò 
otto Pinchi Gencvelì per andare a Vil- 
lafanca ad imbarcarle, volendo avere 
tra F an^rt e Spagnuoli un Corpo di 
ventimila Uomini. Intanto il Marelcial 

xìi 
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di Bellisle , e il Marchelè della Mina, 
facevano a rifèrva di cinquanta Batta- 
glioni, che rimanevano nel Nizzardo, far 
palfare il Varo a tutta la loro gente , 
e il Reale Infante Don Filippo s’incam- 
minava inverlo Arles per quindi pafia- 
re in Savoja , eflendolì fermato il Ge- 
neral Leutrum alla Bordighera , e in 
tutti que’ luoghi circonvicini, i quali ave- 
va fortificato conlìderabilmente . Non 
oftante tutti quelli movimenti giornal- 
mente crelceva lèmprepiù la fperanza 
di pace , perchè già tutti i Miniftri pren- 
devano ad affitto le Gafe in Aquilgra- 
na , e la Corte di Londra aveva fpediti 
'i pafiaporti per i Plenipotenziarj di Ge- 
nova e di Modena. Nè fi lafciava dall* 
altra parte il penfier della Guerra : an- 
ziché vedendoli gli Alleati tanto inferio- 
riori di forze facevano anch’ effi di grandi 
ammaflàmenti di gente , avendo ìe Po- 
tenze marittime prelò al loro foldo qua- 
rantamila Molcoviti , e i Franzefi non la- 
udavano dal canto loro di fare il limi- 
le , volendo prevenire i nemici, calòchè 
non lèguifie in quell’ Inverno la pace . 
E perciò non lolo reclutavano tutti i 
Reggimenti, ma parlavano di formarne 
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altri venti di nuovo , e di aumentarci 
. vecchi d’ un » Battaglione V uno , e di le- 
vare una gran quantità di milizie , .vo- 
lendo avere neiPaelì Balli quarantami- 
la Uomini di più dell’ anno paflato . 
Anche in Genova nòn fi tralcurava di 

i » 1 

fare ogni polTìbile diligenza per premu- 
nirli , molto più che molte Reclute've- 
nivano attualmente agli Aufiriaci dalla 
Germania, e lè ne afpettavano delle al- 
tre , con forfè anche delle truppe di nuo- 
vo, ed era tempre la Corte di Vienna ne£' 
P iftefla mira di far P imprelà di Genova . 
Che perciò. il dì 8. il Signor Duca di Ri- 
cheli ù lì portò a bordo dellaGaleotta San 
Luigi , e fu a vedere il Puntone armato , 
Che fece diverlè làlve còl dio Cannone . 
Andò quindi a riconofoere tutti i Polli a- 
vanzati,e.tutte le fortificazioni della Cit- 
tà ; e ne rimale talmente fodisfatto , che 
arrivò a dire , che avrebbe avuto più ca- 
ro di efièr dentro Genova con trenta Bat- 
taglioni per difènderla , che alla tefta di 
centomila Uomini fuora per attaccarla • 
* Dopo la ricognizione fatta dal Signor Du- 
ca di Richeliù fi polè immediatamente 
. ,mano a cofiruire un’ altro Porte, a Santa 
; . < Te- . 
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Tecla in verfo Camaldoli affine di rende- 
re Tempre piu difficile l’ accedo, ogni vol- 
ta che i Nemici fòdero venuti da quella 
parte. Il s di 9 - per imbarcazione venuta 
dalla Riviera di Ponente fi fèppe ? che il 
Re Sardo aveva fatte rompere tutte le 
ftrade lungo la. Coda , e che aveva fatto 
erigere ad ogni poco fòrtidìmi trincera- 
menti, ficchè fi giudicava moralmente im- 
pedibile il penetrarvi. Il dì io. le treGa- 
jere della Repubblica arrivarono a Porto- 
fino venendo da Livorno, e feortando un 
Convo jo di parecchi Baft imenti Latini ca- 
richi di grano , rifi , legna , carbone , e 
con alcuni pezzi d’Artiglieria , che fi lup- 
potè edere tutta o parte di quella degli 
Spagnuoli , che il Viceammiraglio Mat- 
teus obbligò i Genovefi a mandare inDe- 
polito a Porto Bonifacio in Orfica . 11 dì 
il. nel mentre che i Badimenti giunge- 
vano alla sfilata in Genova , le Galere re- 
trocederono alla Spezie per quindi pada- 
re a Livorno , e prendere altri Badimen- 
ti , volendoli vettovagliare Genova, e fa- 
re i Magazzini per diverte altre truppe , 
che fi afpettavano , li dì i a. 13. 14. e iy. 
nulla legni di particolare , le non che fi 
travagliava continuamente intorno alle 

£ 4 * Por-, 
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' Fortiticazioni della Città per opporli ai 
Nemici , cafochè avellerò voluto in que- 
d’ Inverno accodarli alla medefìma con 
formarne P alTedio , come da per tutto 
veniva riferito ; nel mentre, che il Ge- 
nerale degli Spagn uoli D.Agodino d’ Au- 
mada faceva il limile alla Spezie, e ne- 
gli altri luoghi della Riviera di Levante, 
Hi dove era fama , che gli Audriaci vo- 
lefièro incominciare le lóro operazioni , 
per profeguirle poi pel redante della Ri- 
viera intino a Genova . Imperciocché il 
porto della Spezie avrebbe fatto molto co- 
modo agl’ Inglefi , i quali defideravano , 
anch’ elfi , che di qui li deflè principio al- 
P imprelà , che giornalmente meditava di 
fare la Corte di Vienna per ridurre a do- 
vere iGenovelì,e trarre da loro fe non 
altro una deorbitante lèmma di danai o , 
che potefie lupplire alle Ipelè della guerra 
d’Italia . In oltre acquidata,che avellerò 
gli Audriaci la Riviera diLevante, fareb- 
be la Città perita dalla fame, etièndo, 
che i badimenti , che venivano dalle par- 
ti Occidentali , recando viveri , non ave- 
vano dove 1 ifugiarli , calèchè folle loro 
data la caccia dai legni Ingleli. Ma que- 
lla pere* non era facile imprelà , ed era 
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più efoguibile nell’ idea , che nei fatti ; 
molto più fe altre truppe follerò paliate 
nel Genovelato per opporli ai tentativi 
de’ nemici , come per altro lì meditava 
di fare. Ponderate frattanto tali ridelhoni 
in Genova , non lì faceva altro da que’ 
del Governo , che provederla di viverle 
metterla al coperto da ogni lìniftro acci- 
dente, che per avventura potette occorre- 
re. E perciò oltre ai battimenti carichi di 
viveri , che alla sfilata entrarono i pattati 
giorni , e particolarmente il dì 1 6 . la mat- 
tina de’ 17. ritornarono le Galere cariche 
di Mercanzie provenienti da Livorno , le 
quali furono {caricate in tutto il dì 18. e 
fi preparavano di bel nuovo dimetterli 
in corife , mentrechè il medefimo Signor 
Duca le ne voleva forvile facendo un 
viaggio fino alla Spezie . Egli era fia- 
to invogliato più , che mai aYare quella 
fcorfa , dalle buone relazioni , che il Si- 
gnor D. Agoftino d’ Aumada gli diede 
nel tornare , che egli fece il dì 19. dal fuo 
giro di Portofino, Settri di Levante, Spe- 
zie, eSarzana. Egli lodò infinitamente 
i lavori fatti inquelleparti dagl’ingegneri 
della Repubblica per metter feuei luoghi 
al coperto dagl’ infoiti dei Nemici. Su- 
bi- 
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bitochèfu ritornato, il Signor Duca di Ri* 
cheliù andò abilitarlo ", e a trattare con 
etto lui , avendone tutta la Rima per pro- 
cacciarli Tempre più il Tuo affetto , e con- 
fidenza^ quello era di lòmmo piacere ai 
Genovelì , giacché la concordia , e unio- 
ne de.’ Generali non poteva le non contri- 
tribuire al loro bene , ed interettè . Il dì 
20. fi videro far vela da Vado otto Navi 
da Guerra Inglefi fenza fapere per qual 
parte . Si credeva , che avellerò feco al- 
cuni battimenti ditralporto con truppe 
per traghettarle inCorfìca. Perchè ve- 
dendo iÌRivarola con alcuni altri Capì 
Corlì , che avevano mutato faccia le loro 
colè in quelle parti, erano pattati con 
gran follecitudine alla Corte del Re Sar- 
do , e con grand’ittanza gli avevano do- 
mandati degli ajuti per mantenerli in 
quelle bande", e per tentare qualche im- 
prefa, quando il tempo, e ia congiuntu- 
ra avellerò permetto di farla . Per altro 
fi aflìcurava , che quelle Navi erano ma- 
lamente equipate , e alcuna ve n’era, che 
fi diceva attaccata da un’ influenza Con- 
tagiofa , ed era nel cafo prefente fortuna, 
che non potettero prender terra nei Por- 
ti della Repubblica . Il dì 2 1 . partì lòpra 
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la Galeotta da Guerra Franzelè detta 
San Luigi il Sig. Duimont, che era invia- 
to del Crifìianifiìmo in Genova . Ancor- 
ché iì dicefle , che la iùa gita a.Parigi,era 
sper interefiì lhoi proprj, e che di lì a una 
ventina di giorni farebbe ritornato a Ge- 
nova, pure non fi credeva ciò da molti, lui 
rifletto , che era inutile la lua permanen- 
za , ogni volta , che fofiè fiato in Ge- 
nova il Signor Duca di Richeliù, che vo- 
leva rifolvere qualunque cofa indepen- 
dentemente da veruno . Comecché det- 
to Signor Duimont aveva il pattapor- 
to del Comandante della fquadra Inglelè, 
così navigava fenza paura , e feoza pe- 
ricolo d’ incappare nelle loro mani , o di < 
fottorporfi aìare qualche combattimen- 
to . Tanto ne’ pattati giorni quanto nel 
dì 22 * non rifinirono mai di venir batti* 
menti carichi diviveri, ficchèfi viveva 
in Genova con lèmma quiete , e con ab- 
bondanza d’ ogni bene . Per altro i Bi- * 
glietti del Banco di San Giorgio andavano 
Tempre in declinazione , ed erano al pre- 
ferite arrivati fino a quindici per cento; 
jl che /concertava molto coloro , che ne 
avevano. Tutto quefio addiveniva per 
la collante opinione , che gli Affil iaci fi- 
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rebbero tornati a invadere gli Stati della 
Repubblica , efièndo a quelli dì giunto 
a Parma il Generai Broun , dove anda- 
va radunando tutta la gente , che tor- 
nava dal Piemonte, e che veniva dalla 
Germania ; per comporre un buon elèr- 
cito , e tentare quella lpedizione prima, 
che fi potefiè aprir la campagna in Pie- 
monte. Il dì 23. il Signor Duca di Ri- 
cheliù partì per la Spezie lèrvito dalle 
tre Galere della Repubblica. Doveva pe- 
rò prima toccare Portofino , e Seftri per 
ofiervare i lavori , che vi fi facevano , e 
per darvi gli ordini opportuni a tenore 
di quanto gli aveva riferito il Signor D. 
Agolìino d’ Amauda . Si allettava con 
impazienza il fuo ritorno per lèntirè la 
di lui opinione , e il conto , - che fi potè- 
- va fare dalla Repubblica calòchè gli An- 
' gloaulìriaci avefiero fatta irruzione da 
quella parte . Per tanto fi prendevano 
- tutte le prevenzioni pofiìbili non tanto 
nelle fortificazioni quanto in levar gente, 
travagliandpfi alla nuova leva eli due 
Reggimenti , uno de’ quali aveva da 
chiamarli Reai Genovefe , e P altro lo le- 
vava il Cavalier diBeIois,ed era al termi- 
ne di completarlo, avendo già divede 
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Compagnie franche in iftato d’ agire . Il 
dì 24 . arrivarono tre groflì Pinchi pre- 
cedenti da Bonifazio di Corfica , ed ave- * 
vano venti Pezzi di Cannoni di Bronzo, 
e cinque Mortari da Bombe . Quefto era 
tutto il rimanente dell’ Artiglieria di ; 
Spagna ; che per contentare il Vice-Am- 
miraglio Mattheus dovettero i Genove!! 
mandare , come in depoiìto, in quell* Ilo- 
la. Fu molto opportuna la venuta di que- ^ *' - 

Ili baftimenti , non tanto perchè.poteva 
edere molto a propofito' quefta artiglie- 
ria ne’ cali , che erano imminenti^ quan- 
to anche perchè non fi fapeva nulla di 
quelli baftimenti , che erano quattro me- 
liche erano partiti. Dovevano però efier 
quattro , ma eflendone flato fpinto uno ) 
nel pafiàre in Corfica nel Golfo di San 
Fiorenzo, i Ribelli le n’ erano impadro- , 
niti. Il dì af. fi radunò il Gran Confi- 
glio per la rinnovazione di certo Bando 
antico, il quale fi lìiol confermare ogni » 
dieci anni,* e quefto Bando riguardale 
compre di que’Feudi, de’^uali la Repub- 
blica fiiole inveftirfene ogni volta, che ca- 
piti I’occalìone di tali compre,e vendite.il 
dì 26 . fi lènti, che alcuni Paelàni de’Feu- 
di Imperiali mefcolati con alcuni Croa- 
ti 
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ti erano fcorfi inverfo Pegli j e gridando 
Viva Francia erano entrati inquella Ter- 
ra, do ve vi avevano ammazzata una Don- 
na, portandovi via alcune bagattelle: ma 
che poi (coperti erano dati discacciati , e 
infeguitr con qualche lorp piccolo danno, 
e tanto in quello giorno , che nel fiiffe- 
guente 27. arrivaronp a Campomorone 
di vertè tèrne di mercanzie provenienti 
dalla Lombardia , e dal Piemonte , come 
farebbe rifa, tèta, ed altro , paffandoi 
Mulattieri da Novi doveavevano dalGe- 
neral Nadafti il Pafiaporto per otto gior- 
ni mediante un zecchino, che i Mulat- 
tieri pagavano ; ancorché (è ne tèrviflèro 
per due viaggi « Da quello contegno , e 
dall’altro, che praticavano gl’Inglefi, che 
non (lavano tanto affannati in mare, e la- 
tèiavan paffare moltifiìme imharcazioni , 
che venivano più del (olito a Genova , li 
lulìngavano molti, che la conclusone del- 
la Pace non poteva effere molto lontana . 
Intanto (ì allettavano i Prigionieri Ge- 
nòvelì , che erano in mano del Re di Sar- 
degna , e che fi erano cambiati con quel- 
li , che avevano i Genovefi delle truppe 
di Sua Maedà . La mattina de’ 2 S. Il Si- 
gnor D. Agoftinod’ Aumada, Sentendo, 

che 
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che il Signor Duca di Richeliù voleva vi- 
lìtare tutta la Riviera di Levante, e che 
perciò farebbe dalla Spezie a Genova ve- 
nuto per terra , fece partire quattrocento 
Spagnuoli per andare in verte Seftri 4 r 
Levante , e in quella maniera aflìcurare . 
il di lui ritorno . Quefta precauzione era 
: tanto più necefiària , perchè gli Aurtriaci 

i avevano fatte diverfe mode , e ultima- 
i mente, fra le altre, avevano diftacca- 
j to 2$>o. Uomini perAulla nella Luni- 
t giana , avendo fatto quali un Cordone 
, dal Borgo di Taro fino' ali’ Aulla * Il 
dì aggiunterò parte de’ Navigli noleg^ 

(. giati dal Signor Duca di Richeliù per an- ■ ' 

. dare ad imbarcar truppe inMarlllia, ef- 
. tendo ftati coftretti a retrocedere dalla 
Tempefta,e gli altri tirarono lungo la Co- f . 
tea , ed erano otto Pinchi in tutto , come 
fi è detto . Le Navi Inglefi non li perde- 
rono di vifta , e fi dilponevano a dar loro 
la caccia , ma niente poterono fare lòpra 
t i mèdefimi . Il giorno 30. però non lafeia- 
. rono di tirare molte cannonate , lo che 
. fece ftare in penfiero i Genovefi , e dubi- 
\ tare , che gl’ Ingléfi non avdfero fatta 
. qualche prete lòpra di loro , giacché fi t 

làpeva, che erano imbarcate in Provenza 

del- 


Digitized by Google 


8o * TOMO, 
delle Truppe per pattare a quella volta , 
e il limile era (deceduto a Barcellona ^in- 
viando la' Corte dì Spagna altri ajuti da 
quelle parti , pei* non ìmembrare 1’ Ar- 
mata Spagnuola di Provenza . Con tut- 
to ciò da alcuni Battimenti giunti in Ge- 
nova quella mattina , e che traevano du- 
gento Franzelì per reclutare divedi Reg- 
gimenti s’ intele , che non fitto era parti- 
to da Tolone un piccolo ConvojoFranze- 
fe , ma che anche era felicemente priva- 
to a falvamento , eflendofi fparlò lungo la 
Cotta fra la Spezie fino a Portofino . Che 
perciò fe ne .refero grazie a Dio da’Geno- 
vefi , i quali nel calò prefènte non aveva- 
no bilogno d’ altro , che di gente , perchè 
gli Alemanni ingroflavano giornalmente, 
è pareva , che lì confermane la loro in- 
tenzione d’incominciar la guerra dalla 
Riviera , giacché la mala riufcita dell’ im-* 
prefa tentata nel pattato Giugno intorno 
alle mura della Città , li aveva difingan- 
nati, che era pretto che impottìbile il pro- 
metterli un felice éven.to contornare ai- 
fi imprefa medefima ogni volta , che non 
fodero flati adottiti Padroni del mare , e 
non avellerò avuto un’ Elercito innume- 
rabile per luperare le infinite difficoltà, 

che 


Digitized by Google 


SECONDO. 8 1 
che fino adora ci avevano ritrovate, e che 
avevano refi inutili i loro sforzi , e vani \ 
loro impegni . 

Nel mentre , che tali £olè pafiavano in 
quello mefe in Italia non erano quieti gli 
afiari in Olanda . Imperciocché invilup- 
patili gli Olandefi per i finiftri avveni- 
menti occorfi finora , ed efièndo in più e 
diverte parti divilì , attribuivano alcuni 
T infelice evento di quanto finora era ac- 
caduto alla poca unione , che era infra di 
loro, e ficcome il Popolo recava uno lira- 
ordinario affetto alla cafa d’ Oranges, al- 
cune Province dopo d’ averlo dichiarato 
Statoldter in perpetuo , chiamarono alla 
fiicceffione anche la Linea Femminina in 
ca£o di mancanza della mateulina, il qua- 
le etempio fu ciecamente teguitato da al- 
tre Province . Ma non avendo fatto alcu- 
na imprelfione nell’animo del Re di Prufi- 
fia , il quale veniva elle» a lùccedere nella 
dignità dello Statoldter , calòchè la Cafa. 
d’Oranges folle mancata nei Matehi , Una * 
tale dichiarazione, più che mai fi liiteita- 
rono le diteordie in Olanda, dalle quali il H 
Partito , che era portato per la pace pre- 
fe maggior fuoco , e reputandola necefià- 
ria, ancorché fi dicelie, che non avrebbe- 

F ro 
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• ro dato orecchio alle proporzioni pacifi- 
che fatte loro fentire dalla Francia, e che 
nella Campagna futura avrebbero iniìe- 
me co’ loro Alleati un Efèrcito in piedi di 
centottantamila Uomini , penfàrono me* 
-glio , e Ipedirono al Segretario d’Olanda 
a Parigi la loro rilpofta alle tre dichiara- 
zioni fatte far loro dal Re per mezzo del 
Miniftero dell’ Abbate della Villa , e del 
Signor Chiquet , la quale rilpofta in con- 
clufìone diceva : Che le loro A. P. erano 
Jlate forzate dalla necejftà per la àifefa de ’ 
loro Sudditi , e per la conservazione della 
lóro libertà , e di ciò , che e più preziofo nel 
Mondo , a prender le armi : che erano in 
confluenza nella ferma rifoluzione di ar- 
rijchiar tutto fino all ’ efremo per confer- 
va e ciocché la natura aveva loro donato ; 
ma che nel medefmo tempo avrebbero con 
tutta la fodisfazione , e piacerefatto ufo , 
e imitata la condotta di Sua fdaefà ope- 
rando nell'' iftejfa gufa , che f diporterà 
inverfo di loro , e confeguentemente f fa- 
rebbero sforzati di aifogliere , e impedi- 
re per tutto gli ajuti , i quali avefero po- 
tuto Jlimolare fua Maefà in avvenire , 
a invadere con maggiori forze gli Stati del- 
la Repubblica perjùadendof , che ogni qual 

yol- 
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volta avejjero oberato in tal gufa nè e /fi 
V aver ebbero piu rotta con òua èMaefià , 
nè Sua M.aefià con ejj'o loro , e che quello , 

* che facevano diprefenteera unicamente ad, 
oggetto di opporfi alFingiuJHzìa,chef face- 
va alloro Judditi in un modo sì manfeflo , 
e fenfbile : Che con tutto quefo erano 

i pronte , e difpofe a travagliare pel rifiabi- 
i limento della pubblica tranquillità , e del- 

1 la pace generale come finora /’ avevano 
1 finceramente chiefia , e a condizioni eque , 
e ragionevoli ricercata . Da quelli ra- 
gionamenti fi vedeva , che la Corte di 
Londra non aveva mai potuto indurre 
gli Olandefi a dichiarare apertamente la 
guerra alla Francia come avrebbe vo- 
luto , e come continuamente faceva iftan- 
1 za . In fatti gli Olandefi , che avevano 
Ja guerra interina in Cafa, e l’Armata 
Franzefe ne’ Tuoi fiati dovevano penfar 
molto bene a movere un tal palio . Del 
j rimanente non lùccefiè altro , che qual- 
che baruffa in Olanda efiendo le trup- 
; pe in quelle parti ai Quartieri ; ed in 
Provenza fi erano medefimamente ac- 
1 quartierate , elfendofi portati il Serenifs. 
1 Infante, e il Sig. Duca di Modena a far 

* £ Inverno a Monpelier, ed efiendo par- 

F 2 tito 
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tito il Marefciallo di Bellisle per Parigi 
e il Marchefe della Mina per Madrid. 

Entrato il rrefe di Dicembre fi ere- 

- * * 

deva , che dovettero ttare in ripoTo an« * 
che le truppe Borbon Liguri, ma i con- 
tinui movimenti , che facevano gli Au- 
ftriaci non Io permettevano . Intanto 
eflendofi coll’entrare del mefe incomin- 
ciata la Novena della Concezione , -la 
quale fu l’anno pattato interrotta pella 
fòllevazione di Genova , così il Gover- 
no comandò , che in queft’anno fi cele- 
brafle con tutta la pompa e magnifi- 
cenza V Ciò feguì nella Chiefa Catte- 
drale di San Lorenzo avendovi poi af- 
fittito quafi ogni giorno il Sereniflìmo 
Doge, co’fuoi Colleglli con fomma edi- 
ficazione di tutto il Pubblico . Il dì 2 . 
fu il Sig. % Duca di Richeliù trattato con 
grandiflìma lautezza e fplendore da! Sig. 
Principe Doi:ia alla fiia Villa ^ e Feudo 
di Torrigiia , avendogli fatto anche un 
Regalo cì’una prodigiofa quantità di lai* 
vsgaiume, e d’ogni forta di fquifitiflìmi 
Liquori . Detto Signor Duca tornava dal 
fùo giro fatto nella Riviera di Levante, 

1 dove con grandiflìma fua foddisfazione 
trovò le colè molto bene -all’ordine , fic- 
•- - ~ come 
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come gli aveva riferito il Sig. Don Aga- 
llino d’ Aumada Generale Spagnuolo . 
Egli fu ricevuto , e trattato da peituc- 
to a fpefè delia Repubblica con tutta la 
maggiore magnificenza . Fece il fuo viag- 
gio di ritorno per mare fino a Portove- 
nere dove falciò le Galere della Repub- 
blica , e poi fe ne verJne per terra . Pri- 
ma della fila partenza dalla Spezie , e 
da Sarzana diede gli ordini opportuni 
per la confervazionc di quelle frontiere . 
Anziché a Sarzanello fece rafare alcune 
Calè, perchè potevano portare qualche 
pregiudizio alla Fortezza di Sarzana, 
nella quale v’/ntroduflc altri quattrocen- 
to Uomini fatti avanzare dalla Riviera 
affine di rinforzare quella, guarnigione . 
Molto più , che Pefler giunto a Laulla 
il ditfaccamento AuQriaco divifàto do- 
veva farlo abondare in precauzione , non 
fapendofi il difègno degli Auftriaci , i 
quali fi erano colà portati , chi diceva 
per invader Sarzana , e altri pretende- 
vano di Capere , eflèr venuti per altre 
importanti cagioni . II Signor Duca di 
Richeliù entrò in Genova il dì 3. Avan- 
ti della fua Partenza dalla Spezie vi la- 
rdò mille zecchini per impiegarci in 

F 3 quel- 
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quelle fortificazioni , confluendo quelle 
non lòlo in premunire il circuito de’ mu- 
ri , e le Torri e Porte della Città , ma 
anche un Cafielló, che la domina , e fu 
in Ipogo opportuno ordinata la cofiru* 
zione d’ un Baftione per guarnirli di 
buona artiglieria, affine di difendere det- 
to Cartello . Similmente oltre all’ aver 
armata la fortezza della Scuola , fi penfa- 
va farne un’altra fui Tino , perchè ambe- 
due- quelli luoghi riguardavano l’imboc- 
catura del Golfo . E poiché fèmprepiù 
crefceva la fama , che glTnglefi per ma- 
re , e gli Auftriaci per terra volevano 
attaccare quello luogo , posi fi forma- 
vamo in quel Lazzaretto i magazzini , 
che venivano giornalmente forniti del 
necefiario vitto ; e particolarmente di 
farine facendovi apche i forni per cuo- 
cervi il pane . Anche in Seftri di Le- 
vante il Sig. Duca di Richeliù vi Ialciò 
lècento Zecchini per fervire al medefi- 
mo ufo di Fortificazioni , perchè anche 
quello luogo , che ha per la montagna 
comunicazione col Parmigiano aveva bi- 
lògno di efièr ben fortificato . Il dì 4. 
fi ebbe l’avvifo , che tutto il Convojo 
partito da Tolone era arrivato in làlva 

dopo 
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dipo quarantacinque giorni di naviga- 
zione . Confifteva in due Battaglioni del 
Reggimento Vigier Svizzero al fèrvizio 
di Francia, e in alcune Reclute del Reg- 
gimenti Salis. Non ottante, che le Na- 
vi Inglefi incrocicchiaflero da per tutto, 
pure non riula loro di prendere nè me- 
no un fol legno . Quello* da alcuni*!! 
decantava come un prodigio , da altri 
fi attribuiva alla forte , e da parecchi 
ancora alla bravura de’ Caprajefi , i quali 
conducevano quetta gente in tante Gon- • 
dole fatte ali’ ufanza del loro Paefe , e 
colle quali erano etti ben aflfue fatti a 
correre il mare avendo i medelìmi 
fàputo e prendere il tempo della na- 
vigazione, e fermarli quaiìdo era d’uo- 
po , e quando la neceflìtà lo richiedeva . 

Il dì jr. fi teppe , che altre truppe erano 
arrivate in Corfica , lo che non era fuor di 
propolìto , perchè fi fapeva , che in Pro- 
venza erano imbarcate tanto delle truppe 
Franzefi , che delle Spagnuole per quetta * 
volta , continuandoli neìl’idea di avere in 
Genova , e Genovefato un Corpo d’Ar- 
mata di ventimila Uomini non tanto per 
opporli agli sforzi , che nella nuova Cam- 
pagna vantavano di voler fare gli An- 

F 4 , glcau- 
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Ngloauftriaci , che per operare anche di I 
concerto con que’ di Provenza cafòchè 
il bifogno Paveffe richieflo , e fi fufie 
dovuta continuar la guerra anche nel 
venturo Anno . Il dì, 6. il Quartiere di 
Portoria fece delle illuminazioni, e del- 
le gran fefte celebrando la memoria del 
famofo Mortaro , che l’anno fcorfò die- 
de luogo alla lòllevazione , e fece an- 
che cantare il Te Deum con gran con- 
cor/ò di Popolo, e d’ogni ceto di gen- 
te . Il dì 7. fi lènti che una Partita 
di Croati fi erano in quefti giorni avan- 
zati fino a Torriglia affine di Impren- 
dere una certa vettura , che vi pafiàva, 
ma che que 9 Paefani vi fi oppofèro , e fi 
azzuffarono con effo loro , e che dopo 
d’averne uccifi una Dozzina gli aveva- 
no difiìpati . Anche in mare andavano 
felicemente le cofe : perchè fi ebbe fa' 
notizia , che la Galeotta San Luigi , che 
era- di confèrva colle tre Galere della 
Repubblica aveva nel fuo Cammino pre- 
dato in dodici miglia di diftanza da det- 
te Galere una Tartana Savojarda cari- 
ca di Tabacco , e d’altre mercanzie , che 
conducevano a Savona ,• ed era quella 
preda giudicata circa mille Zecchini , 

An- 
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Ancora era incerto fe l’avrebbero divifà 
colle Galere , o fe la Galeotta fòla forte 
per appropriacela . Il Sig. Marchefè Sar- 
dini Inviato di Lucca fi tratteneva ancora 
in Genova , e non lafciava di far la Corte 
al Sig. Duca di Richeliù : anziché il dì 8. 
l’afiìcurò , che egli aveva de’rifcontri , che 
la fua Repubblica aveva già munita la co- 
rta di Viareggio sì di truppe , che di arti- 
glieria , cosicché .fi trovava al prefente in 
grado da opporli a tutto ciò che i Cor- 
i fari averterò tentato in quella banda con* 

> tra la perfetta neutralità , che i Lucchefi 
i affermavano di voler continuare ad ortèr- 
l vare a tutto corto . Dalle quali protéfte fi 
I» conobbe quanto s* ingannafiero coloro i 
t quali aderivano , che i Lucchefi fe l’inten- 
} devano fegretamente con gli .Auftriaci , 

t e che anzi ne avevano fatto paffare un ' 
t dirtaccamentoa Laulla , dove foggiorna- 
t Y a > ad °gn« loro richiefta . Il dì Centrò 
t in Genova una graffa Tartana Catalana 

> con cento feflanta Soldati del Reggimen- 
t to di Fiandra al fervizio di Spagna . Si a f- 
i ficurò efferne giunta un’altra lìmile a Por. 
i tofino , e che cinque Sciabecchi erano en. 

! nella Spezie . Tutte quelle pré- 
■ cauzioni infiamraavanp gli Jnimi e della 

trup- 
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truppa efiftente in Genova , e de’ Gc- 
novefi medefimi , i quali in tal forma 
fi vedevano femprepiù al coperto , e non 
fi trafcurava di provedere tanto la Cit- 
tà e la Riviera di Viveri , de* quali 
giornalmente ne arrivava in gran copia 
per i prezzi alti , che vi correvano , fa- 
cendo talora l’avidità del danaro perde- 
re ai Padroni delle navi , e la roba e i 
battimenti medefimi . E ancorché uni- 
verfalmente fi fentifie , che gli Auftrofar- 
di volevano attaccare gli Stati della Re- 
pubblica da ogni banda , pure non fe ne 
faceva dai Genovefi gran conto , ogni 
volta , che le Corti di Spagna e Fran-* 
eia avefiero prefò a petto , e confide- 
rai come proprj grinterefii della Re- 
pubblica fuddetta . Per la qual cofa po- 
co fi curò la notizia confermata quello 
giorno io. che il Rivarola , e il Dottor 
Giuliani dopo d’avere ottenuto dal Re 
Sardo , e dagPInglefi due Navi da guer- 
ra , e alcuni Armatori in Corfò , con 
trecento Uomini fe ne fofiero ritornati 
' in Corfica , e che l’Armata Auftriaca 
efiftente in Lombardia avendo pur rice- 
vuto dall’AIemagna delle nuove Reclute, 
e de’ nuovi Reggimenti ,s’andafie ora au- 
■ \ ’ men- 
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mentandoNnotabilmente . Quello che non 
fi traforava punto era principalmente il 
ricorrere a Iddio Benedetto , e all’ ìn- 
tercefiìone della Beatiffima Vergine , di 
cui il Popolo di Genova era fiato Tempre 
divoto, e da cui principalmente quella 
Città riconofleva la Tua liberazione . E . / 

perciò correndo oggi la Traslazione del- . 
la Santa Cafa di Loreto, fi portò il Se- 
reniamo Doge con tutti i Colleghi a 
, tener Cappella nella Chiefade* PP. Mi- 
nori OfTèrvanti fuori di Porta a San Tom» 
mafo , in fine della quale fu cantato il 
Te Deum , e data la Benedizione del 
Venerabile , col fiiono di tutte le Cam» 
pane, e collo fparo dell’Artiglieria , non 
tanto dei Rampari della Città, che del- 
le navi , e battimenti , che fi ritrova- 
vano in Porto . Il dì il. fi lènti, che 
il Conte della Pueblè , che aveva con- 
dotto il divilàto Dittaccamento Auftria- 
co ad Aulla aveva fcritto una Lettera 
Circolare a nome della Regina d’Unghe- 
ria Tua Sovrana , a tutti i Feudatari 
dell’Imperio nella Lunigiana annunzian- 
do loro, che la Regina l’aveva dichiara- 
to Comandante di tutta la Lunigiana. 

. Quella improvvila dichiarazione fece fa- 
re 
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re molti , e diverfi difcorfi fecondo le 
molte , e diverfè opinióni degli Uomi- 
ni , e fecondo i diverfi fittemi di pace, 
e di fpartimenti di Stati , che ciafche- 
duno fi era ideato . Il dì ia. fi ebbe 
rifcontro , che tutto il Reggimento di 
Fiandra al fèrvizio di Spagna non folo 
era giunto a falvamento , ma aveva an- 
*.*■ che sbarcato tutta la truppa per la Ri- 
•• viera d i Levante . Il dì 1 3 . 1 4. 1 f. 1 6. e 1 7. 
nulla fi ebbe di particolare, che meri- 
tafle fpecial confiderazione , perchè i tem- 
porali furono piovofi e continui , e. le 
tempefte in mare più anche del folito fi 
fecero fentire gagliarde , e precipitate ; 
onde non potette alcun battimento ap- 
prodare nè in quefta fpiaggia , nè altro- 
ve . E perciò venivano anche fofpefè 
tutte le fpedizioni dei Corrieri , e fi vi- 
veva in qualche oteurità circa a tutte 
le notizie riguardanti il fittema uni ver- 
fale dell’Europa , e l’armata Gallifpana 
della Provenza , le quali premevano più. 
che le altre, perchè avevano rapporto alla 
medefima tutti i movimenti , che fi do- 
vevano fare , . e tutte le deliberazioni^ 
che fi dovevano prendere in IJenova. 
Pofé anche il Governo tutta la telleci- 

tudi- 
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tudine per riltabilire il Credito de’Vi- 
glietti del Banco di San Giorgio , i qua- 
li erano di grandiflima importanza non 
tanto per la fède pubblica della Città, 
e dello Stato , quanto anche per gli eff ra- 
nei , che su detto Banco avevano pofto » 
il loro Capitale , attefò il credito , che 
da per tutto detto Banco fi era fin ora ac- 
quiftatO' . A tale effètto furono nominati 
quattro Gentiluomini , e quattro de’Prin- 
ci pali Negozianti per accudirvi. Udì 18. 
fu fatta la folita Effrazione per rimpiaz- 
zare i cinque Senatori , i quali aveva- 
no terminato i loro due Anni . Quelli 
che furono eflratti furono i Signori Stefa- 
no Franzoni , Francefco Maria della Ro- 
vpre , Giambatiffa Imperiali , Giovanni 
Benedetto de Franchi , e Giambatiffa 
Marino . Queff i dovevano entrare a eter- 
citare la loro Carica il dì primo del 
nuovo Anno . Il dì 29. entrarono in por- 
to le tre Galere della Repubblica , che . 
orano alla Spezie . Scortavano un nu- 
mero, infinito di altri, piccoli battimenti 
carichi di grano, di farine, di vino, di 
legumi, e di legna, e di carbone, e al- 
tre cole necefiàrie peli* uman vivere; 

E avendo il. Sig. Conte di Carcado pre- 
te 
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fo un Vafcello Olandefe in filila Spiag- 
gia d’ Arenzano ; il qual Vafcello era 
carico di monizioni da bocca , che da 
Livorno paffavano a Savona ; anche que- 
llo entrò oggi in Porto malgrado una 
nave da Guerra Inglefe, che continua- 
mente 'bordeggiava iuH’altura con ani- 
mo forfè di levargli la preda : ed ap- 
pena entrato in porto il Commiflario di 
guerra ne prefè egli il poflèiTo con ap- 
parenza , che non fi farebbe difpofto di 
colà veruna fino alle determinazioni , 
che ne avrebbe prefò la Francia ; poiché 
quantunque incontraftabile fofTe la con- 
fricazione per quello, che riguardava il 
Carico , non fi fapeva per altro fè fi 
doveva o no lafciare andare il Vafcellp, 
che per efière Olandefe , poteva efier 
dichiarato non di buona preda . E ficco» 
me gli Ufizialì Auftriaci in Lombardia 
per la fcarfèzza del Danaro erano mai 
pagati , e da qualche tempo in qua ave- 
vano cercato d* indennizzarli , permet- 
tendo mediante una ragionevole gratifi- 
cazione , che s’introduceflèro dalla par- 
te della Bocchetta .mercanzie , c robe, 
e camangiari d’ogni fòrte , e ne venif- 
lèro perciò continuamente delle Condot- 
te 
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te d' trenti, e quaranta muli 'alla voi. 

* ta , p ne fentiflì anche da quefla parte 
qualche utile , e comodo la Città ; pu- 
re incominciavano ora a diradare . An- 
ziché era coftante fama , che la Regina 
d’Ungheria aveffe impofto al Generale « 
Broune, che ponefle riparo a tal difòr- 
dine con minacce di cafiazione , ed an- 
cora di degradazione a tutti quelli Ufi- 
ziali , che per gli podi dove comandai 
fero , lalciaflero tra (portare qualunque 
effetto (ì foffe per la Città di Genova ; 
volendo Sua Maefìà , che tolta foffe da 
effa ogni comunicazione colla Lombar- 
dia . Lo che dava molto da penfàre a 
coloro ,i quali defideravano la tranquillità 
dell’Europa ‘ e particolarmente ai Ge- 
novefi ; non tanto perchè o fvaniva , o y 
fi procraftinava la (peranza di pace , che 
evrebbero voluto p?ù , che ogni altro, 
quanto anche perchè continuando la Cor- 
te di Vienna ad aver delle Idee fovra quel- 
la loro Città , fenza l’acquifto della qua- 
le mal poteva quella Corte foftencrecon 
fòrte impegno la Guerra d’Italia , e per- 
ciò non rifinava mai di mandare trup* 
pe in quelle parti ; rimaneva Tempre nel- 
l’incertezza , le avelfe potuto fuperarc 

coll* 
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coll* ìftelTa felicità , che per lo paflatoj 
quel pericolo, che di nuovo vedeva {pvra- 
itarle . E i Generali Aultriaci avendo una 
tale iftruzione , incominciavano a caute- 
larli , e a prevenire le loro operazioni ; 
# e comprendendo , che ogni qual volta 
fòfiè quella Città munita d’ ua compe- 
-tente numero di truppa , era più facile 
-il fottomctterla colla «fame , che aper- 
tamente colla forza, fi preparavano an- 
che per quella via di ftringerla , ed an- 
gariarla al più che potevano , per facili- 
tare l*idea, con cui fi voleva tentare una 
imprefa cotanto Icabrofa « La qual colà 
conolcendofi pure dal Signor Duca di 
- Richeliù , e dagli altri Generali , che in 
Genova comandavano , penfavano di 
* provvedere a buon* ora ai bilògni della 
Città , cor. accumulare ogni forte di coro- 
meftibili , prima che veniflè il tempo 
d’ufcire in Campagna . Ed efiendo com- 
pone le cole dei Lucchefi , i quali de* 
Franzefì , e Genovefi divennero ftrettif- 
lìmi amici , pensò il Signor Duca di Ri- 
cheliù d’aprirfi un’altra via per vetto- 
vagliare la Città , e premunirla per tem- 
po contra ciò, che le darebbe poi potuto 
occorrere . Per la qual colà comandò 
'.i / . a Mon- 
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a Monfìeur Lanion , che .con un corpo di 
truppe pafl'afie ad occupare Lavenza , la 
. quale è limata nello Stato della Sei eni/s. 
Duchefla di Malia , di dove non fòlo po- 
teva ricavare qualche Torta di viveri , e 
carboni , e legname , ma anche impedire 
agli Auftriaci di colà indirizzarvi le loro 
i truppe , come pubblicamente lì diceva, 
e come detto Sig. Duca era flato infor-' 
(nato. Che di già da tutte le parti fcri- 
i vevano, che cafochè follerò dovuti tor- 
i nare gli Auftriaci alla conquifla di Ge- 
i nova, non direttamente alla Città , ma 
prima lì farebbero prefèntati a Sarzana, 
ì ed alla Spezie ; e che per queflo erano 
i venuti a formarli ad Aulla per fiancheg- 
i gare la loro idea foendendo per tempo 
con un corpo di truppe a Lavenza per 
! favorire Io sbarco della neceflària arti- 
glieria , v che pell’imprefà di Sarzana vi 
dovevano portare* giungle fi . Per quelle 
due cagioni adunque il Signor de Riche- 
liù pensò bene di prevenirli ; effondo li 
intanto terminate varie fortificazioni, 
che intorno alia Spezie e Sarzana erano 
flate ordinate , come abbiamo detto d» 
fopra . Furono trovati in Lavenza ven- 
tinove Cannoni di ferro , la maggior par- 
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te di dodici libbre di palla ; numero ba- 
cante per difenderfi da ogni infulto , ca- 
frchè quefta Fortezza a vede buona co- 
municazione cogli Stati de’ Genove!! . 
Ma fi dubitò, che il Signor de Richeliù 
'faceffe fare qufetta imprefò per tutt’ al- 
tra cagione, che per (ottenerla ; e che 
tutta la mira fua dòtte volta alla foften- 
tazione de* Genove fi . Tutto quello fè- 
guì tra il dì 19. e 20. ; e il dì ai. Mon« 
fieur di Laniun fpedì Pavvifò al Sig. di 
Richeliù di quanto aveva fatto in quel, 
le parti a tenore delle ittruzioni e co- 
mandi , che gli aveva dati . Nel me- 
defimo giorno ali e aa. arrivarono tre 
grolle Barche ed altri Battimenti cari- 
chi di grano , vino ed altri commettibi- 
li per fervizio della Città , che fi perv- 
fava fèmpre di porre a! ficuro . In que- 
llo medefimo giorno pure un ‘diftacca- 
mento di Sardayfhi^ci fi portò al Pon- 
te , che i Gallifpani avevano lòvra la Ro- 
ya territorio di Penna, penfando di po- 
terlo atterrare . I minatori Piemontefi 
incominciarono il loro lavoro con molta 
(oÙecitudine e felicità : ma fòpraweoen- 
d<? i Galli /pani non folo convenne loro 
defittere , ma furono forzati a ritirarli in- 
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fruttuofartte , avendoci perduto qual- 
che nume di Granatieri, parte de’ qua- 
li rimafè onta fui campo , ed altri ri- 
malèro fici , e prigionieri . In quefio 
> *medefim;i° rn0 pure , ancorché <òiìé il 
tempo ai piovofo un corpo di cinque- 
cento Fnzefi con ‘altrettanti Paefini fi 
i polèro i Marcia da Veltri per opporli 
agli Auiofardi , che fi erano ingrofiàti 
avanzamfi a quella parte; ancorché que- 
lli poi ritiiafiero , e non tentalfèro cofa 
alcuna .1 dì 23. fi difeorreva di dar prefc 
fanti orni di fortificar Lavcnza , creden- 
! doli chalmeno potefie (èrvire per tratter 
\ nere i rmici prima che fi accofiafTero agli 
! Stati dia Repubblica, quando veramente 
aveller avuto voglia di farlo . Il dì 2Ù 
il Due di Richeliù accompagnato da 
tutta 1 Generalità , ed Ufizialità mag- 
giore ,e«da molta Nobiltà Genovefe lì 
portò 1 pubblica forma ad augurare le 
buone Tede al Sereniamo Doge Gian- 
francefo Brignole Sale . Fu accolto con 
i maggori contrafiegni di fiima e di ri- 
verenza, non tanto per le fue qualità, 
qqan.to anche per quello che egli rap- 
prefèntiva . Vi doveva anche edere il 
Sig. Dan Agoftino d’ Aumada Corri an- 
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dante Spagnuolo: ma il trovarfi egli al- 
quanto indi fpofto • oppure come vollero 
alcuni Critici , non convenendo all’ Eti- 
chetta e Politica la di Lui prcfenza • fu 
caufa , che non vi comparì , 'come per 
altro comunemente.fi credeva , Il dì a 
'pervennero in Genova^ ficuri rifcontri , 
che reftavano acquartierati in Catalo- 
gna molte milizie Spagnuoie per anda- 
re a rilevare in Affrica le truppe vete- 
rane colà efiffenti , Che a tal fine fi ap- 
parecchiavano molti e varj basimenti, 
ancorché fi diceflèr, che quelle non era- 
no altrimenti milizie di nuova Leva , ma 
truppe deftinate a paffare in Genova, 
volendo anche il Re Cattolico averci in 
quella Città un numero competente per 
fòfienere gli affari di quella Repubbli- 
ca , che gli davano a cuore noi meno 
di quelli^ del Reale Infante Ooii Filip» 
po , Nel medefimo tempo fi ebhfe avvi- 
fo , che fino dal dì i Sua Alteztà Rea- 
le , che finora era dimorata in fiarfilia, 
a’veva prefò il fiio viaggio alla, tolta di 
Sciamberì in Savoja , ove già erd giunta 
per quivi fare la fùa Refidenza finché 
Il tempo non aveffe decifò o delti guer- 
ra o della pace, su di cui fi viveva an- 
cora 
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cora conicredibiie incertezza . Imper- 
ciocché lantunqne fi difcorrdfe , che 
tutto erin pronto per radunare il con- 
gregò d^uisgrana , pure dall’alt fa par- 
te ogni* faceva prèpara?tivi grandifil- 
mi perla guerra , conciofiìacofachè i 
Franze accrefcevano i letto elèrciti di 
circa cijuanta mila Uomini , concorren- 
do ognio di buona voglia a militare 'lot- 
to quel bandiere vittoriofe ; e gli Alleati 
non pendo da per se foli reggere al- 
la pien^ che vedevano loro fovrafiare, nè 
potendlevar truppe in Germania , face- 
vano dualmente marciare un corpo di 
quarara mila Mofcoviti ; fu cui confi- 
davan< tanto , che non facevano loro 
gran lede i gran preparativi della Fran- 
cia • ìa indurito -il lor cuore , chiede-, 
vano ella pace condizioni molto larghe, 
quaficè effi fodero i Vittorio!] e non i 
vinti .e la Francia cedeva molto delle 
fue prtenfioni ; o infadidita , che Ella 
fofle , della troppo lunga guerra ; oppure 
per qualche politica , che nefluno inten- 
deva ; poiché avendo infieme colla Spa- 
gna intraprefà una guerra di sì fatta na- 
tura ori tanta profufione di (angue, di 
Uomini, e di danari ad unico oggetto, 
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c di fare un Imperadore in Germania a 
modo fuo , e di. collocare in Italia il Se- 
reniamo Infante Don Filippo , ed emen- 
do andato a voto, il primo colpo perla 
morte di Carlo Vii. dì Baviera, pare- 
va, che voleffe far dare uno ftaBflimen- 
to in Italia 51 Signor Infante Don Fi- 
lippo non conveniente alla grandezza 
d* un tanto Principe ,. e alla dignità del- 
la fua potenza , qualora non lo faceva 
pofTcfiòre o dì tutta , o della maggior 
parte dell’Italia, per cui s’ era fìrofufò 
e tanto Sangue, e tanto danaro . Per la 
qual cofa erano divifì gli animi degl’ita- 
liani , i quali colla prelènza d’uri Prin- 
cipe, qualunque egli fi folle, avrebbe- 
ro voluto por fine alle loro mifèrje , e 
fecondo l’opinione di \iafcheduno landa- 
vano in più parti divifì i loro ahimi • 
e alcuno benediceva la •felicift delle ar- 
mi Franzefi, e alcun’ altro quali brela- 
go , che la loro buona riufe ita ntn do- 
vefie fervi re a nulla per la quiet; uni- 
verfale degl’ Italiani, o non fi turlva di' 
tante vittorie , o avrebbe voluto;, che 
riufeifìerò le co fe tutte diverfamente dà 
quello, che erano occorfc, acciocrhè le 
parti collegate con la Francia doirede- 
' \ ’ ' ro 
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ro prendere altre vie per megliorare 
quelle condizioni , le quali ogni volta 
. che fodero unite co’ Franzefi non po- 
tevano a loro credere fpèrar mai molto ; 
buone ,* quafichè quella Nazione riguar- 
dale più alle convenienze de’ Tuoi ne- 
mici , che de 5 rhedefimi Tuoi Congiunti, 
-ed Alleati . Mentrechè adunque lì fen-f 
tiva , die in più parti erano divifi gli 
animi degl 5 Italiani , e che non ottante, 
che più che mai crefceflè la voce, che 
fi doveva aprire il Congrefio in Aquitt 
grana , dove già tutti i Minili ri ave- 
vano prefo Cafa , e fi erano fpediti i 
Paflaporti per andarvici da ognuno fi- 
•curamente ; pure fi facevano preparati- 
vi formidabili da per tutto di guerra • 

• In fatti il Sig. -Duca di Richeliù pen- 
fando unicamente a mettere al coperto 
dalPinvafione de* nemici la Città di Ge- 
nova hon folo aveva fatto rivedere e ri- 
farcire i lavori vecchi , ma ve ne ave- 
va fatti aggiungere anche de’ nuovi , e 
lontano anche dalla Città . E il dì 26, 
(è ne pattò accompagnato da molta llfi- 
zialità in Polzevera per vifitare quelli 
fatti a Bolfaneto , e in altri luoghi cir- 
convicini . Egli retto infieme con molti 
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altri della Generalità , che erano con elio 
lui molto fodis fatti de*’ medefimi , e la 
fera fé ne ritornò in Città , afiìcurando 
ognuno, che non potevano edere nè più 
ben intefi , nè più ben formati . Anche 
in Bifàgno, ed in altri luoghi fi trava- 
gliava indefeffamentc , ‘ma in modo par- 
ticolare a Sarzana , e alla Spezie , ed in 
altri pofi della Riviera di Levante in- 
verfo dove fi temeva , che foffe per fe- 
guire la prima irruzione , e aveva fi in 
pronto anche un piano, per efeguire il 
fimile al Cartello di Lavenza occupato dai 
Franzefi ultimamente . Il quale fu anche 
immediatamente e/èguito più torto per la 
riparazione di alcuni luoghi , i quali era*, 
no rovinati 4 che per qualche nuova mae- 
rtiia , che qui intorno vi fi faceflè . Con- 
cioffiachè fòmpre più fi manifertava l’idea 
de’ Franzefi, d’aver occupato cioè quel 
luogo , più prerto per ricavare de* viveri 
dal Lucchefe, e da quelle parti che per 
difènderlo : mentrechè eflèndovi entra- 
ti in Lavenza trecento Uomini , dugen- . 
tocinquanta ne ritornarono indietro il 
dì 27. celiandone folamente una cinquan- 
tina alla guardia di quella Fortezza ; 
e forfè anche con ordine di ritirarli ca- 
. V/ fòche 
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fòchè in maggior numero foflèro accorti 
gli Auftriaci in quelle bande . Negli al- 
tti quattro giorni 28 . 29 . 3 °* e 3 1 * an “ 
corchè cadefièro continue piogge dal Gie- 
lo , non fi attefè ad altro dai Genove!!, 
che a profegui re i -lavori , e levarie for- 
tificazioni nei monti , e in diverti altri 
luoghi del Bifagno , e s’ inviarono varj 
pezzi d’artiglieria , e diverte monizioni 
da guerra nella Cotta di Levante per 
premunire a tempo que* luoghi, perchè 
giornalmente calavano delle truppe Au- 
ttriache dalla Germania , e s*ingroffiva 
notabilmente quell’Efercito, che era fpar- 
fo a quartieri in varie parti della Lom- 
bardia , ma particolarmente nel ParmU 
giano e Piacentino. • 

Nel mentre che tali cofe fi tacevano 
a Genova e in Italia tutte le Potenze 
belligeranti facevano fortifiitni prepara- 
tivi per la guerra cafòchè non riufcifle 
la pace . In fatti i Franzefi cercavano 
di prevenire gli Alleati non (dio coll’ufJre 
in Campagna, molto prima di loro , ma 
coll’ aumentare le loro forze vigorofa- 
mente , volendo fecondo il confueto fare 
lòvra di etti qualche notabile colpo , pri- 
machè ayelTeto radunate le loro genti, 
v • e fuf- 

/ 

/ „ " 

. X ; 

j 




1 


Digitized by Google 


’ io6 T O M O • 
e fufièro giunti i trentafèi mila Mosco- 
viti , la venuta de’ quali fiata finora am- 
bigua , e variamente interpetrata , era 
ora certifiìma , nè cadeva più in veru- 
na controverfia , e dubitazione . Imper- 
ciocché oltre al reclutare pienamente tut- 
( <a l'armata del Re , fi levavano varj 
Reggimenti di truppe eftere, e fi face- 
vano dei fòrti negoziati per far muove- 
re alcuni Principi della Germania, oin 
vigore di nuovi trattati pigliando a fol- 
do varj <;orpi delle loro truppe , o in 
vigóre delle vecchie alleanze , e degli 
impegni , che avevano già contratti col- 
la Francia,. Si penfàva pure da quella 
Corte di riftabilir meglio la Marina per 
fare qualche opfofizkme agflnglefi , che 
Tempre più in mare fi rendevano for- 
midabili ; e a Parigi era giunto il Ma- 
refciallo Sigoor Duca di Bqllisle eden» 
dofi abboccato col Marefcial di Lov ven- 
da!, *e afpettando il Marefcial di Safiò* 
nìa , che vi doveva venire da Drude!* 
ley , Sùbito , che colà fi fofie -restituito 
il Signor di Lovvendaf , per trattare con 
efib Lui, e co’ Miniftri del ReCrifiia- 
niffimo , e per iftabilire il piano delia 
futura Campagna . Anche jl Marchefe 
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.della Mina era dall 5 Armata di Proven* 
za pa(Tato in Madrid per fèntire a vi- 
va voce gli oracoli del Re 'Cattolico . 
Con tutto ciò gli Alleati non dormiva- 
no * Perchè già gli Anglolandi aveva- 
no fatto contare cento mila Lire berline 
;per la martia delie truppe Mofcovite , e 
la Regina d'Ungheria oltre a reclutare 
anch’cfia le truppe, che aVeva in Fian- 
dra , ed in Italia ,* he levava anche del* 
le nuove , elfendo riufcito all' Imperado- 
ré di tirare il <5rco!o dèlia Franconia a 
foferivere PafiòciazioBe ; e fi fperava dal- 
la Corte di Vienna , che avrebbe fatto 
il fimile anche il circolo di Suevia . An- 
che gli Olandefi non inoltravano di aver 
paura , e ancorché non avellerò dichia- 
rata la guerra alia Francia , come avreb- 
bero voluto gl'Inglefi, pure avevano ri- 
fpofio alla dichiarazione fattali ultima- 
mente agli Stati Generali dal Miniftro del 
Re Crifiiànilfimo a nome della lùà Cor- 
ate . In oltre pubblicarono tre Editti* in- 
terdicendo il Commercio colla Francia * 
ma indarno , perchè gli Olàndefi muniti 
di Paflaporti, che dai Franzefi non era- 
no loro negati continuarono a commercia- 
re, e fu danno di coloro , 4 quali li tra- 
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fcurarono , perchè incappati nelle mani 
degli Armatori Franzefi perderono la lo- 
fo roba, ei loro navigli , non altrimen* 
ti che fè fodero flati nemici della Fran- 
cia e fi fofTe contra di loro apertamen- 
te dichiarata la guerra . Gli eftratti poi 
dei tre Editti emanati dagli Olandefi fo- 
no del feguente tenore, 
v Noi Stati Generali delle Province ff- 
nìte de * Paejì BaJJi facciavi fapere ; come 
è piaciuto al Re di Francia dopo di aver 
rivocato il trattato di fbmmercio , fitto - 
ferite o tra luì , e la Repubblica nel 1739. 
dì attaccare ojiilmente lo Stato di quejìe 
Province fenza alcuna precedente dichia- 
razione di guerra , e legittima ragione , 
e troviamo che con gran danno del pae - 
fi fi tra fi orfano ogni anno grofie fomme * 
da quefie Province in Francia per la com - 
' pra de’ vini , dell * acquavite , e d ’ altre 
merci , lo che mette , é mantiene la det- 
ta Corona in i flato di continuare con tan- 
to più vigore le fue ofiilità contra la Re- 
pubblica . Per quefii motivi abbiamo or - * 
dinato y come ordiniamo , che prowifio- 
nalmènte , e fino a nttov 9 ordine non fia 
per m fio ad alcuno d? introdurre ne’ paejì 
del dominio della Repubblica 0 per ma- 
re. 
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re , o pe' fiumi , o in grandi , o in pie -■ 
cole bottiglie alcun vino , o acquavite , 
zuccheri raffinaci , fc il oppi , carte, e fa- 
le dagli Stati di Francia fitto pena , O/&0 
; negozianti , 0 i /oro agenti , o fattori , 
che gl' introdurranno , 0 //' fiaricheran - 
«0 , compreranno , e riceveranno ne ’ /or 
magazzini , perderanno non filo le Sud- 
dette merci , wtf pagheranno un'ammenda 
per ciaf un barile , 0 parte di effe ; le vet- 
ture , 0 navigli farannteonfifiati , * ? wan- 

, vetturali , <? cbicchejfia pagheranno 
cento fiorini per ciafcun barile , 0 /tarA? 
di tali merci ; e fi i beni de' tra \fgr efo- 
ri non bajìajfcro per pagare la pena , fa- 
ranno puniti nella perfina , 0 almeno pub- 
blicamente colla frufla . No» farà per - 
mcjfo di fiaricare di nottetempo , 0 ?» un 
tempo fofpetto alcuna botte, barile , cafia, 
balla , 0 altro fitto pena di felce nto fiorini * 

0 </?//# confifeazione del naviglio , carro, 

0 cavallo . £ Jìccome Ji è trovato , 

£//' abitanti della campagna ne* contorni 
delle frontiere della Repubblica , 0 d'al- 
tre- introducono fovente nelle Città fit na- 
te fu i confini le merci di Francia proi- 
bite nafcondendole fovra carri , 0 carret- 
te, 0 in battelli , 0 barche cariche di fieno , 

\ ' (a- 
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agli a 9 e legna , viene col pfafinte proì- 
ito di fervirjì di quejii mezzi Jìniftri. v 
e fraudolenti fatto le mentovate pene ; e 
acciocché il. prefente Jia a tutti noto , Jì 
comanda a tutti gli ufiziali, e capi de * 
barcaiuoli, i quali frequentano i fami, 
e i canali , ficcarne pure a * vetturali , e 
facchini j <P informare ciafeuno del teno- 
re di quejio editto , e di dare avvifo agli 
ufizìali , e r frettivi Magijirati delle Cit- 
tà fi qualcuno 0p farà ubbidiente . I 
Collegi deir ammiratiti fono autorizzati 
di appojiare baftimenti armati in tutt ’ i 
pajfi per impedire ogni contravvenzione j 
e nelr ifeffo tempo gli Avvocati fifealì, 
e i Commiffarj Generali invigileranno- , 
acciocché fi efeguifea puntualmente il pre- 
fente , fitto pena d' ejfere privati delle lo- 
ro cariche , e di pagare la JìefJe ammen- 
da , che i trafgreffori . / doganieri fe ri - 
caveranno tali merci , incorreranno le Jìefie 
pene . Coloro , i quali faranno la denun- 
cia del contrabbando , godranno due terzi 
d* ammenda , alla quale faranno condan* 
nati i contravventori , e V altro terzo anz 
drà a prefitto dell' ufiziale , che avrà fat- 
to la cattura . Nè farà permejfo di ven- 
dere in quefie Provìnce , nè trqj'portar. 

fio 
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fuori di effe le merci fiumment ovate , chi 
faranno fiate conffcate , ma faranno puh* 

, incarnente gettate ‘Dia , bruciate , 0 a A 

/ri? moda difrutte in prefinza del Giudi- 
ce', che le avrà condannate . Affinché lek 
pubblicazione di que(io editto facci af su 
(P 'un ugual piede , abbiamo ordinato , che 
„ ■ la pubblicazione del preferite far affi a d& 

* 26. di Dicembre corrente , dichiarando , 
che fe tal pubblicazione fi facejje più pre- 
tto , 0 più tardi , ella fard nondimeno ri* ^ji 
patata fatta nel detto giorno . 

L’altro Editto è del feguen te tenore, 
e riguarda pure la proibizione di com- 
mercio . • 

Noi Stati Generali delle Province Zi- 
ttite , facciamo fapere , come il Re di Fran- 
cia ha fimato bene dì attaccare ojiìlm en- 
te il territorio della Repubblica fenz'al * « ' 

cuna precedente dichiarazione dì guerra » 
e fenza Ver un legittimo motivo , lo che \ 
ci obbliga a fervirci del diritto , che et 
dà la propria condotta di quella Corona , 
per operare dal canto nojiro nelFifteffia for- 
ma , eh * ella verfio di noi fi porta , e ci 
cojìringe per conseguente ad aver cura * 
che i danni , i quali fi potrebbero cagio- 
nare a’ fudditi del Re di Francia , non 

ri- 
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ricadano su quelli dello Scafo . Laonde 
abbiamo JìimaCo a proposto di proibire , 
come efprejjàmcnte col preferite facciamo , 
a tu'ti inqjlri fadiiti , di fare in avve- 
ttir e alcuna ficurezza o in tutto , oin par - 
t etera i vafcelli , effetti > viveri , o mer- 
li frettanti a' f udititi di Si Ai. > nèdoj * 
i ferire, ed obbligare cbicchfiìa , o per com - 
mijjìone , o diverfamente , a Jrtjìare tali 
fìcurezze fi otto pena di nullità di tutte 
quelle , che fi faranno dopo la pubblica* 
zione del prefetti nofiro editto , e centra 
il fao tenore , ficcarne pure d y un ammen- 
da del triplo del valore di cip che Jara 
( iato afficurato , o che firojfi prefentato 
per e fiere ajjkurato , ugualmente da pa- 
carti da coloro , i quali avranno prefiato , o 
domandato di prefiure le Sicurezze fivra 
i Cuddetti effetti , oppure che avranno ac- 
ceduto a qualche contratto , che vi abbia 
relazione ; ìntendendofi però che fe V una 
delle parti contrattanti venifie a denun- 
ciar V altra , d' una maniera eh' ella pof- 
fa efierne convinta , in tal cafo la pri - 
ma farà, efente àalF ammenda , in cui 
fenza dì ciò farebbe wicorfa . 

Il terzo Editto finalmente contiene 

quanto fiegue . , 
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Noi Scafi Generali delle Provìnce LI* 
fìit e , facciavi faptre , che il Re di Fran- 
cia ha Jìimato bene di attaccare cjiìlmcn- 
te il territorio della Repubblica fsnz al- 
cuna precedente dichiarazione di g<e> ra t 
e fcnza alcun legittimo motivo , e che per 
ciò Jiamo obbligati a prevalerci del dirli- 
to s che ci da la propria condotta di quel- ' 
la Corona , e che per confegùe nt e non fa- 
rebbe giufio , che i fu Idi ti del f addetto 
Re f firvijjero de' pafcelli de' fudditi deh ‘ 
lo Stato per trafportare i loro viveri -, ef- 
fetti , e merci . Laonde- abbiamo giudica- 
to a proposito di proibire , come ef presu- 
mente proibiamo col prefente , a tutti ì 
nojìri fudditi , ed abitanti , d'impiegare , 
o permettere , che feno impiegati i lor va. 
fcelli per trafportare Viveri , effetti , o 
merci per conto de' Franzef , oppure ap- . 
p art eventi al Re di Francia , o a' Juoì 
fudditi , fitto pena di corjifca de' fud det- 
ti va fcelli , che avranno jervito ajìmili 
trafporti y dopo la pubblicazione di quejlo 
bando , oltre un' ammenda di dugento fio- 
rini per mifura , o pefo t che. non potrà 
i eccedere il. triplo del valore del nolo , di 
cui far affi convenuto : la quale ammenda 
dovrà pagar f da' proprietarj di detti na- 
ti vi- 


« 
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violi , Ogni volta che faraffene fervìto per 
P effetto mentovato, oche quefii navigli 
fieno fiati prefi fui fatto, o che fi pojfa 
in avvenire convincere f proprie tarj fo- 
yer permeffo , che Jienfi adoperati i lor 
va fcellì per lo tràfporto proibito . I ca- 
pitani , padroni d£ navigli , o piloti, i 
quali dopo d 9 efiere fiati informati del te- 
nore del pr e finte , permetteranno , che 
jieno imbarcati fevra i lor vnfcelli alcu- 
ni effetti j viveri, o merci , appartenen- 
ti al Re di fronda, o a 9 fuor fuddìti, 
pagheranno per la prima volta uri 9 am- 
menda di mille fiorini , tremila per la fé- 
tonda , e in cafo- di recidiva faranno cor- 
poralmente puniti . / ' 

E credendo Tempre piu , che potette 
molto conferire alla loro potenza , e (la- 
bilità il dipendere tutti da un Capo » men- 
trechè finora fi era vitto coll’evidenza, 
che una Provincia voleva una cofa , e 
che un’ altra Provincia ne voleva un’al- 
tra ( perchè tutti concorreffero unanima- 
mente alla guerra ) confermarono unani- 
® amente ciocché ancora non fi era, fe 
non voluto da pochi, eleggendo di nuo- 
vo il Signor Principe di Oranges , e 
Tuoi Difendenti Mafch» per Scatold- 
< • ' * ter 
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ter perpetuamente , infinendo , che fuc- 
cedefièro affa medefima anche le Femmi- 
ne di quella Cafa in mancanza della linea 
mafcolina , come abbiamo accennato qui 
poco avanti. Imperciocché intendevano 
di tirare in tal guifà dalla loro parte il 
Re di Prufiia , il quale era il più proffìmo 
alla Cafa di Óranges in difetto di Ma- 
(chi, e credevano di non poter riuscire 
in tale loro difegno , (è non in quefta ma- 
niera ; ma s’ingannarono all* ingrofiò, per- 
chè quel Principe attendendo a fiioi in- 
tereflì prefenti , che erano certi, e non 
volendo pascolarti delle fue felicità futu- 
re, che vedeva molto bene edere incera 
te , e di difficile riufcita, non fi volle muo- 
ver mai , anziché reclutando le fue ar- 
mate a più non porto dava più torto da 
/òfpettare agli Olandefi d* efler contra- 
rio arte loro idee , e di volerla rompe- 
re un altra volta quando non fi forte 
venuto ad una pace univerfale . Di più 
avendo Sua Maeftà Prufla rifùluto di com- 
merciare anch* ella in mare , e fcorrendo 
perciò non fòlo nel Baltico , ma anche 
nell* Oceano varj fuoi navigli, aveva fat- 
to ultimamente intendere agli Olandefi, 
che fi rifpettartè la fua Bandiera, nè fi mo- > 

H a le- 
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leftaiìèro (òtto qualunque pretefio i fiioi 
Sudditi commercianti . Le quali cofe fen- 
tendofi gli Olandefì intuonare giornalmen- 
te , e vedendo più degli altri. ( perchèa 
loro più che a ogni altro fovraftava il 
pericolo )i preparativi de > Franzefi ; Por- 
gendo ancora, che quello, che avevano de* 
terminato di fare per rimedio , riufeiva 
loro di maggior danno e feompi gl io, per- 
chè a molti buoni , ed antichi Olandefi, 
i quali erano finora fiati alfuefatti a vi- 
vere in Libertà , rincresceva molto la 
troppa potenza dello Statoldtèr , e vi era 
tutta 1* apparenza , che dOvefie un gior- 
»o o T altro terminare queft* affare in 
una guerra civile , acceleravano la pa- 
ce , alla quale avevano; fatto piegare gli 
altri doro Alleati» ancorché finora fè ne 
, foftòro mofirati alienitfifimi . Alla qual 
pace dicevano di non allontanarli nep- 
pure gli altri , qualora le condizioni del- 
la medefima fodero fiate alquanto giu. 
fie , ed onorevoli , e ci a velièro avu- 
to i Borboni il « loro decoro . Per la 
qual cofa fi parlava più che mai della 
conclufione del congreflo di Aquifgrana, 
ed erano fiati da diverfè Corti nomina- 
ti i Miniftri , che vi doveano interveni- 
i ' “ re; • 
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re; ed erano fiate altresì appianate le 
difficoltà finora inforte , onde fi fperava, 
che dovefle -almeno quefia volta avere 
un buon fine. In fatti la Corte di Vien- 
na, che finora fi era oppofia alla pace 
pel facrifizio di parecchi Stati , chie fùp- 
poneva dover fare nella condufione del- 
la medefima, informata forfè , che le colè 
non le farebbero andate tanto male, quan- 
to fi figurava, aveva Iafcìata la fui durez- 
za , e aveva nominato per fuo Miniftro 
in Aquifgrana il Signor Conte Caùnitz, 
che era fiato finora prefiò il Re Sardo, 
l Con tutto ciò penfàva anche alla conti- 
nuazione della guerra, e particola rmcn- 
i te a quella d’Italia, dove le pareva di 
i poter far meglio i fatti fiioi , perchè i ne- 
mici non vi concorrevano con quelle for- 
ze , e; con quell’animo, che fi richiedeva, 
e dove aveva defiinati fettantadue Bat- 
taglioni , e fefiàntaquattro Squadroni di 
Cavalleria, avendo tèmpre la mira vol- 
ta fovra Genova . E in fui principio del 
nuovo anno 1748. furono nominati i Co- 
mandatiti dell’Armata Auftriaca , i quali 
fono i feguenti , numerandoli prima tutte 
le forze che la Corte di Vienna o aveva 
in elètto, 0 defiinava di mandare in Italia.. 

H 3 NO- 


h 8 / T j O M O 

NOTA- 

Dell' Armata Jujìriaca , e Nomi de' Reg. 
cimenti , e Rat taglioni , e Squadro - 
** ni di Cavalleria , che Jt tro- 
vano in Italia qucji'anno 
' 1748. 

Cornp.dì 

Infanteria J Batt. Granai . 

> Enrico Taun. , 3 * 


Traun . 

3 

a 

Hilburgaufen 

3 

a 

Schulernburg. 

3 

a 

Pallavicino . 

3 

a 

Kinifech. 

3 

a 

Mercy . 

3 

a 

Grun . 

< 3 

a 

*Wettes . 

3 

a ‘ 

Piccolomini , 

3 

a 

Keyl. 

3 

a 

Marfchall. 

3 

a 

Roth. 

3 

al 

Wolfèmbutel. 

3 

■ 

a 

Giulai. 

3 

a 

Leopoldo Palfi* 

. 4 

a 

Staremberg. 

3 

a 

’Andlsu . 

3 

a ' 

Hagenbach . 

3 

Cq!- 
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Infanteria 

Compatì 

Batt.Granat. 

Colloredo. ' < , 

3 a 

And rea fi. 

4 * 

Sprecher . 

4 a 

Forcachd . 

3 * 

Efterafi . 

a a 

Tais Maifleri 

2 a 

Varadini . 

4 

Carlftater. 

4 . 

Somma totale dell’Infant. 

r 1 .•* 

86 fo 

Cavalleria, 

. , l 

Corazzieri. , Squadr. Granai. 

Giovanni Palfi. 

6 1 

Portogallo „ 

6 1 

Lobcovitz. 

6 I 

Berlingen . 

* 

Dragoni . 


Savbja . 


Saxe Gotha . 

« 1 

Ballaira. 

6 I 

Holli . 

•6 l 

l]i!ari. 


Baroli . 

8 

Spleni. 

.8 


Somma totale della Cavali. 6 4 $ 

H 4 NO- 
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• NOTA DEI GENERALI . 

• r * • • 

General Comandante. 

Conte di Broune • 

Generali Tenenti. 

Conte Kinifèch . 

Conte Piccolomini. 

Baron Keil . 

Marchefè Novati. 

Conte Neahus. 

Tenente General Borbon, che reflava al- 
ia Guardia della Cittadella di Milano. 
Generali Maggiori . 

Conte Ha rfch. , ’ 

Barone Hinderer, 

Barone Andlau * 

Barone Melignì . . 

Conte Colloredo. 

Barone Andreafì . 

Baron di Sant Andrea. 

Baron Litzen . 

Monfieur de Tifchock. 

Baron de Marini . 

Baron de Sprecher, 

Conte Edera fi. 

Comandante de J Var adirti . 

Conte de M a guiere. 

Co- 
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Comandante de Carljlater . 

Baron Scherzer, 

Generali di Cavalleria . 
-General Comandante Conte Leinden . 

Tenenti Generali . 

Conte Nada^li . 

Conte Lucchefi . 

Conte Serbelloni . •>' 

Conte Permuti. , 

■ General Maggiorei 
Baron Xolbe . «i;:t 

Jdonfieur Rottern. 

Conte Odonel . 

Conte d’Althan. 

Marchelè Cavalieri. \ 

Tutto quetto era il piano dell’Arma» 
ta Auftriaca in Italia . Non ottante tali 
preparazioni non fi dilperava della pace, 
perchè le potenze guerreggianti erano 
veramente ftracche , e di mano in ma- 
no fi lèntiva , che le Corti interefiate nel- 
la guerra , o che erano mediatrici, nomi- 
navano ciafcheduna il loro Ambafciado- 
re , e Miniftro . Imperciocché efiendo ap- 
pianate le difficultà , con cui fi negava 
ai Genovefi il mandarvi il (uo , per ope- 
ra della Corte di Parigi , la quale vole- 
va, che i Genove fi. a velièro come par- 


?■ . 

uà -TOMO 
te interefiàta nel Congrefiò il lor Mini- 
erò , fu per tanto nominato il Signor Mar- 
chefe Doria , che era Miniftro in Fran- 
cia per intervenirvi in nome della Re- 
pubblica . La Corte di Portogallo , che 
entrava nel Congrego come mediatrice 
aveva nominato il Signor Don Luigi da 
Cunha,che pure era Ambalciadore a Pari- 
gi , e fi allettava di fèntire, che fèguiflè il' 
fimile delle altre Corti per dar prefto ma- 
no a quefta grand’ opera defiderata uni- 
verfalmente , e di cui quefta era la vol- 
ta, che fe ne fperava un buon fine. E 
già correva la voca , che la Francia ne 
aveva in vifta tre , che erano il Conte 
di Brancas, il Conte di San Severino , 
e il Signor DuTheil, e di queftio par- 
te , o tutti fi dovevano rendere ad Aqui fi- 
grana il dì primo di Marzo . Ma quello, 
che faceva far molte rifleflìoni fi era , che 
di Madrid era paflato a Londra il Signor 
Du Wal Marelcial di Campo di S. M. 
Cattolica , e Infpettore della Cavalleria 
nella Guerra d’Italia, (oggetto non me- 
no nelle armi , che negli affari politici va- 
lutabile, e degno* intanto che le truppe 
Mofcovite fi erano mefiè in marcia in tre 
Colonne, una ai dj Dicembre, la fe- 

con- 
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conda ai tre del corrente anno 1748. , e la 
terza il dì 8. , che per altro fi faceva conto, 
che non farebbero arrivate le non dopo 
cinque mefi al lor dettino . I Reggimenti 
poi, che componevano PArmata Molcovi- « 
ta , erano i prelènti lòtto il comando del 
General Comandante il Principe Repuin. 
Ratobski . 

Ladogski . 

MoiTontski * 

Afofski . '*■ 

Laflou-wski 

Belolèrski . • 

Moskofski . 

Peientski • 

Toboltski. 

Sibirtski • 

Xyumski . . ^ ‘ . 

Nofcheroumski . 

Narhous . 

Sautalski. 

Wologerskt 

Ternigoski. 

Boutiski . 

r Wyborgski • 

Nezauski. 

Wietski. ' 

N ifègorodski « 

Nizouvski. v Die- 
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Dieci di quefti Reggimenti condite- 
vano in quindicirtiila Uomini , e gli al- 
tri tredici in quattordici mila dugento : 
ficchè facevano in tutti la fomma di 
ventìnove mila dugento Uomini d’-ln- 
fanteria . Vi erano di più quattrocen- 
to Granatieri a cavallo j ed il redante 
della Cavalleria etano Calmucchi, e Co- 
facchi, e altra generazione limile. 

Venuto l’anno 1748. e vedendoli dai 
Franzefì, che tutta l’idea degli Aurtria- 
ci era volta a rtringere la Città di Ge- 
nova per opporli ai medelimi , e per 
divertirli , facevano primieramente mar- 
ciare in Provenza gran numero di trup- 
pe, e di milizie , talché erano detonati 
ottantadue Battaglioni di truppe regola- 
te, e ventitré tra Miliziotti , tra Com- 
pagnie Libere, e tra Granatieri Reali, e 
fettantanove Squadroni di Cavalleria , , 

che inrteme cou quattordici mila Fanti 
Spagnuoli , e tre mila Cavalli avrebbero 
comporto un formidabile cfercito . pari- 
mente ecco la nota delle truppe Fran- 
zefi,che parte elìdevano, e parte erano de- 
dinate per Genova fotto il comando del 
Signor Duca di Richeliu co’ nomi de* lo- 
ro Battaglioni , e lòno le lèguenti . 

Ma- 
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Battaglioni. 


Marina . 

»■ I 

• 

Beai Contete . . • ' . 

- a ; 


Genfaco. <_ v . v. • 

•i I 

« 

t i 

Di Priè* *:• 

1 


Nivernes. v V * ' \ 

1 

1 • 

JReal Baviera « • 


■l 

Di Saiis.) '■ - 'i •' 

» • ,9- 

V 

Di Vigier • :i i* : 

•I." 

► > 
1 1 

Di Rergv ; . .livis vno 1 


: * 

Reni Italiano, 

r-v, 1 i ' 

; 

Quèrcy vjv •; 

•f 

ii 

Bigdtre ; » .7 ri 

« 

•{ 

Vivaretejj^.r ** ib r.'/'m 

•ì I ; 


Provenzài!.! - S ^r.-r-a on. ;r.v 

' -J 5 b 

:i 

Torre d’Avergna. v nc^. 

‘.oj ,!■; 

• 

Perigord. ti «;,v 

MI* I- 

> 

. 1 

Belai .. i • / v: ‘ \)y- 

f/ 'I >• 

\ 

Biella » ;• ' i -.j r,-r:n 

■:\r; I • 

** «* 

n 1 u e. 1 ’. v i 




. ,i) .. n , Totale 25 * 

Dovendo cjuefli eflècvuniti alle Truppe 
Genovefj, e agli Spagriuoll Ibfaceva conto 
• di poterei avere in Genova un Efèrcito di 
c venticinque mila Combattenti non com- 
-prefevj poi le Milizie Urbane , perchè 
di Spagna (ì afpettaya ialtra gente, vo-*. 
lendo Sui Maeftà Cattolica . foftenere 1 

Ge- 
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Genovefi ; onde ogni volta che non man- 
cafièro i viveri , e fi fotte dovuta con- 
tinuare la guerra , non folo non vi era 
luogo da temere per la Repubblica ; ma vi 
era più tofto da fperare , che gli'Au- 
ftriaci avrebbero un’altra volta disfatta 
inutilmente la loro Armata intorno a quel- 
la Città , di cui fèmpre Timprefa era per 
efière malagevolifiìma à Procurando adun- 
que ognuno di cautelarli , non ceffarono 
mai i Franzefi d’ introdurre a Genova 
truppe , e reclute , nel mentrecfoè dalla 
parte di Ponente fi vettovagliava di vi- 
veri , e fi forniva di varie merci , e già 
il dì a. arrivarono alcune Feluche di Li- 
vornq, che trafportavano viveri , e da 
Lerici giunlèro alcune Reclute Franzefi. 
Anche i Genovefi reclutavano le loro 
truppe per non eflèr trovati fprovvifiij 
ed avendo levato un nuovo Battaglio- 
ne Corfo , il Signor General Commif- 
, fario di Corfica aveva inviato per detto 
Battaglione delle Reclute con prometta 
anche di fpedirvene delle altre, lubitochè 
fe ne fofiè porta la congiuntura v E vo- ' 
lendo tanto il Generale Franzefè Signot* 
Duca di Richeliù, che il Generale $pa- 
gnuolo Signor Don Agoftino d’Aumada 
# » fare 
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fare un colpo di mano , e fentendo che 
a Savona non vi era badante guarnigio- 
ne , penfarono col Signor Marchefe di 
Rocchepine di tentarne la forprefa . Pre- 
fèro per tanto molti Battimenti , c li ca- 
ricarono delle più brave truppe , che era- 
no fornite delle neceflarie monizioni da 
guerra , e il dì 3. (tortati dalle tre Ga- 
lere della Repubblica fecero vela," (par- 
gendo la voce che dovevano andare in 
Riviera di Levante . Ma P intenzione de* 
Generali era che sbai catterò tutte quefle 
truppe di là da Savona * e che la fòrpreri* 
dettero, nel mentre che il Signor Mar- 
chefe di Rocchepine , il eguale comanda- 
va a Voi tri divertiva i Piemonte!!, che 
erano a Varanze . Il piano non poteva 
efier più pjaufibile, e farebbe riufeito-, 
(è non fi fotte rivoltato vento , e avefie 
impedito alle imbarcate truppe lo sbar- 
% co . Per la qual co (à convenne loro ri- 
tornare infruttùofàmente addietro il dì 4. 
Miìl'Sig. Màrchefe di Rocchepine attac- 
cò in. quefta medefima mattina fecondo il 
concertato le truppe che erano a Va- 
rànze, e cadendo loro addotto, le rup- 
pe, t le diflìpò : e quantunque i Pie- 
montefi fi fottcro fortificati in diverte 
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calè , pure con poco contratto ii fogget- 
tò , obbligandogli a renderli prigionieri 
di guerra in numero di trecento Tettati» 

, ta con. undici Ufiziali , e coll’ iftettb Co- 
mandante Signor di Satier i e quello che 
è più rimarcabile , fi è, che un tal fatto 
, non cotto al Signor Marche/è di Roc- 
chepine altro, che un morto ed alquanti 
Ineriti . Venne la notizia di quello av- 
venimento, la ; mattina del dì /. f dalla 
tui felicità- fi: comprelè, che non fareb- 
be forfè Tipicità infruttuolà I’ imprelà di 
Savona ogni volta , che fi a vette avuto 
luogo di tentarla . Ma i Piemonte!! v’ in- 
troduflèro una maggior guarnigione , e 
perciò fu creduto dai Generali;, che era 
inutile, e vano il penlàrvici altrimenti. 
Il dì 6 . giunlèro da tVaranze in San 
Pjer d* Arena i Prigionieri Piemontefi , 
e furono trattati con tutta la garbatezza 
dal Signor Duca di Richeliù , facendo- 
gli pattare in Città, e facendogli la lè* 
xa del dì 7. divertire all’Opera innub- 
lìca intitolata la Didone , che fi xappre- 
fentava nel Teatro del Falcone , a qua- 
li pure fece diftribuire fquifiti rinfrefchi. 
Il dì 7. il prefato Signor Duca ! di Rì- 
chcliù , trattò gli Ufiziali Piemonwfi ad 
/v un 
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• un lauto pranzo, e s* incominciò a con- 
'certare fovra il loro Cambia, per con- 
cludere* il quale, venne da Savona un 
loro Ufiziale munito di pa (fa porto ; e 
con autorità corrifpondefue per un tal 
effètto ; Il dì.$. vennero* molti baffi- 
menti carichi di viveri, e cento Reclu- 
te pel Battaglione Corfò di nuova Le- 
va . E la Corte di Torino (entendo , che 
tanto in Provenza , che in Italia crede- 
vano le truppe Gallifpane, e che il Re 
Criftianiflìmo , ed il Re Cattolico medi- 
tavano di fare un Efercito poderofo , e 
di ufeir predo in Campagna; e che po- 
co era mancato, che non fi era perdu*- 
ta Savona , primieramente eleflè per 
Governatore di quella Città, e Fortez- 
za il Signor Commendatore de Rochas 
facendo paflàre il Cavaliere Sforza al 
governo della Provincia d* Invrea . E (li- 
mando che nelle prelènti circoftanze fo£ 
fè bene fare qualche diverfione , e par- 
ticolarmente per impedire l* idee , che 
potettero avere i Comandanti in Geno- 
va, che quotidianamente efeguivano qual- 
che fpedizione , fa rimandato dalla Cor- 
te di Torino in Corfica il figlio del ri- 
belle Rfvarola , cop un altro Capo chia* 
* . ' I ma- . 
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raato il Giuliani , che dalla Balagna sbar- 
cati a San Francefcodi Tur* un Sciabecco 
Inglefe , confermarono tutti coloro, i quali 
erano del lor partito ,.con afiìcurarli , che 
T imprefa di Corfica era a cuore di Sua 
Maeftà Sarda , la quale per ora aveva r 
mandato una nave mercantile Ingletè ca- 
rica di monizioni da guerra , di polvere, 
e di palle . Che era rimafto a Torino il 
Rivarola ftio Padre, per accelerare , e fa- 
cilitarne la fpediziorie , quale vantavano, 
che doveffe edere affidata a otto navi 
da guerra Inglefi , e a quattro carcame, 
che avrebbero avuto a bordo otto Bat- 
taglioni dltruppe regolate, e due mor-' 
tari perseguirne il progetto , che dove- 
va incominciare dall’ imprefa di Calvi , 
e terminare con quella della Badia . Ta- 
li pompofe minacce non fpaventarono 
però punto l’animo de’Genovefi , mol- 
to più che eflendo il dì 9. giunta una 
Feluga proveniente da Nizza , e da Mo- 
naco con varie Lettere peli*, Ufiziafità . 
Gallicana avevano fentito, che verreb- 
bero da Barcellona altri venticinque Bat- 
taglioni di truppe vecchie Spagnuole , e - 
duemila Cavalli per rinforzare l’Arma-, 
ta di Provenza , che fi diceva dover afcen- 
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dere a ottantamila Uomini , feflantamila 
. de’ quali erano di truppa regolata , e ven- 
timila di milizie . In oltre avevano i 
Genovèfi la fperanza , che in cafo di 
continuazione di guerra, o fi farebbe mof- 
fo col fuo Efercito finalmente anche il 
Re d? Napoli, che ancora teneva in pie- 
de la fila truppa , ed i§ continuo elèr- 
cizio, o che almeno farebbero da Na- 
poli pafiati a Genova gli ottomila Spa- 
gnuoli , i qnali colà elìdevano • e i 
Generali Gallifpani non dormivano, pre- 
venendo i Nemici Tempre Con nuove 
fortificazioni , ; e con maggior numero 
di. gente, e penfando fèmprepiù a for- 
ni e di vettovaglie la Città , efiendo il 
di io. e ir* giunti diverfi Battimenti da 
ogni parte carichi di Biade., e di caman-. 
giari . Anziché la mattina. del dì. 12. riu- 
scì -al Felugone^ e Lancia Genovefè ar- 
mata' in (forfè prendere non molto lonta- 
no da . Pòrcofino Una Barca con bandie- 
ra Livomefe , e carica di trentamila Tac- 
ca di grano * che andava a Vado , e che 
lacera di detto giorno conduffero in Por- 
to. Non ! temendoli adunque; in veruna 
forma da* Genovefi , furono fpediti mol- 
ti Ufizqli: Gallifpani per andare a cua* 

I a pri- 
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prire i loro polii ne’luoghi loro afiegna- 
ti nella Riviera di Levante: giacché fem- 
pre più crefceva la voce , che la Corte 
di Vienna follecitava il General Broune 
a principiare la Tua fpedizione , conforme 
il piano riabilito , ancorché quel Gene- 
rale non Pintendefiè così, e chiedefie mag- 
gior numero diente, anche di quello che 
di fopra fi è efpreflò , per efoguire unsi 
importante difogno . Anche k Corte di 
Torino vi concorreva pienamente, non 
tanto per lo fpartimento degli Stati Ge. 
novefi , che fi era concertato dover ella 
appropiarfi , cafochè la Repubblica ve- 
nire ad effcr foggettatà , quanto anche 
perchè premeva, a quella Corte diricu- 
perare la Savoja, e tutti i luoghi della 
•Riviera , che in man dei Gallifpani era- 
no pervenuti . E. perciò eflèndofi a Mi- 
. Jano Fatto un Congrefio . tra il General 
Conte Broune, e il Conte di Richecurt, 
iu llabilito che gl’ Inglefi avrebbero im- 
pedito a tutto coilo colle lue Squadre i 
trasporti delle Troppe in Genova : che 
gli Olandefi avrebbero mandato un mi- 
lione per pagar II. Efercito d’Italia ; e 
che Sua Maeftà Sarda farebbe concordi 
con quarantafei Battaglioni completi , ed 
"«• - ì * avreb- 
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avrebbe fòmminiftrata tutta l’Artiglieria 
necefiaria per l’imprefè ,che fi dovevano 
tentare I Gailifpani in Provenza non 
dormivano, anzi il dì 14. fi portarono in 
circa quattrocento Uomini ad attaccare 
un porto avanzato de* Sardauftriaci , e da 
principio lo forzarono : ma efTendo ac- 
corto maggior numero di truppa foftenu- 
ta da due Compagnie di Granatieri , i 
Gallicani furono necefikati a ritirarfi a- 
vendovi lafciato da quaranta uomini tra ' 
morti ,e prigionieri . Ma i Genovefi met- 
tevano in gelofia tutti i loro vicini ; c ri- 
folutamente fi opponevano colla forza a 
dii aveva ufato. fòrza con erto loro. Ed 
effóndo ftata* fequettrata da un dirtacca- 
mento Aurtriaco certa quantità di Fari- 
na , che veniva a Genova fòlio Stato dì 
Pontremoli , non ottante fa neutralità che 
profetava il Granduca di Tofc&na , pen- 
sò il Signor Duca di lvichdiù di far ve- 
dere a quel Governo , come dovea rego- 
larli per l’avvenire , cafochè volertè conti- 
nuare nella prometta imparzialità . Perciò 
diede il dì 1 j*. ordine , che marciatte un 
grotto diftaccamento Franzefe alla volta 
della Valle di Rottano. Entrò quello in 
detta Valle la notte, tra i 16. e 17» e do- « 
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pò parecchi fucilate s* introduce a viva 
forza in un Calino detto il Chiaro , qua- 
le fu Taccheggiato , portando via quanto 
beftiame potette venire in fue mani, e 
quanta farina , e altri viveri vi ritrovò, 
fermandovifi alcuni in detto luogo fino a 
nuovi ordini del Generale . Il Governo 
di Firenze avuta una tal notizia fcrifle 
al Signor Duca una Lettera di gran foni* 
miflìone : e ficcome temeva, che il Signor 
Duca non gli rinfacciane quello , di cui 
tante volte fi era lamentato , cioè, che 
dava ricetto ad alcun corpo di truppe 
Auftriache , che fi mantenevano nello Sta- 
to Fiorentino in poca diftanza da,Pon- 
tremoli , e che. non doveva comportare, 
che gli Auftriaci facefièro fèqueftro del- 
la roba altrui nel loro territorio neutra- 
le , così lo prevenne con afiìcurarlo , che 
aveva già dato parte a Vienna fovra il 
mentovato fèqueftro, e fòvra il fòggior- 
no , che facevano alcuni Auftriaci in quel- 
lo Stato , e che fperava d* aver rifpofte 
convenienti a rendergli buona fodisfnzio- 
ne , e intanto pregava il Signor Duca a 
voler ritirare le truppe , a reftituire tut- 
to ciò che era flato prefo, e a voler ga- 
ftigare i delinquenti . Anche in Savoja fi 

pre- 
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preparava tutto per la guerra , ed era 
fama, che un corpo di Ventimila uomini 
avrebbero fatto colà alto' per aprir la 
Campagna, e tentar l’imprefa d’Exiiles 
nel tempo , che avellerò agito gli altri E- 
fèrci ti nei luoghi già deftinati , E in que- 
llo dì i8. comparve in Venezia venendo 
da Sciambery Sua Altezza Serenici ma il 
Signor Duca di Modena . Il fuo improv- 
vilò arrivo fece fare molti dilcorfi ai po- 
litici , attribuendolo chi $ una cagione , 
e chi a un altra . E in fatti non foloogni 
movimento, ma ogni parola, e ogni ge- 
• fio, che facciano tali Perfonrggi fogliono 
In alcune circoftanze cagionare a taluno 
delle particolari rifleflìonij ancorché per 
altro , non era quella la prima volta , 
che dall’Armata era venuto il Sereniffi- 
mo di Modena in Venezia . Il dì 19. 20. 
ai. 22. 2$. 24 e if. che vale 3 dire tutta 
quella intiera lètti mana , non lèguì alcu- 
na cofa , anziché per le continue copio* 
fe piogge jche caderono , furono in certa 
maniera fofpefi i quotidiani lavori , e fò- 
lo vi fi travagliò interrottamente . Udì 
26. efièndofi alquanto rimclTb al buono il 
tèmpo, fi principiò a lavorare con tutto 
l’ impegno. E il Signor Duca 'di Riche* 

ì .4 •* liù 


Digitized by Google 


13 6 TOMO., 
liù avendo ricevute le giuftificazioni del 
Governo di Tofcana., mandò a pontre- 
moli un CorAmiflario Franzefè per efà- 
minareco* principali della Città , che dif- 
fidenza avevano i lamenti di quelli della 
Valle di Rodano contra 1 * Ufiziale Fran- 
zefe,che comandava il difìaccamento , 
che er.a deftinato per Pontremoli per fa- 
re sloggiare gli Aufiriaci ,che foggiorna- 
vano in detta Città . Arrivò quefto Com- 
minano in Pontremoli il giorno 27. , ed 
era accompagnato da un Picchetto di ot- 
to Tolda ti , i quali rifpedì indietro quan- 
do fu mezzo miglio lontano da Pontre- . 
moli , con ordine pofitivo , che non com- 
rnetteftèro verun difòrdine, e non pren- 
deflèro quanto era il valore d’uno fpil- 
lo, fenza corri /pendere prontamente co* 
contanti a quanto farebbe per loro bi/ò- 
gnato . Ed ancorché il Governatore di 
Pontremoli avefiè preparato per detto 
Picchetto dei rinfrefehi, e pel Commifi 
fàrio Franzefè l’alloggio,- pure njuno di 
loro volle dare nè al Governatore , nè a* 
Pontremolefi verun incomodo . Dal che 
fi potette arguire , quanta confìderazione 
volea la Francia che fi ùfàffe inveì fo la To- * 
fcana . Per tanto fi facevano da per tutto 

di 
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di buone fortificazioni , e particolarmente 
intorno alla Città , e inverfo Sarzana , e la 
Spezie , dove gli Auftriaci avevano volto 
tutte le loro mire , e tra 1* altre co fè fi fab- 
bricava ora un forte in full’imboccatura 
della Magra per combattere pafTo per pafc 
fo con gli Auftriaci , e dar luogo ai Gal- 
lifpani delfa Riviera di poter agire , e di 
divertire le loro forze. In fatti fi aveva- 
no in Genova recenti notizie , che in quel- 
le parti facevano i Galli fpani di gran pre- 
parativi ; perchè il dì 28. appunto en- 
trarono in quel Porto alcuni Padroni di 
Battimenti , che venivano di Villafranca, 
e che riferivano , che nel punto , che par- 
tivano di colà erano giunte dalla Proven- 
za alcune Tartane , e Sciabecchi con mol- 
ti Ufìziali , ed Ingegnieri , e attrezzi mi- 
litari , che dimottravano vicina l’apertu- 
ra della Campagna ,* e fi credeva che al- 
meno farebbe ttata contemporanea all’a- 
pertura , che avrebbero fatta gli Auftria- 
ci dalla parte della Riviera di Levante 
per divertirli , e per farli applicare a tutt*. 
altro , che all* imprefà di Genova . Che 
perciò la maggior cura , che fi aveva dai 
Genovefi fi era , di fornire di vettovaglie 
quanto fi poteva mai la Città , perchè 

quan- 
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quando ella abbondaflè di viveri , non fi 
temeva l* incurfione de’ nemici da veru- 
na parte * In (eque la molti erano i ba- 
ttimenti , che giornalmente entravano nel 
porto carichi di vettovaglie provenienti 
dalla Sicilia , da Napoli , da Cività vec- 
chia ,e da Livorno, dove. i'Mioiftrj Galli- 
fpani a qualunque cotto le provvedevano, 
fegnalandofì in ciò particolarmente il Sig. 
Marchefe della Banditella Don Odoardode 
Silva Miniftro del Re di Spagna , e del Re 
di Napoli in Livorno , il quale non rilpar- 
miò continuamente ad attenzione , fatica, 
e fpelà per foflenerla , e tenerla in piedi, 
camminando d* accordo col Signor Bar- 
tolet Coniòle di Francia , e fervendo così 
anche alle Tue Corti , alle quali ttavano 
moltiflìmo a cuore gli affari de’Genove- 
tt , i quali erano confiderai comuni d’am- 
bedue le Corti di Francia , e Spagna ; on- 
d’è che il dì 29. 30. e 31. molti furono i 
battimenti carichi di viveri, che entrarono 
In quel Porto . 

Già ho fatto menzione delle fuperbe 
fette fatte in Nàpoli per la nafcita del 
Reai Principe Primogenito , le quali in- 
cominciaroao i! dì 4.- Novembre , e ter- 
minarono il dì 19. Pare che ora conve- 
ne. 
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nevole fia il rammemorare la fùperba 
Funzione del Battefimo , che fi fece il dì 
4. di quefio entrante mefe di Febbrajo 
con Jp fefte , che a detta funzione, fucce- 
derono . E perchè quefte furono da me 
defcritte il medefimo giorno, che fègui ro- 
llo, in una Lettera fcritta ad un Ami- 
co ; mi piace ora di porla qui per iflefò, 
giacché mi pajono baftantemente circo- 
lìanziate ancorché appieno non fi potette 
efprimeie la pompa , e lo fplendore con 
cui., furono celebrate , e con cui il Signor 
Duca di Medinaceli , che venne a fotte- 
ner le veci del Re Cattolico , fece fpic- 
care la magnificenza del fao Padrone. 
La Lettera è la feguente . 

Napoli 7. Febbrajo 1748. 

E S fendo fato /fiato da Sua Maeftà il 
Re delle Due Sicilie nofiro clemen- 
ti [fimo' Signore il dì quattro del mefe di 
Febbrajo del corrente anno 1748, per la 
folenne Funzione delle Sacre Cirimonie 
del Battefimo del Reai Principe DON FI- 
LIPPO , nato fino dalla notte del dì 13. 
« Giugno dell 9 anno 1747. nella Reai Vil- 
la di Portici ; l'EccellentiJfimo Signor Du- 
ca di Medinaceli , il quale , fino dal dì 
1,2, del mefe di Dicembre dell’anno fccr- 
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fi i era venuto da Madrid in q ne fi a Reai 
Città di Napoli, mandato da Sua Mae* 
ftà Cattolica FERDINANDO VI. Re dei* 
le Spagne fuo Sovrano , per frfienerife fue 
veci , e che Ji era preparato per far que * 
Jia Funzione nella piu folenne e magni* 
fica pompa , avendo fatto precorrere * un 
generale invito a tutta quefia Nobiltà , 
Grandezza , e Generalità , ed effendo a 
tale effetto nell'antecedente giorno sfia- 
ta fatt a venire una Compagnia con la fua 
Bandiera del Reggimento della Regina di 
Spagna Infanteria , e una Compagnia pu- 
re di Fucilieri di Montagna per laGuar* 
dia del fuo V alazzo , che era quello del* 
la Principeffa di Giovenazzo , comune * 
mente detta di Cella a Mare ; affinchè an - 
daffe tutto con buon ordine , e fuJJ'e di 
piena fidi fazione di ciafcbeduno ; la fu li- 
detta mattina dei 4 * fiiegò la fua ricca 
Livrea di Cajioro giallo con mofìra nera 
trinata tutta" doppiamente d' argento , e 
fpiegò altresì il treno delle Carrozze , 'che* 
aveva fatto travagliare a Roma , e in 
altre parti ; e avendo ricevuto il compii- 
mento della Nobiltà , e dei Minifiri , a 
* ore dieci della mattina del detto giorno 
4 . entro nella Muta del Re inferme col* 

l'Ec * 




Digitized by Google 



* 


» 


»• 

SECONDO. 1 4 r 

f Vccellentifjìmo Signor Don Giufeppe Mi* 
rànda Duca di Lofada , che come Primo 
Gentiluomo di Camera della Maejìà del 
Re delle Due Sicilie andò a prenderlo , e 
feguito da altre fii Mute tutte dì fua 
Corte , e da altre Carrozze de' Lonjiglie- 
ri di Stato , Gentiluomini dì Camera , e 
Minijiri , che mandarono a complimentar- 
lo c firvirlo con uno de ’ loro Gentiluo- 
mini , e preceduto' da fei Volanti vejììti 
riccamente di'Gorgorano giallo trinato 
di argentò - , da fii Aiducbi , vejiiti pure 
alla foggia del lor paefe con loro Ber- 
rettoni con Piume ) e trentafei Staffieri 
in ifarzofijfma gala fe ne venne per la 
firada del Ponte di Cbiaja , nella Muta 
del Re con otto Paggi a piedi intorno al- 
la fua Carrozza , e quefti vefìti con un 
unifórme , di velluto giallo con parama- 
ni di velluto nero , tutti ricamati di' ar- 
genta ,e gì un fi inverfo il Largo del Ca- 
fletlo , e tirando il cammino fino paffuto 
il Monajiero dei Monaci Olivetani voltò 
faccia , e venne per la froda di Toledo 
al -Palazzo Reale . Quivi arrivati trovò 
fibìerata la Guardia- Italiana , che con 
Bandiera fpiegata , e Tamburo battente 
fo ricevette , dando alT Eccellenza Sua 
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quel medcfimo trattamento , 'che fi fuole 
dare a qualunque Ambajiiadore di qual - , 
JìJia gran Principe >, ed entrando nel Cor- 
tile , con le fue Carrozze , nelle quali vi 
erano in ciafcheduna due de'fuoi Genti - 
luomini vefiiti , coloro^ i quali erano Cava- 
lieri dì Croce con panno trinato di pun- 
to di Spagna doro ; e coloro , i quali non ' 
erano di Croce di punto di Spagna d'ar- 
gento > trovo la guardia degli Alabardie- 
ri , che flava formata dal. principio delle 
Scale , fino all ' ingrejjò del Quarto di Sua 
'Mpejìà la Regina , c quivi fi vide poma- 
ta la Guardia del Corpo con i fuoi Fu- 
cili in Spalla ; e gli Alabardieri lo ricek 
verono al Suon di Pìfferi , * di T ambii* 
ri ed entrate V Eccellenze loro nelle Ca- 
mere Regie , le ritrovarono piene della 
Generalità co' loro Uniformi , dei Rap- 
prefentanti la Città , delle Dignità mag- 
giori , dei Cavalieri del Reai Ordine di 
San Gennaro , e di tutta la Corte > e No- 
biltà deh Regno , e di tutta l ' Ufizialità 
Spagnuola , che era venuta à corteggiar- 
lo . Età il Signor Duca di Medinoceli 
ve flit o col fuo Uniforme di Panno Blu ri - - 
carnato fi' oro ed effe n do venuto il tempo 
della Funzione , fe n*.pafsò alla Cappe l- 

la 
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la Retile , la quale era tutta apparata 
magnificamente , e illuminata , e vi fi tra* 
vaia ip abito Pontificale fulla Porta del» 
la medefima rEminentiJfimo Cardinale Ar - 
civefeovo Spinelli con tutta la fua Cor- 
te , dovendo V Eminenza Sua far la Fun- 
zione di quefio Battefimo , e vi era pre- 
parata una delle piu fquifite , e più feri- 
te' mufiche , che mai defiderar fi pojfa in 
quefio paefe . Le Logge , che. menane 0 
detta Cappella , e per cui fi entra nell * 
Appartamento Règio erano ancb' effe ap- 
parate d' arazzi di damafchì , e. di vel- 
luti, con varia e ben intefa fimetria , e 
•vi erano varie \ placche intorno tutte il-, 
luminate . Quando fu tempo Rincominciar 
la Funzione la Signora Principeffa della 
Rocca , e il Signor Principe della Roctella s 
andarono a. levare dal fuo Quarto la Sig . 
Principeffa di Colubrano Comare in no- 
me della Regnante Regina di Spagna . 
Quefia comparve preceduta da due Volan- 
ti ^fei Servidori > e quattro Paggi , ed 
altrettanti Gentiluomini ; e appena giun- 
ta fi ne vernerò ordinatamente j prima 
tutta la Corte del prefato Eccellentijfimo 
Signor Duca di Medinaceu: , di poi i 

Paggi di Sua Maejid, portando jorce al- 

« * 
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la Veneziana accefe in mano , quindi la 
Re al Corte -y. la Generalità , ed i Cavalle- , 
ri di San Gennaro , e in mezzo .al Si- < 
gnor Duca di Medinaceli Padrino , e 
la Signora Principejfa di Col timbrano Co- 
mare , flava la ignora Murcbefa di San- 
to Marcò portante in collo Sua Altezza 
Reale del Serenijflmo I tifante , che era 
veflito d’ una teletta bianca d'argento con 
punto di Spagna d' oro all' intorno , e fe- 
divano r Altezza Sua , oltre tutta la fu a 
-, nobile Corte , le altre Dame di Sua Mae- 
Jià la Regina , che erano tutte in iifog- 
g iatifttoì Ab iti . Nell' entra re i n Cappella 
Ji trovò in mezzo ai Signori Principi d'A- 
ragona , e Stigliano , il Signor Duca d'A- 
rienzo y Don Lelio Caraffa , in abito di 
Vrotonotario del Regno . Si trovarono al- 
tresì al Coretto Sua Maeflà del Re , e la 
Signora Infanta Primogenita , ed ajjìfle- 
rono alle Cirimonie , che l'EminentiJJimo 
ArciVeftoVo terminò in meno di mczz'orOy 
e al canto di tutti i Jfltujìci della Reai 
Cappella , e al fuono di flnfonie del Reg- 
gimento /addetto della Regina , e battente 
il Tamburo degli Alabardieri fe ne ri- 
tornò agli Appartamenti Regj , dove colle 
fue proprie broccia prefentu il Signor In - 

fan- 
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fante a Sua Maejìà la Regina , e qui di- 
f perni gl' infì aferitti Regali fecondo il Se- 
guente ordine , cioè 

Àll'Emincntiffimo Arcivefcovo Cardi- 
nale , il quale fece la Funzione , una Cro- 
„ ce tutta temperata di gioje valutata in- 
torno a duemila feudi . . 

Alla Cameriera Maggiore Signora Prin- 
cipefia di Colubrano un par di Mani- 
. gli di otto fila di Perle belliffìme con bor- 
chie di Brillanti (limati il valore di circa 
duemila feudi . 

All’Aja Sig. Marchefa di Santo Marco 
una Pioggia (limata il valore di cinque- 
cento doppie . v • 

Alla feconda Aja Signora Marchefa de 
los Cobos un Anello di Brillanti di va- 
lore di cento doppie . 

Al Signor D. Giufèppe Miranda Duca 
di Lofada , che andò a prendere fua Ec- 
cellenza^ un Anello con Rubino (limato 
trecento zecchini . J ' . 

Alle due Camerifte del Signor Infan- 
te un Anello per ciafcheduna di Brillan- 
ti di valore di cento zecchini . 

Alla Nutrice una Boria di Velluto cre- 
mili ricamata d'argento entrovi cento 
doppie. 

JC Al- 
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v Alla Mozza di Retiete, o fia Scopa- 
' torà una BoiTa con venticinque doppie. 
Alla Fafliatora una Boi fa con altre ven- _ 
t/cinque doppie j 

Alla Levatrice , o fia Mammana una 
Borfa con cento, zecchini , 

Al Principe Reale fu meflo al Collo 
un Tolone d’oro tutto temperato di gio- 
ie ; gli fu dato un Brillante fuperbrffimo, 
ì e fmifurato per porre al* Cappello per 
Bottone , e una Fermezza pel Cinturino 
del Cappello di gran valore , perchè fa- 
rà molto difficile trovare un’ accompa- 
gnatura di Brillanti fimili in tutta l r Eu- 
ropa • * ■ 

Difi rihai ti adunque tali Regali , fe ne 
partì P Emincnt.fi. Arcivejcovo con la fua 
Corte , e dipoi l Eccellenti/. Sig. Duca di 
Medina Céli , e rientri nella medejima Mu- 
ta d i He injieme col S/g. Duca di Lojada . 
E preceduto da' fuoi Volanti , Aiducbi y 
e Staffieri , e feguito dalle altre Mute , 
e Carrozze nella medejima ffirma , con cui 
era venuto , fe ne ritornò al fuo Palaz- 
zo di Cella a Mare . Quivi in tre ta- 
vole imbandite con tutta la magnificen- 
za , e veramente alla Reale , diede ute 
Pranzo fplendidiffimo a tutta la Genera - 
^ lita, 
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lìtà , Ufiziolità maggiore , alla Corte ai 
principali Minijìri , e alla primaria 
Ncbiltà ejjendo prejjò che a dugénto Pet- , 
fon e coloro , i quali intervennero a qucfta 
gran fefta , che non manco in neffuna par- 
te a tutto quello , che defiderar Jì pofld 
mai , per renderla grande , e magnifica . 
Finito il Pranzo , pafo quaji tutta la 
Nobiltà al Palazzo Regio , per vedere 
una Fejia , che fuol dare la Città di Na- 
poli nelle ultime quattro Domeniche di 
Carnevale , e quejta conffleva nel fac- 
cheggìo d'un Carro di Pane , che Jì do - ' 
ve va fare avanti il Balcone di Sua Mae- 
Jìà , quale non ebbe effetto altrimenti , 
perchè nella ftrada di Toledo f ruppe 
pella gravezza il pavimento , e il Carro 
.non potette venire avanti , e perciò gli v 
fu dato il pacco in quel medefmo luogo , 
ove un tal accidente era oc cor fi . 

La fera concorfe alla Cafa del fopran - 
nominato Eccellentifmo Signor Duca di 
Medina Celi tutta la Nobiltà per inter- 
venire alle Fefte da lui fatte . Era il 
Palazzo tutto illuminato di Torce alla 
Veneziana al dì fuori , e di Placche, e 
Lampadari al* di dentro ; e vi era fla- 
to eretto nella Sala un Palco teatra- 
* “ K a le ' 

/ 1 / 
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le per rapprefentarvi un Componimento 
Drammatico , ali ridente a queJìaNaf ci- 
ta . Era quejio intitolato U li (Te in Cu- 
ma . La Poefia era felicijfimo Parto del 
Signor D. Niccolò Re ero , de * Duchi d' Ac- 
cadìa ; la Mufica del Signor Antonio Ca- 
puti de * Duchi di Ferrarife . I Rappre - 
fentanti erano cinque : Ulifie rapprefe fi- 
lato dal Signor Giovacchino Conti' ^ det- 
to Giziello ;’Circe dalla Signora Gofian- * 
za Celti ; Alcone dal Signor Leitcrino 
Fcrt aro ; Eumète dal Signor Giovanni 
fot anz noli ; Deifobe dalla Signora An- 
gela Conti detta la Taccarìna . I Balli 
furono inventati , x e diretti dal Signor 
'Gaetano Grofiatcfta . Il numero della gen- 
te , che ci concnrfc fu veramente eccejfi - 
yo ; i Rinfrefchi furono copiofijfimi , con- 
f fiondo in Geli , in Caldi , in Liquori 
agogni forta , ed in Dolci . Finita la 
Drammatica Compfzione f diede prin- 
cipio ad una gran Fejia di Ballo , e di 
Giuoco . Non mancò tutto quello , che 
poteva rendere una tal fefìa Jìngolare , 
e rara , perchè la Nobiltà era in ifar- 
zofa gala , le Dame in abiti ricchifsimi y 
e tutto fpirava buon gufo , magnificen- 
za y e grandezza , piti che Reale . 
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Il ài f. f Eccellenti fimo Signor Du- 
ca dì Medina Celi, volendo dare un al- 
tra jèfta non meno dell' altra fp tendi da, . 
e grande , fece di nuovo illuminare il fuo 
Palazzo per di fuori con Torce alla Ve- 
neziana ; e per. entro di Placche , Cor- 
nucopj , c Lampadari . Quindi dato Tin- 
greffo alla Nobiltà , ed Ufizialità , e ad 
ogni Ceto civile di quefa Città Reale 
fece un altra Fejia confitente in un al- 
tra Serenata a quattro Voci , e intitola- 
ta le Glorie d* Ibero . Le Perfine , le 
quali rapprefentavano la medejìma erano 
quattro , cioè , il Genio di Partenope, 
rapprefentato dal Sig. Giovacelo ino Con- 
ti detto Gìziello ; La Religione dalla 
Signora Giro lama Tiarclli ; L’Ibero dal 
Signor Giovanni Croce ; La Gloria dal- 
la Signora Àgata Colizzi , detta la Ro- 
mana . La Mufica era del Signor D. Gi- 
ro/amo Abos Maejiro di Cappella dimo - > - 
rante in Roma , dove pur fi crede , che 
fiano fiate dijiefe le parole di quefia Se- 
renata i Furono difpenfati copiofifiimi 
Rìnfrefchi , e fu Mellita la Rapprefin- 
t-azione de' /oliti Balli de * Profejfori di 
quefio Reai Teatro di San Carlo , come 
fi era fatto la fera avanti . Dopo la qua- 

K 3 le 
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le fu dato principio ad una he infima 
Fefia di Ballo , la quale Sua Eccellen- 
za fece incominciare con una Contrad- 
danza , e duro quefio divertimento fino 
a quattriore dopo la mezza notte . 

*• il dì 6. efiendo fiato fecondo il f olito 
illuminato per di fuori di Torce alla Ve- 
neziana „ il V alazzo dì fua Eccellenza , 
fi aprì la Gran Sala , in cui nelle due 
pajfate Sere Vi erano fiate fatte le Se- 
renate , e fi trovò , che tutto era ordi- 
nato per dare una magnifica Fefia di 
Ballo . Incominciò quefia a fette ore del- 
la fera , e furono difpenfati foìamente 
Rinfr efebi di Cioccolate calde ; è due ore 
avanti la mezza notte pafiò tutta quel- 
la Nobiltà nella Galleria , quale era 
tutta illuminata , e vi erano difiribuìte 
intorno tuttfi Tavole imbandite piu che 
alla Reale , perchè oltre alle Jquifite , 
e rare vivande contenute in cento cin- 
quanta Portate ^ vi fi videro eretti trionfi 
di Dolci , di Statuette di Zucchero , di 
frutti , e dì tutto ciò che può dilettare 
inficme , e il Palato , e la Vìfia . Oltre 
detta magnifica Tavola , due altre ve 
rierano nelle Stanze contigue alla Gal- 
leria una difettala e piupofate , e un 

al- 
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altra , che fu eretta interinamene e , adat- 
tandoci gli altri nella miglior firma , ma 
tutti per altro furano J orziti abon debol- 
mente , e con tutta la Puntualità , e de- * 
lira tozza. Merita , che fi faccia qual U 
che menzione della ricchezza , e varietà 
degli abifi , fo» fai compatì ogni fera 
r Eccellenza Sua ; dell'attenzione , /? /<?/- 
lecit udine , fi diede , perchè tutti , 

• e particolarmente le Dame , refi a]] ero fer- 
•vite ; e della garbatezza , <? wa- 

gpiera , cui accolfie qualunque andò 
a favorirlo . Dopo le Tavole fi profegui 
la Fefìa di Ballo , la qrwle terminò tre 
ore dopo la mezza notte , f /» cui ,fic- 
come nelle altre due pajfate fere 5 /7 Si- 
Para Medina Celi f;ce compa- 
rire , f [piccare la gloria di Sua Mae* 
tià Cattolica , . /a genorifità della Nazio- 
ne Spagnuola , e il fuo propriodtuon gu- 
fo , fiflendore , f magnificenza > e loffi- 
quio grande , ha a quefii nofiri in - 
vitti fimi Regnanti , che Iddio con fervi 
lungamente . 

Il Duca di Medinaceli non manco di 
dimoftrare a tutti coloro che lo fervi-va* 
no una generosa ricompenfa ; perchè gli 
Attori di Canto, e di Ballo furono re- 

JC 4 gala- 
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galati magnificamente. Bada dire, che 
eflendo in tale occafione mancati diverfi 
pezzi d’ argento , npn volle che fè ne fa- 
cete ricérca , ma gli volle pagar di fu o 
ai Padroni de* medefimi : eppure non era 
quella mancanza di poco valore . 11 Re 
fu talmente lòdisfatto del contegno ula- 
to dal Duca di Medinaceli , che.avendo* 
i lo infignito dell’Ordine di San Gennaro 
lo regalò anche del di Lui ritratto tem- 
peftato di Ballanti del valore di diciot-* 
to mila feudi* q 

Era entrato il mele di Febbrajo , e fa. 
cendo gli Aultriaci di Lombardia qual- 
che maggiore preparativo , perchè for- 
mavano de’ magazzini a Berceto, ed a 
Poi-nuovo ; ed il Conte della Pueblè che 
era Governatore ad Aulla, ancorché a- 
vefie avuto per rifpofla dai Feudatari del- 
l’Impero , a’ quali aveva domandato del- 
le contribuzioni , e de’ viveri per le trup- 
pe Aullriache, che non potevano effi da - 
're tali contribuzioni per edere in quella 
guerra l’Impero neutrale, avendo man- 
dato un Picchetto a Bibea, ed un altro 
a Podenzana , quantunque ambedue fòli, 
/èro Feudi immediati dell’Impero. Che 
però anche i Galli/pani , che erano a Ge- 
no- 
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nova, ofiervando gli andamenti de* ne- 
mici non mancarono delle loro precauzio- 
ni • ma fecero partire verlò la Riviera 
parecchi foldati fiaccati da varj Reggi- 
menti , e in tutto in numero di fecento, 
comprefivi gli Ufiziali , avendo prefo il 
cammino per mare , e per terra . Anche 
U MarChefe/tìi Mirapoix partì quello dì 
da Nizza , e pafsò a Monaco per far- 
vi imbarcare quattro Battaglioni , i quali 
dovevano venire a Genova, e nella Pro- 
venza erano le truppe- in qualche movi- 
mento accodandoli di mano in mano in- 
verfo il Varo . Parimente avevano i Fran- 
zefi trafportato da Monaco a Sofpello due 
piccoli Cannoni , ed una quantità di Gra- 
nate Reali , e davano apparenza di ac- 
cingerli ad attaccarlo . Che però gli Au- 
ftro/àrdi, che erano in quelle parti davano 
molto folleciti, ed oculati , tenendo la Bor- 
dighera,e San Remo, e Porto Maurizio do- 
ve avevano il lor Quartier Generale , e 
in tutti e tre quedi luoghi fi erano molto, 
ben fortificati, eflèndo pe’ geli, e pelle nevi 
ficuri dalla parte della Montagna . Anche 
gli Audriaci di Lombardia avendo avuto 
frelche notizie del penderò, che avevano i 
Gallilpani d’inviare nuove truppe a Ge- 
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nova , mandarono per cautela altri tre- 
cento uomini a Voltaggio per rinforzare 
quella' gente, che quivi elìdeva . Quefta 
ghinfe il dì a. , e lì acquartierò in quel- 
la terra . Similmente erano fino dal dì 3. 
giunti in Compiano altri fecento Auttria- 
ci per raocorre, ed unire tutti i forag- 
gi , che erano in quelle parti . il dì 4. e 
il dì f. arrivarono in Genova molti Ba- 
ttimenti carichi di viveri , e da Monaco, 
e Villafranca vennero due Feluconi , che 
sbarcarono cinquanta Granatieri co’ loro 
Ufiziali . Tanto il fuddetto giorno j*. che 
il giorno 6 . furono fpediti diverfi batti- 
menti carichi di polvere , e di attrezzi 
militari alla volta della Riviera di Le- 
vante; verfo dove poi il dì 7. partì il Si- 
gnor Duca di Richeliù per riconotcere 
tutte queHe fortificazioni , avendo prima 
aflìcurato, che era in marcia un grotto 
Corpo di Truppe Franzefi per rinforza- 
re l’Armata di Provenza , e che buona 
parte di effe avevà già pattato il Roda- 
no , e aveva già toccata la Provenza . La 
qual nuova potè in grand’allegrezza il 
popolo di Genova , e rinvigorì gli ani- 
mi di que* pochi , che erano timidi , e 
vacillanti . lì dì 8. venne la fauftà nuo- 
va. 


r 
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va, come nei confini di Ventimiglia era 
feguito unvigorofò fatto tra i Gallifpa- 
ni., é i Sardauftriaci col vantaggio dei 
Gallicani , i quali avevano fatti prigio- 
nieri da ottanta Granatieri , e fette Ufi- 
ziali , e avevano prefi dugento fucili , ef- ' 
fendovene rimarti molti altri morti , e fe- 
1 riti . Quarta notizia raddoppiò il giub- 
bilo nella Città, perchè (è ne concepi- 
vano ottime fperanze , e fi giudicava , 
che quantunque gli Auftriaci foflèro vol- 
ti all’ imprefa di Genova , non 1* avreb- 
bero pollina lòftenere , perchè non ave. 
vano tante forze, e da opporli a’ Galli- 
cani della Provenza , e da tentare , e 
-riufcire in un imprefa così difficile , qua- 
le appunto era Genova . Il dì 9. il Fe- 
lucone armato in corfo entrò in Pqrto 
colla preda d’ un battimento partito da 
Savona , e che era carico d’orzo , e di 
fegala ; ed aveva di più due Balloni di 
feta . Efiendolì riabilito in làlute dal- 
la fua grave e pericololà malattia il Si- 
gnor Don Agoftino d’Aumada Generale ' 
Spagnuolo , furono molti a complimen- 
tarlo , e a rallegrarli' della fua ricupe- 
rata lànità . Nell’ iftefio tempo fi ebbe 
-U conferma dei gran preparativi , che 

fi fa : ' 
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fi facevano a Barcellona tanto di pro- 
vifioni da bocca , che da guerra , e che 
vi* arrivavano quotidianamente Reclute 
per rinforzar Tarmata d’Italia e truppe 
vecchie per aumentarla , levtyidofi dai 
prelìdj d* Affrica i Reggimenti vetera- 
ni , i quali erano rimpiazzati da quelli 
che erano prigionieri , e che non pote- 
vano militare , o da altre Reclute fat - , 
te in Provenza , e di là dal Varo . Il 
dì 9. giunfe in Porto un Felucone ar- 
mato in guerra , e proveniente da Mo- 
naco , e portò tutti gli altri Granatie- 
ri, thè mancavano alla Compagnia del 
Reggimento di Queyt-y . 'Si Teppe in que- 
lla congiuntura , che i Galiifpani s’avvi- - 
cinavano per andare a trovare i loro ne- 
mici , perchè avevano trasferito a Mo- , 
naco il Ior quartier Generale , che per la; 
Linguadoca , e Provenza.fi arrolavano 
truppe , e fi facevano marciare alla vol- 
ta d’Italia. Parimente venne da Nizza 
un altro Naviglio con- buone fòmrne di 
contante per pagar le truppe Franzefi». 
In quefto medefimo giorno il Sig. Duca 
di Richeliù fi portò a Lavenza , e di 
qui fpedì un Ufiziale alla Sig. Ducheffa 
di Mafia per complimentarla in fuo po- 
me, 
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me , e per pregarla di prendere in buo- 
na parte le nelle circofianze prefenti era 
•necefiìtato di mettere guarnigione Fran* 
zefe nel Tuo Cafiello'di Mafia . L’afiì- 
curò, che non vi farebbe lèguito alcun 
dilòrdine , e che quefia precauzione d.a 
lui prefà poteva giovare anche alla 1 me- 
defìma con metterla in ficuro dagl’in- 
fulti de’ nemici . La Signora Duchefia 
gli mandò a rilpondere , che ritrovan- 
doli egli colla truppa per efèguire le lue 
intenzioni j efià non poteva opporli alla 
forza . In fequela detto Sig. Duca fpe- 
dì in detto Cartello ottanta Granatieri, 
e lèttanta Ufiari che ne prefero il pofièf- 
fo . Vi furono trovati trentatrè Cannoni, 
fra i quali quattro di Bronzo , oltre va- 
rie e varie spingarde . La lèra del dì io. 
il Sig. Duca di Richeliù feortato con lèi 
Filughe fe ne ritornò dalla Spezie , ef- 
"fèndo contenti fiìmo di quefìa lùa gita 
per aver trovato in ottimo fiato tutti 
ì lavori , che aveva ordinato , avendo 
egli in perlòna riconolciuto e vifitato il 
tutto , ed avendovi lafciata una buona 
fòmma di danaro , perchè reftafie tut- 
to ultimato . II parere di quello Gene, 
rale era , che nulla o pochiflìmo vi false 

da 
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‘da temere in quelle parti. Perchè o gli 
Auftriaei vi venivano in piccol nume- 
ro , o con un corpo confiderabiliffimo,- 
e forfè anche con .quali tutta l’armata. 
Se venivano in piccol numero vi erà pe- 
ricolo, che fodero tutti efpofti ad eflcr 
làcrificati : Se poi venivano con un cor- 
po confiderabile di truppe difficilmente 
vi avrebbero trovata la loro fuflìftenza 
per la fpelà difòrbitante in formarvi i 
magazzini , e particolarmente fe fodero 
qualche tempo tenuti a bada da loro 
nemici » Con tutta la gran vigilanza de- 
gl’ Inglefi arrivavano Tempre molti ba- 
simenti carichi di viveri , eflèndone og- 
gi giorno ii. giunti più di ottanta . Sbar- 
carono parimente in quello medefimo dì 
circa dugento Soldati Franzefi , e i Fe- 
lugoni della Repubblica predarono un ba- 
simento carico di viveri, echeda Livor- 
no pafiava a Ponente. Anche il dì ia. giun-* 
fero altri quattordici Navigli con provvi. 
lìoni per la Città , e tra quelli ve n’era 
un altro predato dai Feluconi ,e che da Li- 
vorno paflava a Ponente col carico di gra- 
no , orzo , e merluzzi . Il dì 1 5. comparve 
in Genova il Signor Gufmont Inviato 
Straordinario di Sua MaeSà CriSianiflì- 

ma 
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ma predò della Repubblica , e che un 
tempo fa fi dille , che era pafiato a Pa- 
rigi . La Feiuga , in cui era imbarcato 
aveva più volte avuta la caccia dagP 
Inglefi , ma egli /campò dalle fùe mani, 
e giunfe felicemente. Ettendofi il dì 14. 
fatto il computo delle truppe regolate, 
che erano nello Stato Genove/è , fi con- 
clufe , che potevano quelle afcendere a 
diciotto mila Uomini . Si afpettavano 
con tutto ciò a momenti altri otto Bat- 
taglioni , per imbarcare i quali , erano 
nella fettimana fcorfa pattati a Monaco 
ed Antibo parecchi battimenti . Pareva, 
-che con quetta gente fi potette tentare 
con tutta la fiducia qualche imprefa . 
Vi erano molti , che s’imaginavano , che 
tale fotte Pintenzione dei Generali , ar- 
guendolo forfè da un Decreto emanato 
nel Gran Configlio , in vigor di cui s’ im- 
poneva , che tutti gli Abitanti della 
Città di Genova , eccettuato il Doge ed 
i Senatori , dovettero il dì primo di Mar- 
zo effèr pronti a prender l’armi dai di- 
ci'aflette a* cinquant’ anni , cominciando 
dalla Nobiltà fino agl’infimi artifti fen- 
za eccettuarne le per/òne piùnecefiarie 
al Pubblico, come fono i Medici , ed i 
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Cerufici ; ad oggetto , che la Citta di 
Genova folle ben guardata nel tempo, 
che le truppe Tolsero date in Campagna. 

Si credeva per tanto, che in tal calò gli 
Auftriaci potettero mutare il penderò 
di tornare ad attaccare gli Stati del- 
la Repubblica . In fatti non fi fentiva , 
che da quelle parti faceflero ancora al- 
cun movimento , nè alcun notabile ac- 
crefcimento di truppe . Anziché te- 
mendo elfi più tetto , che le truppe del- 
la Repubblica marciattèro alla volta della 
Bocchetta , avevano levati tutti gli Spe- 
dali da Voltaggio , e da Ovada , e ave- 
vano levato dal Cartel di Gavi cinque 
grolfi pezzi di Cannoni , e gli avevano ‘ 
'avviati inverfo Pavia , e i Magazzini, 
che li dicevano ertère flati formati ai 
confini del Parmigiano non fufliftevano 
ancora , come ne era precorfa la voce . 
Per la qual cofa non era altro , che una 
voce popolare il romore fparfo da pèt 
tutto , che la loro intenzione folle di 
tornare a Genova . E gli ftefii Diferto- 
ii riferivano , che fi diceva nell’arma- 
ta Auftriaca , che prima di far l’impre- 
fa di Genova fi farebbe fatta quella del- 
la Spezie , perchè anche gl’Inglefi vo- 
r * leva- 
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levano aver quell’afilo . 11 dì if.U Tep- 
pe , che i Ribelli Corfi avevano il dì S. 
fatta a Murato una grande afièmblea , 
nella quale non fi era prefa altra rifo- 
Iuzione , Te non che di proibire ogni com- 
mercio per terra con quelli della Badia . 

Con tutto ciò, ficcome colà correva la 
voce , che il Giuliani venuto ultima- \ 
fruente dalla Corte di Toriho doveva fu- * 

re alcune propofizioni per ordine di Sua 
Maefià Sarda , e ficcome anche i Solle- 
vati erano in gran numero nel paeièdi 
Murato , così quel Commiflario pensò 
di cautelarli 'per non eflèr prevenuto fa- 
cendo tutte le difpofizioni per una vi- 
gorofa difefa in calò dj qualche improv-, 
vifo attacco. Il dì 1 6, arrivarono dalla 
Corfica fovra alcune imbarcazioni leg- 
giere cento Reclute fatte per i Reggi- 
menti Corfi al fèrvizio della Repubbli- 
ca ; ed altre Reclute giunfero da Leri- 
ci per le truppe Franzefi. La mattina 
de’ 17. venne una Barca Catelana da 
Napoli , che aveva avuto la Caccia dal- 
ia Bombarda Inglefè . Ella fi era fòt- 
tratta dalla medefima col favore del 
vento , e quantunque le fodero fiate /pa- 
iate fei Cannonate non ricevette danno 
; ’ ’ 1 L vera- 
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veruno . Il Padrone di detta Bafca lu- 
singò i Genovefi con dir loro , che le 
^truppe del Re di Napoli fi farebbero 
melfe in marcia anch* elleno quando fof* 
fe dovuta continuare la guerra , su di 
che varie correvano le opinioni . E* cer- 
to, che poteva dal Regno ufcire un Corpo 
d’armata aliai con fiderà bile , perchè vi 
erano circa otto mila Spagnuoli ; e dodici- 
mila fami , e duemila Cavalli avrebbe pò* 
tuto fomminiftrare il Re d’ottima trup- 
pa lènza fere alcun sforzo. Ma i forti 
trattati di pace, la quale fino dall'anno 
pallate fi andava maneggiando * e che 
fi fperava ora , che fi dovefle conchiu- 
dere , fi vede bene > che furono la ca- 
gione , che il Re di Napoli facefiè lo- 
fpendere quella marcia , e rifparmialfe 
intanto sì gran Ipefo . Il giorno 18. in- 
vet fo l’ore diciannove comparve da Voltri 
un Efprelìò al Sig. Duca di Richeliùcoti 
la notizia, che in detta mattina fi era 
avanzato da Campo , e da altri luoghi 
contigui il General Nadalìi con cinque 
mila Uomini divifi in tre CoJonne , e che 
ycol benefizio delle acque , e della nebbia 
lì erano prefentati ad attaccare i Fran- 
se fi, che davano ne’ loro trinceramenti 

fovra 



SECONDO. r£§ 
(òvra Voltri . Che era riufcito agli Au- 
siriaci di (òrprendere i porti avanzati 
delle Mele , di Sant’Antonio , e de’ Cap- 
puccini , e che attua’mente facevano a 
Voltri tutti i loro maggiori sforzi . Il Sig. 
-Duca di Kicheliù accumpagnato da un 
buon numero di Ufizialita iene partì Cù- 
bito a quella volta , facendofi venir die- 
tro delle truppe per rinforzare quelle di 
Voltri . Poco dopo lo (èguì il Figliuolo 
del Signor Don Agoftino d’Aumada Co- 
mandante delle Truppe di Spagna, il qua- 
le anche fece portare due mila Spagnuo-? 
.li in San Pier d’Arena per efier pronti- 
a* marciare dovunque il bilògno lo richie- 
de (Tè . Durò il fuoco affai vivo dall’una, 
e dall’altra parte dalle undici , finoali’un 
ora dfr notte , avendo gli Auftriaci foffèr» 
ta una gran mortalità , perchè (lavano 
allo (coperto, e oltre alla mofchetteria 
fulminava fovra di loro il cannone cari- 
cati a mitraglia , (parato loro contro dal 
pofto di San Niccolò , e un altr<* ne a- 
vevatjo portato nel Palazzo de! Signor 
Marchefe Giufèppe Brignole , che li do- 
minava . Ed effendo morto il Colonello, 
che comandava l’attacco, che per equi- 
voco fu (parlo , che erg il medefimo SU 
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gnor General Nadafti , vedendoli crede- 
re fovra di loro il fuoco femprepiù vivo, 
e accorgendoli , che il difègno loro reca- 
va delofo , fi ritiraróno in fui far del- 
la notte colla perdita di circa quattro- 
cènto morti , e cento tra prigionieri , e 
di Terrori , avendo prima fatto precedere 
nella ritirata i lorò feriti . Furono infè- 
guiti dai Franzefi fino all* eminenze , i 
quali perdettero da cento uomini com- 
prefivi cinque Ufiziali, edun Picchetto, 

« che fui principio retto lòrprefo , efufat- 
t to prigioniero . Il Signor Duca di Riche- 
Jiù la mattina de’ 19. andò a riconofce- 
Te tutte 1 * eminenze di Voltri , e vi dife- 
de alcuni ordini per ridurle fèmpre in mi- 
glior forma , e in più perfetto flato . Ed 
efièndofene la fera ritornato in Genova 
fu tale T applaufo , con cui fu ricevuto, 
che tutti accorfero per rimirarlo, quafichè 
nettuno per I* avanti l’avette vitto giam- 
mai . Il dì 20, furono -incamminate altri 
‘diftaqcamenti di Truppe Gallifpane ne* 
luoghi fortificati della Riviera di Ponen- 
te .°E il Signor Duca di Rlcheliù per da- 
re a divedere ai Genovefi il grato , e ri- 
eonofeente animo fuo fece fare nel fuo Pa- 
lazzo una graqdiflìma Fetta di Ballo con 
•4... . . ' d Ma- ' 
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Malchere per divertire ogni ceto civile* 
e la nobiltà in modo particolare . Era tut- 
to il Palazzo illuminato al di fuori ; per 
di dentro era tutto apparato , nè man- 
cava alcuna cofa , che non contribuirle ad 
una fplendidiflìma magnificenza ; o fi ri- 
guardino gii adornamenti delle camere, 
o la copìofità de ? *rinfrefchi , o l’armonia 
dell’orchedra , o la varietà delle maliche- 
re , che vi concorfèro in gran copia . Du- 
rò la feda fino elle tredici ore della mat- • 
tina de’ ar. nella quale fi lèppe , chè gli 
Austriaci erano ritornati ai loro primieri 
quartieri in Monferrato , e Lombardia ve- 
dendo, che le co le eranp riufeite loro sì ‘ 
male , e così Anidramente . Per la qual 
colà s’incominciò ad avere univerfalmen- 
t-e di loro meno fuggezione , e fpavento, 
Molto più, che edèndo in quedo medefi. 
tno giorno venute ai Signor Don Anodi- 
no d’Aumada le Lettere di Spagna , egli 
mandò ad aflìcurare il Signor Duca di 
Richeliù dell’ indubitato arrivo in Bar- * 
cellona di venti Battaglioni , e di dodici 
mila Reclute per l’ Italia , che in tutto 
formavano un rinfòrzo aH’efercito di ven- 
tiquattro mila uomini , Dal che fi con- 
getturava , che non avevano fuflì (lenza 
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veruna le voci fpar/e , che la Spagna in 
vedendo , che poco o nulla poteva rica- 
vare di convenienza dall’Alleanza, che 
aveva colla Francia , cercafle ì Tuoi van- 
taggi per altra parte . Anziché dubitan- 
doléne alia Corte di Parigi , il Sig. Du- 
ca di Huelcar Ambalciador di Spagna in 
comunicare gli ultimi -difpacci della foa 
Corte al Signor Marchefè di PoufìeuX gli 
dichiarò, che Sua Maejìà Cattolica per - 
JiJieva nella fua ferma determinazione 
già comunicata al Ve f covo di Rennes : e 
che in conferenza non aveva alcuna mi - 
ra dì procacc\arfi una pace particolare : 
ma che dall'altra parte non aveva voglia 
di continuare la guerra piu lungamente , 
fenza la minima fperanza di vederla fi 
nire con un fermo Jìabilimento pel Signor 
Infante., Che ora toccava alla Corte di 
, Francia a dichiararfi , perchè il partito 
che ella farà per prendere deciderà quel- 
lo che abbraccerh la Corte di Madrid ri - 
‘ fpetto alle dichiarazioni degli Olandefi y 
e agli altri fcambìevoli inter e [Ji del com- 
mercio fra le due Corone . Il Signor Du- 
ca di Richeliù diede in rifpofta , ed in 
corrifpondenza al Signor Generale d’Au- 
mada^che quanto prima era perfeguit 
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re l’apertura del congrelfo d’Aquifgra- 
m e {Tendo fi fpianatì tutti gli, articoli, che 
• vi èrano . Fra gii altri quello di accor- 
darli dalla Corte di Vienna V interven- , 
to nel congrego ai Miniftri di Genova, 

• e di Modena, ai quali (ficcomc anche 
ai Minili ri di Francia, e Spagna ) la me- 
defima Corte aveva fpediti ora i Palla- 
porti . Che però la Francia aveva ora 
apertamente dichiarato , che il Conte di 
San Severino vi farebbe andai*) da par- 
te del Re : e fi fentiva >che anche le ai tre 
. Corone interelTate nella guerra vi ave- ( 
vano dichiarato il fuo. Che per la Spa- 
gna vi andava il Signor Duca di Sotto- 
major ; pel Sereniamo di Modena il Sig. 
Marchefe di Monzone ; per la Repubbli- 
ca di Genova, il Signor Marchefe Dona; 
come lì è detto; per la Corte di Londra 
il Signor Conte di Sandwic ; e per quel- 
la di Torino il Signor Conte di Chavan- 
nes : e gli Olandefi a’ quali piu d ogni 
altro premeva quella pace , e che pero piu 
d’ ogni altro la follecìtavano ve neman- 
- davano tre, cioè i Sonori Barone di W al- 
lenaci Conte di Bentincfc > e il Signore 
Baffèlaer. Non ottante sì belle eipetta- 
; di pace non fi tralafciavano da per 
• v - L 4 tuc- 
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tiitro di fare apparecchi di guerra . Per* 
chè il General Broune aveva data la rafi- 
fegna a tutte le trtippc efiftenti nel Par- 
migiano ; e di poi era pacato a dare una 
fòmigliante rivira alle truppe, che erano 
fui Reggiano . Per la qual cofa il dì 22. 
furono da Genova fpediti altri rinforzi 
di truppe in filila Riviera di Levante per 
.guardar maggiormente i luoghi fortifica- 
ti ; Il dì aj. fi fece il Ornile a Sefiri di 
Ponenti, per aflìcurar tèmpre più quel 
tratto di paetè da ogni incurfione nemi- 
ca • ancorché fofiè riconfermata la fera 
de* 24. la notizia , che non tèlo fi erano 
gli Auftriaci ritirati in Lombardia , e in 
Monferrato ; ma che il fatto era fiato 
molto più ferio di quello, cjie ciatèhe- 
duno fi era avvilito ; perchè oltre i mor- 
ti la/ciati fai Campo avevano condotto 
in Novi , in Campo , e Bofciglione una 
gran quantità di feriti, e molticarri d’ar- 
me, evefiiti, e in Novi tutta quella ll- 
fiziaJità fiava confufa , e addolorata pel- ( 
P infelice efito , che avevano avuto le lo- 
ro armi. II dì 23. arrivò in Porto una 
Feluga armata in guerra con buon nu- 
mero d* lìfizialità Franzetè . e con alcuni 

* *• 
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tere di Francia , e di Spagna . Si fentiva, 
che la Corte di Madiid era impegnatif- 
fìma per la guerra , cafochè guerra fi do- 
veflè fare , e che il Marchefe della Mi- 
na avendo concettato co* Minift ri del Re 
Cattolico fovra il piano della guerra Cs 
ne farebbe ritornato fbllecitamente a met- 
terli alla teda del fuo Efèrcito , nel men- 
tre che il General Monfieur de Gages fa- 
rebbe probabilmente paflato a Napoli per 
porfì anch* efio alla teda di queil’Arma-' 
ta . Queda era la voce , che correva co- 
munemente , e poteva éflfcre beniflìmo, 
che avefse avuto la fua fufiiftenza , cafb- 
chè fi fofse continuata ancora la guer- 
ra . Intanto s’imbarcavano truppe in Bar- 
cellona in gran numero per dirigerle in 
Provenza , ed in Genova ; e fi ammala- 
va danaro in quantità , che ultimamente 
erano venuti dalla Vera Croce fòvra-fèi 
Vafcelli mercantili fèi milioni di Piadre ; 
delle quali la metà era del Re , non oftan- 
, te che il mare fofie pieno di Squadre In- 
.glefi , i quali davano premuniti per farne 
preda , e {correvano per ogni banda per 
rintracciarli. Il dì 26. giunferoda Mo- 
naco diciannove Imbarcazioni cariche tut- 
te di truppe Frauzcfi, facendofi conto che 

po- 
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potefièro éfiere mille dugento foldati co’ 
loro refpettivi Ufiziali,coìoro,i quali sbar- 
cati pacarono tutti a’ioro Quartieri.Tutte 
quelle preparazioni davano poca pena ai 
Gene ali Galli fpani,cd a’ Genove Iqancor- 
chè gli apparecchi degli Aultriaci fofTe- 
ro per se ftelfi grandimmi , e formidabi- 
li . Anziché tanto nell’antecedente fera, 
che in quella medefima , e nella fufièguen- 
tef ancora dei.27. il Signor Duca di Richc- 
liù diede tre altre fede di Ballo magnifi- 
centi Alme, eflendovi concordi ogni fera 
un infinità di^malchere, e così fu termi- 
nato. il Carnevale con molta allegria , e 
lènza che fuccedefle il minimo difordine 
mediante le favie difpofizioni del Serenili 
lìmo Doge Signor Gian Francefilo Bri- 
gnole Sale, il quale era tutto intento a 
confervare l’unione , e la pace fra i Cit- 
tadini , e a provvedere ad ogni loro bi- 
lògno, fecondo che portavano le prefen- 
ti critiche circollanze . Il dì 28. che fu 
il primo giorno di Quarefima fi ebbe noti- , 
zia, che in Voltri erano giunti da quattro- . 
cento tra foldati Franzefi, e Genovefi, che 
erano fiati cambiati con altrettanti Pri- 
gionieri . Il dì 29. in fulla mattina com- 
parve una Barca Franzefe , che prove- 
niva 


Dlgitized by Googl 


S E C O • N D O. i'y? , 
nlva da Monaco con trecento cinquanta 
foldati , avendo preceduto un convojo di 
barche , e fciabecchi , che pur da Mona- 
co avevano fatto vela per paflare a que- 
lla volta . In fatti, nel dopo pranzo ap- 
prodarono fette Legni fra barche , e /eia* 
becchi , avendo condotto da due mila uo- 
mini fra Soldati , e Ufiziali Gallifpani , 
avendo pi e fo così bene il tempo , che tre 
Navi Inglefi , che davano alla Vida di 
■Genova non potettero loro far danno al- 
cuno. 

• Ma per fare qualche digreflione a que- 
ilo mio racconto mi pare convenientiflì- 
mo di qui rapportare una Bolla del San- 
tiffimo Nodro Padre Benedetto XIV. 
colla quale ad iftanza di Sua Maeflà Por- 
tughefe fi determina, e fi dichiara per 
principale Avvocato , e Protettore di tut- 
ta l’India Orientale il gloriofo S. Fran- 
celco , Saverio . Sua Maedà Portughefe 
s* indufiè a domandare alla Santità Sua 
una tal grazia , nell’ occafione che le fue 
gloriole armi conquidarono fei piazze fi- 
no nell’anno 174 6. nelle Indie Orientali; 
del quale avvenimento non effondo ve- 
nuta la notizia fa non tardi per la gran 
didanza , che ci è da Lisbona a quelle par- 
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ti, quindi è, che non prima, che il dì 
24. di Febbrajo del pre/ènte mele fu una 
tal Bolla dal Santo Padre a Sua Maeftà 
fpedita . In Lisbona fubitochèfi ebbe un 
tal avvifo fè ne fece -gran fefta, e il li- 
mile lì fece in Roma , efièndolì efpofto 
il Santitfimo Sacramento dell’altare nel- 
la Chiefa di Sant’Antonio de* Portughefi 
il dì 24. 2f. e 26. del mefèd’Apriledi que- 
ll* anno coll’ indulgenza Plenaria a chi vi- 
etava detta Chiefa . Dal qual felice foc- 
cefio s’ infiammò tanto l’animo di S. M. 
Portughefe, che pubblicò un Editto, in vi- 
gor di cui invitava tutti coloro,! quali vo- 
leflero pafiàre volontariamente a guerreg- 
*' giare nelle Indie Orientali gli avrebbe af- 
fìttiti , e avrebbe loro dati gran vantag- 
gi . E perciò non foio molti de’ fuoi fud- . 
diti , ma molti foreftieri ancora fi aso- 
larono per pafiar nelle Indie Orientali. Fe- 
ce anche fondere diverfi cannoni di nuo- 
- „ va invenzione, che /parano venti tiri per 
ciafdjeduno in due , o tre minuti di ora; 
e nel mefe di Marzo fpedì una flotta fot- 
to il comando del Sargente Maggiore, 
Don Colombano Finto , alla quale vi era- 
no a bordo due mila fòldati Veterani Vo- 
lontari’, fecento Nobili, ediciòtto Mif- 
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fonar j , oltre le gran provvifioni eia guer- 
ra con animo di ricuperare i paefi tolti 
in quelle parti dal Maratàin diverte con- 
giunture , e ftabiljrci le Colonie Portu- 
ghefi , e dilatarci la Santa Fede . Sua 
Altezza Reale il Serenifiìmo Principe del 
Braille afiìftette di perfona con tutta la 
follecitudine , e zelo all’ apparecchio di 
quella Flotta , che non mancò di tutto, 
e" particolarmente di danari , e fi pote al 
primo d* Aprile alla vela , attendendoli 
ora di fentire le conteguenze , che porta 
feco una sì importante Ipedizione , Le 
Piazze conquiftate poi fi chiamano Alor- 
na , Biciolino , Avaro , Morii , Satarem- 
me, Tiracòl, e Rari, dell’imprefa delle ’ 
quali non efiendo difaggrudevole agli a- 
matori della ftoria averne qualche con- 
tezza , fi è Rimato pertanto il traferiver- 
ne qui una compendiolà Relazione in fo- 
li an za ,^non molto dilfimile da quella, la 
quale fu Rampata in Roma per appaga- v 
-re il lordefiderio, e dopo d’aver ripor- 
tata la Bolla del Santo Padre ripiglie- 
' remo il* filo della noftra Storia. 
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Relazione della Conquìjìa delle . Piazze 
d* Alorna , Biciolino , Avaro 9 Morii 9 
Sataremme , Tìae'ol , <? sfatta 
dal Viceré deir India Don Pietro Mi* 
chele d' Alme i da , <? Portogallo , Mar- 
chefe di Cajìe Inuovo , e Conte d* Affa- 
mai ; feriti a in lingua Portugheje , <? 
tradotta in Italiano , i ridotta in coati - 
j • • pendio y ed emendata , 

il. Jf'\AI giorno £ in coi il Marche fé di 
JL/ Caftelnuovo , e Conte d’Adumar 
X). Pietro Michele d'Almeida , e Porto- 
gallo arrivò qui a Goa, e pre/è pofieflò 
di quefto Vicereame, s’informò minu- 
tamente non fòla delle forze di quefto Sta- 
to , quanto di quelle de’ Nemici : e per 
meglio efsere mtefo dell'uno , e dell* al- 
tro» volle egli ftedo perfònalmente da- 
mmare le Piazze frontiere di Goa , ed 
anche, per quanto potette , quelle de' 
Nemici . Infòrmatofi bene di tutto , co- 
nobbe , che il più nocivo nemico dello 
Stato era il Bounfulò , Regolo di CudaU 
le ; sì per edere il più vicino al Capo 
dello Stato, come per edere il più fimu- 
lato Principe , mille volte ricohciliato col- 
la 
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la nota Corona , di cui è tributario , eci 
altrettante volte perfidamente ribellatoli 
concra di efla . Per tanto il Vicere fi 
mife. in cuore di umiliare quello vicino 
infedele. E benché per le perfidie palla- 
te avelie lòvrabbondante motivo di mo- 
vergli guerra ; nondimeno volle prima 
giuftificar più lacaufa : laonde fi portò 
sì ri lo Imamente con quel Regolo , che 
frenò per qualche tempo la di lui innata 
propenfione a far dei latrocini . Ma poi- 
ché niuna colà violenta è durevole , pre- 
tto il felllonc ritornò all’elèrcizio delle fue 
lolite prede , sì per mare , come per terra; 

a. Allpra giudicò il Viceré , eflèr* * 
ormai vergogna il diffimulare . Fece per , 
tanto tutti i preparativi , fenza che net 
funo, neppur coloro i quali efeguivanó 
i comandi, penetralle il fine , a cui fi 
indirizzava rimprefiu Imbarcato già il 
tutto in due vafcelli d’alto bordo, e in 
diciott’altri baftimenti minori , chiamò 
il Viceré a configlio tutti i Capi di 
guerra : Dichiarò loro la manifelta giu- 
stizia , e bilògno della guerra intrapre- 
’fa , i fègreti maneggi del Bounfulò con 
Xau-Ragia , cui egli lòllecitava , benché 
fenza effetto , a confederarli con eflo lui 

con- 
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Contra lo Stato • Fu l’imprefà non (òlo 
approvata , ma anche da tutti lodata; 
e molti volontari vollero ancora arrolarfi 
per quefta fpedizione . Fu eletto per.Co- 
mandante Generale di tutte le Ti uppe 
il Colonnello Pierreponte ; la di cui (cel- 
ta fu generalmente applaudita per le fue 
leccelenti virtù. Dichiarato il Generale,, 
implorato l’ajuto Divino , e il patroci- 
nio di S. Francefco Saverio, e ordinati 
molti Sacrifici , e preghiere publiche in 
Goa pel felice efito dell’imprefa , partì 
ài Viceré coll’Armata in Collualle , Piaz- 
za vicina alle frontiere del Bounfulò . 

* 3. Qui fece dichiarare all* Armata 

per mezzo del Generale , che quell’azio- 
ne era indirizzata all’attacco d’Alorna, 
Piazza frontiera del Bounfulò » Cagionò 
quefta nuova non picciola ammirazione 
ne* (òldati , eflèntfo che quefta Piazza 
per la fperienza di varj attacchi tenta- 
jti , e poi trala/ciati ne* tempi fcorfi fi 
filmava ine/pugnabile . Il ragionamen- 
to però del Viceré refe tutti i primari 
Ufiziali non folo convinti t ma anche 
bramofi di combattere col nemico : e' 
mediante la pronta difpofizione degli Ufi* 
ziali , c de’Capi*, tutti gli altri foldati pre- 

(èró 
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fero Io delio coraggio . Mentre erano tutti 
così ben dilpofti con diligenza fomma fi 
mifè tutto in ordine per la partenza ver- 
fo Alorna , sì le Truppe , come anche 
con efiè il Viceré . Quelli però in nome 
di tutta PArmata fu pregato di reftarli 
in Coilualle , allegandoli perciò motivi 
affai forti . Gradì il Viceré la propo- 
fta , ma giudicò di non abbracciar tal 
configlio per altrettanti motivi oppofli 
da Lui creduti di affai maggior pefo: 
perchè effendo la nolìra Armata sì pic- 
cola in numero, non poteva avere più 
gagliardo rinforzo, che la efficacia del 
comando, ed efèmpio del Viceré . Fer- 
mo pertanto nel progetto di voler fe- 
gui'tare 1* Armata , confultò co* princi- 
pali Capi il modo dell'attacco d’Alorna: 
e dopo le opportune ponderazioni fu ri- 
fòluto , che l'unico mezzo era di gettarli 
alPimprovvifo fulla Fortezza , e fubito 
accodar alle porte i petardi , iftromentr 
iconolciuti da nemici ; ed infieme acco. 
dar le fcale alle mura, e tentar la Co r- 
prefa . Fidato quello progetto ; coman- 
dò , che folciate in Coilualle le tende t 
e bagaglio groffo , i foldati foli portaf- 
ièro la provinone per tre giorni . Co- 

M mandò 
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mandò ancora, che tutti i foldati fi'con- 
fefiaflero , e comunicafiero , prevenen- 
do lo fletto Viceré ciafcheduno col fuo 
efempio . Dappoi partì da Gollualle col- 
l’Armata di poco più di duemila fecen- 
to combattenti , oltre i volontari ; aven- 
do prima mandato all’ imboccatura dì. 
Ciaporà i due vafcelli ben forniti , ac- 
ciocché impediffero il Nemico , fé mai 
quindi tentafiè mandar ftccorfo in Alor- 
na ; eppure il Nemico osò tentarlo , ma 
fu gagliardamente rifpinto dalle noftre 
navi « * 

4. Mòtta che fu da Collualle la no- 
fira Armata, allora s’awidero i Nemi- 
ci d’Alorna dell’intento della nofira fpe- 
dizione, e perciò proccurarono impedire 
il paflaggio del fiume , fortificando con . 
fafeinata una lingua di terra alzata nel- 
la foce del Fiume Talorna, dove sboc- 
ca in quello di* Collualle sguarnendola 
bene di foldateica . Ed efiendo indifpen- 
fabile Io sbarcare in quella parte , econ- 
feguentemente il. fare sloggiare da quel 
luogo i Nemici ; comandò il Viceré , che 
il Generale alli 3.' di Maggio prendefie 
le colline di Rivorà , mentre egli pel 
fiume con battimenti armati da, guerra 
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fi avvicinava, affine d’attaccar così am- 
bedue infieme , l’uno pel fiume , l’altro 
per terra , la falcinata nemica ; regolan- 
do però l’una marcia coll’altra a fuon 
di tamburo, e fidando per fegno dell’at- 
tacco la (carica dell’artiglieria della nuo- 
va fabbrica , a cui corrifponderebbe quel- 
la de’ battimenti . All’alba delli 4. di 
Maggio cominciarono a marciar il Ge- 
nerale per terra , e il Viceré pel fiu- 
me ; e benché cominciade già il riflufi- 
fo del mare , pure, prendendo il Vice- 
ré un canale più profondo , e il Gene- 
rale della Flotta un’altro, ambedue tem- 
pre col piombino alla mano , e tegui- 
tando gli altri bafiimenti lènza inca- 
gliar nell’arena pattarono* tutti al loro 
dettino . Due ore prima del mezzo dì 
s’avvicinò così la Flotta , come le Trup- 
pe alla trincera dc’nimici, i quali pre- 
venuti , coraggiolà mente ci affettavano. 

f. Diede allora il Generale loflabi- 
lito legno dello (paro dell’Artiglieria di 
fedici tiri in un minuto di tempo ; corri- 
fpofe del pari il Viceré coll* artiglieria 
delle navi . E per non perdere tempo, 
comandò , che i Granatieri , tenuti già 
all’ ordine in varj battimenti di piatta 

M % for- 
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forma , attaccaflero i Nemici per fianco . 
E nel temptf medefimo , che additava 
loro la parte , per cui dovevano attac- 
care , infègnò la ftrada , che dovevano 
tenere ; e facendo andare a tutta voga 
la fua fregata , fu etto il primo , che 
fotto la mofchetteria de* Nemici faltò 
intrepido in terra , sì per non cedere a 
riuno l’onore di precedei lo, sì per non 
lafciar a veruno fcufa di non fèguirlo. 
Il fatto fi fu , che a vifta di azione sì 
generofa gli altri Capi , e foldati tutti 
a gara fecero lo ftefìo . La trincera ne- 
mica fu attaccata con valore incredibile, 
e fènz’altro danno , che della morte del 
Tenente Nòbrega , e d’alcuni altri feri- 
ti , fu prefà ,* non potendo il Nemico 
più refifiere : laonde falvò con la fuga 
la vita , e ci lafciò libero il pafiaggio . 
Proibì il Viceré d’ infeguir il Nemico : 
ed egli flefiò con un corpo di Truppe 
fall a portarfì in una collina per iftare a 
cavaliere del medefimo . Fece fubito tra- 
gittare le Truppe dall’una all’altra par- 
te del fiume ne baflimenti di piatta for- 
ma . E per vincere la difficoltà , che vi 
era nel trafportare i cavalli per mancan- 
za di ponti , e piatte fufficienti , e per 

la 
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la impoffibilità del guado , lo rteffo Vi- 
ceré induftriofamente mife -nella Tua 
fregata varj fòldati , che per le redini 
conduceflero i cavalli a nuoto j queft® 
efempio fèguitarono gli altri , comin- 
ciandoli dai più nobili . Con tale ripiego 
ottenne , che alle f, ore dopo il mez- 
zodì forte già feguito il paffagio della 
fanteria, cavalleria, artiglieria, e baga- 
glio . Il rimanente del giorno , e della 
fera impiegò il Viceré in difporre la 
marcia , e ordinar quello , che nell’ at- 
tacco ofiervar fi doveva , acciocché nel- 
Fimminente àffalto non vi folle difordi- 

ne , o confafione . . s 

6. Era dittante la Piazza due miglia : 
la guarnigione del Cartello era di ottocen- 
to fòldati fcelti , e trecento cavalli , e 
molti altrf foldati guarnivano una trin- 
cera di una fitta piantata di certi albe- 
ri fpinofi , che copriva i difenfori , fio- 
che potevano offendere fcnza effer’offefi . 
Tutti con *gran coraggio fi preparavano 
per la difefa fidati nella fortezza del fito, 
e dell’arte, e nel foccorfo, che credevano 
indubitatamente dover loro venire . E li- 
mata quefta Fortezza vicino al fiume, 
che paffa per Collualle , e fegue fino allo 
^ * M • 3 «Jòoc- 
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sboccare in mare nella fpiaggia di Cia- 
porà . Serve detto fiume da un Iato al- 
ia Fortezza di fofib difefo da, una cor- 
tina , e da due .torri , a cui fi (àie per 
un’erto , e fcofcefo cammino . Tutto il 
circuito è una gran pianura : il fofib è 
affai largo., e profondo „ Sovrafta alla 
porta della Fortezza un’ opera a cava- 
liere con due fianchi * che difendono l’in- 
grefib per la parte dì fuori , è pel di 
dentro hà un ridotto , che la rende for- 
te a fufficienza . Il Gattello è eminente 
a tutta la Piazza , con due cortine , ed 
una torre in dirittura della porta; hàdi 
più due altre cortine , e quattro torri : 
Il circuito delle, mura è coperto da un 
tetto a due acque , (ottenuto dalla par- 
te interiore da grolse colonne di legno; 
e dalla cima al fondo delle mura (bno 
difpofti quattro ordini di feritoie a den- 
te; formate con taParte , che fi pofibno 
far le fcariche per ogni parte : della flef. 
là (òrma fono le mura del cbrpo della 
guardia ; hà una (bla porta nel muro 
efteriore difetti da due- torri . Siegue il 
fecondo muro guarnito del pari di feri- 
toie , con una fola porta egualmente for- 
te . Il fottò di tutto il Cartello è afiai 

lar- 
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largo , e profondo ; e dalla parte inte- 
riore è circondato da una fìtta delli fùd- 
detti alberi. ' '7 ' 

7. ANi f. di Maggio , che tempre 
per l’avvenire reflerà memorabile , alle 
tre ore dppo la mezza notte lì pois in 
marcia la nofira Armata fenza ftrepito, 
e con buon’ordine s’indirizzò ad Alorna; 
e alla flefs’ ora il Viceré pel fiume co- 
minciò a navigare colle fregate ; accioc- 
ché dalla parte del fiume lì faceffe un 
attacco finto per rendere più facile H 
vero attacco per la parte di terra , di- 
Vifò che folle il Nemico ; < Poco primà 
dell’alba eflèndo eià i nofiri predo alla 
Piazza furono fèntiti dal/e-fèntinelle , le 
quali fubito diedero allearmi: A difpet- 
to però delle ficariche replicate , e orri- L 
bil fuoco del Nemico confervarono i no- 
li ri la militare ordinanza . E’ inefplica- 
bile la ^brigatezza , e coraggio , con 
cui il Generale , che andava- alla tefìa 
de’ Granatieri , affidi la porta : ma non 
eflèndo poflìbile di romperla, a colpi di 
accetta , comandò al Sergente Maggio- 
re Vidal , che le accofiafle il petardo, 
c all’Alfiere Teixeira , che gli delle fuo- 
co ; ed ambedue /prezzando ogni peri- 
ti 4 cole, 
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colo , ^Seguirono fpeditamente il- coman- 
do . Si ruppe la porta , ed un pezzo di 
erta Schizzando ferì nella fronte il Ge- 
nerale . Qui fu il maggior numero de* 
feriti , e di non pochi morti de* noftri ; 
imperocché ognuno voleva per fe l’ono- 
re di eflere il primo ad entrare ; .e ia 
porta , come di (òpra fi è accennato , era 
difefà dal Cartello , e da altri luoghi . 
Entrarono nondimeno , ed attaccarono 
i Nemici , che guarnivano l’albereto; 
e facendo di erti un gran macello , cac- 
ciarono gli altri in precipitosi fuga , re- 
cando così padroni del primo recinto, 
8. Quando il Generale rtava con mag- 
gior calore di/ponendo J’afTalto del Ca- - 
rtelfo , una palla gli pafsò la polpa di una 
gamba , facendolo cadere in terra col 
corpo , ma non coll’animo ; perchè , fèn- 
za fcemar punto la di lui cortanza , Se- 
guitò dimoiando i ibidati all’afialto del 
Cartello . Cercavart la parte più atta, 
e meno pericolofà, a cui appoggiaflero 
le Scale ; ma ogni ricerca riufciva inu- 
tile, sì perchè niuno era di quella Piaz- 
za informato , sì perchè il folto albere- 
to impediva la v>da . Non potendo il 
Generale Soffrire quefte dimore , che mi- 
naccia- 
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nacciavano l’eftremo pericolo , chiedeva 
con irtanza , che Io portartelo a braccia 
verfò il Cartello ma perchè ciò pareva 
temerità , ed empietà , efaudite non fu- 
rono le fue preghiere ; e così fu di me* 
ftieri , che egli dallo fteflo luogo fègui- * 
tafiè a comandare per mezzo degli ini- 
ziali , che venivano a ragguagliarlo de’ 
flicceflì : e così volle, che fubito fènza 
dimora a fiali fiero con impetuofa furia il 
Cartello . Altro adunque non fi potette 
fare , che andare alla cieca ad aflaltare il 
Cartello per la parte più feoperta, che ap- 
punto per difgrazia era la" più forte . Il * 
Sergente Ingegnere Vidal , chefubentrò 
ad efèguir i comandi del Generale feri- 
to , difpofè le compagnie , che fucccf- 
fivamente avevano da operare nell* at- 
tacco . Fu la prima quella del Capita. x 
no Lima . Ed afialtando efib con valo- 
re la porta , prima d’accorta rfi fu gra-i 
veniente ferito , e morto il Tenente con 
tutti i fòldati delle prime fife : fèguì 
quella del Capitano Mouram.; e gli ac- 
cadde lo rteflò .. Subentrò il Sergente 
Maggiore Sampajo ; ed accortandofi al- 
la porta con indicibil valore , mentre 
a/petta l’arrivo del petardo ritardato, 

* * r er 
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per efier flato uccifo per la via quello, 
che lo portava cadde morto ancorali 
da una palla ; dopo effe re flato ferito il 
fuo Tenente , ed ucci fl molti della -fila 
compagnia , - 

9*1 Ragionava orrore il combattimen- 
to ; ; il fboco del Cartello era continuò ; fl 
noftro era minore , ed era anche inutile . 
Le granarie’ tirate da noflri recavano mag- 
gior danno agli afiàlitotfi , che agli affli - 
liti, perchè cadendo su la tet-toja detta 
di (òpra , e giù rotolando , ricadevano 
(òvra la noftra gente <:on gran danno . 
Le prime leale accodate alle mura era- 
no da nemici o rovefciate con forcine , 
o tagliate colle Scimitarre* I Granatie- 
ri per eflè valorofamente (àliti erano pre- 
cipitati alPingiù , e confèguentetnente o 
morti , o ftroppiati . I noftri guerreg- 
giavano a petto (coperto ,* là dove i Ne- 
mici tiravano al ficuro . Sdegnati i (òl- 
dati di vedere tanti loro compagni uc- 
ci fi avanti gli occhi fenza guadagno ve- 
runo , e (è nza poter vendicare il loro 
(angue fparfo, cominciavano quafi a di- 
(jterare dell’imprefa , e a perderfi alquan- 
to d’animo . 

io. In queflo frangente arrivò al Ca- 
rtello 
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ideilo il Viceré, sbarcato in terra , fii- 
bitochè Teppe la difgrazia de! Generale; 
e con valore , e rj/oluzione rinnovò i’at- 
tacco . Il Vidal non meno pronto final- 
lora a comandar in luogo del Generale, 
che ora ad efeguire l Comandiate! Vice- 
rè , fopravvenne, fubito con un petardo, 
e pacando a traversò' per tutto il fuo- 
co nemie-o, l’adattò coraggiolo alla por- 
. ta del Cafiello ; e' prima di darle' fuo- 
co fece appoggiar nuove fcale alle mu- 
ra , acciocché , (tpargiata detta Porta, 

11 trovaliè fubito. il ^Nemico circondato 
per ogni parte dalle noftrej armi fin 5 al- 
lora invendicate -, Riufcì quello proget- 
to : imperocché i Granatieri guidati dafc 
Tenente Norogna làlirono per le fcale,’ 
e montarono su la tettoja , donde Ico- 
privano i Nemici, e quivi fecero un ter- 
ribil fuoco di granate . Allora yolò Ja 
porta , ed entrando con impeto la noftra 
foldatefca milè a fil di fpada quanti vi 
erano de’ Nemici * Arrivati all’altra por- 
ta la fquarciarono col terzo petardo , che 
fu il compimento di un’ azione degna d’e- 
terna memoria ; poiché , atterrata que* ■ 
fìa porta , caddero d’animo tutti i Ne- 
mici ; ed i noftri , come leoni / entra q- v 
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no, e tagliarono a pezzi lènza pietà il 
Generale , gli altri capi , e guarnigio- 
ne tutta , falvo un folo , a cui la pre. 
lènza del Viceré falvò la vita . Molti 
però fpaventati dalle mura lì precipita- 
rono in fiume, dove o furono uccifi , o 
affogati . Non fi potette conlèguire que- 
lla vittoria , le non a collo di non po- 
ca gente , e molto fangue, come s’è det- 
to . Dalla parte de* Nemici furono cin- * 
quecento gli uccifi , oltre i molti preci- 
pitati nel fiume , e non pochi trovati » 
morti nelle lèlve vicine . In lèmma "il 
combattimento , e l’imprelà fu delle più 
brevi sì, ma ancora delle più difficili; 
e 1 benché non polliamo negare la Ipecia- 
le afiìftenza , e protezzionc del l’Alti fil- 
mo , nondimeno i lòldati inoltrarono tut- 
to quel valore , di cui è capace un petto 
umano . 

li.» Quietato già il furore, inalbera- 
rono i lòldati con gran fella in faccia 
alla porta del Cartello la Santa Croce, 
intitolandola Piazza di S. Croce d’Alor- 
na , memori della Croce , che alli 3. di 
, Febbraio dello ftels* anno fu villa lòpra la 
colla di-Pelcheria , perfettirtìmamente 
formata , rivendente , e di fmifurata 

gran- 
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grandezza; Piacque affai al Viceré que- 
llo nuovo nome , e Io confermò sì per 
l’accennata cagione , sì perchè il princi- 
pal fine delle conquide delle Indie è 
Tempre fiato recitazione della Croce di 
Crifto . Nello ftefiq dì fece il Viceré 
cantare {biennemente il Te Dcum con 
moltiplicate fàlve in ringraziamento a 
Dio ; dopo fece pubblicare a fuon di tam- 
buri il ringraziamento agli Ufiziali , e 
fòldati . Nei giorni feguenti fece riCrcir 
tutte le rovine , e fortificar anche più 
alcune parti meno forti : di poi la prov- 
vedde di guarnigione , armi , e muni- 
zioni da guerra , e da bocca . Lo che 
efèguito , fi ricondufie a Goa ; dove a 
tanti atti di valore ne aggiunfè molti di 
pietà : poiché effendo arrivato di notte 
tempo , fubito fatto giorno , prima che 
lo trattenerle la Nobiltà , che dopo con- 
corfè tutta a complimentarlo, ufcìavi- 
fitare il Sepolcro di S. Saverio , nel di 
cui patrocinio manteneva una ferma fpe- 
ranza del buon’efito di quella campagna. 
Quindi immediatamente pafsò al Regio 
Spedale, ove onorò molto tutti i fòlda- 
ti feriti , già innanzi premurofamente rac- 
comandati d’AIorna . Vifitò ad uno ad 
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uno gli Unziali feriti , alleggerendo loro 
i dolori sì colla gloria acquiftata , che 
coi premj loro prometti : lèguitò di poi 
a far lo fletto per la corsìa de* foldati, 
i quali tutti lafciò molto contenti , e 
. coll* onoie , che loro faceva, e colla li* 
mofina , che a tutti diTpenfava . Finalmen- 
te nel ritorno pafsò a vifitare il Gene- 
rale, che fi trovava ancora in pericolo. 

12. In uguale diftanza da Collualle 
vi fono altre due Piazze , amendue del- 
lo flato di Bounfùlò . Una fi chiama Ra- 
ri , e l’altra Biciolìno . Arrivata a que- 
lle due Piazze la notizia della prelà 
d’ Alorna , e della flrage ivi fatta , re** 
ilarono tutti da un gran fpavento fòrprefi. 
Quelli di Rari trafportarono la loro ro- 
ba nelle montagne di Gates , reftando 
però nella Piazza e i foldati , e i citta- 
dini più coraggio!! . Ma quelli di Bicio- 
lìno, quantò più pretto poterono diftrut 
fero , e portarono- fèco quanto venne lo- 
ro fatto , e abbandonarono la Piazza . 
Saputoli dal Viceré tale abbandono, lu- 
bitò mandò a prendere pofleflò di eflfa 
con alcune milizie : ed avvisò il Re di 
Sunda collegato col noftro Stato ( a cui 
aveva raccomandato nel principio di que- 
lla 
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Ila campagna , che faceflè dal canto Tuo 
ogni ofìilità potàbile al Bounfulò nemi- 
co commune ) che colle Tue Truppe fi 
avvicinale a quella Piazza , e quando 
il bifogno Io richiedefle , la guarnifse 
colla fua milizia , efsendo che il prefi- 
dio da lui colà mandato era Icarfo per 
una Piazza sì rovinata . Sbrigatoli egli 
pertanto d* alcuni negozi di lì a pochi 
giorni , ufcì da Goa , e raggiungendo le 
noftre Truppe marciò a quella volta . 
Tu molto utile quello arrivo ; sì per- 
chè fcorgcva cogli occhi Tuoi propri 1* 
diftruzione fatta , e dovendo egli ftefi- 
fo accudire alla ri fazione de* lèderti dan- 
ni , e particolarmente della Fortezza, 
che poi refe anche più forte di prima; 
sì ancora perchè colla lùa efficacia , e au- 
torità fece ulcire da quella Piazza il Ge- 
nerale del Re di Sunda , che di mal 
grado fuo finalmente la cedette . Ma co- 
minciato già Tinverno , e di più lòrpre- 
lò il Viceré da una gran febbre cagio- 
natagli dalle grandi , e continue fatiche, 
fece ritorno in Goa, dove ricuperò per- 
fettamente la lùa làlute , e le Truppe pi- 
gliarono i loro quartieri. • 

1 3 , < Guarito che fu il Viceré, i Gè- 

fuiti 
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'filiti di Goa fecero una (bienne Accade- 
mia Letteraria, a cui afliftette il Viceré 
colla Nobiltà . Il cortile , e molto più la 
gran fala era ornata di feta , ed emble- 
mi , e a eia (cuna recita fuccedeva un’ 
armoniofò concerto di feelta mufica . II 
Senato decretò una fcfta per il dì 26. 
Giugno Egli ricevè alle porte della 
Città il Viceré , e l’ accompagnò per 
le ftrade ornate d’archi trionfali fino al- 
la Chiefa Metropolitana * ove PArcive- 
Icovo Primate celebrò Meda Pontifica- 
le ; finita la quale , ed efpofto il Santiflimo 
Sagramento dell’Altare , fi. cantò il Te 
Deum ; e di poi recitò il P.Figueiredo Ge- | 
fùita un* orazione con gran plaufo . Ren- 
dute a Dio le dovute grazie , pensò il 
Viceré alla ricompenfa tanto de* vivi , 
quanto de’ morti . Fece ergere nella 
Chielà de’ Padri Agoftiniani un maefto- 
fo catafalco , e con gran numero di m ef- 
fe fi cantò un (bienne Ufizio dì Requie 
per le Anime di tutti coloro , i quali era- 
no morti nell’azione di Alorna , colla 
(olita funebre pompa militare; affitteti, 
do egli perfonalmente con tutti gli Ufi- 
ziali , Nobiltà , e Tribunali . Quei , che 
fi erano più didimi Bell’azione , oltre il 

dar 
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dar loro in ileritto adertati onorevoli , 
li ricompensò . con porti vacanti propor- 
zionati a loro meriti , Le vedove , e pu- 
pilli de’ foldati morti foccorie con furti-» 
dj (ufficienti a rimediare alla necefiìtà 
della loro. indigenza . Fu generalmente 
applaudito non falò in Goa , e nello Sta- 
to , ma anche in tutta l’Afia, dove ar- 
rivò la fama , il (uccellò di quefta cam- 
pagna con ammirazione di tutti* IGo» 
vernatori delle Compagnie Franzefè, e 
Inglefè mandarono a congratularfi col 
Viceré ; poiché anch’ erti avevano pa- 
titi non pochi danni dal Bounfulò , cor- 
rale famofo di que* mari . Lo (ledo fe- 
cero il Re di Sunda, il Re di Canarà, 
ed altri Regoli inferiori . 

14. Neppure nell* inverno fu ozio/o 
il Viceré : Fece fare varie (correrie 
nelle frontiere nemiche di Biciolìno, Alor- 
na , le Bardèz : onde furono abbruciati 
varj villaggi , e predata quantità di be- 
ffami . Mentre riftauravafì la Piazza di 
Biciolìno , fece il Viceré una fcrittu* 
ra-> e tradotta nella lingua del paefe, 
e fattene molte copie , le fé penetrare 
«elle terre di Bounfulò . Invitava in erta 
tutti i Defsài x 0 rtano Baroni , accioc- 

N chè 


i 94 T O M O : • 

che tornalTero ad abitare nelle loro po- 
polazioni , e facettero coltivare leJo;x> 
terre, purché venittèro all’ubbidienza, 

•e giuvattèro fedeltà a Sua Maettà , lenz’ 
altro dazio di quello fletto , che .pagar 
iclevano al Bounluìò . Sparlali quella no- 
tizia , rollarono i Delsài per molto ten> 
po dubbio!] del partito, a cui appigliar 
fi dovevano . Temendo però alcun danno 
dai loro fìlenzio, mandarono a propor- 
re al .Vice' è le condizioni fèguenti : che 
non farebbero dirotti i loro pagodi., 
rè impedito il loro culto gentilelco ; che 
farebbe loro permeila la fiera di San- 
queiino , e le gabelle lolite di efià ; che | 
Jervii ebbero, etti lo Stato co* fuor fonda- 
ti , a fpefa però dello Stato , duraéte 
il loro fervizio . Ebbe gran difficoltà ii 
Viceré in permetter loro il culto' gen- 
tilefco , efìendo il principal fine delle 
conquide delle armi Portoglieli nell* Alia, 
ficcome nelle altre tre parti del Mon- 
do , la diftruzione del Paganifmo , e 
Maomettifmo , e l’efaltazione della Fe- 
de Cattolica Romana . Nondimeno per 
configlio de’ più dotti Teologi fu ciò 
loro permeilo , purché i Miflìonarj po- 
tettero predicar l’Evangelio , e piantar 

r Chie- 
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Chiefè , e i loro fudditi abbracciar la 
Fede di Crilto ,, lènza che nè gli uni, 
nè gli altri patinerò perciò verùn’inco- 
Biodo . Le altre condizioni furono accor- 
date : quella de’ due villaggi, o dell’e- 
quivalente fu loro promefìTa qualora fe 
la fodero meritata . Accordato ciò, pro- 
pofero i pefsài altre condizioni più van- 
taggio^ per loro ; ma , benché le chie- 
dertelo più volte , il Viceré rifpofe, 
non voler fèntir niente di più del primo 
trattato . Vedendo pero eflì , che delle 
nuove gabelle impoffe dal Bounfùlò toc- 
cava loro a pagare otto mila feudi di 
più , e ponderati, altri utili , che ne fen- 
tivano , e fattene anche varie otferva- 
zioni , rifòlvettero di venire all’ubbidien- 
za, proponendo infiéme al Viceré, che .vo- 
levano prima dell’omaggio dare un fàg- 
gio dell’utilità del loro fervigio ; e per- 
ciò voleyano attaccare il Cartello di Mor- 
■ lì , e la Piazza di Avaro , purché fòf- 
<èro fòftenuti da porzione della noftra 
milizia , ed Ufiziali periti . Tutto ap- 
provò il Viceré , e diede loro la mili*, 
zia aufifiaria prima però ben’iftruitg delle 
calitele convenienti : e nello ftefib tem- 
po :> furono forprefi e il Cartello , e la 

N a Piaz- 
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Piazza, che dopo poca refirtenza fi ar- 
retrò . La Piazza , per effer chiave di 
quella parte # , fu preludiata dalla noftra 
milizia ; il Camello dalla fòldatefca dq* 
Defsài *, . 

, k i f . Dopo aver dato un tal faggio po- 
rtarono omaggio i Defsài di Sefiquelino , 
di Queiì, di Maneiì, di Biciolino,di 
Rivenirne , e molti de loro principali 
Capitani . Concorfe molta Nobiltà per 
vedere le cirimonie, che non avevano'* 
veduto mai . Il Viceré li fece condurre 
da fuoi paefi , li accolte e rimandò con 
benignità, liberalità , e pompa , per moda 
tale, che i Defsài di Sanquelino, e d» 
Querì , finita la funzione in gradimen- 
to delle finezze ricevute avvi/àrono, che 
il Cartello di Satareiiime , che domina 
l’unica bocchetta delle montagne di Ga- 
tes , era poco prefidiato ; ertendo per 
altro chiave, £he chiude tutti i popoli 
* oltramontani ; e s’ offerirono anche a 
forprenderlo. . Gradì il Vice- Re f avvi- 
fo , ed accettò!’ offerta . Onde erti pra- 
tici d’ ogni occulta via camminarono tut- 
ta una notte con la loro milizia, e all* 
alba io forprefero . Poco dopo della re- 
fà ,del Cartello arrivò il rinforzo man-? 

da? 
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dato dal Bounfuiò , ' ma fu corretto, a 
retrocedere della refa portando la nuo- 
va , 11 Viceré mandò a ringraziare i 
Defsai , lodando la loro fedeltà , e va-, 
lore* e ordinò forte demolito Morii , re- 
cando inutile , prefo già Sataremme . 
E per più afiì'curarfi ordinò ancora , che 
alcuni de* Defsai , sì uomini , come don- 
ne veni fièro a vivere tra noi j e che i 
Soldati falariati portafiero nello Stato 
le loro famiglie, ciocché gli uni , egli 
flttri non ebbero difBcultà di fare . I 
Defsai furono comodamente alloggia- 
li , e le famiglie de* foldati fi manda- 
rono in Bardèz , Ciò fatto de’ foldati 
Deflàefi ne fceife mille de* più bravi . 
Ordinò ancora il modo di rifeuotere le 
gabelle , che ne’ Defiaifati prima fi pa- 
gavano al Bounfulo , 

\6; Frattanto non flava il Bounfu- 
tò in ozio , procurando con tutto rirn- 
pegno di ottenere foccorfò dal Maratà. 
Ma il Viceré fraftornò in quella cor- 
-te i di lui maneggi . Onde il He Xau- 
Kagia volle efièr mediatore di pace tra 
ambedue le parti,; ma con rifpoite am- 
bigue del Viceré fi pafsò il tempo, 
e nulla fi conclufe . Torto che il. tenv. 

N 3 po 
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po fu più mite , /pedi il Viceré un 
vagello d’ alto bordo , con dodici altre 
navi inferiori da guerra ad occupare 
la bocca del porto , e sboccatura del 
fiume d' Arendemme , acciocché non 
ufcifie il nemico colle fue fregate a sbar- 
car nella noftra coda troppo fcoperta , 
ed a trasferire così la guerra dal dio 
al noftro paefe. Indi poi s’andarono di- 
Iponendo le colè necefiarie ; e tra po- 
chi giorni , guarnite le Piazze a diffi- 
denza , confègnato il governo all' Arci- 
vefcovo Primate , implorata la benedi- 
zione da S. Saverio , e lattiate molte 
mede da dirli , e preghiere da fard per 
Jo felice dito della campagna , divifè il 
Viceré le Truppe in due colonne , una 
per mare , l’ altra per terra , e s* im- 
barcò lo fletto Viceré nel vafcello det-* 
to Mifèricordia alli 14. di Novembre 
del 1745. Seguitarono ilvafcello tredi- 
ci altre navi inferiori da guerra, dodi- 
ci battimenti di munizioni , e quaranta 
navi di piatta forma per lo sbarco . Ap- 
prodò quetta fquadra nella bocca del por- 
to di Ciaporà , e sbarcato il Viceré 
comandò, che ivi tt radunaflèro anche 
le Tiuppc di terra , che in tutto for- 
ma- 
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rilavano tremila lèttecento novanta com- 
battenti , oltr^ la gente necettaria a! go- 
verno delle navi . Ordinò il Viceré , co-« 
me nella campagna pattata , che tutti 
fi .confettàflero , e comunicaffèro , Io 
che fu efèguito con prontezza nella mat? 
tina (eguente. 

17. Ai venti di Novembre palsò la 
Colonna di terra il fiume Ciaporà , ed 
inoltratali poco più di due miglia , fu 
riconofciuta dal Nemico, efl'cndovi di 
perfona il Bcmnlùlò col lùo Nipote .‘Quel 
giorno fi pafsò in varie fcaramucce , ed 
in effe moftrarono i Delfiai non meno 
fedeltà, che valore , uccidendo molti, 
e tra elfi uno de’ principali Capitani ; 
ma quello , che fiuperftiziofàmente tutti 
intimorì , sì fu , che una palla portò via 
l’ombrello delBounfulò. Nel dìfeguert- 
te marciò la nottr’ Armata per un bo- 
fcho sì folto , e ripido , che le i nemi- 
ci P avelTero guardato con poca gente , 
non vi farebbe pattato neppure un’uo- 
mo; ma furono da Dio acciecati a non 
avvederli, che i noli ri di lì avellerò a pa fi- 
fare . Sbrigatoli finalmente da quelli im- 
barazzi l’efèrcito andò ad accamparli 
a fronte della Fortezza di Tiratói, ed 

N 4 ar- 


" * 


aoo "■•‘T O M O . 
arrivando .bel tempo fteflò il Viceré 
coll’altra colonna per mare, gettò l’an- 
cora in faccia della Fortezza medefima. 
Qui collo (paro dell’artiglieria s’ inalbe- 
rerò Io ftendardo , che (blamente fi ado- 
pera , quando il Viceré elee in guèr- 
ra navale ; ed è di damasco cremifino 
coll* immagine di Crifto Crocififiò da 
una parte, dall’altra quella dell’ Imma, 
colata Concezione di Maria ; e a pie- 
di di erta le Armi Reali . 

i8r Fece fubito il Viceré approflì- 
mare il vafcello Pegna di Francia , ordi- 
nandogli , che coll’ artiglieria demolifiè la 
Fortezza di Tiracòl; e tuttoché l’arti- 
glieria forte grofla , non fece veruno ef- 
fetto, non potendo il vagello troppo grofso 
accoftarfi quanto bifògnava pel poco fon- 
do dell’ acqua . Perciò mandò il Vice-?’ 
rè i baftimenti leggieri ad efàminarQ 
tutta la cofta da Tiracòl fino a Rari f 
e per vedere (è fi (cuopriva un luogo , 
dove potertero arrivare infieme molti 
battimenti piccioli, e sbarcare: ma da 
per tutto fi trovò difficultà , ertendo 
tutta Ja corta troppo ripida, e la (piag- 0 
già piena di (cogli . Volle nulladimeno 
lo (torto Viceré ciò efaminare cogli 
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occhi proprj ; edofservò un piccarlo piai 
no , a cui appena potevano approdare 
cinque, o Tei piatte in fila , e benché 
Vi falserò alcune pietre, nondimeno era- 
no tra di loro più dittanti ; ed in pie- 
na marea , era il men difficile d’ ogni 
altro luogo; e perciò i nemici 1* ave- 
vano guarnito con gente . Ponderò per- 
tanto il Viceré , che il corpo di mili- 
zia , che flava in terra , non poteva 
pafsar il fiume, fè non vicino alia For- 
tezza; che quella non fi poteva rovi- 
nare coll’artiglieria ; che lo sbarcarvi 
dirimpetto era troppo dannofo , e mol- 
■ to più in sì picciolo numero : onde rifòl- 
vette che in quel luogo Sopra accenna- 
to dovea farli lo sbarco. Chiamò dun- 
que a bordo il Generale ; e moftratogli il 
luogo da luimedefimo ofservato, ondino- 
gli , che nella notte delti aa. avefse ap- 
prettati nelle piatte novecento Soldati , 
e che in filenzio approdassero alla Ca- 
pitana, -ed ivi alpettafsero la marea del- 
la mattina , e il Segno per lo sbarco 
comandò di più , che nella riva del fiu- 
me alquanto dittante dalla Fortezza fi 
facefse grande ttrepito con mottra di 
voler pa/sarc il fiume per quella par- 
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te ; e la finzione riufcì sì bene , che 
il nemico concorfe con gran gente alla 
riva oppofta. Spedì ancora un vafcel- • 
lo, e quattro navi inferiori da guerra, 
e un battimento carico di bombe in verfo 
Rari , per bombardarla . 

19. Difpofte così le cofe all’alba dei 
25. diede il Viceré il fegno d’ appro- 
dare in terra , coprendo egli coll* arti- 
glieria del vafcello il luogo dello sbar- 
co . I Nemici , tuttoché faceflero dalla 
loro trincera un gran fuoco , furono non 
dimeno da noftri gagliardamente attac- . 
cati , e dopo qualche perdita , diac- 
ciati . Prefa la trincera , fubito s’ indi- 
rizzarono i noftri alla Fortezza di Ti« 
racòl , benché moleftati tèmpre dal fuoco 
nemico: ivi giunti, tènza perdere punto di 
tempo , accettarono le tèale alle mura ; e 
poco dopo fpaventati i Nemici dalla furia 
de noftri, e memori ancora della ftrage di 
Alorna , tènza che potettero per tempo 
aver foce orfo da coloro , i quali afpet- 
tavano alla difefa per mare , at tefa'la 
celerità con cui fi fece 1* azione , lì 
diedero in una precipitofa fuga . Fra 
tanto il Viceré (correva in mare colla 
fua feluca in ogni parte , ottèrvando tut- 
to, 
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to , e dando gli ordini opportuni : e to- 
lto che vide giungere i noftri alla For- 
tezza , approdò con gran fretta verfo Io 
fteflò forte per più accalorargli e (òtto 
la fcarica di tutta una batteria , circon- 
dato dalle palle, molte delle quali col- 
pirono aliai vicino a lui , sbarcò illqlò 
colla gente , che era rimafta in mare . 
In quel punto fu prefa la Fortezza ; e 
profittando del vantaggio, fece sloggia 
* re il nemico dalle altre batterie; Io che, 
non gli riulci diffìcile , attaccandolo nella 
retroguardia , donde era (coperto . E per- 
chè reftafièro Tempre forti le noli re Trup- 
pe, ordinò, che il corpo, che era an- 
cora nella riva oppofta del fiume, pafi> 
falfe in piatte , e piccioli battimenti, e 
così tutta infieme 1* Armata' fi unifiè in 
Tiracòl . 

20. Unita che fu l’armata , fpedì 
il Viceré varie navi piccole da guerra 
armate pel fiume, ed un corpo di mi- 
lizia per la riva di effò al lèno d’Aren- 
demme, al quanto più insù, ad impa- 
dronirfi delle navi del Bounfalò ; lo che 
fu efeguito , pigliando quarantacinque 
bafiimenti di varia grandezza ; dugen- 
t o venticinque cannoni di divello cali- 
bro., 
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bro , oltre quelli delle Fortezze , e molt* 
altra roba , ed attrezzi da guerra tro- 
vati nell* arfenale . E tutto ciò fi efeguì 
felicemente , e lènza danno , benché jl 
Nemico ordiffe uno firattagemma affai 
terribile ; poiché nell* abbandonare le na-- 
vi .lalciè molti barili di polvere , e mic- 
cia accefa in tale diftanza , che quan- 
do fofiero arrivati i noli ri , s* attaccaflè il 
fuoco , e volafse ogni cofa in aria . Ma 
volle Iddio , il quafe proteggeva tutta la 
noftr’Armata, che lì noftri prima d’o- 
gni cola elàminafiero il luogo , e fco- 
prifsero per tempo la trama del nemi- 
co . Aflìcurato così il tutto , diede il 
Viceré un poco di ripofo all* Armata . 
Fra tanto egli fece lantificar la Fortez- 
za , dedicandola alla Santiflìma Trini- 
tà . Celebrò la prima mefsa il P. Soulà 
Gelpita ; e dopo pranzo fi cantò il Te 
Veum con tutte le folennità e cirimonie 
Ecclefiaftiche, e militari. 

•Dopo un sì felice avvenimento il 
.Bounlùlò fi (limò affatto perduto , e flut- 
tuante nel modo , con cui potefse fra. 
ftornare la prelà di Rari , che troppo gli 
flava a cuore fece feri vere dal fuo Se- 
gretario Deubà al noflro Ajutante Ge- 
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nerale , chiedendogli ficurezza per ve- 
nire ad abboccarli con efso lui II. Vi- 
ceré fece trattenere la rifpofta , finat- 
tantochè fi aflicurò delle navi , e che 
mife tutto in buoi}’ ordine : Dopo ordi- 
nò , che la conferenza fi facelse nella 
nave Pegna di Francia , acciocché non 
ofservafse Deubà il numero delle noftre • 
Truppe . Quella conferenza fi pafsò tut- 
ta in complimenti, e lamenti del Deu- 
bà ; e nel dì feguente fopravvenne. altra 
lettera * ma con capitolazioni troppo unU 
verfali * ed incerte . Convocò allora il 
Viceré i principali a configlio , e dopo 
diverfi pareri degli altri , giudicò egli 
non doverfi dare rifpofta ; ma bensì mar- 
ciar fubito' coll’ Armata , ed accampata 
la medefima in faccia a Rari , rifpon- 
. dere , che le volevano pace , il primo 
preliminare efser doveva, confegnar quel-: 
la Piazza in noli ra mano,- fenza darlo- 
rp per ; rifpofta altro tendine , che di 

due ore , fotto pena di metterli tutti a . , 

ferro , e fuoco . Fu abbracciato quello 
parere, come più proprio alle prefenti. 
tircoftanze . . » 

aa. Finito il conligi io , montò a ca- 
vallo ik Viceré con altri Ufiziali , e 
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andò con un corpo di milizia , come 
guardie avanzate a riconolcere la Piaz- 
za; ed olservatane la fituazione , tornò 
al Campo . Indi difpollo il tutto pel di 
Seguente , egli s’imbarcò per metterli 
alla vela nel medefimo giorno verfo Ra- 
ri . Al primo di Dicembre nella mat- 
tina s’accampò l’ Efercito nelle vicinan- 
ze di Rari , giungendo unitamente la 
Flotta a villa della llelsa Piazza . Qui 
accadde una difgrazia al Viceré ; poi- 
ché volendo accodarli a terra , quanto 
permetteva il fóndo dell’acqua, per più 
agevolmente dar gli ordini opportuni all* 
Armata di .terra , il piloto tralcurò di 
andar Tempre col piombino alla mano 
Icandagliando il fondo , onde la nave 
incaglio in alcuni Icogli , rompendoli al- 
cune tavole di prua , e del fianco . E 
fàrebbefi da lui corfo qualche pericolo 
fé non li false mutato vento , che moderò 
f impeto delle onde. Con gran fatica, 
pertanto ed induftria ufcì dal pericolo , e 
Fi trovò in ficuro. Allora fu inviata al 
Bounfulò la rilpofta dilòvra accennata;.' 
Ricevette quelli 1* Inviato con gran com-' 
plimento di parole , ma rilèrbò la deci- 
Iione per il giorno éguente , in cui com- 
mi- 


Digitized by Googlc 


SECONDO. a©7 
mite à! Deubà il conferire i dubbj col 
ìiortro Aiutante . ,11 Viceré informato 
della- difficoltà nell’ accordo del prelimi- 
nare propofto , mandò a dire all’ Aiu- 
tante ; che defse per finita la conferen- 
za , ed ufcifse dalla Piazza , perchè vo- 
leva attaccarla . Allora rifpofe il Deubà, 
che nel dì lèguente 3. Dicembre alle ore 
nove dopo la mezza notte farebbe ren- 
duta la Piazza : ma i pernici s’ appa- 
recchiarono con maggior fòllecitudine in 
quella notte per Jadifefa, e la mattina 
inalberarono bandiera di guerra . 7 • 

23. fi Viceré (prezzando quefia va- 
rietà, mandò il Capitano di mare, e di 
guerra a dire a Dalvi 'Commifsfciio , e 
Generale delle Truppe di Bounfulò , che 
veniva a prender pofsefso della Piazza 
fecondo il concordato . Ma DaJvi rifgo- 
lè , che avea colè nuove da conferire 
col noftro Ajutante , e a tale effètto ufcì 
dalla Piazza : 1* Ajutante a bella porta 
lo trattenne lontano dalla medesima , coà 
me ortaggio del Capitano di mare , e 
di guerra, e degli altri, che con efso 
entrarono nella Piazza . Dopo molti ra- 
gionamenti 9 c raggiri , iftando l’ Aiu- 
tante peli’ ultima decifione, ufcì aliali- 
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ne il Dalvi in quella frivola fciocchez- 
za , che nel fuo calendario il Sabato era 
giorno di mal* augurio , e non poteva in 
efso confegnarfi cofa veruna . Sdegnato 
il Viceré di tanta dilazione, e veden- 
do che non reftavano già che poche ore 
di fòle, mandò a dirgli ; che appunto , 
perchè era Sabato, e fefta di S. Save- 
rio, era iiel fuo calendario il dì più a 
propo fi to, per. efser per lui più faufto, 
e perciò in ogni modo fubito fiibito in • 
quel giorno fi dovea far Iaconfègna,o 
pacificamente data dal Bounfulò, o vio- 
lentemente prefa da efso lui . Allora fi- 
nalmente mandò Dalvi al Governatore 
T ordine .pofitivo della confègna , e to- 
rto in fretta entrò la noftr* Armata, fa» 
cendo sloggiare i nemici. Qui ficonob- 
be^ una, /pedale,, fé non anzi miracolo- 
fa protezione di San Saverio , con cui 
liberò tanto il Viceré, che4a noftr* Ar- 
mata da un tradimento, ordito dal Boun- 
fulò » Aveva il Dalvi affìcurato , non efser 
nella Città più di cinquanta foldati ; ma 
ne furono trovati più di ottocento , tutti 
forniti di doppie armi bianche, e da fuo- 
co, colla miccia accefà nelle mani;. poi v 
dentro del Bounfulò v i erano fècento 

d«* 


X 


Digitized by Google 

-y?.- 



I 


S E c O N D O. 209 

de’ più bravi , armati come i già det- 
ti . Ma tutto refe vano i* A portolo delle 
Indie con ifpiraie sì al Viceré la fer- 
ma rifoluzione di voler la confègna a 
buon’ora; sì al Generalé il partito op- 
portuno d’introdurre in Rari quali tut- 
ta 1* Armata , come anche finalmente all* 
Aiutante il fàggio ripiego di trattenere 
il Dalvi , ed impoffibilitarlo a regolar col 
comando la efècuzione del tradimento. . 

24 . Contiene quella Piazza una cittadel- 
la fpaziofà,in cui vi fono undici torri fuffi- 
cientemente forti, un fbflb profondirtìmo , 
una buona ftrada coperta, ed intorno una 
fpianata lunghirtìma ; la difende dal mez- 
zodì il fiume Arendemme, ove è un fe- 
po atto per fermar le fregate; dalla tra- , 
montana la copre il fiume detto di Rari, 
in cui pofiòno ritirarfi i battimenti mi- 
nori . E’ fito molto a propofito per cor- 
feggiare ; imperciocché tutte le navi , che 
Vengono da tramontana , prendono l’al- 
tezza delle ifòle bruciate , che le reftano 
in faccia ; e quelle , che vengono dal 
mezzodì, prendono la dirittura dell* ilo- 
lette di Mormugam, le quali altresì di- 
scopre; ed. ogni baftimento , che entra 
o e/ca dal Porto diGoa, èofièrvatoda 
quella Piazza; Q af. 
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aj-, Giunta a Goa la notizia del pof. 
fedo di Rari fece il Primate un pubblico 
ringraziamento a Dio* e mandò in una 
fregata ornata con gran pompa tre di vo- 
te immagini da collocarfi in Rari : l’una 
di Grillo Crocififlò, 1 * altra della Madon- , 
na del Ro/àrio , la terza di S. Saverio. 
Ricevette il Viceiè queflo a lui molto 
gradito regalo con Salve d’ artiglierie , e 
lo collocò nell’altare della lira camera, 
mentre nella Fortezza , con tutta la de- 
cenza poflìbile in sì breve tempo, fi Sàn- 
tificava un luogo da collocarvi le pre- 
dette Immagini. Quefie-furono di poi tra- 
sportate procelTìonalmente in Rari , into- 
nandoli il Te Deum con pompa Ecclefiafti- 
ca , efsendo feguitata la Procefiìone dalla 
milizia , e artiglieria -..Indi partirono a be- 
nedire il Cartello, intitolandolo per co- 
mando del Viceré il Cartello di S. Sa- 
verio . Sicelebiò la prima merta con So- 
lennità , e predicò con grande fpirito.il 
P. Fideli della Divina Provvidenza • 

. 26. Dopo ciòdt mandò il Bounfalò li- 
cenza , e Sicurezza al. Viceiè per visi- 
tarlo , da cui fogli accordata non in Ra- 
ri , dove voleva farlo , ma bensì nella 
Capitana . Più di tre giorni vi vollero . 

per 
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per accordar’ il cirimoniale; e finalmen- 
te concordato il tutto, ufcì dal Tuo ac- 
campamento preceduto da due elefanti, 
uno de’ qpali portava lo fiendardo , e 
-L* altro 1* ombrello * da mojti pifferi , e . 
ciaramelle, da cinquecento cavalli , e mil- 
le fanti fino alla (piaggia ,* e fu accompa- 
gnato da principali di lui parenti , ed Ufi- 
ziali , che Io (èguivano alla Capitana . 
Quivi l’ afpettava il* Viceré con fembiante 
di maeflà , ma unita infieme colla benigni- 
tà ; fatti i primi complimenti , dille il 
Bounfulò avanti tutti , che egli veniva 
a confègnarfi nelle mani del Viceré , 
profeguendo con limili efibizioni , Il Vi- 
ceré efpolè le giufte urgenti caule , che 
ebbe per far quella guerra ; ma come , 
tuttoché non temeva 1£ guerra , di fuo 
genio non la bramava , perciò era pron- 
to ad accordargli la pace colle giufte , e 
competenti condizioni . Finito il difcor- 
ió , fi ritirò il Bounfulò molto fodisfatto: 
e polcia fcrifiè il Deubà, chiedendo le 
capitolazioni . Il Viceré glie le mandò 
fi dì (èguente, e contenevano :La liber- 
tà della predica de’ Miflìonarj Cattolici, 
c di quelli , che fi fodero convertiti : La 
contribuzione di fefiànta mila feudi per 
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la /pela della guerra ; La compen. 'azione 
de* danni fatti a* Mercanti di Goa : Eli 
f eftenfione delio Stato coll* acqui flato . Fu- 
croho mandate quefte capitolazioni a Deu- 
bà, ed e/Fo nel giorno fèguente alia pre- 
fenza dell 1 Aiutante , e dell* Interpetre 
delio Stato le fòttoferifiè in nome del 
Bounfulò f pregando la clemenza del Vi- 
ceré, che fi degnaffc feemar la fomma 
del danaro capitolate*. 11 Viceré modo da 
quella fommifiione feemò, tutta la lèm- 
ma della guerra a dugento mrla feudi , 
e quella de’ danni recati a quattrocento 
mila feudi , facendo fare nuova fcrittu- 
ra , che fu inviata a Deubà . Quefti pro- 
mi/è di riportarla nel dì féguente /òtto- 
fcritta dal Bounfulò, ma in vece di ri- . 
portarla , fc rifilali* Aiutante , proponen- 
do novi dubbj , e chiedendo , che fo/Fe 
al Campo di Bounfulò l’ Interpetre del- 
lo Stato per rifolverli . Non gli accordò 
ciò il Viceré ; ed il Boun/tilò, rotto il 
trattato , avea mutato accampamento . 
Onde il Viceré pretefe di andare ad at- 
taccare Arcndemme, ma avvifato,che 
era demolita , e abbandonata , divìfe le 
Truppe ne* loro quartieri , ed egli giun- 
fe a Goa ai 20 , di Dicembre forprefo 
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da una Aulitone reumatica , Fu però o£ 
(èrvato , che mai nel calor delia guerra 
egli non fi ammalava per ilpecial prò* 
videnza di Dioj ma fòìtanto finite am- 
bedue le campagne*. 

37. * Riftabiiitofi il Viceré, cocnin* 
ciarono le fede, e fi cantò il TeDeum 
nel giorno dell’ Epifania , non già nella 
Cattedrale , Fecondo r ulò, ma nella Ghie- * 
fa de’Geufiti , ove fi venera incorrotto 
A Corpo di S. Saverio, al di cui patro- 
cinio attribuiva tutte le vittorie . Peror- 
dine del Senato dalla porta della <J>ittà 
fino a -quella di Gesù furono eretti magni- 
fici archi trionfali : le (tracie erano, pie- 
ne di gente ricolma di giubbilo : gioiti 
_ narravano i trionfi del Sècolo d’oro, quan- 
do lotto il governo di fei Re di Porto- 
gallo era lo Stato sì fiorito , che fi. fen- 
deva otto mila leghe, e contava , #Itre 
le altre, vent’ono Città capi di glan- 
di Province , ed erano tributari alla Co- 
rona di Partogallo trentatrè Re ; e già 
paragonavano quefti nuovi con quegli 
antichi trionfi ; già concepivano fperajt- 
ze di rilàlire allo fleflò antico fplend ore. 

Io tanto fi fece l’ ingreflò , con gran poro-, 
pa sì , ma con giubbilo molto maggiore. 
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Nel primo arco, ov’era un’onorifica ifcriz» 
zione , 1* attendeva il Senato ; e nel ri- 
ceverlo gli fece un’ eloquente, * e breve 
ringraziamento . Il Viceré . mente me- 
no pio verfb Iddio , che terribile verte» 
i nemici, rifpofè ; che ringraziava Id- 
dio , il quale aveva prefò a filo conto 
didifimpegnar la parola , che data aveva 
al Senato nel primo ingrefio . jn quella 
Città ; che fi farebbe recato a gloria lo 
fpargere tutto il fangue delle fue vene 
peli*. accrefcimento della Cattolica Fede, 
e della gloria di quello Stato ; perchè fa- 
lò così poteva fodisfare a tanti favori di 
Dio, a tant’ onore di quel Senato , e 4 
a tant* oflèquio di quel popolo . Giunto 
alla Chiefà tra mille applaudì , e viva , 
s’ intonò il Te Deum ; pofeia fece 11114 ele- 
gante orazione di ringraziamento 4 Dio 
il P. Figueiredo Gefuita. Quella notte , 
e la fèguente fi convertì in giorno per 
le illuminazioni , che tutti fecero a gara ; 
ed al Palazzo del Viceré fi accollaro- 
no molti cori di mufica la più lecita 
girandone altra per le vie. 

28. Li fìelTì He, Principi , e Gover- 
natori , che ferino avevano al Viceré do- 
po la prima campagnajcongratulandofi con 
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effo lui , rinnovarono ora i medefimi uffi- 
cj; anzi con- maggiori contraflegni del 
loro contento, pei buon* efito di quefta 
feconda fpedizione. Lofteflb fecero altri 
Principi , i quali non avevano avanza* 
to quell* atto di convenienza nel fine del- 
la prima imprefà ,* e fra quelli fu il Ma- 
ratà, e 1* Angaria ; quefti anche aveva 
offèrta la fila Flotta nel principio di que- 
fta Campagna, ma il Viceré non i (limò 
d’ accettarla . 

? In fequela adunque di quanto era av- 
venuto nelle Indie Orientali : il Santo 
Padre diede la fèguente Bolla . 

V, B EN E D I CT U S P P. XI V. 

* ’ • - . t, » * • _ * 

Ad perpetuavi rei memori am , 1 

J Nàia rum Gentibus Beati. Francifci Xa- 
ver iì S eie tatii Jefu , qui Apojìolici r 
Lhatifmatìbut affiuenter decora t us , no- 
varum Gcntium Apoflolus unanimi totiui 
Cbrifìiani Or bis conferì fu meruit appel- 
lati , predicai ione , & miraculii ex 
tornane dijjttis regionibai Catholirce Ec - 
clejtx aggregatila ut gl or io fa ej'/flem me- 
rita alacriut venerati tei , & rei. 17 a fH 
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quoque preclara virtutum tempia ar* 
dentius imitante! , prxfentijìmum il li ut 
in Ccslit apud mirabile m in Santi is fu il 
Deum Jìbi patrocinium certo pollictri va- 
leant , ipfum Santi um Francifcum nnyi't 
honorum incrementi! colendum , novoque 
titulo in tet ri! decorandum , invoca » - 
dunque proponimm , afqut mandamm ; 
JLtJì autem prò Jtnguìari pie tate , in- 

§r edibili erga rei Jacro ! , facrofantlx Re- 
ligioni t, rati r na , & Santlorum reveren- 
ti am zelo fuo carijjìmu! in Chrijio fili ut 
nofler Job anne! P 'or t ugnili* , & Àlgar- 
biorum Rex lllujirit per diletlum filìum 
Emmanuelem Pereira de Sampajo Mili- 
ti x Jefu Cbrifii Commendatorem cjufdem 
Job anni! Regi! negotiii apud Ni , & Apo- 
Jìolicam banc Santi am Sedem expedi e ri- 
di! Prapojìtum Nobii fupplicavit , ut tan- 
ti Indiar um Apojioli cultum , & vene - 
rationem in tetri! , quantum Hibii ex 
alto con ce dir ur adaugere fatagamu! ; ipja 
tamen in Sinarum maxime Regno in Cbrì- 
Jìifidele ! ibi degente! mota , atque in E- 
_ vangelicte prajertim prxdicaticnh Opera- 
ria fceviem perfecutio , ut pii! laudati 
Johanni! Regi! voti ! , ac precibu! pater-- 
na ben ignita te obfecundantes id prtefìe- 
, * ' - mut 
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mus alacri , vehcmenter urget , 6* 
timulat . l.aquc ad mujorem Dei laudem, 
divinique cult e augum a nt um , onftorU 
t<itt Àpòjìohca tenore prafentium Santi /t/t 
Francifcttm Xavcrìum Patronum Prin* 
tipaliorcm, ac Prote&rrem Indiar um , qua, . 
numerante a Capite Bona-Spei diti j uff 
que ad Regna Sinarum , &J aponi*, ti/- 
que ùlyÀhBaram Provinciarum , ti ad - 
jacent'iim Injularum tum omnibus , é? 
Jìngulh prorogativi i , qu* juxta Brevia- 
rii, ti Mi ffalii Romani Rubricai Santi il 
Pattami Principalioribui , ti Protettori* 
bui competunt , habendum , invocandutn* / 
ti cslendum effe Jiatuimui , declorameli * 
atque jubetne . Prateria ut in pqfiernm 
ffolennii tanti Patroni memoria ma j ori , 
quam ante a celebràbatur , pi et a te , 

datiditm pr aconi il quotannii re colà \ 
tur , volume , é? omnibus utriufque fe- 
lce Cbrijììfidelibus , qui ad Horas Ca* 
nonicas tenenfur , autori tate , è 1 /fwrf 
paribui indulgerne , mandarne , ut 
annua ipjiui Santi i Franciffci JC ave rii 
dici fub ri tu duplici Prima Claffs cum 
Oliava peragatur . Decernentei eaffdcm 
prafcntei /iterai ffemper firmai , valida i, 
tfficaces exi/ìere , /Sfere, fvofquc plt- 
. • narici, > 


\ 


Digitized by Google 


I 


2'S T O M O 

narici , « 9 » integro! effettui far tiri , 8 
oh t inere ; iS illii , ad. quoi fpettat , 8 
prò tempore , quandocumqi ve /petto bit , 
in omnibus 8 per omnia plenifjtme fuffra~ 

• garì ; ficque in pramìfjh per qttofeumque 
, J udirei Or dinar ioi , 8 Delegato s , edam 
tanfi? ùm Palatii Apojtolici Auditore s % 
juditaii , 8 definir i debere , <?*• irritum, 
8 inane , Ji fccus fnper bis a quoquam 
quavis auttoritate feienter , t/e/ 7g«£- 
ranter contigerit attentar'! i Non ofian- 
, fibus pramiffìi , Conflitutionibus , & 
Ordìnationibus Apofiolicis , caterifque con- 
trarili qu'ibufiumqne . Volumus autem , 
earundem prafentium Ut eraram tran- 
fumpeis , /ra exemplis etiam imprejjìs ma- 
ria alicujns Notarti publici fubfcriptìs , 
éT figlilo per foncé in digvitate Ecclefia - 
Jiica conjtitutce muniti s j eackm prorfui 
fide s in judicio , # adbibeatur\ 

quee adbiberetur dtjdem prafcntibus \ fi 
forent exbibita , r fi enfi . Datum Ro+ 

ma apud Santtam Mari am Majorem fub 
avnulo Vi fiat "rii àie XXIV. Febru arii 
MDCCXLVIll . Pontificata i nojìri An- 
no Ottava, 

Cajetanus Amatus. 

, Loco ^ Sigilli . 

An- 
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-£ Ancorché fòlle collante l’opinione , che 
fi; farebbe dichiarata la pace ,, perchè le 
pken^e. ; belligerant i vi .qooQQ'r revano tut» 
te-4‘ buonafede e folle fama , che ac» 
cardavano tutti alla Francia i, tre punti 
preliminari , su. cu? /dotta pace fondar lì 
doveva, i-cioè Pabqli mento del Trattato 
di;- ^ormes, ; la refticuzione di Capo 
Brettone ; e io ftabilimento di Si A; R. 
il Infante Ek)n Filippo in Italia ; pu- 
re non mancavanopoc^ii ,;^ quoti tituba* 
vanpii o almeno , i -qjaali lancofa la cre- 
devano -immatura *.1; molti preparativi 
da guerra , che facevano di buon* ora i 
Franteli nelle frontiere dell’ Olanda , e 
gli Auftriaci in Italia Le 'Leve delle 
truppe , che in Francia * ed in Ifpagna 
fi facevano lènza requie ; la marcia non 
mai, creduta , ma ara cerziorata da tute- 
le le parti dei Molcoviti a richieda de- 
gli Alleati in Germania ; lacoftanza deL 
la Corte di Madrid di non allontanarli 
dall’unione de* Franzefi , ancorché da al-* 
cuna Potenza con grandi allettativi ella 
ne foffe richiamata ; e l’ammaflare. da- 
nari , ed Uomini, che fi faceva in quel 
Regno, anche fuperiormente alle forze, 
che lo dato prefente.comportava , tutte 
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- quefte coffe unite in fieme fòmmini Arava- 
no un grandiflìmo argomento da dubi- « 
tarne . In fatti l’efTerfi' tante altre voi- 
■te data ferma fperanza delfefito felice 
di detto Gongreflo , ed effendofi a 1 tale 
effetto radunati i Miniftri fenza alcun 
frutto , facevano in alcuni nafeer Io fcru- 
polo , che avrebbe anche quella volta 
avuto il medefìmó fine . Stando adun- 
que tutte quefte coffe in tale ambiguità 
cercavano tutti , fc particolarmente i Ge- 
novefi di metterli al coperto dagfinful* 
ti de* loro nemici ; e avendo il Sig. Du- 
ca di Hicheliù fortificata tutta la Rivie- 
ra di Levante , e raddoppiate le forti- 
ficazioni alla Capitale , e provviftala di 
copiofi Magazzini pell’armata ; e aven- 
do fatto il fi mile il Governo per la Città, 
(lavano ora afpettando i rinforzi , che 
giornalmente' giungevano dalla Proven- 
za , tenendo l’occhio telò fovra ogni an- 
damento de* loro Avverfar] . E di vero 
• tanto il dì primo di Marzo col confècuti* 
vo giorno a. non fi fece altro , che rivede-, 
re i lavori, e ricevere Ufiziali , che fo- 
vra alcuni battimenti giunfero dallato- 
venza , da’ quali fi fèntiva , che Ji di- 
fponeva il tutto anche in quelle parti per 

.dar 



Digitized by Google 


i 


5 ECO N D O. in 
dar movimento alle truppe Gallifpane* 
che quotidianamente fi aumentavano per 
i nuovi e copiofi rinforzi, che veniva- 
no (ti Spagna e Francia, non ottante la 
quotidiana mrttìone di genti , che da 
quella Armata fi faceva a quefta Città 
di Genova . Domenica giorno 3. aven- 
do il Sereniflìmo Doge Sig. Gian Franr 
'Cefco Brignole Sale terminato il Biennio 
della fua Dignità Ducale , accompagna- 
to da un gran numero di Nobiltà , e di 
Ufizialità ufcito dal Reai Palazzo tè ne 
ritornò >al fùo con fomme universi di* 
moft razioni di ttima , e d* applaufo pel 
faggio Governo da Lui tenuto in tem- 
pi così difficili , e pericolofi ; attribuen- 
do ognuno alla fila deli rezza , prudenza, 
e animosità la buona riufcita, che ave* 
vano avuto gli affari importanti della 
Repubblica , e per le; buone mifijre da 
Lui prete, tè ne fpera va da ognuno Tem- 
pre più un’ ottima riutcita • Il dì 4, ar- 
rivarono da Monaco diciannove Navigli 
con mille fettecento Franzefi co* loro re- 
cettivi Ufiziali ; e il dì f» giunterò a 
Voltri da quattrocento tòldati parte Ge- 
novefi e parte Franzefi , che fiirono cam- 
biati co* Sardauftriaci s a quali furono re- 
u s : " fii- 
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Situiti altrettanti prigionieri, cheterà* 
no fatti alla Torrazza , In detto gior- 
no f. il Sig. Duca di Richeliù fpedì va, I 
rie truppe ,-c. Ufiziali nella Riviera di 
Levante in rinforzo di quelle , che colà 
fi trovavano * ili medefimo anche fece 
il Governo inviandovi degli Ufiziali di 
lòprappiù , affine di efèrcitare le milizie, 
che erano in quelle parti, acciocché nelle 
congiunture , che fi fodero potute dare, 
foffèro.alquanto difciplinate , ed agguer- 
rite . Parimente furono caricate su di- 
veri] battimenti copiofe monizioni da 
Guerra.., e date diverte difpofizioni per 
aflìcurare detta Riviera da qualunque 
impenfato accidente . Il dì 6 . efiendofi 
il giorno antecedente ridotto a fòli tei 
foggetti il numero 'de quindici Senatori 
Inabiliti a cuoprire la fomma dignità del- 
la Repubblica , quella fu con pienezza 
di Voti conferita al Sig. Cefare Catta- 
neo j.ficchè egli fu eletto in Sereniamo 
Doge della Repubblica con granfàtisfa- 
zione. d'ognuno . Per la qual cofa nel 
dopo pranzo il Sig. Duca di Richeliù 
accompagnato da molti Ufiziali Franzeli 
fu nel Reah Palazzo a complimentarlo. 

Il medefimo fecero il dì 7. 8. e 9. tut- 
/ ti 
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ti i Cavalieri e Dame , e Minirtri Efte- 
ri , ed altri Signori Primarj , che in ' 
Genova fi ritrovavano , prefàgendofi da 
ognuno felice alla Repubblica la di Lui 
elezione per le fiibìimi doti , che ador- 
navano il generofo animo fiio , Parimen- 
te nel dì 7. e 8. giunterò nuove imbar- 
cazioni da Monaco ; perchè il dì 7. ar- 
rivò una barca Franzete con trecento 
cinquanta Soldati , e il dì 8. giunterò 
fette imbarchi con duemila Gallicani 
infieme co’ loro Ufiziali , efièndo il re- 
fiduo dei quattromila , che erano arri- 
vati nel mete decorfò . Con tuttociò fi 
afpettava altra truppa , nè fi temevano 
le forte del nemico .,i quando fi forte do- 
vuto continuar la guerra, e fi Rimava, 
che più torto dovefiero i.Borbon Liguri 
edere in iftato d’offendere , che di ftare 
Tulle femplici parate: Sicché in Genova in, 
vece di ritrovarfi in cofternazione , ìion 
folo i Genovefi erano in fituazione di 
confervare i propri porti , le proprie piaz- 
ze* e tutti i luoghi nell’una , e nell’altra 
Riviera ,\ ma vi era chi credeva , che il 
Sig. Duca di Richeliù avertè la mira fo- 
vra Savona , non mancando viveri , ef- 
fendo ie truppe della Repubblica efatta- 
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covero , eccettuato Livorno , che doveva 
edere Porto neutrale . E perciò da tut- 
te le parti fi ftudiava , e d’ ufcir per 
tempo in Campagna , e di riufcire fe- 
licemente in qualche imprefa . Perchè i 
Gallicani oltre all* armata di Provenza 
pareva , che volefièro radunare un altro 
Efercito nella Valle d* Exilles , forman- 
do intanto grofii magazzini nel Delfina- 
to , e nella Valle di Barcellonetta ,• e fi 
giudicava , che anche il Re di Napoli fi 
farebbe mofso ; o almeno farebbero pala- 
fitte a Genova le truppe Spagnuole , che 
erano in Regno , che era un Corpo di ot- 
tomila uomini della miglior truppa di 
Spagna , Il dì .8., arrivarono in Geno- 
va alcuni marinari , i quali furono leva- 
ti da una nave mercantile Olandelè , la 
quale carica di piombo , e di rame era 
entrata nella Spezie per Io mal tempo . 
Il Signor Duca di Richeliù per facilita- 
re ai Genove!] il Commercio , e farli 
pafiar ficuri nel Mediterraneo , faceva Io* 
rodifpenfare delle Patenti del Re di Prufc 
fia, il quale fi era dichiarato a tutte le 
Potenze guerreggianti , e marittime , che 
voleva , che il Ilio Padiglione fòfiè ricet- 
tato. Anche nei Porti di Francia del 
. P Mc- 
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Mediterraneo , e dell’ Oceano avevano 
i Franzefi fatto ilmedefimo,* onde mol- 
ti navigli Franzefi camminavano col Pa- 
diglione Profilano , lo che faceva lem- 
pie piu conofcere la buona armonia , c 
intelligenza tra la Corte di Berlino , e 
di Francia ; e fi arguiva da molti, che 
tutto quello , che aveva operato il Re di 
Prulfia in Germania era fiato' fatto di 
confentiménto della Francia. Continuan- 
do ad afierirfi, che gli Auftriaci fareb- 
bero quanto prima in moto , e che avreb- 
bero aperta la Campagna inverfo la Ri- 
viera di Levante fi fece conto , che fi do- 
vette fare dai Genovefi il Quartier Ge- 
nerale , o a Chiavari , o a Sefiri , efsen. 
do già partito a quella volta il. Gene- 
rale Spagnuolo Signor Don Agofiino de 
Aumada . Ma il Signor Duca di Riche- 
liù pafsò il dì 9. a Voltri , dove fi po* 
fe a riconofcere tutte quelle fortificazio- 
ni , e a dare varj , e diverfi ordini per 
accrefcerne delle nuove , e non folo a 
Voltri , come anche in tutte quelle vi- 
cinanze . Ed efiendo compar/ò un Felu- 
cone armato da Monaco con Di/pacci 
pel medefimo , * gli furono inoltrati a Voi- 
tri, ed egli k ne ritornò la fera del dì 
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io. a Genova accompagnato da nume- 
rosa Ufizialità . Nel fuo ritorno fi con* 

• fermò la notizia , che fi aspettava a mo- 
menti in Provenza il Signor Marescial- 
lo Duca di Bellisle per riaflumerne il 
comando, dopo che il Re Criftianifiimo 
gli aveva accordati tutti que* rinforzi, 
•che egli aveva mai Saputo addimanda- - 
% re , eSTendo quefti attualmente in mar« 
da per unirfi a queir esèrcito di Proven- 
za i Similmente il Signor Tenente Ge- 
nerale Don Francesco Pignattelli , che 
in afiènza del Signor Marcitele della Mi- 
na comandava l’esèrcito Spagnuolo Sla- 
va afpettando il ritorno di detto-Signor 
Marchefe della Mina per restituirgli il 
comando . Egli pure aveva ottenuto dal 
Re Cattolico ungran rinforzo * essendo- 
li incamminate da Barcellona in Proven* 

, za ottomila Reclute , e imbarcando So- 
vra quindici grofiì Basimenti altre trup- 
pe Spagnuole Veterane, che dovevano 
efser Seguitate da quelle , che colà era- 
no ritornate dall* Affrica , e che fi fpe- 
rava , che farebbero paSsate tutte a Ge- 
nova . Per le quali notizie non fi può 
dire quanto mai fi rinfrancassero gli ani- 
mi de’ Genovesi , e in conseguenza quan- 
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ite peli* Italia la Cavalleria pulsando al- 
cuni Reggimenti dalla Lingua duca in 
Provenza per efser pronta agli ordini 
de Generali , i quali fi affettavano a mo- 
menti in quelle parti . Il dì la. arriva- 
rono in Genova molti Battimenti carichi 
di Viveri , venendo dalla parte di mez- 
zo giorno e di Levante, e il dì 13. fu- 
rono fatti marciare altri Battaglioni dal- 
la parte della Riviera di Ponente per 
dar la muta a diverte truppe, che era 
un pezzo , che (lavano colà acquartte- 
rate . Si ebbero in quefta occasione fi- 
curi riteontri , che i Savonefi erano (lati 
tafiàti a pagare grotte impofizioni , ri- 
cevendo i Piemonte!! tante (bm me di da- 
naro , che di vettovaglie, ed avevano faN 
to pattare qua fi tutto il loro Equipag- 
gio in Piemonte , e full* Aleflandrino, per 
la collante voce , che core va general- 
mente , che da tutte le pa rti farebbero 
flati attaccati dai Galli(pan f i . II dì 14* 
fi ebbe notizia , che gli Au (Il iaci fi da- 
vano un gran moto , e che avevano fta-ì 
bilito a Berceto i Forni , i quali erano fi- 
no al numero di fette , e ne* quali fi pre- 
paravano (èflànta mila razioni di Bigot- 
to . Parimente s’ empievano i Magazzi-j 
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ni di foraggi per la fuififtenza della Ca- 
valleria , e da Fornovo erano flati co- 
mandati altri venti forni , e che finalmen- 
te il Signor Generale Conte di Broune 
avrebbe quanto prima mefib il Quartier 
Generale a Parma , e pattata in rivitta 
tutta 1* armata . Che perciò fi flava io 
Genova ofiervando con attenzione qua- 
le veramente fotte I* idea di quefto Ge- 
nerale , e fi prendeva ogni più giufla 
precauzione. Che s* era incominciata in 
guefii giorni ad aprire una firada dalla 
Città fino a Seftrì di Levante molto co- 
moda e larga e carrozzabile , e a tal* 
effetto .fi atterravano calè , fi fpianava- 
no fnonti , fi tagliavano alberi , e fi gua- 
lcavano anche delle Vigne per ridurla al 
difognato fine . Similmente tutti i Mae- 
flri di Legname erano tanto in Città 
che fuori "impiegati a compire diverfè 
opere militari , e a Chiavari fi fàbbrica, 
va una gran quantità di Cavalli di Fri- 
fia e delie fcale , e non fi làpeva a qual 
oggetto, efiendovi in quelle parti circa 
lèttànta Cannoni già montati , e circa ot- 
tocento Muli pronti al forvizio del tra- 
fporto degli attrezzi militari . Il dì af. 
non (àio fu confermato in Genova l*ar- 
* v. - rivo 


è 


* 




Digitized by Google 


SECO N t> O. 231 
rivo in Savona de’ novecento Soldati Au- 
daci; ma che di più avevano feguita- 
to il |or cammino per la Riviera per 
unirli a’ Piemontefi , che. li a vano nelle 
parti di San Remo, e che di piu am- 
avano di quando in quando a Savona 
altri corpi defiinati a marciare in dette 
parti . In fatti davano molto da fofpet- 
tare a* Piemontefi i continui movimenti 
che facevano i Galiifpani : imperciocché 
oltre all’unione di molte truppe fatta nel 
Nizzardo avevano allargata la fi rada, che 
da So fpello conduce a Mentone , e ave- 
vano riftabilite le fortificazioni dalla par- 
te del mare, e trasferito di qua dal \ a- 
ro tutti i loro Magazzini . Il di ió.giun- # 
(èro al Porto della Spezie due Sciabec- 
chi Franzefi armati in corfo , che con- 
dufiero una piccola Nave , che aveVano 
predato; e la Barca Genovefe eflendofi . 
nel Canale di Piombino incontrata m un 
Leuto Corfo fiato già prefo dalla Pollac- 
caCorfara Savoiarda , e fu cui ci ave- 
vano meffogdcuni de’ Marinari di detta 
' pollacca , fu riprefo, e condotto a Piom- 
bino, .e porti i Marinari a terra . il dì „ 
17. t e il dì 18. fi feppe , che fi conti- 
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nuavano con tutta fretta a profeguire i la- 
vori, che il Signor Duca di Richeliù ave- 
va farti raddoppiare a'VoItri , e ordi- 
nati fu quelle Montagne . Erano quefii 
molto forti, e da fède muraglie difefi, 
talché non fòlo ci avrebbero trovata i 
nemici una valida refifienza ogni volta, 
che foffero venuti ad attaccarli ; ma era- 
no fatti in forma , che a fcarfò nume- 
ro di gente fi farebbe poffuta affidare 
la loro difefa . Parimente d* ordine del 
Signor Duca di Richeliù furono aumenta- 
ti nell* Arfenale di Genova molti Operai , 
e s’ incominciò a trar fuori dal medefimo 
diverfi Cannoni da Campagna, e da batte- 
ria, i qudli furono mandati in fulla Piazza 
della Nunziata , ed altrove , e fimilmen- 
te furono date diverte altre dilpofizioni^ 
quafichè doveffè 1* armata uteire in Cam- 
pagna , o por fi in i fiato di tentare qual- 
che fegreta fpedizione. Ma niuno però 
poteva trafpirare I* idea del Signor Duca, 
e perciò viveva ognuno in grandiflìma 
-curiofità, ed efpettazione .41 dì 19. fi 
Teppe , che era arrivato a Campo full* 
alture di Voltri il General Hinterer efi 
fèndo venuto da Novi per comandere il 
Corpo d* Auftriaci , che quivi era acquar- 
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tierato , e per invigilare agli andamen- 
ti de’Genovefi : perchè a quefii giorni 
pattati avevano alcune Compagnie Fran- 
che (corlò in quelle vicinanze , e fi aveva- 
no portato via una quantità di Muli , e 
Bovi^ e fè gli avevano condotti dentro a 
Voltri , dove il Signor Duca di Riche- 
liù ci aveva maridato un buon corpo di • 
truppe , perchè molti diftaccamenti Au- 
firiaci erano pattati a Novi, e ad Aqui 
per fcender poi nella Riviera di Ponen- 
te . Il dì 20. arrivarono dalla Francia 
due pinchi carichi di Soldati Franzefi, 
co’ loro Ufiziali desinati per rinforzare 
l’armqta del Sig. Duca di Richeliù, e dalla 
parte del Finale le truppe Piemonte!] s’ e- 
rano inoltrate inverfò Òneglia , talché po- 
ca gente vi era refiata in quel Marchefà- 
to . Si ebbe afrche avvilo, che Sua Maeftà 
Sarda aveva comandato , che fi ritirafle 
in Piemonte tutta 1* artiglieria , che co- 
là fi ritrovava, affine divenire almeno 
in pofièttò della medefima , quando.fotte 
convenuto per la forza fuperiore de’ fiioi 
nemici lalciarlo in abbandono . Che in- 
tanto i Piemontefi avevano importo di- 
toni tanti gravezze , talché fi rendeva 
imponìbile a quegli abitami di poter corr 
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rifpondervi . In fatti in tutto quel dì , e 
nel futtèguentc giorno avvennero a Ge- 
nova .in gran numero i paefimi fuggiti 
dalla Riviera di Ponente per non poter 
fupplire i pagare sìeccefilve impofizio- 
ni , e per non efler coftretti a prender 
le armi contra i Gallicani ; come avreb- 
bero voluto i Piemontefi , o almeno co- 
me correva la voce > che li avrebbero a 
viva forza coftretti . Il dì 22. arrivaro- 
no da quaranta Battimenti lottili con 
truppe Franzefi , maravigliandoli ognuno 
della felicità , con cui giungevano ; non 
ottante le tante Navi Inglett fpartè in 
quei Mari , e che incrocicchiavano fre- 
quentemente ora un poco più ftretti , e 
ora un poco più targhi l* r imboccatura 
del Porto . Confi ftevano quefti Battimen- 
ti in Coralline , ed in altre Barche da 
trafporto , che portarono circa a mille 
uomini tra Soldati , ed Ufiziali . Si fla- 
va però in grand. filma pena , ed, agita- 
zione da’ Genovefi , perchè mancava una 
Barca grotta con trecento venti uomini 
a bordo , e vi era chi dubitava , che fof- 
fe venuta nelle mani degl’Inglefi. Il dì 
23. entrarono in Porto i. due Sciabecchi 
del Signor Duca di Richeliù venendo 
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dalla Spezie , e feco conducendo le due 
prede , che avevano fatte rie* dì pattati* 
Confiftevano quette in una piccola Na- 
ve, e in un Pinco, che avevano patta porto, 
e bandiera del Papa , c fi fupponeva , 
che avrebbero quanto prima riavuto il 
rilafcio , efièndochè venivano dalla Lin- 
guadoca , e il loro dettino era per Ge- 
nova , e per Livorno fenza aver a bor- 
do robe di contrabbando . Avendo il Si- 
gnor* Duca di Richeliù. meditata un’im- - 
prefa di gran cOnlèguenza , ordinò che 
tutti i Battimenti , che erano nella cotta 
di Levante e Ponente fi portattero a Ge- 
nova , come in fatti fèguì eflèndo la fe- 
ra del dì 24. pieno affatto quel porto . E 
date le dovute provvidenze , e non efi- 
ièndo lalciato partire ne* pattati giorni 
alcun Legno furono il dì , giorno me- 
morabile per la fetta di Maria Vergine 
dell* Annunziata fatti imbarcare duemila 
cinquecento Granatieri , parte a piè dal 
Fanale , e parte a San Pier d* Arena , e 
fecero lo fteflò nel medefimo tempo ot- 
tocento Spagnuoli alla fpiaggia del Laz- 
zeretto . Tutte le truppe , che erano a 
San Pier d’ Arena , fi mofiero in mar- 
cia ; le Spagnuole marciarono inverlo ia 
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Bocchetta , e le Franzefi per Voltri , doi 
ve pure fi portò il Signor Duca di Ri- 
cheliù , che veniva da Seftri di Levan- 
te con tre de* fuoi Feluconi per alfi fiere 
di perfona all* imprefà , che meditava . 
Si fecero medefimamente partire diverli 
pezzi d’artiglieria co’ loro riflettivi ar- 
tiglieri , ed Ufiziali . Quello piccolo Con- 
vojo doveva arrivare prima del giorno 
nelle vicinanze di Savona , gli abitanti 
della quale avevano convenuto fè&reta- 
mente di confègnare le Porte. I Grana- 
tieri dovevano in quel medefimo tempo 
gettarli nelle palizzate della Cittadella, 
dove non vi erano più , che dugento Ioli 
uomini di prefidio per impedire alla guar- 
nigione , che era in Città di ritirarli neU 
la Fortezza ; e per meglio afiìcurare il 
colpo , acciocché gli Auftriaci , che era- 
no a Campo in numero di più di tremi- 
la non poteflèro tentare di mandarvi del 
fo ccorfo fi era confide rabil mente rinfor- 
zato il corpo , che comandava a Voltri 
il Signor Rocchepine per fare unadiver- 
lione in quelle parti . Non era mai ftaw 
ta concertata alcuna fpedizione meglio 
di quella ; di cui con tutta ragione fé ne 
poteva Iperarc un dito- felice , tanto era- 
no 
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no* opportune e buone tutte le preven* 
zioni, che fi erano prefe : ma la di (gra- 
zia volle , che la pioggia-, e la neve , 
che incominciò a cadere verfo le tre ore, 
e durò fino alla fera del di 26. fconcer- 
taflè totalmente 1* elocuzione d’ un colpo 
così bello, di tanta utilità a* Genòvefi , 
e di tanta gloria del Generale; non cf- 
fèndo poflute arrivare le truppe all* ora 
deftinata ne* luoghi dove dovevano agire. 
Tuttavia s’avanzarono alle mura di Sa- 
vona fino a tiro di mofchetto , brucia- 
rono alcuni Magazzini de’ nemici , e fe- 
cero circa dugento prigionieri . Ma il 
colpo mancò, e le truppe fi ritirarono 
il dì 27. a* loro Quartieri con gran difpia- 
cere univerfale ; ma particolarmente del- 
Signor Duca di Richeliù; perchè il Si- 
gnor Don Agoftino d’ Aumada , che per 
altro fi portò anch’ eflò a Voltri per con* 
difendere a* Generali Franzefi , non ave- 
va approvato quefta spedizione : non per- 
chè non la ftimafle buona , e ben con- 
certata , ma perchè diceva , che la fta-> 
gione non era propria . Però fe il tem- 
po foffe flato opportuno , è infallibile , 
che la riufeita farebbe fiata felice , e 
avrebbe avuto il fuo efito ; ma non fi può 
: ~ * r “ com-i 
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combattere centra del Cielo, nè mai fi 
conducono a buon fine le imprefe, fc al 
valore che le conduce non fia accoro» 
pagnata la fortuna . Il male maggiore 
però , che poteva dedurfi da quefià in* 
felice fpedizione fi era la mala liquazio- 
ne de* Savonefi , correndo fama , che do- 
po di edere entrati in quella Città due 
Battaglioni di rinforzo erano fiati prefi e. 
condotti nella Cittadella alcuni di que’ 
principali, e che fi faceva il proceliò a 
molti altri, avendo di più i Piemontefì 
diftrutti alcuni Villaggi di que* contorni 
per aver dati de* contraffegni di loro par- 
zialità inverfo la Repubblica , e intanto 
Vi faceva il Re Sardo efigere univerfal- 
mente eforbitanti impofizioni in pena del 
vario , ed inquieto animo loro * Il mede- 
fimo giorno, che le truppe pacarono a Sa- 
vona, giunterò in Genova quarantadue Ut 
fari difertori tutti ben montati col loro 
trombetta alla tefta . Il dì compar- 
ve nel Porto di Genova la Barca, che 
era partita da Monaco con i quaranta 
legni lottili , e che fi credeva perduta , 
e aveva a bordo trecento venti. Uomini, 
i quali sbarcarono , e fi unirono a* loro 
rifpettivi corpi. Tutto quello rinforzo, 
i / che 
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che era partito da Monaco il dì ventu- 
no poteva arrendere a quattrocento uo- 
mini , ma di truppa tutta buona e (celta. 
I giorni 30., e 31. fi fpefero tutti in fa- 
re sbarcare le truppe e gli attrezzi mi- 
litari , che dovevano fèrvire peli* imprefa 
di Savona , e di riftabilire i Soldati dalle 
fatiche fofferte. Si faceva il conto, che nell* 
azione vi fi erano perduti dieci uomini 
comprefovi un Capitano di Granatieri da- 
tovi uccifo ; e che fiano fiati più i prigio- 
nieri acquiftati , che i Difertori perduti 
in quell* occafione i quali non furon po- 
nchi. Ma erano molti più coloro, i qua- 
li , erano caduti ammalati , di cui per 
altro fène fperava il totale loro riftabi- 
!i mento, mediante il ri polo, e la buona 
fiagione , che doveva una volta dar prin- 
cipio. Tale adunque fu Pefito, che eb- 
be l* infelice /pedizione di Savona , due 
volte tentata , e due volte andata in 
fallo . 

Nel mentre , che fi fanno tali colè in 
Italia , anche in Fiandra facevano per 
tempo i Franzefi varj movimenti , vo- 
lendo ufeire in Campagna prima dell*ar- 
rivo de* Mofcoviti , i quali fi aveva avu- 
to avvifo > che erano incominciati ad ar- 
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riva re a Grodno . Tuttavia fi faceva 
conto , che non fi farebbero poflìiti giun- 
tare all’ efercito degli ^Alleati fino al me- 
fe di Giugno , cafochè il loro viaggio 
non avelie avuto alcuno oftacolo , per- 
chè molti dubitavano , che dovendofi 
profeguire la guerra , qualche Principe 
dell’Impero fi' farebbe oppofto alle loro 
idee , e avrebbe impedita colle armi la lo- 
ro marcia . Che il Re di J?ruflìa , e il* 
Re diPollonia, non fisa per qual fine, 
reclutavano le loro truppe , e a molti 
Principi della Germania quelle venute 
de’ Mofcóviti nell’Impero non piaceva- 
no nè punto , nè poco . E perciò efièn- 
do dopo la metà del mele di Marzo ar* 
rivato a Bruxelles il Marefcial di Safiò- 
nia , concertava col Marefcial di Lowen- 
dal di. levar le truppe da’ Quartieri e 
d’ aprir la Campagna , per cui fi dava- 
no tutte le opportune difpofizioni , nè fi 
dubitava punto , che le armi Franzefi non 
potefièro effer luperiori , perchè, tutte le 
forze degli Alleati non giunge vano a ot- 
tantamila uomini , de’ quali bifògnava 
impiegarne buona parte - per le guarnì, 
gior.i di Breda i e Maftrich ; ed i Franzefi 
avevano attualmente in Fiandra un Ar* 
. . mata 


Digitized by Google 


SECONDO. i4f 
mata di centottantadue Battaglioni com- 
pleti di fecento uomini per cialèheduno; 
e di dugentottanta Squadroni di cento- 
trenta uomini ; che in tutto faceva cen- 
tonove mila Fanti e trentafemila quattro- 
cento Cavalli , cioè tra Cavalli , e Fanti 
centoquarantacinque mila fècento uomini, 
e quelt’Armata lì farebbe polla in marcia 
full* entrante mefe d’ Aprile . Con tutto 
ciò vi era tutta la fperanza della pace , 
perchè vi erano giunti in Aquilgrana qua- 
fichè tutti i Minillri , i quali s’ incomin- 
ciavano a trattare e non diffidavano di 
poterci quella volta fortunatamente riu- 
icire : potendo fare poca imprelfionc ; 
ancorché molti lo decantaflèro tanto ; il 
vantaggio ottenuto dagli Alleati lòvra i 
Franzefi , nel mentre, che quelli Portava- 
no un gran Convojo di viveri e monizioni 
dellinato per Bergopzoom . Impercioc- 
ché il dì \f. del Mele di Marzo il Ge- 
nerale Haddick ulcito da Rolèndahl at- 
taccò la Icona di detto Convojo, e do- 
po una fiera Zuffa fatta con coloro 
che guidavano la fcorta , accompagna- 
to da un groffò diffaccamento della guer- 
nigione della Piazza , che ulcì per met- 
tere in falvo il Convojo , e per dare 
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ajuto a* Tuoi riufcì al Generale di rom- 
pere quefla gente avendo fatti circa a 
novecento prigionieri tra quali il Briga* 
diere Vaux , è quarantaquattro Ufiziali, 
che erano ufciti dalla Piazza . Ma nel 
tempo del Combattimento la maggior 
parte del Convojo fi làlvò dentro la Piaz- 
za a riferva di due pezzi di Cannoni , 
molte befiie da macellare , e qualche 
quantità di carne falata , che bifognò 
agli Alleati di portar via con celerità* 
fe non volevano edere attaccati da un 
grotto diftaccamento della guernigione 
d’Anverfa, che a tutta furia (è ne ve- 
niva in foccorlò de* 'fiioi . - 

Nel primo giorno d’Aprile i Cittadi- 
ni di Genova, a cui erano date date le 
armi incominciarono a montar la guar- 
dia a tutte le ‘Porte , ed all* Arfènale , 
Ed efiendo flato emanato un Decreto, 
che anche i prigionieri di Guerra fafie- 
ro abilitati a ftare almeno filile ditele 
furono anch’eflì comandati co* Cittadi- 
ni , deftinandott d’impiegare le truppe re- 
golate dove avelie richiedo il bilògno. 
Il dì 2 . fi diedero varj provvedimenti 
nel fubborgo di Bifagno per alloggiare 
qualche grotto numero di truppe Spa*. 
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gfiuole , che fi diceva dover venirfcne 
da Barcellona. Che però dando gl’In- 
glefi su tale intelligenza avevano con 
tre navi da qualche giorno in qua in*, 
crocicchiato più Erettamente , e con gran 
vigilanza fòvra il Capo di Noli , di for- 
te che i due Pinchi del Sig. Duca di 
Richeliù , che erano oggi partiti per • 
Monaco furono necefiìtati il dì 3. di 
tornare indietro, e di rientrare in Porto . 
Si fentiva il dì 4. che le ftrade , che fr 
facevano nella Riviera di Levante era- 
no molto avanzate , 1 talché fi farebbe po- 
tuta trainare fino a Seflri l’artiglieria 
fenza oftacolo ; e per ordine del Sig. Du- 
ca di Richeliù fi andavano facendo nuo- 
vi lavori fulle montagne di Varelè luogo 
alquanto dovrà Seftri di Levante* Simil- 
mente fi facevano nuove fortificazioni alla 
Magra, a Lerici , alle i fole Palmarie, 
e alla Spezie , perchè credevano Tem- 
pre più i rifconcri , che avrebbero gli 
Auftriaci incominciate in quelle bande 
le loro militari operazioni , alle quali fa- 
rebbero concorfi per mare gl’Inglefi con 
tutte le forze . In fatti i Gallifpani del- 
la Riviera di Ponente fi davano ungran 
moto , e Sua Altezza Sereniffima il Si» 
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144 TOMO, 
gnor Duca di Modena era da Venezia 
ritornato a Sciamb?iy per porfi col Si- 
gnor Infante alla teda delTArmata . Lo 
che antivedendo i Sardauftriaci medita- 
vano di fare ai Genove!! una diverfio- 
ne e di dar loro maggiori travagli , e 
. perciò preparavano di fare una (^edi- 
zione di truppe tra Auftriaci e Sardi 
per traghettarle in Corfica. Confifteva 
quella in ottocento Auftriaci , e in lè- 
cento Sardi con tutti gii attrezzi necef- 
far] per quell’imprefa , e credevano , che 
un tal numero potelfe ellèr fofBciente 
per fottomettere quell’ Ilòta- al loro do- 
minio, togliendola da quello de* Geno- 
vefi . Che così avevano efpofto alla Cor- 
te di Torino il Rivarola ,, e i fuoi lè- 
guaci magnificando le forze, e il gran 
partito dei malcontenti , e di coloro , che 
volentieri avrebbero abbracciato la cau- 
fa comune , ogni volta che fofiero lò- 
fi enuti , e con danari , e con armi . Per- 
ciò fi abbracciava dai Sardauftriaci una 
tal imprelà con tutta la fidanza di feli- 
ce riufcita . Il dì 6. efièndofi la piccola 
Galeotta del Capitan Romero armata 
in corlò , portante Bandiera Franzelè 
con paflàporto del Signor Duca di Ri; 
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cheliù avanzata in fulla mattina a tirò 
di cannone a Savona , portò via due Tar- 
tane , che vi andavano una carica di più 
di mille mine di grano , e l’altra di Ta- 
le , d’ acciajo , di viveri , e di altri ge- 
neri . Per la qual colà due navi da Guer- 
ra Inglefi , che davano la caccia in quell* 
iffefiò tempo a f due Barche Geno.vefi ca- 
riche di- Truppe provenienti da Mona- 
co , elTendo irritate pelPaudacia moli ra- 
ta da detto Capitan Rome.ro il quale sù 
gli occhi loro aveva fatte quelle due 
prede s’accollarono alla fpiaggia d’A ron- 
zano , guadagnata dalle lòpraddette due 
Barche Genovefi , e incominciarono a 
fparare molti tiri di Cannone , talché 
furono più di mille cannonate quelle r 
che sù dette barche 9 e su la fpiaggia 
medefima fulminarono , avendo avuto 
tempo per altro di sbarcare cinquecen- 
to lòldati , che erano a bordo delle me* 
defime , lènza perdere nè anche un Uo- 
mo: ma però diverte cafe di quel Bor- 
go furono maltrattate , ed una di elle 
ìfu quafi che affatto demolita : eternati; 
tina de* 7. entrarono le dette due Bar- 
che nel Porto di Genova affai mal con- 
ce y ma negli alberi maeffri > e nel far» 
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teame non avevano ricevuto danno di 
troppo grande confidei azione v La me- 
deflma mattina parimente il Sig. Pier*- 
•Antonio Padano nuovo Commiflario di 
Corfica partì con due Galere a quella 
Volta , e andavano in Tua compagnia va- 
rj altri battimenti 'p che potevano avere 
■circa a fecèntò Soldati , "efi^ndo qùefta 
gente riputata abbattanza per eludere 
le fperanze dei nemici detta Repubblica* 
quando avellerò qualche di legno d* in- 
vadere quell’lfola . Si aflìcurava , che le 
■dette due Galere avrebbero al Ior ri» 
torno ricondotto il Sig.' Mari , che era 
attualmente Commiflario di quel Regno, 
ma che da detto Sig. Padano doveva 
€flèr ; mutato per aver terminato il tem- 
po del Tuo Governo . Il dì 8. giunterò 
*a Voltri diciaflette miliziotti Piemontefi, 
Che erano flati fatti prigionièri da quin- 
dici Soldati Gcnovefl a Rocca Afcher 
poco dittante da Orada Erano quelli 
ih numero di ventuno col loro Coman- 
dante- : • ma tre di loro erano flati uccifl, 
c il Gbmàndante era rimaflo ferito , e 
iì èra’ là Iva tò colla fuga . Il dì 9. fu te- 
nuto il Gran Coniglio della Repubblica 
per la diftribuzione degl’impieghi di Ter- 
.. - ' r * . ra 
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SECONDO. 24? 
ra ferma , di cui effendone occupata una ; 
buona parte da’Sardauftriaci fi riduce, 
vano al prefente a cofa di non molto ri- 
lievo. In quello medefimo giorno appro- , 
darono più di trenta battimenti con gra- 
no , vino , olio , e altri generi vegnen- 
ti da diverre parti ; e un Brigantino 
Maltefe con varie merci . Da una Bar- 
ca della Linguadoca giunta in Porto i 
dì io. fi ebbe notizia efier giunti nel 
Contado di Nizza i nove Battaglioni 
Franzefi , che fi lafciarono far prigio- 
nieri col Signor di Montai ad Atti j chi. 
diceva , perchè era terminato il tempo 
della loro capitolazione, e chi ancora di- 
ceva , perchè erano fiati cambiati con 
altre truppe piemontefi • Si lenti che a 
Monaco i magazzini erano (traboccanti 
di viveri , e che correva voce , che quan- 
to orima fi farebbe mutato il Quartier 
Generale, e che da Monaco fi farebbe 
trasferito a Carno/es > e che farebbe n- 
mafio un Campo volante a Solpello ani* 
ne di agevolare il patteggio per la Ri- 
viera . Lo che incoraggìva la truppa efi- 
fiente in Genova , e rinfrancava tutti 
que’ Cittadini , ed abitatori , prenden- 
do tutti argomento fempre maggiore di 
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248 TOMO 
poco temere de’ loro nemici 9 e di tut 
ti i loro apparecchi . Il dì n. giunte 
ro da Barcellona quattro Barche Gate- 
lane aventi a bordo circa fettecento Sol- 
dati Spagnuoli del Reggimento U 1 to- 
ma tutta belli dima gente , e vedita di 
nuovo. Vi farebbe anche (tata la quin- 
ta Barca, ma fu obbligata a ritirarti à 
Villafranca per aver rotto il fuo albero 
maedro. Tutta quella truppa veniva di 
frefco in Campagna , ed era levata dai 
prefidj d’Orano , dove fi era in vece lo- 
ro mandata altra gente . II nuovo Sere- 
nifiìmo Doge intento fempre alla quiete, 
e tranquillità della fua Patria'-, e veden- 
do , che talora in un Corpo ogni picco- 
lo mal umore che vi fia, (è quello non 
fi toglie lòllecitamente , può guadar tut- 
ta la malfa ; così ficcome nel dì a. del 
corrente fi trovò alle Porte delle dalle 
del Sig. Duca di Richeliù attaccato un 
Libello contra il Governo , rimproveran- 
dolo di elferfi vilmente abbandonato, e 
lalciatofi in preda dei: nemici lènza con- 
fultare alcuno, nè meno il Gran Confi- 
glio , nel quale rifiede tutta 1* autorità 
della Repubblica ; d’avere Ipogliato i fon- 
di pubblici , dove davano in depofito i 
' beni 
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beni di tutti i particolari per compia- 
cerli ; e che lènza aver riguardo alla fi - 
' tuazione de’ Popoli , che fi erano facrifi- 
cati per liberarli da una tale oppreflìone 
fi trovavano ora più che mai anguftiatr , 
chiedendo in lòftanza che quattro Genti- 
luomini Genove fi , cioè i Signori Agojiìtio 
Airola , Ippolito , Ottavio , e Lorenzo da 
Mari fodero banditi come nemici della 
Patria : che fi talsalsero a venti Iòidi il 
giorno , con di più la razione , tutte quel- 
le perlòne , che avevano meftiere , e che 
erano obbligate a montare la Guardia alle 
Porte della Città : e che il Quartier Ge- 
nerale del Popolo folse riftabilito , per 
else re informato di quanto feguilse , mi- 
nacciando in calò contrario una pro£fi- 
tna (òllevazione : il nuovo Sereniflìmo 
Doge , dico , infieme con tutto il Senato 
avendo rimefiò quello manilèllo agl’ In,- 
quifitori di Stato per indagarne l’autore* 
che non poteva eflère le non qualche 
Fanatico o lèdiziolò j ancorché pubbli- 
camente non veniflè in chiaro il moti- 
vo , furono portati ad un Battimento do- 
ve dovevano imbarcarfi da una truppa 
di Soldati della Guardia del Palazzo in 
tre Portantine tre Preti Secolari , per 
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eflere trafportati altrove , eftèndo pure 
con loro flati efìliati tre Religiofi Frart- 
cefcani ; non falciandoli di fare a otta 
a otta fònjiglianti fpedizioni ,* per mez- 
zo delle quali appoco appoco fi andava 
purgando il paelè dagli Uomini turbo- 
lenti , e male intenzionati . Lo che ri- 
dondava in quefto fiuo principio di Gover- 
no in fòmma lode del nuovo Doge cele- 
brando ognuno la di Lui prudenza , ed 
accortezza . Il dì 12. fi ebbe la mala 
nuova, che gl’Ingletì avevano predato 
lei miglia in circa vicino a Recco una 
Barca Genòvefè , che veniva da Bonifa- 
zio in Corfica carica di Bombe , di Pal- 
le da Cannone , e d’altre monizioni da 
Guerra , avendola , per quanto fi diceva, 
mandata a Savona». Quefto Battimento, 
che incominciarono ad infcguire dall* 
Gorgona , farebbe loro al certo frappa- 
to , le non fe gli fotte rotta 1* Antenna 
dell’Albero Maeftro nel far forza di ve- 
la . Quelle monizioni da guerra erano 
quelle iftefle, che appartenevano, a gli Spa- 
. gnuoji , e che furono lèqueftrate nel Por-’ 
to di Genova fu gli Sciabecchi Catelani, 
t che per compiacere al Viceammira- 
glio Mattheus i Genove fi le fecero tra- 
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fportare coll* Artiglieria a Bonifazio . Il 
dr ! n. pervenne in Genova la notizia, 
che le due Galere , che Portavano il 
piccolo Convojo , che doveva p a (Far e in 
Corfica col nuovo Committàrio Signor 
Pier- Antonio Padano dava come feque- 
ftrato alla Spezie guardato da quattro 
navi da Guerra Inglefi , che incrocicchiai 
vano di continuo fui cammino , che me- 
na alla Badia per farle incappare nelle 
loro mani . Con tutto ciò non ottante 
la loro aflìduità, e indicibile vigilanza, 
non pattava giorno , che non arrivaflèro 
nel Porto di Genova parecchi Battimen- 
ti carichi d’ ogni genere di Commeftibili 
per mantenimento della Città , e della 
truppa . Il dì 14. fi ebbe notizia , che 
il Signor Marchelè di Rocchepme faceva 
varj , e diverfi movimenti da Voltri ad 
Arenzanp, e daArehzano a Voltri lèn- 
za ftperfene la cagione : ma fi flava 
afpettando di fentire qualche novità per- 
chè il dì 1 f. flirono fatti partire due pez- 
zi di Cannone da trentafei con un Ufiziale 
Franzefè d’Artiglieria , per piantarli ap- 
punto in Arenzano, e tenere intanto lonta- 
ni gl’Inglefi ogni volta , che volettero con- 
tinuare ad infeguire 4 Battimenti in quel- 
le 
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le parti , e a indettare quella terra et* 
me avevano fatto ultimamente , e altre 
volte ancora per lo pattato. Avendo poi 
la notte tra gli n. e ia. le Compagnie 
Franche Gcnovefi. affittita la vanguardia 
Piemontéte , che occupava il Porto di 
San Martino nelle vicinanze di Savona, 
e fattala prigioniera, ir Tenente Colon- 
nello Pinto , che comandava le truppe 
in Savona fece fare varj lavori a tutti 
i pofti , che fèrvivano a cuoprire il Ca- 
rtello e quella Città dall’. ihvafione de’ fboi 
nemici , temendo i Piemonte!! , che giac- 
ché a’ Galli fpani della Riviera di Po- 
nente non poteva effer così facile il pe- 
netrare in quelle parti , non voleflèro fa- 
re degli sforzi dalla parte di Genova « 
Molto più , che non defiftevano mai di 
indirizzarvi copiolè truppe , e monizio- 
ni e viveri lènza fine, perchè tra il di 
13. 14. eif. approdarono in Genova più 
■ di cinquanta Battimenti carichi di vive- 
ri , e particolarmente di grano , e di vi- 
no, e gli altri due di truppe Franzefi. 
Il dì 17. giunfe la barca Catelana , che 
era rimafta a Monaco col refiduo delle 
truppe Spagnuole del Reggimento d’UI- 
tonia , che potevano in tutto ettere mil- 
le 
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le Uomini ; ed entrarono pure in Porto 
quattro Gondole Caprajefì con Soldati 
Franzefi , che anch’ efiè venivano da Mo- 
naco . Il dì i8. eflèndo venuto a noti-’ 
zia de* Piemonte!! , che i Franzefi erano 
in gran movimento, e dicendoli, chela 
loro armata era copiofiffìma, perchè co- 
ftava di ottantadue Battaglioni di trup- 
pe vecchie , e ventitré Battaglioni di ' 
milizie , fenza contare i ventiquattro Bat- 
taglioni , i quali erano in Genova,* e arri- 
vando quotidianamente all* armata di 
Provenza delle truppe Spagnuole, per- 
chè in quelli giorni paflati erano giun- 
te in Villa franca quindici imbarcazioni 
da Barcellona , ed altre cinque erano ar*i 
rivate in Linguadoca , eflèndochè la Cor- 
te di Spagna voleva avere in Provenza 
un armata di venti mila Uomini ; anche 
il Generale Conte di Leutrum doman- 
dava ajuti dal General Conte di Broune, 
onde erano paflàti a Savona quattro Bat- 
taglioni Auftriaci con diverfe Reclute per 
profegulre la loro marcia nella Riviera 
di Ponente , e unirli con detto Conte di 
Leutrum, che già aveva pollato il liao 
Quartier Generale da Porto Maurizio a 
San Remo per efière a portata di accu- 
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dire a* bifogni delle truppe di Tuo comari 
do , le quali incominciavano a fentire , 
che i nemici fi accodavano loro più da 
vicino. Il dì 19. il Signor Duca di Ri- 
. cheliù fi portò a vifitare , e riconolcere 
un nuovo forte dato eretta a Santa Te- 
cla dalla parte di Camaldoli, fui quale 
fi faceva conto di portarvi venti pezzi 
di Cannone , e il Signor Duca d* Age- 
nois partì in quedo medefimo giorno per 
Sedri di Levante , giacché Tempre più 
crelceva la voce , che gli Audriaci fi 
difponevano a venire ad attaccare tutti 
i podi de* Genovefi in quella Riviera f 
e che il General Broune avrebbe patta- 
ta predo la fua armata in rivida , aven- 
do avuto tutto il piano dalia Corte di 
Vienna , ed efièndogli dato raccoman- 
dato dalla Regina d* Ungheria 1 * onore 
delle fue armi . Il dì 20 . fi Tenti, che 
il Signor Marchefe di Rocchepine faceva 
varj e divertì movimenti dalla parte di 
Voltri , ed Arenzano . Quedi furono at- 
tribuiti per oflèrvare le motte degli Au- 
driaci , che erano pattati da Savona , e 
incamminatili poi per la Riviera ; e vi 
era anche chi credeva , che detto Si- 
gnor Marchefe . penfafie di fare qualche 
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colpo . Che ora- mai-in Genova gente 
non ne mancava, e dall’armata del Si* 
gnor Maretciallo di Bellisle fi faceva 
conto , che in quefta fettimana forteto 
giunti tra’ Franzefi , e Spagnuoli da no- 
vecento Uomini , e vi era apparenza , 
che farebbero fèguitati da un buon nu- 
mero di altre truppe , di maniera che 
erano molto lontani i Genovefi di teme- 
re de’ loro nemici , ma erano quàfi che 
in grado di andar efiì ad attaccarli , fè 
il bifogno , e la congiuntura l’ averte ri- 
chiefto; lidi ai. fi vedè molto alla lar- 
ga un Convojo di circa quindici o lèdi- 
ci Battimenti Latini , che era partito da 
Vado , ed era fcortato da alcune Fre- 
gate Inglefi . Si pretendeva , che vi fof- 
fero tremila Uomini da sbarco , e quan- 
tità grande di monizioni da guerra , e di 
armi per diftribuirfi ai malcontenti Corti, 
di cui fi fperava con quefte truppe , che 
fi farebbe aumentato il numero , e fi fa- 
rebbe fatto più forte il Ior partito. Che 
perciò fi flava in Genova con gran ti- 
more , perchè arrivando tutta quefla 
gente a falvamento , e unendofi alla me- 
defima i ribelli , ed accelerando le loro 
operazioni, e impadronendofi finalmen- 
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te della Baftia , Calvi, Ajaccio, o Boni- 
fazio , farebbe poi fiato molto difficile 
a fhidiarli per i traghetti impediti ora 
più , che in ogni altro tempo dagl’ In- 
glefi . Ma il male maggiore fi era , che 
1* Ifola era fprovvifla , effendochè le due 
Galere della Repubblica , che (coniava- 
no il piccolo Convojo , fi ritrovavano tut- 
tavia alla Spezie e non potevano parti- 
re a cagione de’ tempi contrarj , ed era- 
no di più fiati obbligati a sbarcare al- 
cune di quelle truppe, che più pativa- 
no , e a collocarle ne* Lazzeretti . Tut- 
tavia per meno male fecero la fietfa mat- 
tina partire da Genova una terza Galera 
con dugento Uomini di truppe , e in 
confèrva della medefima partirono pu- 
re i due Sciabecchi del Signor Duca di 
Richeliù carichi anch* effi di' Soldati , 
che potevano edere tra gli uni e gli al- 
tri cinquecento Uomini, co* loro Ufìziali. 
Di forte che uniti agli altri partiti col- 
le due Galere il dì 7. pacavano in tut- 
to più di mille Uomini, numero creduto 
/ufficiente per rattenere 1* impeto de* ne- 
mici della Repubblica . Ma il tempo con- 
trario, che tratteneva la prima fpedi- 
zione alla Spezie , fece tornare indietro 
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il giorno fuftèguente anche la Galera con 
due Sciabecchi nel Porto di Genova ; taU 
che fe ( come correva la voce ) non foG 
fe flato necefiìtato a retrocedere anche 
il Convojo di Savona a Vado, gli affa- 
ri de’Genovefi nella Corfica non fareb- 
bero flati in non troppo buona Umazio- 
ne . Quefto medefimo giorno ao. fi fece 
in Genova una folenne Proceffìone nella 
quale fecondo il folito fl portarono le 
ceneri di San Giovanni Batiffa Protet- 
tore della Città * e di tutto il dominio. 
Mai non fu fatta la fintile, o fi riguar- 
• di la magnificenza , o fi riguardi il buon 
ordine e regolamentò . li Signor Duca 
di Richeliù con i primari Ufiziali Fran- 
zefi andarono a vederla pafiàre all* al- 
loggiamento del Signor Chavelin Ma- 
resciallo di Campo , che era in Cafa 
il Principe di Sant* Angelo. Imperiali 
in Campetto . Ogni fratello conduce- 
va (èco una truppa di otto o dieci 
Ragazzette tutte bene adornate, e che 
cantavano delle Lodi in onor del Santo. 
Ma quando furono fotto le Fineftre do- 
ve era il Generale cantarono molte Stro- 
' fe in lode del * Re Criftianiffimo chia- 
mandolo loro Liberatore , e qualche co- 
K R fa 
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fa di fiero del medefimo Signor Duca co- 
me degno efecutore degli ordini di Sua 
Maeflà, ficchè motfero tutti ad un univer- 
fa’e tenerezza . Il Sig. Duca gradi molto 
quella finezza de’ Genove fi non tanto per 
la rimottranza, che facevano a Lui me- 
defimo, quanto per la gratitudine, che 
mottravano al Re Crittianitfìmo fuo Pa- 
drone » Dipoi accompagnate dal Clero 
Secolare, e Regolare, e da’ Serenifiìmi 
Collegi preceduti da gran nobiltà, e da 
molta Ufizialità tornarono dette facre 
Ceneri alla Cattedrale col fùono di tut- 
te le Campane , e col rimbombo delle 
artiglierie de* rampari del ^lolo , e di 
tutte le Navi e Battimenti, che erano 
in Porto con gran pompa e devozione. 
Nel medefimo giorno due Battaglioni del 
Reggimento Reale Italiano fecero gli e/èr- 
cizj militaci a San Pier d* Arena . Il dì 
al. fecero pure gli e/èrcjzj fece nto Uo- 
mini del Reggimento della Marina con 
molto applau/b , ed eflendo la giornata 
molto buona il Signor Agoftino d* Au- 
mada li fece fare anch’ etto nella Valle 
di Bifagno aP Reggimento d’Ultonia ul- 
timamente venuto , e tutto veftito di 
nuovo , che faceva un bello /picco . II 
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dì 22. partì il Signor Duca di RicHeliu 
portandoli nella Riviera di Ponente per 
riconolcere quelle Fortificazioni . La Tua 
idea era di disloggiare gli Auftriaci da 
Campo , e aveva date varie difpofizio- 
ni per attaccarlo , e a quello oggetto 
principalmente tendevano tutti i movi- 
menti fatti finora dal Signor Marchelè 
di Rocchepine , ma fìccome per forzare 
il Cartello vi era bilògno del Cannone, 
cd era cofa difficilifsima a trafportarlo , 
così fu differita in tempo più proprio 
quella Ipedizione , che forfè fi farebbe 
tentata ora , fe le dirotte piogge non l* a- 
velTero impedito.. Il dì a$. arrivarono 
- più di dugento Uomini tra Soldati , e 
Reclute , e fi afpettava da Napoli un 
Reggimento di Fucilieri di Montagna al ». 
fervizio del Re Cattolico , che ci era t 
notizia efièrfi già imbarcato , e che non 
doveva far altro, che metterli alla vela. 

' Il dì 24. fi Ceppe che arrivò a Pontre- 
1 moli il Generale Harsk Auftriaco il qua- 
' le andò filbito a riconolcere i porti ,che 
1 fono tra Pontremoli ed Aulla , affine di 
Icegliere il luogo più proprio peli* accam- 
pamento delle truppe Aultriache dertinate 
a partàre nella Lunigiana , confiftenti io 

R 2 ' nove 
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nove Reggimenti , di cui era arrivata in 
quefto medefimo giorno la prima Co- 
lonna aBerceto. Si faceva il conto, che 
tutta l’armata Auftriaca in Italia potef- 
fè montare a cinquantamila Uomini ; de* 
quali eflendo paffata una buona parte in 
Piemonte ; di coloro , i quali rimanevano 
fe ne farebbero fatti due Campi ; uno di 
detti nove Battaglioni con trentacinque 
Compagnie di Granatieri , e trentafèi 
Squadroni tra Corazze, Dragoni, e UA 
fari , e quattromila tra Panduri e Croa- 
ti ; e l’altro di diciaftette Battaglioni, 
quindici Compagnie di Granatieri , di- 
ciotto Squadroni , e tremila nazionali 
Ilngjjri . In quella medefima mattina un 
Corpo di Ufiziali Franzefi lòtto la feor- 
ta delle Compagnie Franche , ed alcuni 
.Picchetti di Granatieri andarono a rico- 
nofeere l’eminenze di Mafòne, e Cam- 
pofreddo ; lo, che efeguito fè ne ritorna- 
rono la fèra medefima aVoltri con efTer lo- 
ro riufeito di fare in quelle montagne ven- 
zei Croati prigionieri ,■ ed un’Alfiere, 
che fi erano fortificati in numero di qua- 
ranta in un Cafino a confini di Campo- 
freddo , eflendo morti tutti gli altri , ed 
avendovi i Franzefi avuto due morti, 

e un- 
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e undici feriti . II dì 2f. vedendo il Si- 
gnor Duca di Richcliù , che il Gover. 
no di Firenze non voleva otte rva re quel, 
la perfetta neutralità, che era in obbligo 
di mantenere, fcrifle un* altra Lettera al 
Principe di CraonCapo lamentandofi del 
contegno , che fi ufàva da efTa Reggen. 
za nelle prefènti circoftanze . Tre erano ì 
punti principali delle fue querele ..Il pri- 
mo era la troppo dichiarata parzialità, 
phe fi aveva agPInglefi nel Porto di 
Livorno , e il favore , che ad e( fi fi pre- ■ 
flava anche più di quello che fi conve- 
niva . Il fecondo perchè era flato fer- 
mato in Livorno il Sig. Colonna , che era 
ai fervizio della Francia , e quivi tratte- 
nuto , non ottante , che egli efibifle il Pad 
faporto del Re Criflianiflìnjo , e fi di- 
chi a rafie d’efiere uomo (uo > rè al fijo at- 
tuale fervigio ^ E il terzo per aver per- 
mefio , che in un villaggio di Pontre- 
moli vi (corrette un diftaccaraento di 
Yaradini , e vi facettè rapprefàglia di 
alcuni manzi appartenenti ad un Merca- 
tante Genovefe , fenzachè ne facette il 
Governo di Firenze , non che la minima 
oppofizione , fcalpore veruno -, E in fine 
conchiudeva , che voleva un proporgio- 
R $ ' '"'nato 
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nato rilàrcimento di danni , c un’ aper* 
ta dichiarazione, con cui quei Governo 
elponefie fe aveva intenzione di conti- 
nuare nella promefia neutralità , oppure 
le voleva cambiare il fuo fìlìema , per 
corrifpondere aneli’ elfo a quanto avelie 
determinato di fare in avvenire. Ma fopra 
quello punto ne aveva già il Sig. Duca 
avutane la dovuta foddisfazione : onde 
non rimaneva altro per mantener le colè 
\quiete ; che il Governo di Firenze pen- 
falle alla riparazione degli altri due . Il 
dì 26. il Sig. Duca di Richeliù diede la 
notizia , che i Franzefi non /blamente 
erano ufeiti in Campagna , ma che il dì 
undici avevano inveftito Maiìrick , e che 
il dì Tedici era’ delìinato per aprirvi la 
trincera, e che i Plenipotenziari Olan- 
defi , che andavano ad Aquisgrana , e 
che ancora non avevano ricevuto i loro 
Palfaporti avevano perduti i loro Equi- 
paggi . Per la qual notizia ne molìra- 
rono i Genovefi grand* allegrezza , non 
citante che quotidianamente lì confer- 
mane l’avvilo , che gli Auftriaci erano 
per venire ad attaccare gli Stati della Re- 
pubblica . Perchè ò prefagivano , che fa- 
rebbero gli Alleati Rati in neceflìtà di ac- 
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tettare la pace , oche le armi di S. M. Cri. 
ftianilTima farebbero fiate fùperiori quan- 
do fi forte dovuta continuare la Guerra . 
Il dì 27. le Compagnie Franche attacca- 
rono nei Luogo detto la Stella fopra Albiz- 
zuola aretine Milizie Piemonte!! facendo- 
vi prigionieri cinquanzette Miliziotti , e 
tre ilfizia1i, quali conduflèrd a Voltri il 
dì aS., ed efiendofi avuti in Genova re- 
plicati rifcontri , che gli Auftriaci s’an- 
dartèro rinforzando ai Confini delIoSta- 
to Genovefè dalia parte di Levante, il 
Signor Duca di Richeliù foce in detta 
mattina partire alcune truppe per Tor- 
tiglia , e Sertri di Levante: e nel gior- 
no poi le fece foguitare da cinque Bat-> 
taglioni Franzefì , che parimente sfila- 
rono per la Corta Orientale non ortante 
la pioggia , che non cefsò in tutta la gior- 
nata . Similmente furono per la medefir 
ma cauta inviati dodici pezzi di Canno- 
ni da Campagna , e parecchi muli cari- 
chi di munizioni da guerra, effondo an- 
che partiti molti Llfiziali Franzefì d’ar- 
tiglieria. Quefta niedefima mattina de’ 
ventotto nella Chiefa della Nunziata do- 
ve è la Cappella della Nazione Fianze- 
fo fu fatta una magnifica Funzione, erten- 

R 4 dofr 
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dofi benedette l’Infegne del Reggimento 
Reale Italiano ridotto al prelènte a tre 
Battaglioni . La funzione fu fatta dal 
medesimo Monfignor Arcivefcovo di Ge- 
nova in prefenza d’un Battaglione del 
medefimo Reggimento , che entrò in 
Chiefa , affiftendovi col Colonnello la 
primaria Ufìzialità , e I’iftelso Sig. Du- 
ca di Richeliù , il quale tenne dipoi al 
Battelimo. in compagnia della Signora 
Pelljnetta Brignole un Turco convertito 
alla Fede Cattolica . II dì 29. il Signor 
Don Agofiino d’Auinada diede anch’efc 

10 la marcia a tre Battaglioni Spagnuo-* t 

11 per andare a unir fi ai Franzelì par- 
titi il giorno antecedente , di maniera 
che fi faceva conto d’avere al prelènte 
da Seftri di Levante fino alla Spezie piu 
di diciotto mila Uomini di truppe Re- 
golate , fenza computare i Paelànitut- 

, ti ben armati , che forfè potevano ede- 
re altrettanti . Quella rilòluzione fu pre- 
là Ièlla notizia , che gli Auftriaci s T à- 
vanzavano in tre Colonne per attaccare 
in tre differenti parti detta Riviera di Le- 
vante . A ciafcheduno pareva quell ’im- 
p relà troppo azzardolà , e avrebbe de- 
lìderato di vederne il fine . Nonpotet* 

te 
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te in queda fera il Signor Duca di Ri- 
cheliu intervenire al gran Fefiino , che 
diede il Signor Gian Francefco Brignole 
Sale , che fu ultimo Doge di Genova 
pel fuo Spòfàlizio colla Signora Duraz- 
zo per efferfi tenuto un gran Confi- 
glio di guerra , che tirò molto avanti 
nella notte • 11 dì 30. fi confermò la noti- 
zia, che erapo imbarcati a Napoli, per 
* pafTare nella Riviera, da fettece nto Fuci- 
lieri di Montagna , e vi era chi fpera- 
va , che» quando il Re di Napoli non, 
avelie fatto marciare il fu o Efercito in 
Lombardia , farebbero almeno pallate in 
Genova tutte le truppe Spagnuole colà 
elìdenti ; onde neffuno poteva capire il, 
difègno de* nemici , i quali avefsero tan^ 
to coraggio di tentare un imprefà di tan 
to pericolo e azzardo con un Efercito sì 
difuguale , e da dar più todo a fronte 
o fulle difefè , che d* andare ad affalire 
altrui in luoghi così ben muniti dalla na- 
tura , e dall’arte. . . T 

Ancorché fi maneggiale in Aquisgrana 
efEcacemente la pace, per cui erano(come 
fi è detto) cóncorfi tutti i Minidri delle 
Corone belligeranti, pure fi dimavada 
ogni parte, di poter efser confiderai fupe* 
-, * ' ’ riori. 
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riori, e d’avere maggior ragione per dar le 
leggi all’altro, ogni volta , che fi fofse po- 
flo ognuno in tal fituazione da poter cfse~ 
re a portata coll’apertura, della Campa- 
gna , d’imporre fuggezione ad altrui con 
anticipare qualche imprefa , che avefse^ 
potuto diminuire quelle pretenfioni , che 
ognuno aveva , per incontrare al meglio, 
che fofse flato poflìbile , le condizioni dr 
detta pace . Che perciò fl filmava da 
ognuno, che -aveflè potuto conferire 1 al- 
la conclufione della medefima non lo- 
lo I* ufcir pretto in Campagna , ma 
1* intraprendere per tempo , e riufci- 
re in qualche imprefa , in confiderazio- 
ne della quale fi fotte agevolata poi ogni 
via, che avettè potuto o ritardarla , a, 
opporli alla fermezza e {labilità della me- 
defima , che era veramente defiderata 
da tutte le parti , ancorché ognuna ap- 
parentemente moftrafle renitenza, e fi 
v^ntafle di non volerla ricevere fe non 
con ottime ed onorevoli condizioni , e 
fenza diminuire l’onore delle proprie ar- 
mi . Che perciò , eflendo ; come fi è det- 
to fino dalla fine del mele di Marzo ; 
pattata ih rivitta dal Mare/cial di Saf- 
fonia là tiuppa Franzefe , efi ttcnte in 

Fian, 
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Fiandra, e che poteva per allora elfere 
circa a centocinquantamila Uomini , s’in- 
cominciò a farle fare diverfi movimen- 
ti , per cui fi pofero in agitazione gran- 
difiìma gli Alleati , che non arrivavano 
allora ad avere ottantamila Uomini, allct- 
tando alcune altre truppe d’ Inghilterra 
■* ed i Mofcoviti , che non potevano uni rii 
alla loto armata, fe non dopo due meli,' 
^ ogni volta che però non aveflero nel lo- 
ro cammino trovata alcuna oppofizione; 
come .per altro fe ne dubitava ,* perchè 
il Re di Prufiìa armava a più non pof- 
fo : e pareva che non fòfie Tuo intcrefi- 
fe , che quelli veniflero pacificamente in 
Germania, /eppure non ave/Te egli con 
altri Principi per a/Fari politici, o com- 
portata in pace o difiìmulata per altri 
fini la loro venuta. IFranzefi adunque 
incominciavano in varj , e diverfi cor- 
pi a pafiar la Mo/à , minacciando d’in- 
vadere più d’ uno Stato , del che gli Al- 
leati fi prendevano non poca pena , per- 
chè per la (carfezza della gente non era- 
no da tanto da farci ^oppofizione veru* 
na . Imperciocché contavano allora i 
IVanzefì d* avere in Campagna /ola- 
mente da Namur e Ware, fino a Ma. 

Jincs, 




*68 TOMO 
lines , Lier , ed Anverlà cento ottan- 
tatrè Battaglioni, e dugennovantafei Squa- 
droni . Tutta quella gente marciava in 
due Colonne con quarantafei pezzi di 
Cannone , alle quali Colonne s’ univa gior- 
nalmente nuova truppa, che concorreva 
da ogni parte. A dì 2 . d* Aprile futo- 
no fatti diverfi diftaccamenti i quali s’im- 
padronirono d’ un pollo* affai conlìdera- 
bile a Marche in Fantine , ,e di Huy, 
e di Neville , e di Ouffer , e d' Yvaille , 
e di Hatmoir avendo fatto in ciafcheduno 
di quelli luoghi varj prigionieri . Gli 
Alleati lì ritirarono inverfo il Campo di 
Richel lòtto la Città di Liegi . Molte 
truppe Franzelì entrarono nel Ducato 
di Lucemburgo, e fu creduto, che vo- 
lederò invertire quella gran Piazza , ma 
poi fi conobbe , che intenzione loro era 
di avvolgere le truppe Imperiali , che 
erano ragunate intorno Maftrick non fo- 
to per far 1* affedio di quella Piazza , 
ma per tagliare ancora agli fteflì Impe-. 
riali la comunicazione col Brabante O- 
Jandelè . Fu la notte tra i f. e 6. del 
lùddetto mefe d’ Aprile quando le trup- 
pe Alleate ripartirono la Mola , abban- 
donando Choquier e Fleraal e tutti i 

con» 
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contorni, che furono occupati fubitodal 
Marefcial di Safionia , entrando di poi 
a San Tron e a Tongres abbandonati pu- 
re dagli Alleati il dì 8. del fuddetto mefe. 

In quello tempo il Marefcial di Loven- 
dal fece attaccare da un fuo d Macca - 
mento Beaufais , e vi lèguì una calda 
azione *, recando molti feriti e morti 
dall’ una e 1* altra parte , Ma convenne 
agli Alleati fòrprefi dalla moltitudine di 
gente il cedere , e il ritirarli . Dopo di 
quello gli Alleati fi ritirarono dal Cam- 
po di Richel dove pure vi entrarono i 
Franzefi , i quali palfarono da Richel 
nel Limburghelè . Quivi pofero in con- 1 , 

tribuzione , non lòlamente tutto quel 
paefe > ma ancora I* adiacente , cioè il 
« Banato di Sprimont , e il Subborgo d’ E f- 
pugne . L* armata degli Alleati rimafe 
fempre piu feema , e indebolita , aven- 
do lalciati in Maftrich dodici Battaglio- 
. ni , e fti i contorni d* Oudenbolch altri \ / 
otto Battaglioni, e tutto intiero il Reg- 
gimento di Bellelhai con tremila Banna- 
. lilli , e altri fei Battaglioni in altre par- 
ti ; cofrcchè accampavano da lèdici 'mi- 
la Uomini degli Alleati , perchè teme- 
vano di Rolèndaal , d* Oudenbofch , di 
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Steenbergen e Breda . Già fi vedeva , 
che la mi;a de* Fianzefi era di far l’ af- 
ièdio di Maftrick , e fi prefagiva , che 
la venuta de’ Mofcoviti la.' ebbe fiata in- 
fruttuofa , e che non avrebbe meglio ra- 
to punto le condizioni degli Alleati quan- 
do fr folle dovuta' tirare avanti la guer- 
ra : perchè non potevano quelli* giunge- 
re le non nel mele di Giugno , nè avreb- 
bero riparato col loro numero a quello, 
che avrebbero perduto in quelli due meli 
gli Alleati a Maftrick e altre piazze , che 
erano minacciate da’ Franzefi . Quelli 
adunque dopo d’ avere introdotto colla 
fcorta di quindicimila Uomini un convo- 
glio di cinque mila Carri in Bergopzoom 
marciavano da tutte le parti per invader 
Maftrick , che reftò invertito il dì 12., 
La notte tra i if. e 16. fu aperta la trin- 
cera lavorando quattromila Operai alla 
finiftra , e duemila alla delira della Mo- 
la , la quale rimaneva coperta dalle Bar- 
che cariche d* artiglieria , e munizioni 
per gli afiedianti . L’ armata Franzelè 
era divifa in tre Corpi 1 Quella del Ma- 
refcial di Saiiònia fi ftendeva da Smeer- 
maalè fino alla Porta di Bòsleduc a Ma- 
il rick ; e quella del Marefcial di Loven- 

dal 
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da! da Vifer fino alla porta Wilch , tiran- 
do verfo Schaan ; e 1* altro corpo era al 
di fopra ,di Maftrick alquanto (òtto di 
Navagne e fi diftendeva fino quafi alla 
montagna di San Pietro . Gli afièdiati 
non fi avvidero (è non tardi , cioè il dì 17. 
del lavoro de* nemici , e perciò^lè non 
in fulla (èra di quefto giorno incomin- 
ciajono a tirar col Cannone , con cui 
uccifero tre Uomini in filila delira j cioè 
un Ufiziale , e due Soldati ; e di feri- 
ti vi ebbero tre Ufiziali e \tèntinove Sol- 
dati ; nella finiftra poi vi 'ebbero die- 
ci feriti. Nella trincea de’ 17, gli affe- 
• diati uri ora dopo mezza notte fecero 
unavigorolà fortita di circa a mille Uo- 
mini , e andarono ad attaccar la delira. 
Pofero da principio qualche confufione 
negli Operai , comecché quelli erano più 
tolto armati di pale e zappe , che di 
fucile ; ed efli prevalendoli della con- 
giuntura (pianarono varie tele de* lo- 
ro lavori . Ma elfendo attaccati da al- 
cune Compagnie di Granatieri Franzefi, 
che marciarono (òpra di Ipro, fi ritira- 
rono con perdita, elfendo rettati due U- 
fiziali con alcuni Soldati prigionieri . In 
quella funzione vi ebbero i Franzefi tre 

Sol. 
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Soldati uccifi , e épiarantafètte feriti , tra 
quali vi furono due Ufiziali . Nell* at- 
tacco poi della dritta ebbero tra il dì 
18. e 19. cinque Ufiziali , e cinquanta 
Soldati feriti , e fette uccifi ; e in quel- 
lo della fìniftra un Ufiziale uccilò , e 
quatt^) Soldati feriti . Dai 19. a’ 20. 
ì Franzefi ebbero un Ufiziale , e fèttan- 
ta Soldati feriti , e di quelli pure quat- 
tro morti in fulla delira ; e in fulla fi- 
niftra un IJffiziale ed un Soldato ucci- 
do , ed un altro ferito. Ancorché i tem- 
pi fodero cattiviflìmi per le continue 
piogge, che cadevano , onde s’empief- 
fero frequentemente le trincere d* acqua, 
pure i travagliatori fi andavano avan- 
zando al Cammin coperto . Il dì 20. ai 
* ai. ebbero alla delira tre Ufiziali , e 
ottanta Soldati feriti , e tre morti $ e 
alla finilira un Soldato uccilò, e otto fe- 
riti i Nella trincea del dì ai. a* 22. eb- 
bero i Franzefi nell’ attacco della De- 
lira un Capitanò uccilò, e tre Ufiziali, 
e quarantuno Soldati feriti ; e nella fini- 
lira due Soldati ammazzati , e tre fe- 
riti . La notte de’ 22. a’ 23. nella delira 
vi furono un Capitano e cinque Soldati 
ammazzati , e tre Ufiziali , e ventidue 
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•Soldati' feriti ; e nell 1 altro attacco un 
uccilò ,. e. quattro .feriti . La notte de* 
23. ai 24. nel primo attacco ebbero otto 
Soldati uccifi , e un Ufiziale , e trentatrè 
Soldati feriti ; e nella frnillra due Ufiziali. 
e cinque Soldati feriti. Ne* fuddetti giorni 
ai.,22.,e23. furono intieramente compiti 
i lavori de’ Franzefi e medi- centocin- 
quanta Cannoni in Batteria.. La matti- 
na de’ 24. tanto il Marefcial di Saflonia, 
che .il Marefcial di LowendaL fi trova- 
rono alla : trincera per édere fpettatorj 
della prima fàlva, che fu fatta a 13. ore 
di tutta. il’ artiglieria , tutta in un tem- 1 
po , ..conti nuandofi dipoi il fuoco tutto il 
rimanente del.giorno. Anche gli a (Tediai 
ti rifpofèro' con un fuoco terribile , ed 
ebbero i FranzcfL alla .delira quattro 11- 
fìziaii e diciotto Soldati morti, e nove 
feriti.; e . alla lìniftra un. Soldato morto, . 
e un Capitano ,- e 'lèdici Soldati feriti. 
Il dì 2f. a* 2 6, glilafiediati fecero una 
lòrtita attaccando due sbocchi diritti fuU 
la Capitale , delia mezza Luna dell’ ope- 
ra a corno della Delira , e fvelfero al- 
cuni gabbioni , c i Franzefi ebbero quat- 
tordici morti tra’ quali un Alfiere , e due 
Ingegneri e fefiàntadùè Soldati feriti : e 
. ]• S nella 
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nella finiftra rifacevano due nuove Bat- 
terie a rifalto , con buon effetto j perchè 
avevano fmontati varj pezzi di Canno- 
ne. Ebbero qui i Franzefi, durante tutto J 
quefto giorno quattro Soldati feriti . Il dì 
26. a’27.1 Franzefi avanzarono affai i foro 
-lavori avendo avuto nelja delira un’ ini- 
ziale , e lèdici Soldati uccifì, e tre Ufi- 
zia li , e cinquantotto Soldati feriti ; e nel- 
le finifira tre Soldati feriti. Il dì 27. ai 28. 
gli affediati fecero un fuoco molto vivo. 
Su'la delira ebbero i Franzefi dieci Sol- 
dati uccifì , e quaranzette feriti , tra quali 
vi furono otto Ufìziali . In folla fini fila gli 
afiediati fecero inverfo le tredici ore una 
fortita di mille fanti , dugento Cavalli, 
e cento Uffari . Una parte di efiì sfilò 
lungo la Mola , e penetrò per le Can- 
nonTere delle batterie , e inchiodò lui 
principio qualche pezzo di Cannone . Ma 
furono poi rifpinti , avendovi perduto cir- 
ca trenta Uomini . I Franzefi non ebbe- 
ro più che due Soldati feriti . Gli Uflà- 
1 ri fi sbandarono in più partite dal can- 
to d’un Ridotto , e d’una Fortezza fat- 
K ta pe* forni ; ma fparate centra di lorQ 
alcune Cannonate fi ritirarono . Il Sig, 
di Beauchamp Comandante d'un Reggi- 
mene 
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mento di Lovvendal vi fu ferito dà una 
palla di Cannone. La (èra del dì iS. fu 
nella deftra attaccata la Freccia dalle due 
Compagnie della Tour du Pin, e dalla ter* 
za e quarta Compagnia della Corona.L’in- 
veftirono dalla dritta molto bravamente , 
sloggiarono gli Alleati da quefta parte 
del Cammin coperto . La prima Com- 
pagnia de* Granatieri della Corona fpal- 
leggiata dalle Compagnie di Rohan , e 
d’ Alfàzia voltò la freccia pef la finiftra . 
Gli Auftriaci non ottante il lor fuoco fu- 
rono sloggiati da tutta quella fronte , e 
la freccia fu cinta da una trincea di co- 
municazione a deftra , e finiftra . Gli af- 
fèdiati fi pofèro in un grand* allarme , e 
vennero fubfto fu i loro rampari inverfo 
la dritta facendo fuoco tutta la notte, 
facendo -pure il limile dalle fortificazio- 
ni della finiftra . La mattina de’ 29. a 
ore fedici e mezza gli attediati venne- 
ro con molte delle loro forze per atter- 
rare il lavoro , ma vi furono rifpinti 
con una perdita confiderabile . Si allun- 
garono dai Franzefi gli sbocchi con no-^, 
ve linee oblique , e fi conduflero quat- 
tro Obizzj fulla nuova batteria. Ebbe- 
ro i Franzefi nove Ufiziali feriti , e cen- v 

S 2 tono- 
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Genove Soldati , e ne furono di quefìi 
pure ammazzati èinquantadue . Nella 
liuiftia lì ripararono tutte le batterie., , 
t fu tirato con buon fucceffò ; e gli afi- | 
'Tediati Coprirono due pezzi di Canno- 
ne diretti fulia delira della trincera , e 
-quivi » ebbero ì Franzéfi - in, tutto il di 
due Soldati feriti . li dì^va "?o. da- 
toli il fegno per Pattacoo della Freccia 
della diritta., le due Compagnie de’Gra- 
* natiern d’ Avverane sboccarono fuori per 
la dritta , ! e due Compagnie di Grana- 
tieri di^Rohan, e da la Fere per la fi- 
nifira . Fu tutto feguitatoda* Travaglia- 
tori i quali 'appurarono 1’ angolo pro- 
minente duhCammin coperto, e attor- 
niarono; la Freccia con una comunica- 
zione’ da dritta e finiftra . Gli affediati 
fecero faltare a mezza notte un Fornel. 
lo , che mandò in aria., e uccife fei Uo* 
mini ►’ Furono medi in batteria i Canno- 
ni della feconda , e terza paralella . eli 
Signor Marchefe di Bifsy Tenente Ge- 
nerale ebbe la difgrazia d’avere una gam- | 
-ba rotta per un cafco di* bomba .* Pen- 
derono i Franzefi un,/Ufiziale , e tren- 
ta Soldati ; e dieci Ufiziali, e cento Sol- 
dati rimafero feriti . Nella* Xiniftra fu 
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coftruitfa da’ FranzefLuna nuova Batte-' 
rra df ; quattro pezzi di.Cannane-alla drit-^i 
ta ! delia fé&wìdai .Randella* .jia quivi vii 
ebbero un Soldato uccifó , e otto feriti 
Eia notte dei 1 30. Aprile fino, a tutto ilr ( 
deprimo Maggio ebbero i Franzefi nel-* 
l’attacco della Delira tra USziaii , e In», 
pegneri feriti quindici Pedóne,, vénti; 
Soldati ammafczqtiq 1 e ottanta feriti ; &t 
nella finìftra 'tre Soldati feriti' folaiucU-n 
té”. La notte del dì 1. firio a tutto il j 
di' vi furono nell’attacco della Deflrjrd! 
fette ’USzlali feriti , e (et tanta Soldati,; 
e~ Ventifette’ tae ? reftaicmo; morti, Hd dì 
af à tré di Maggio fi travagliò dai Fran- 
zefi nella deftra in forma *; che gli; Ade-' 
diati non potevano più tenere la. faccia* 
del centro , e; fi perfezionarono le comu- 
nicazioni della quarta pa rateila efTendofì 
avuti tre iniziali feriti . NcHa . fini fifa 
la' nuova batteria operava corifùeceftlv 
e‘ non fi era avuta alcuna perdita fe 
non che *it Duca di' Cumberlànd inviò 
al Marefciaì di SafTonia un Colonnello In- 
gioici con un Difpaccìo pel medefimo ,r 
e un’altro pel Baron d’ Aylva Coman- 
dante della Piazza con ordine di ren- 
der la Piazza ai Franzefi per onore del- 
, S 3 ' 1- * 
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le armi di Sua MaeftàCriftianiflJma. Il 
Baron d’Aylva non avendo un tal ordU 
ne autenticato odagli Stati Generali chie- ' 
fe tempo due giorni j e in 1 quello tem- * 
po fpedì agli Stati un JUfiztoJe per fa-, 
perne la loro intenzione, e fi convenne 
frattanto, che dall’una e dall’altra par- < 
te fi fòfpendefiè ogni militare operazio- 
ne» Colui , il quale fu Ipedito dal Baron 
d’Aylva al Sig. Principe d’Orange fu il 
Generale di Wied , il quale tornò da 
Breda a Maftrick il dì 6 . colla rifpo- 
fia di detto Sig. Principe in vigore dì 
cui fu il dì 7. fòttolcritta la capitola- 
zione , convenendo , che le truppe della. 
Guarnigione ulcifiero con tutti gli ono- 
ri militari , come fecero il dì io. di Mag- 
gio 3 portando (èco alcuni pezzi di Can- 
none, e marciando a tamburo battente, 
e bandiere fpiegate , e rimanendovi i 
Franzefi fino alla fottofcrizione della Pa- . 
ce Generale . Così pervenne Maftrick 
in mano de’ Franzefi dopo averci avu- 
to in tutto il tempo deiraflediò dodici 
Ufiziali , e dugerquarantadue Soldati 
morti ; e ottanta Ufiziali , e novecen- 
fèflanta Soldati feriti. Quell’ ordine im- 
provvifo derivò dali’ efieifi fino dalia 

„ nctce 
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notte de’ 30. del paflàto mefe (òttotòrittì 
ad Aquisgtana i Preliminari di pace tra 
la Francia , Inghilterra , ed Olanda efièn- 
dofi (òbito dopo la (òttofcrizione parti- 
to là mattina del dì primo un Segreta- 
rio del Conte di San Severino accom- 
pagnato da 22. Soldati a cavallo della 
Città d* A'quisgrana al Campo di Ma- 
>ftridc per comunicare col Marefciailo 
di Saflbnia, dovendo dipoi pafsare alla 
Corte di Verfaglies, e fàcendo il fìmi- 
lè il COtate di Bentinck Plenipotenziario 
d’Olanda j benché il Conte di San Se- 
verino era- ritornato in Città il medefi- 
mo giorno , e non prima del dì 2. di 
Maggio giuntò il Signor Vanharen per 
quarto Plenipotenziario d’Olanda . Il Si- 
nof Conte di Sandv/ick fpedì un Cor- 
riere alla fu a Corte . Si fiipulò, che vi 
farebbe un’armiftizio fra le due arma- 
te ne’ Paefi Badi, niente parlandoli del- 
le Armate d’Italia ,* e gli Articoli Preli- 
minari , su cui (ì doveva fondar la pace 
erano ! feguenti. • « 


A NOME DELLA SANTISSIMA 


TRINITÀ’ . 




t. ■ 


S Ua Mae fi à Crijlianìflìma , il Sovra- 
no della Gran Brettagna , ti Signori 
Stati Generali delle Province finiteti 
ugualmente animati, dal /incero; dtjìdericn 
di r sconcili arjtj e di contribuire “al prore * . 
to rìjiabilimcnto Mila ■ paté generale in 
Europa , e perfuajì , che le altr& poteri* 
ze , le quali fono /late Jìno alprefente 
nemiche , concorreranno colf i/l e/ fa calore 
a vie sì falat ari come quelle ,< che deb- 
bono por termine, alle pubbliche calami- 
tà , e non faranno difficoltà: di accedere 
a que’ regolamenti , il cui oggetto è la 
profperità de* popoli , hanno per quefÌQ af- 
fetto dato le loro plenipotenze , cioè Sua , 

' Maejìà Cri/lianijjìma al Signor Alfonfo 
Maria Luigi Conte di S. Severino di A- 
ragona , Cavaliere nominato de' fuoi or- 
dini j e fuo Minifiro plenipotenziario al- 
le conferenze di /qui (grana ; il Potenta- 
to di Inghilterra al Signor Conte di Sand- 
wich , Viceconte di Kinchinbroek , Cc. 
Pari di Inghilterra , primo Signore Com - 
mi/fario dell ’ Am mirali tà > e Juo Minijlro 
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p&tiptfefizfaw prejfp gl} {Stati Genera* 
li ; e i detti StatiGenW'Cilk, delle Prtptiin- 
SìgfiftL Ò>riti, i fi Mentirti. , 
Signore,) dì liboon . , efandrccht , del cor- 
pQ'fd noèti i \ dell# Provincia d* Olande * , 
c di Wtfiftifia v Federico EnriepfiaroA 
ài^àjlwtr , Signor&di Catwyk 
Gerardo sdfnolda-flajfeiaer ,\ Scrivano,^ 4 
Seyatc/re' delfa. Citfd $ jtmjierdam , /?A 
r$ttO£ dffdla Compagnia delle Indie Qri\fa 
ì$lh-> dpputatl rif petti fh nctP ajfot&kle^ 
degli. Stati Generali^ £^Joróv$f?pytrA 
Plenipotenziarj a IJe conferenze • d\ Aqedf\ 
grana i i ^quaf, fqpo \ym : snatura 
razione fot, fi> commuti de ’ preferiti emi- 
fedi preliminari % • o / . ' •/. - ~ < ■ ? v. 

Ar/+.L litmttfltói ìdi 'W ejifalia Jì 

Preda del 1 6&?,;y di Madrid fra r le ;C(H 
troni di Spagna yefjnghilterra del 1 
di HimcgQ y j Ryfiriffi, d Utrecht ; s d\ 
Bredà del 1713., e (Iella quadrupla'-alrl 
leanzcey fot Soffritta . a: Londra \a. divi. 
$ Agojlo 1718. ferveranno di bafe q[pre-. 
fenti articoli preliminari . \ 

IL Si rejìituìr.anno da una par (e , e 
l' altra tutte le conquide , che fono fa- 
te fatte Jln dell principio della preferite 
guerra tanto in Europa , quanto nelle. 

* , ìn- 
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ìn diè Orientali y* Occidentali -fletto fia- 
to y in 'etti fino attualmente ‘ - 

1 //. Dunque* q ne resterà firtiftc arraf- 
fo banda di terra nzllo fiat o >oVe Tro- 
vafi ora y t per la coffa del mare refii- 
tA fiil ( piede degli antichi trattati) 
iV. r Ducati di Par aia y di' Pìaseifzd* 
0 di Guafialla faranno cedali al 'Sereni fi 
fimo Infante D. Filippo a titoli? di fia- 
bilìmento , col diritto di rév&rfiono di 
prefente pofièffbre j dopo che il Ke delle 
Dite Sicilie fard paffato alla corona di 
Spagna , ficcome ancora cafocbè lenifica 
morire fenza figli il Seremjfirto 1 infante, 
'■ V. Il Duca di Modàna far A rìmejfo 
in pojfefjo de* fuoì fiati * beni , rendite , 
prerogative, e dignità f netta fiefitt ma- 
niera , che poJfedeVali prima delia pre- 
fente guerra , o gli farà dato an com- 
penfo dì quello , che non potrà e Ver gli 
refiituito. -i 

1 ^ 1 . Si refiituirà alla Repubblica di 
Genova tutto ciò , eh' ella poffedeva pri- 
ma di que/ta guerra co * medefimi dirit- 
ti , privilegi . e prerogative , eh* effa go- 
deva nel* 1740. 

VII. Il Re di Sardegna re fiera in pof- 
fsjfo di tutto quello , che godeva antica - 

< , mente , 


SECONDO, afrj 
mente , e novellamente , e in particola - 
re dell' acquijto > che fece ned 174.1. del 
Vigcvenafco , /w/c del Pavefe , 

della contea dì legherà , nel modo che 
quejìo Principe lo pojjìeds oggi giorno , 
*0 virtù delle cejjio ni , fiat egli fatte. 

Vili. Il Sovrano della Gr. Brettagna 
fard, comprefo ne' pre/enti articoli preli- 
minari in qualità d' Elettore d' Annover. 

IX. Il Sovrano della Gr. Brettagna 
nave do nella detta qualità d' Elettore 
d' Annover alcune prctcnjìoni da forma*, 
re fovra la Corona di Spagna per certe v 
fomme di denaro , Sua Maejìà Crifììamf- 
fma , e gli Stati Generali s* obbligano 
di impiegare i loro buoni uftzj prejfo di 
Sua Maejìà Cattolica per proc curati al 
/ addetto Sovrano la liquidazione , e il 
pagamento delle nominate fomme . v 

X. Il trattato dell ' Ajjìento pella trat- 
ta de' Negri , fatto fritto 0*26. di Mar-' 
zo 1713., e V articolo del Vafcello an- 
nuale fono fpecialmente confermati da * 
prefenti articoli preliminari per gli an- 
ni di non godimento . 

XI. V articolo I. dì quello conclufo a 
Londra a' 2. d ' Agofto 17 1£. circa la 
garantia della fuccejjìone al Regnò del- 
la 
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la Gran Brettagna nella cafa del preferii e 
Sovrana d' Inghilterra , e per cui fi è 
provve/futh a tutto ciò che poteva effère 
relativa alla perfori a , che hà prefo il ti- 
tolo di Sovrano de ir Inghilterra , e. ai 
fuoi 'difendenti de ’ due feifi , r fprefd-- 
mente mentovato , e rinnovato' con que- 
Jii artìcoli preliminari , come fevifoffe 
inferito con tutto il feto contenuto . ]■ • '• 

XII. Le pretehfioni deir Elettore Pa- 
latino fovra il feudo di Plejfing faran- 
no rìmejfe al congrego generale per ef- 
fervi difeufe , e regolate . 

XI li. La Francia , /’ Inghilterra , 

V Olanda s* obbligano . di interporre i lo- 
ro buoni U fi Z U e le amichevoli loro pre- 
mure per far regolare , e ^decidere dal- 
generale .congr e fiso la differenza intorno 
la gran maejiria del tofon- (Poro? ' 

XIV. Il Principe eletto alla dignità 
d y Imperadort far àrìconof àuto in tal qua- 
lità da tutte ■ quelle potenze , che non lo 
hanno per anche riconofciuto . 

XV. Le differenze riguardo la dipen- 

denza di Haynault , la Badia dì S. liber- 
ta , t\ i .nuovi Colleg i , o banchi jlabil i- 
ti , e altre cofe di fimil natura faranno 
altresì - difa min at e , e decife nel ver, turo 
congr e fio . XVI. 
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'..XI r L II ce far e delle ofiìlìtà fra zut ■> 
te le potenze guerreggiatiti avrà Ino - 
1-0 per terra nello Jpazio di fei f ectima- 
\ ve , da contarfi dal giorno della fot to- 
frizione de" preferiti preliminari ; e per 
iharè fi ofserveradno i termini ,. o inter- 
valli di tempo contenuti nell * atto di ar* 
miftizio tra la Francia , e V "Inghilter- 
ra , fegnato a Parigi a ’ 1 9. d’ Agofio 1712. 

XV IL Le refiìtuzioni enunciate (jut 
(opra nell ’ articolo 11 . non avranno Ino- 
fi non che nell * accejfone , che faran- 
no a cjucjìi preliminari tutte le Potenze , 
che fonovi inter e fate . 

XV IH. Le dette ceffoni, reflazioni, 
e lo fìabilimento del Sereniffmo Infante 
Jì faranno nell' ifìefo tempo , e ' cammine- 
ranno con un ugual pafio . 

XIX. Tutte le potenze inter e fate a ’ 
prefenti articoli preliminari rinnoveran- 
no nella forma , che farà prffbile , laga - 
rancia delia Prammatica Sanzione de ì 19. 
d' Aprile 1719. per tutta V eredità del 
fu lmperador Carlo Vi. in favore difua 
figliuola , prejentemente regnante, e défuoi 
di [tendenti in perpetuo , giufia l’ ordine 
fi abilito nella detta Sanzione f allaPife?- 
va però delle ceffoni già fatte dalla det* 
n. 1 ta 
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fa Principe/ a % e di quelle fipulate ne* > 
preferiti artìcoli . 

XX. Il ducato di Slejìa , e la Contea 
di Glatz , tali quali pojjìede in àggi il i 
Sovrano di P rafia , faranno a lui garan- 
titi in quefii articoli preliminari da tut- 
te le potenze t parti , e contrattanti , 

XX ì. S aravvi una generale dimenti- 
canza di tutto ciò , che Ji è fatto o com - 
mefo nella prefente guerra , e ciafcuno , 
nel dì dell* accezione di tutte le parti , 
-farà confervato , o rimefso in pofiefo di 
tutto quello , che godeva , o goder deve- 
va al principio della guerra , non oran- 
ti tutte le privazioni di pojfejfo , /eque - 
fri , e confifche cagionate dalla preferi- 
te guerra . . 

XXIL Tattile Potenze , le quali han- 
no parte ne* regolamenti prejt per quejii 
preliminari , faranno invitate a prender- 
vi parte il piit prefo , che farà poJJibile . 

XXIII. Tutte le Potenze interefiate 
e contrattanti garantirannofcambievol- 
mente y e refpettivamcnte ? e fecuzione dì 
quefi preliminari. 

XXlF. Le ratificazioni de * preferiti 
preliminari faranno cambiate al piu tar- 
di nello fpazio di tre fet limane . 

In 
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In fede di che noi in fra fc ritti Miniftri 
Plenipotenziarj di Sua Maeftà Oiftianifc 
fi ma, del Sovrano Britannico, e degli 
Stati Generali delie Province Unite, .in 
virtù delle noftre ; rifpettive plenipoten- 
ze , abbiamo condufò , e fòttofc ritto que- 
lli preliminari , e vi abbiamo fatto ap- 
porre iifigillo delle noflrearrai. Aquifi' 
grana adì 30. Aprile 1748. 

5 . Severino d' Aragona • Sandwich i 
Scntinck ! 

~"Wafsenaer 

- Hafse/aer ? ; • > • 

• - • • : / « !' ' , 

I * - 

Si pretefe, che alcuni altri articoli vi 
fòdero' -la di cui decifione dovefse fpet- 
tare al trattato Generale . If dì io. fe- 
cero i Franzefi cantare il TeDeum nel- 
la Chiefa di Servais a Maftrick. Il me. 
defimo giorno il Duca di Cumberland 
fece pubblicare la fol}>enfione di armi alla 
teda della Aia Armata, e il 12. fi potè 
in marcia per accampare intorno a Bos- 
leduck i Jn quello médefimo giorno ven- 
ne la notizia in Londra , che gPInglefi 
avevano prefo Porto Luigi nell* Ifola 
Hilpaniola il dì 1 9. di Marzo ; e fi lu- 
fingavano alcuni , a quali una tal pace 
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non pareva convenevole , nè (èmbrava; 
che fotte a modo loro * Che un tal ac- 
qui (lo o potette ritardarla , o mutarne 
le .condizióni . Avevano^!’ Incieli tenta- 
to anche due volte l’Ifola di Cuba , per^ 
che fi erano prefentati- alla medefima 
agli 8. d’ Aprile con una Squadra di op- 
to Valcelli , e due 'Fregate ,, e avevano 
tentatodi forzare F ingrefia di- quel Por- 
to . Ma Dòn Aloofò d’ Arco, Moreno Go- 
vernatore di Cuba lafciandp accodare a 
tiro di fucile gl’ Inglefi al Caftello di 
Morro , fulminò loro addotto tante can- 
nonate, che quella Squadra non poten- 
do ’più, fottrire tantò fuoco , fu necefli- 
tataia^itiracfi , la piandovi uno de’ Tuoi 
più gialli Vafcelli andato a picco. Ma 
il dì lo/Vi -ritornarono con grande ar- 
dire, e vi forgiarono un nuovo attacco, 
il quale ebbe il medefimo efito , che il 
primo-. Anziché 1 Carfari di Cuba cor- 
feggiarono fovra gl’ Inglefi , e recarono 
loro grandiffimi danni » Perchè prelèro 
un battimento Jnglefe armato in corfo.; 
un altro carico di monizioni da guerra; 
due Brigantini con> acquavite e caffè ^ un 
Pacquebot con cent*,ottantacinque Negri,' 
un^ altro Battimento carico di Zucchero, 

* una 
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una Fregata con due Cavalli, e tre Pa- , 
landre con de Negri , Saie , Farina , Vi- 
no , e Telerie , facendo vedere -, che ficco- 
me gl’Inglefi braveggiavano ne’noftri Ma- 
ri, così braveggiavano gli Spagnuoli nell* 

\ America . Fece anche in quello mele di 
Maggio la Corte di Spagna pubblicare 
la Relazione de* danni , che cagionò un 
terribiliffimo terremoto fattoli ìèntire il 
dì 7. Marzo nella Città di Valenza, e 
in Xativa , detta altrimenti la Città di 
San Filippo , nove leghe lontana da Va- 
lenza . Le rovine delle Cafe , e delle Ghie- 
le furono incredibili , balla dire , che la 
(coda del terremoto durò un* ora intie- 
ra , e fu accompagnata da un turbine 
sì violento , che un limile non è a me- 
# moria d* Uomo , ' che lìa lèguito mai 
nelle noftre parti . La gente , la quale 
rimale fotto le rovine fi faceva afcende- 
re a cinquemila perfone; e il danno fu 
lènza efagerazione veruna affatto irrepa- 
rabile . Ma 1 * efierminio maggiore , che 
fece il Terremoto accaduto fu quello in 
America i 28. Ottobre dell’ anno 1746. 
per cui reftarono lùbiffate e diftrutte le 
Città di Lima e Collado , efiendofi fatto 
Ìèntire interrottamente per Tedici gior- 

ijl 
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ni . Nel primo furono sì violenti in tut- 
. ta la Città di Lima, che non vi rima- 
re alcuna Cafa , che non fotte danneg- 
giata . I due Campanili della. Chiefa 
Cattedrale furono rovefciati , il Conven- 
to degli Agofiiniani fu altresì rovinato, 
e tutti gli altri Mona fieri di Monache 
e di Frati furono talmente diroccati , 
che ro 1 furono più abitabili . Un arco del 
Ponte , fu! quale erafi alzata la Statua 
del Ke Filippo V. fi fpiccò di netto . 
Cinquemila perfone rimafero fèpolte nel- 
le voragini di quella Città sfortunata , 
e fra effe contanfi da ottanta Frati , do- 
dici Terefiani , uno di Santa Caterina, 
due della Concezione , due Minori Ofi. 
fervami , tredici tra Agofiiniani e Do- 
menicani , con di più cinquanta Novizj 
di quefii ultimi . Nel medefimo di 28. 
quelle orrendiffime fcoffe fi fecero pur 
Tenti re nel Porto , e Città di Collado , 
che farà da fèttemila anime , ma fi fal- 
varono col favore del Mare , e non nc 
perirono più , che cento , per non ede- 
re fiati a tempo a fuggire . Il dì a?, 
fi fentirono in Lima dalle 9. della mat- 
tina fino a mezzodì più di feflànta { cof- 
fe alcune delle quali fuio.io terribili^. 
• 1 fune. 
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fime. Il dì 30. fi lèntirono tutto il gior- 
no. Dai 31. fino a* 12. Novembre i tre- 
mori della terra continuarono con bado, 
ma fpaventevole mormorio. Il dì 13. e 
14. i rimbombi e tuoni ftterranei fife- 
cero fentire colla medefima (Violenza . 
Durante un tale fpazio di tempo fi fa 
conto , che perlifero circa diciotto mila 
perlone . Non credo, che limile terremoto 
fia accaduto giammai. Intanto fi affettava 
ad Aquisgrana la Ratifica dei Prelimi- 
nari di Pace dalle tre Corti di Francia, 
Inghilterra , ed Olanda , e fi allettava 
altresì , che le Corti di Spagna, Vien- 
na , Sardegna , Genova , e Modena ac- 
cedettero colla loro fottofcrizione , come 
racconteremo a fiio luogo. 

Era venuto il mele di Maggio , e ognu- 
no continuava con tutto il calore tanto 
in Provenza, che in Italia a premunirli, 
Invigilando agli andamenti de’ fuoi ne- 
mici per prevenire ognuno l’altrui mire. 
Che già era partito di Madrid , e fiera 
indirizzato a Sciamberì il Signor Mar- 
chefe della Mina dopo d’eflère inalzato 
dal Re Cattolico al Grandato di Spagna, 
di prima Clafle , Rendendoli un tal ono- 
re anche a tutti i fuoi Difendenti ma- 

T 2 fchi 
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./chi in linea retta . Similmente fi affet- 
tava il Sig. Marefcial di Bellisle in Pro- 
venza , dove fi teneva per fermo , che * 
fi farebbero incominciate le operazioni 
militari contemporaneamente , che gli 
Auftriaci avellerò attaccato gli Stati del- 
la Repubblica in Italia . Intanto la mat- 
tina del dì primo partì jl Convojo di 
Savona , il quale fu vifto , elle faceva 
viaggio a Levante . Si flette tutto que- 
llo giorno da’ Genovefi in dubbio, che 
detto Convojo non fi voleffe gettare ab 
la Spezie , perchè gl* Iriglefi avrebbero 
voluto annidiare in quel Golfo , e rica- 
' vando gli Aufiriaci qua fi tutto il dana- j 
ro per la fufiìfienza della loro armata 
dai medefimi , non potevano per tanto 
fe non fecondare le loro idee . Si man- 
darono per tanto su quefto timore alla 
Spezie una Galera , e due Filugoni be- 
ne armati , e un numero immenfo di ^ 
provvifioni da Bocca , e quali tutte le ^ 
truppe erano in moto per quella parte. 

Per altro la quiete in Genova era affai 
perfetta , e ognuno fi faceva maraviglia 
della franchezza de* nemici , e lène ri- 
deva , parendo , che non avefièro gente 
da* tanto da intraprendere un imprefa di 
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così fatta natura in luoghi inaccetfìbiii 
ed alpefiri , c guarniti di tanta truppa* 
e dove era- neceflariodi trafportare Ma- 
gazzini infiniti , qualora fofie riufcito agli 
Aufiriacì di penetrarvici . Il dì 2 . furo- 
no condotti in Genova i cinquanzette 
miliziotti , che erano a VoLtri , e dai 
.Capitani fi Teppe , che fino dal dì do- 
dici del pattato era morto in Torino il Co- 
lonnello Rivarohr. Doveva in quefto dì fè- 
guire la partenza del Sig. Duca di Riche- 
Fiù , andando egli a fiabili re il filo Quar- 
rier Generale a Seftri di Levante ; ma 
la differii perchè voleva prima 1 vedere 
pofitivamente a che colà fi farebbero de- 
terminati ì nemici , ì quali non pareva, 
che fodero così vicini a mettere in efè- 
cuzione i loro tentativi centra gli fiati 
della Repubblica . Il dì 3. le Compagnie 
Franche della Repubblica fecero filile al- 
ture di Voltri feflàntafoi Barbetti Pri- 
gionieri di Guerra ; e dai diverfi navi' 
gli arrivati oggi in Porto , fi venne in 
chiaro di diverte cofe , di cui ancora fo 
ne dubitava , e che non erano intiera- 
mente a notizia de* Genove!! . Imper-' 
ciocché fu afficurato , che il Convojo non 
altrimenti alla Spezie , ma che alla Cor- 
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fica fi era indirizzato, e vierachipre* 
tendeva di fa pere , che non folo vi era 
già arrivato felicemente , ma che di piu 
aveva sbarcato le truppe, e le monizio- 
ni a San Fiorenzo . Queda notizia dava 
qualche fallidio ed apprenfìone ai Geno- 
ve!], più ancora, che fe Moro nemici 
fodero andati alla Spezie , efièndochè 
confidei avano, che la Città della Badia 
farebbe data un altra volta in qualche 
pericolo . Molto più , che da altro na- 
viglio parimente venuto dalla Spezie s'era 
intelò , che le nuove Fortificazioni ncl- 
l’ilòla Palmeria ^ e fino dirimpetto a 
Porto Venere non folo erano intieramente 
perfezionate , ma che erano dipiù muni- 
te di numerofa artiglieria , e truppe per 
opporli a qualunque sbarco , che meditai 
• fero fare i nemici lòvra quelle Code . Tra 
quedo giorno , e il fuflèguente di 4. appro- 
darono in Genova molti , e diverfi badi- 
mene con provvifionida bocca di varj ge- 
neri, e con molte merci . In quedo medèfi- 
mo giorno pure giunfe da Novi la notizia, 
che era feguito un grand’ incendio a Vol- 
taggio , che da molti non era creduto 
caldaie ; dopo del quale gli Audriaci 
avevano abbandonato quel luogo , e fi 

erano 
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erano attendati tra Novi e Gavi forfè 
con diségno ' di pafiàro ad accamparli 
alfa Centuriona non molto dittante da' 
detto Gavi, per far quivi un Corpo di 
quattro in cinquemila Uomini . Conciof- 
ttacofachè era fama , che fi dovevano a 
loro unire due Battaglioni Pi e/non te fi , 
e qualche numero di milizie . Per la 
qual cosa fu Inombrata quali tutta la Cit- 
tà di truppe , le quali s* inviarono in di- * 
vede parti , giacché chiaramente fi ve- 
deva , che la Città non era prefa di mi- 
ra. Che perciò era la Bocchetta occu- 
pata da* Fucilieri di Montagna ; tra Voi-, 
tri , e Campomorone vi poteva edere 
un Corpo di cinquemila Franzefi ; in 
fontina da Voltri fino alla Bocchetta non 
vi era altro , che un continuato Cordo- 
ne per opporfi a* tentativi de* nemici, 
e per accorrere dove il bifògno* Io richie- 
defle: imperciocché non fidamente nelle 
truppe regolate , ma fi poteva anche 
contar molto nei Paefani , i quali erano 
piùnumerofi, e non meno elèrcita ti del- 
le truppe, ettendochè i Voltrini erano la 
miglior gente , che avelie al Tuo lòldo 
la Repubblica . II dì f. arrivò in Ge- 
nova il piano , con cui U Generale Au- 

T 4 ttria- 
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rtriaco farebbe venuto in ordine di bat- 
taglia ad invadere gli Stati della Repub- 
blica . Era tutta quella armata comporta 
di quarantotto Battaglioni . Ventiquattro 
dovevano entrare per Sarzana ; dieci tra 
Malfa e Lavenza ; e quattordici pel Va- 
relè. La Cavalleria, che era di trenta-! 
due Squadroni non doveva partirli d* in- 
torno Colomo ; ma quivi afpettare gli 
ordini de’ Generali . Perciò furono dati 
tutti i neceflàrj provvedimenti per far ar- 
gine e impedimento a’ difegni de’ nemi- 
ci . E primieramente furono levati dal- 
la Bocchetta i Fucilieri di Montagna e 
furono inviati nella Riviera di Levante, 
facendovi palfare in loro luogo mille Sol- 
dati di truppe regolate , de duemila cin- 
quecento , i quali erano in Genova ; eflèn- 
do rimarti gli altri in Città, sì perché 
la Capitate non rimanefle lènza guardia, 
e per poter anche accorrere dove il bi- 
sógno Io richiedertè . Che già 11 fapeva, 
che il General Nadafti aveva tredici 
Battaglioni, con parte de’ quali doveva 
guarnire Gavi e Novi ; onde col rertan- 
te, che gli Avanzava, non era iniftato 
da tentar grandi imprelè , ma di far lò- 
to una piccola guerra j dalla quale ave- 
vano 
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vano i Genovefi tanta gente da guardar- 
, iène , e ne avevano di più ancora . Con 
tutto ciò afpettavano tanto , il General 
Broune, che il detto General Nadafti va- 
rie altre truppe di Germania , le tettate 
delle quali erano arrivate a Mantova , do-' 
ve era giunto da Vienna il General Pal- 
lavicini , recando gli ordini precifi del- 
la Corte per detto General Broune; ma 
non fi fàpeva fe il Signor General Pal- 
lavicini li farebbe reftato a Mantova ., 
oppure avrebbe anch’ étto dato mano al- 
P invafione degli Stati della Repubblica, 
come pareva meno probabile, attefa la 
carità, che dee avere ogni buon Citta- * 
dino inverfò la fua Patria. Che perciò 
lì prendevano dai Generali Franzefè e 
Spagnuolo tutte le più fèrie precauzioni 
per mettere gli Stati della. Repubblica 
al coperto da ogni infulto ed irruzione. 

. Ed , eflendofi il dì 6 . portato il Signor 
Duca a riconolcere gli accampamenti 
e fortificazioni della Scotterà , ancorché 
trovatte tutto in buono flato , pure ne or- 
dinò delle altre . E tornato a Genova di- - 
fpofè a far marciare nella Riviera di Le- 
vante quante truppe colà fi trovavano a 
mifura di quante ne foffero di mano in 

mano 
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mano sbarcate per farle ri polare e poi 
metterle in Campagna Il di 7. giun- . 
fèro varie Reclute per i Reggimenti Còrfi, 
e fi lèppe, che due Sciabecchi, ed una 
Barca avevano dato fondo a Calvi ca- 
richi di truppe Franzefi. e di provvifioni, 
e in quell’ iftettò giorno entrò in Porto 
di Genova uno Sciabecco Spagnuolo , che 
* mancava" di due giorni da Villafranca 
sbarcando varj Ufiziàli ; e alcune Re- 
clute Svizzere , e recò la notizia , che 
fi attendevano a Nizza le Guardie Val- 
lone, e il General della Mina. In que- 
llo medefimo giorno pure partirono al- 
tre truppe ver fo la Riviera di Levante, 
e con ette gli Equipaggi del Signor Duca 
di.Richeliù , il quale dicevano fermarfi 
a Sellri , facendo quivi il Quartier Ger 
nerale; e la mattina degli 8. accompa- 
gnato da qn oumerofo corteggio d’Llfi- 
ziali Franzefi partì l' iftettò Signor Du- 
ca pigliando la 11 rada di Terra , e an- 
‘ dò a piantare il fuo Quartiere a detto 
Seftri ; mentre il Signor De Aumada 
aveva formato il lùo a Chiavari cinque 
miglia dittante da quello del General 
Franzefe . Eftèndofi tanto in quello ,• che 
qel fufleguente giorno 9. rimetto il tem- 
po 
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po al buono , comparvero molte Barche, 
Pinchi , e altri Navigli carichi di mer- 
ci ,>£ d,i provvifioni da bocca d* ogni 
genere e. in queft’ occafìone fi fèppe , 
che gli Sciabecchi Franzefi avevano pre-. 
dato due Barche, una vegnente dalla Sari 
degna e carica di Carni falate , e 1* aV- 
tra da Livorno carica di Grano,. e che 
pattava a San Fiorenzo . Similmente eb- 
bero i Genovefi la conferma d* edere sbar- 
cati i Sardauftriaci nel Golfo di San Fio- 
renzo in numero di più ;di mille Uomi- 
ni, con dieci Cannoni : da , Campagna un 
mortajo a Bombe , ed un altro di Gra*» 
nate, e che fi erano fubito uniti a loro 
più di dugento Paefooi , e che fi erano 
poi avanzati alla Badia , e che il Co- 
mandante della Piazza aveva fpeditouno. 
Squadrone per riconofcerli,e che yi erano 
feguiti alcuni tiri di fucile, per cui era* 
no rettati tra morti , e feriti da dieci , 
o dodici Uomini tra una parte , e Pali 
tra . Si difcorreva anche di più , che 
quando non fodero ttati baftanti gli Au-- 
ttrofàrdi , e i Paefàni malcontenti a far 
Pimprefa della Badia avrebbero levato 
da Cagliari in Sardegna due Battaglio, 
ni Piemontefi , e gli avrebbero trafpor- 
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tati in Corfica ; che perciò fi viveva in 
Genova con maggior timore, e fi pre- 
paravano truppe , e provvifioni da Guer- 
ra per indirizzarle a quella volta , fti- 
mandofi , che farebbero arrivate in tem- . 
po, e prima , che folle ft retta d’affedio 
quell a:> Citta , per fare il quale , ci vo- 
levano, molte colè , e particolarmente 
un buon 'treno d’artiglieria . Il dj io. 
continuarono a venire delle imbarcazio- 
1 ni cariche di viveri , alcune delle quali 
venivano dal Regno ,* e i loro Padro- 
ni hifingavano i Géhovefi, che le trop- 
pe di Napoli farebbero venute in tutti 
v conti perchè avevano lafcrate quat- 
tro barche Catelane nell’alturà di Por- 
toferrajo cariche di più d’ottocento Uo- 
mini quali tutti Fucilieri di montagna , 
che fi credeva, che fòdero retrocedute, 
perchè avevano oflervato, che due na- 
vi da Guerra Inglefi non rifìnavano di 
dar loro la Caccia : e di più era giun- 
ta in Napoli da Barcellona una groffa, 
e ben’ armata Tartana Catalana con fef- 
fsmta Marinari , e trenta Soldati dei Reg- 
gimenti: Spagnuoli , che colà elidevano, 
e non folo avevano portato dei difpaccl 
al Tenente Generale Marchefe di Vil- 

. lada- 
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ladarias , ma di più cento ventifette Caf- 
fette con danaro per la fòmma di tre- 
centomila pezze da otto . Oltre di che 
i preparamenti , che fi facevano in Na- 
poli per un numerofò treno d’ Artiglie- 
ria d’ogni Torta, .erano veramente gran- 
di , e fmifàrati , travagliandoli continua- 
mente , e al gettito del Cannoni , e Mor- 
tari , c a fabbricar carri per trainarli* 
S’aggiunge ancora , che aveva Sua Mae- 
ftà Siciliana mandati in diverfi Luoghi 
varj Generali, per far la rivifta d’ifpe- 
zione delle fùe truppe tutta in un tem- 
po . Che però confiderandofi dai Geno, 
ve fi , che da ogni parte farebbero fòc- 
corfi dalla Cala Borbona » non temevano 
punto dei magnifici apparati de’ loro ne- 
mici , e vivevano con ferma opinione di 
-poter colla forza reprimere la forza al- 
trui . Il di ii, il Generale Spagnuolo 
Signor d’Aumada fe ne partì da Geno- 
va alla volta di Chiavari ove era il fùo 
Quartier Generale ; e comparve una bar- 
ca Catelana con due altre imbarcazio- \ 
ni, che venivano da Villafranca, sbar- 
cando da fettecento , e più Franzefi, che 
teneva a bordo . II dì i a. fi fecero rim- 
barcare per fpedirli a Sefiri di Levan- 
te • 
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te , ma efiendofi trovato il vento con- 
trario per la loro navigazione, fu pre(o 
per ifpediente di farli marciar per ter- 
ra ; perchè realmente gli Auftriaci in- 
grcfiavano dalla parte di Sarzaneto, Cen- 
tocorci , e Saravalle % e più che mai de- 
cantavano di voler venire ad attaccare 
gli Stati della Repubblica ; ancorché le 
genti pratiche del Paefe non fe lo fapef- 
fero pervadere , attefe le forze , che vi 
avevano i Borbon Liguri , e le precau- 
zioni , che per tempo avevano prefo per 
h rendere inutili, e vani tutti i tentativi 
dei nemici . Anzi vi erano non pochi 
llfiziali a quali farebbe di (piaciuto afiai, 
che gli Auftriaci non fodero altrimenti 
venuti avanti , tanta era la fidanza , che 
efiì avevano,' e nelle loro forze , e nel- 
la fuperiorità del luogo, e in tutte le al- 
tre circoftanze , che potevano rendere 
infruttuosi l’imprefa , che fi andava a 
tentare. Il perchè fi dava daGenovefi 
nftèrvando gli andamenti de* nemici ef- 
fèndofi diftribuita la truppa combinata 
nella Arguente maniera . Alla Torrazza 
fulla dritta della Valle di Polzevera vi 
era un Corpo di mille Uomini tra Fran- 
zefi e Genovefi per iftare in ofiervazio- 

ne 
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nc del Corpo del General Nadafti . La 
Torrazza è quel luogo , dove il Generale 
Schoulemburgo aveva fiabilito il fuo 
. -Quartier Generale nell’anno pattato, allor 
quando venne a fare 1 ’ Attedio di Ge- 
nova . Ver fo la Scoffèra vi era un Bat- 
taglione del Reggimento Reale Italiano, 
e a Marfiglia vi era un Battaglione di 
Bri<s . Quefti folio due Luoghi di que* 

Contorni ; e tutte quelle truppe fi po- 
tevano in poco tempo unire infieme; 

A Voltri , e in quelle vicinanze vi era 
ufi Corpo tra truppa , e Compagnie 
Franche , e Paefani , di circa a cinque- 
mila Uomini lòtto il comando del Sig. 

Marchefe di Rocchuepine . Ma il graffo 
dell’Armata era a Seitri di Levahte, e 
in que* contorni, facendoli il conto d’a- 
vere tra truppe e milizie più di tren- 
tamila Uomini , e gli Auftriaci preten- 
devano d’avere circa feffanta Battaglio- 
ni $ e quaranta Compagnie di Grana- 
tieri oltre f a due Corpi di riferva , che 
uno farebbe reflato al Borgo a San Don/ 
nino , e l’altro di Cavalleria nelle, vici- 
nanze di Parma. Tutte quelle erano le 
forze , che ciafcheduna delle parti van- 
tava d’avere prelèntemente , confidan- 
do "N 
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do ognuna di poterle anche accrefcerej 
percfìè gli Aultriaci allettavano gente 
frefca dalla Germania , e i Gallicani dal- 
la Provenza . Anche le armate di là dal 
Varo facevano de’ movimenti , perchè 
da tutte le parti marciavano truppe , 
eflendolène oltre il folito Ponte , che era * 
fui Varo coftruiti altri due , uno a San 
Martino , e l’altro full’imboccatura del- 
la ftrada maeftra di Nizza lòvra tre brac- 
ci di elfo fiume , perchè la truppa va- 
licale più comodamente ; e la Cavalle- 
ria , che era fiata accantonata nel Puì, 
e ne* fiioi Contorni , e di là dal Roda- 
no sfilava parte per la Provenza , e par- 
te pel baffo Delfinato . Pareva che fof- 
fe intenzione dei Galli fpani di volere at- 
taccare gli Stati del Re di Sardegna da 
più parti , perchè ,non (blo a Monaco, 
c nel Nizzardo avevano riempiti i ma- 
gazzini d’ogni Torta di provvifioni , ma 
nella Morienne , e in altri luoghi ; e fi 
diceva , che i Generali Bellisle , e la Mi- 
na avrebbero comandato nella Riviera, 
è il Marchefè di Mirapoix dalla parte 
del Piemonte . Anche gli Auftriaci fa- 
cevano grandi ammafiì di Provvifioni per 
~la fuffìftenza della loro armata : perchè 

oltre 
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oltre i magazzini , che avevano forma- 
to in tutte le frontiere del Parmigiano, 
e Piacentino erano arrivati a Pila e Li« 
vorno varj Commidarj per ammaliar 
Provvifioni , e per macinar grano full’in- 
telligenza , che penetrando le truppe nel- 
la Riviera non potevano avere da. mi- 
glior luogo, che da Livorno la loro fu£ 
ìiftenza . Il di 13. fi ebbe in Genova 
l’avvifo , che le tre grofle barche , Tulle 
quali fi erano imbarcati a Napoli i fet- 
tecento Fucilièri erano giunte a Livor- 
no, e che erano fiate-obbligate a quivi 
fermarfi , sì perchè il tempo era contra- 
rio alla loro navigazione , e sì anche, 
perchè erano iofeguite da una naveln- 
glefe , che non le lafciò lè non a tiro 
di cannone di quel Porto . Furono in 
quello medefimo giorno condotti alcuni 
Prigionieri . Piemonte!! fatti dalle Com- 
pagnie Franche nelle vicinanze di Safc 
fello ; ed entrò nel Porto una barca pro- 
veniente di Livorno, e predata col ca- 
rico di Grano , e colla direzione per 
Alellìo. Il dì 14. fi ebbe dalla Riviera 
di Levante la notizia , che tanto il Sig. 
Duca di Richeliù , che il Sig. d’Auma- 
da erano flati con varj Ufiziali. Frarv 

V zeli, 
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'fcefi , e Spagnuoli a riconofcere alcuhe 
ftrade , e le fortificazioni ancora delle 
montagne di Chiavari ; che l’avevano 
trovate di piena loro fatisfaz/one ; e che 
i Franzefi efiftenti in Satana vi face* 
vano tagliare tutti gli Alberi , che fono 
tra quella Città , e la Magra alla lun- 
ghezza quali d* un miglio. , e alla lar* 
ghezza ai due : Che tutti i Paefèni del- 
la Colta avevano prometto, all’avvicina* 
mento degli Auftriaci di prender le armi* 
e che perciò era Hata tra fportata in quel- 
le bande una gran quantità di Fucili , 
Il dì ir, furono fpedite alcune truppe 
accompagnate da varie partite di Pae* 
Fani , e furono mandate ad occupare 1$ 
iòmmità delle vicine montagne perafil*- 
curare tutti i. palli , e impedire ogni 
tentativo improvvifo dei nemici $ ed en- 
trò nel Porto dopo tre giorni di navi- 
gazione vino Siabecco Majorchino , che 
condufiè da Monaco quattrocento qua- 
rantotto Reclute per diverfi Reggimene 
ti , afficurando , che in breve* fi fareb- 
bero traghettate delle altre truppe . Era 
veramente prodigiofo 1* ammaliò del- 
l’artiglieria che flava ordinato falla 
Piazza del palazzo del Signor Princi- 

> # ^ p© 
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pe Doris, dfendovi quaranta Pezzi di 
Cannone da Batteria , e molti altri di 
minor calibro con diverfi mortari tut- 
ti di Bronzo 3 lo che dava luogo a di- 
vertì ragionamenti falla vera loro de- 
gnazione , In oltre fé n* erano in que- 
lla fettimana imbacci ajtri dodici da 
dodici in Tedici libbre di palla per guar- 
nire i Trinceramenti fatti fall’ eminen- 
ze di Seftri di Levante. |1 dt i£. arri- 
vò un pelugone con un Domeflicodel 
Big. Pallavicini Inviato della Repubbli- 
ca a Parigi , il quale r^cpva un Plico 
pel Sereni (Timo Doge , dj^Ecceflentifli- 
pii Collegi ;-.$.dopo- qualche pta fi vi- 
de girare per Qenpya un Biglietto del 
•Seguente tepore.^ ; \\ . T 

;; Abbiamo lakuoMpuova di efiere fia- 
fi firmati da Plenìpotenziarj in Aauifgra- 
pa della Francia , delle Potenze Maritti- 
me ->e di Londra j Preliminari di Pace coll* 
evacuazione Jpontane a delta Piazza dì 
M^firieò a* Rranzcfi ;non fe nefannq 
ancora le preci fe particolarità , ma fi han- 
no rif contri di ejfirfi penfato ad un buo- 
no Jtabilimento in Italia pel Regio, In - 
fónte ^ onde fi argumenta , che la Spa- 
gna vifia cornprefa , e contenta $ V al- 
-V.i ; tre 
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tre Potenze fono invitate ad accedervi 
dentro di fet /eternane , ed intanto de* 
yon rcjiarè Jo/pefe le oJìiHt'à tra le Po* 
teme , che hanno convenuto n e' Prchptìr 
vari fi addetti , 

Tutte le altre Lettere particolari di 
Lione, Provenza , é Linguadoca confer- 
mavano queft* ‘ilrefTo ; e il fi mi le reca* 
va una LeHfra di ‘Parigi de a 6^ del cor- 
rente * clie 'riferiva così / 

Avanti jeri fera il Segretario di San- 
Severino Plenipotenziario di Francia al 
C'ongr’ejfo d“ Atfuijgr ana , parla al Re che f 
ritrovava d^hoitfiì , recando la notizia ^ 
che i Preliminari delld'Pace erano Itati 
botthfcritU èra la Francia y P Inghilterra , 
e l'Olanda ; Che vi era una J/o enfio ne 
Ai Armifino d*hb ìu*H gffArèicpli della 
‘JPùtd/ìfèro dibattetti y<? ridotti , e per 
garàntìa di detta fofpenfione di Armi , gli 
Olàndefi ón!èi)àno confegnate per oftagi A 
le Piazze di AÌuJìficfcy Er e da , e Botile* 
'Jack . Tutte- le i qfìiHth Jbno ceffate , e 
Acn- dubbio che la Pace cojterà (ara 
ella Regina ^ i fygteria <• ' 

AfiìcuraVofi à d tfrique/ c i a felle dóno deh 
ia 'PaS flava àTpettarìdo con arìfictà di 
-feiik-iie 5 ÌK pareggio-,: éd'una pait£<teC 
'Vn > * diftiq- 
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diftinzione della medefima > e panico, 
larmente per quello , che riguardava lo 
fiabilimento del Signor Infante in Ita. 
lia , per cui fi era fatta una guerra così 
oftinata colla profufionc di tanto làngue, 
e di tanti te/òri ; pervadendo/! ognuno* • 
che la Francia la quale aveva in mano 
tante Piazze * ed era tanto fiiperiore 
nelle armi * e che con tanto impegno ave. 
ya /ottenuto quefta guerra avrebbe ac- 
cordata una pace , che fofle convenevo-5 
le alla gloria delle fue armi , e all’ uti. 
fità della Sua Reale Famiglia > II dì 17. 
fece vela un .groflo Convojo di diverft 
battimenti carichi di truppe, di Canno- 
ni , e di monizioni per la Riviera di Le- 
vante , vietata continuamente dai due 
Generali Franzefe e Spagnuolo , e for* 
tificata mirabilmente con gran /òdjsfar 
fcione di que’ Popoli , che fi vedevano 
meffi sì bene al coperto dagl’infùlti del 
neipico , di modochè defideravano l’ora 
di dar riprova del loro coraggio . Il dì 
18. fi ebbe la conferma , che non folo 
erano anivate felicemente in Corficaie 
due galee della Repubblica con i lecen- 
to in fèttecento Uomini da sbarco ; ma 
che fenza o fi acolo aveva tutta la trup- 
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pa preib terra a Calvi, é che fi arida* 
va diftribuendo la gente in quelle For* 
tezze , volendoli dì più , che i malcon- 
tenti dopo la morte del Rivàrola , co- 
mecché erano rimarti lenza capo , così 
non erano troppa d’accordo infra di lo- 
ro . Parimente comparve da Monaco un 
Felugone con Bandiera Fran2elecondi- 
fpacci pel' Sereniamo Governo , e pet 
Sig, Duca di Richeliù , autorizzanti la 
conchiufione della pace, e con qualche 
diflinzione lòvra gli Articoli prelimina- 
ri. Per la qual cofa il dì 19. altro- hort 
fi fece f che parlare fovra i médefimi , 
formandone ciafcheduno diverfi giudizj 
a rnifura della diVerla impreffione, che 
fece ne’ loro animi una tal notizia . Ec- 
co un altra Lettera Icritta da un’ Ami* 
co di Genova lòvra tal particolare* 
Genova ao. Maggio i7fó* 

Qui non Jt parla , 3 * altro , thè de ’ 
Preliminari di Pace fottofcrìtti ad Aquif 
grana ; Li Spagnuoli pare , che non nejìa - 
no contenti , come il Jìmile fegue in di - 
verjì Ufìziali Franzejt , pretendendo ( fen - 
za per altro fa per nulla di poft ivo) che 
nella ft nazione in cui Jt trovava la Fran - 
eia , pctejjc aver quejìa ricavati de ’ van- 
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faggi affai maggiori , efiendo per altro 
perfuafi della poca- fede degli Olande/ì* 

In quanto a Genove fi pare che corniti - 
tino un poco a ref pirare $ dandoli a cre- 
dere che il Re di Francia conia fitaGe - 
nerqjìtà non alierà tralaf ciato di promo - 
Vere i loro ìnterejfi . Quefla nuoba ha 
prodotto un coti buono effetto nel P a ^ m 
blìco , che in tre Giorni di tempo i bi- 
glietti di Banco fon rìfaliti a 20. per 
cento . 

Se P Àrmifiizio fujfe pome f dice fui 
piede di quello del 1712. la Nabigazio- 
ne non potrebbe ejjcr libera , che ber fa 
la meta del futuro mefe . Il Giorno do- 
po r arribO del Corriere il Signor Du- 
ca di Richeliu , thè torni qui Sabato Not- 
te al tardi fpedi un Ufizi ale al Vice Am- 
miraglio Èing a Vado per dargli parte 
dì quvjìo felice abbenimento . Éffo ne di - 
mojìrò tutta P allegrezza , ma rìfpofe , 
che fin* allora non abeba ricebuto intor- 
no a ciò ber una lnjìruzione dalla fu a 
Corte . 

Detto Generale andò Domenica fera al- 
la prima recita delP Opera , come lo fe- 
ce anco la fera dopo , e P altra f arguen- 
te, e dopo aber fatte diberfe dtfpofizio - 

V 4 ni 


Digitized by Google 


’3I 2 < TO' MG o i 

ni rifpetto all Armata fi ne ritornò al 
Campo , dicendojì , che i Nemici principia - 
Vano a far e alcuni movimenti dalla par* 
te di Ciano , e Fivizza no , dove hanno 
fatto avanzare un Corpo di circa 5000. 
Uomini j. 

' U Signor cF Aumada che è rima fio a 
Chiamati fu a ri conofere tutti i Trin r 
ccr amenti , che fono fati fatti lunoo la 
Cofia Orientale , ed i luoghi dove fi fon 
po fiate lp Truppe , Franzcfi aff curandoti , 
che ne è re fiato contentijjìmo . - 
Queflo Governo fi trova ora molto oc- 
cupato f/gli affari della Corfca , dovè fpe- 
difee due Galere , e diverf Baftì menti da 
trafporto carichi di Truppe , Viveri, e 
Munizióni da Guerra , che fi vi arri- 
vano in tempo , non fi dubita s che i Ri- 
belli, e gli Aujbofardi f troveranno ob- 
bligati a ritirarf di fot t ola Bafiia , gli 
Abitanti della quale erano rifiuti* di 
difenderffino all * ultimo ejiremo ; Le Re- 
lazioni avutefi da quel Paefe arrivano 
fino al dì 14. del Corrente , /’ Artigli e» 
ria gr offa non era per anco fiata sbar ■> 
cata. • ' / 

- Secondo gli ultimi, avvifi Venuti dalla 
Bafiia del dì 19, » Ribelli avevano co - 
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■minuetto feriofamente ad a (Tediar e quel- 
la Piazza , i di cui abitanti perjìflcva - 
no a difenderjt con valore , e ri/ .fazio- 
ne ; era loro arrivato un Felacone fpedi- 
to dal Signor Duca di Ri eh eliti , che ave- 
va a' medejìmi dato molto coraggio falle 
■afferzioni d' un pronto Joccorfo^ che prejlo 
aver ebbero veduto venire , giacché il tem* 
po ; dopo eh ’ egli è partito ; è flato favore- 
vole alla navigazione delle Galere . 

Scrivono d' Anfibi de' iy., che colavi 
tra attefo per il dì 20. il Mafefciallo 
di Bel li s le , e che il Marchefe di Mire- 
pois Tenente Generale doveva partire da 
Nizza il dì A4.- con Un corpo di venti 
mila Uomini per la Frontiera del Deifi- 
cato , ma Jìccome non f apevano per anche m 
la*fofcrizione de * Preliminari, quando era- 
no fate prefe tali mifure , Jì fi ara a ve- 
, dere fe tate avvenimento glie ne averli fat- 
te mutate v . v' <• . , 

Non era falfa sia voce , che l’armata 
Auftriacà fotte in moto . Im par ciocché 
fino dal dì if* un corpo di truppe Au- 
ftriache aveva pattato it Taro (opra i 
Ponti con un Gonvojo di muli , che era 
andato a Berceto, continuando, ette trup- 
pe la loro mancia inverfo Borgo di Ta- 
ro. 
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ro . In fatti il General BrovUne aveva 
fino dal dì 14. fc ritta una Lettera da 
jParma alla Reggenza di Firenze , in cui 
le dava parte » che elfendo Venutp il 
tempo di aprire la Campagna , edielè- 
gtìire gli ordini della fuà Corte contrà 
i nemici nello Stato Orientale del Ge- 
tiovefato , e non avendo egli altra Gra- 
da fe non quella della Lunigiana ; fì per- 
vadeva perciò , che la Reggenza accon- 
fentirebbe , e permetterebbe ai di Lui 
CommifiTarj di provvederli col Contarne 
dì tutto ciò, che l'Armata non poteva 
firafcinar feco, e accorderebbe pure lo 
ftabilimento dei Forni in quel paefe . Pa- 
rimente comparvero il dì 16. nella Val- 
le di Magra cinquanta Varadini , ed erefc 
fèro varj Forni a Villafranca e Fileto* 
Anziché gli Auftriaci andavano quoti- 
dianamente ftendendofi nei Luoghi di 
Borgo Taro e Compiano, afpettandole 
rifpofie della Reggenza di Firenze , cioè 
che fi Gabilifièro i Forni , e fi trafpor- 
tafièro le provvifioni nei luoghi d'onde 
dovevano paflàre . Ma il Governo di 
Firenze , ancorché intenzione fiia folte 
di fecondare in ogni potàbile maniera 
le idee delta Corte di Vienna , e con* 

feguen- 
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jfeguen temente di predare ogni favore al- 
le domande del Sig. Generale Brovune, 
fi radunò ai io. per deliberare (òpra 
quel tanto che chiedeva detto Genera- 
le^ e diede tanto a Pontremoli * chea 
Fivizzano gli ordini di fare (blamente le 
provvifioni pel pàlTaggio ; giacché ave- 
va fatta una fimile finezza agli Spagnuo- 
li quando pacarono da Pietralànta , an- 
corché queftP non prendeflero nulla , al- 
tro che il palio, il quale anche termi- 
nò in poche ore * Ma quelli ordini era- 
no già flati prevenuti dagli Àuflrìacì , 
perchè fino dal dì 19. il Signor Gene- 
ral Litzen era venuto a Pontremoli , ed 
era di lì andato a vifitare Groppo!! , e 
Malgrato per farvi due Campi * Anzi- 
ché il dì il. fi lìabilirono i Forni in 
Pontremoli , da! che fi congetturò » che 
là domanda del Sig. General Braun noti 
era altro , che una cirimonia . Di più 
avendo ì Tedelchi quando fi ritirarono 
da Velletrì condotta (èco l’Artiglieria f 
nè potendola più trainare per la Roma- 
gna, perchè avevano alle (palle gli Spa- 
gnuolì , che non falciavano d’inlègutrli* 
e avendo deliberato di mandarla a Pe- 
rugia , c di qui farla venire in Tofca- 
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na , per trovare qualche modo di lai- 1 
vaila , e di accelerare la loro marcia^ 
ed entrando un diftaccamento Spagnuo- 

10 a Perugia, e di qui nei confini itteflì 
della Tolcana per attrapparla ; quando 
fu fu i detti confini trovò il Sig, Gene- 
ral Braittevitz con tutte le truppe G r an* 
ducali , che in virtù della neutralità ne- 
gò l’ ingrefiò alle truppe Spagnuole in 
quelli Stati come in fattiteli Spagnuoli 
efcguirono attenendoli d’inoltrarfi nel do* 
minio Tolcano; behsì capitolarono, che 
l’Artiglieria farebbe condotta a Livorno,, 
e quivi farebbe fiata come in depofìto 
fino alla fine della Guerra ; come fece 
appunto il Viceammiraglio Mattheus co’ 

— GenoVefi all’ arrivo dell’artiglieria Spa* 
gnuola nel Porto di Genova \ facendola 
pattare in Corfica : ed ora ad efèmpio 
de’ Genovefi , che avevano agli Spagnuo- 
li la lor artiglieria reftituita , parimente 

11 Governo Fiorentino reftituiva agli Ale- 
manni la fua , imbarcandoli a Livorno 

- tulle navi Inglefi per condurli nella Ri- 
viera , con animo di fervirlcne contra 
gli Stati e Fortezze della Repubblica, 
benché non parefiè , che quello folte uit 
mantenere la neutralità : perchè fe i Ge* 

nóvett 
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wòvefi avevano refa detta artiglieria nari 
erano più neutrali , ma interefiati più 
che ogni altro nella guerra , e doveva 
anzi fervire per la loro difesa , le quali 
circoftanze non concorrevano punto nei 
TPofcani . E forfè Ci farebbe confiderato 
dalla Francia, che volle Tempre, cheli 
olfervaflè inverfo la Tofcana un gran- 
didimo riguardo , quello drano modo 
d’agire , fe lì forfè dovuto continuare 
dalle parti a far valere ognuna le fue 
ragioni colle armi , II dì 21. giunfè dalla 
Badia un naviglio , che recò la notizia 
didlnta di quanta era occorlo in quel- 
le parti dopo lo sbarco fatto dei Sardau- 
(ìriaci in San Fiorenzo S’eranò eglino 
avanzati agli undici in numero di otto- 
cento con' una partita di Kibelii ai Cap- 
puccini vicino alla Badia , di dove dac- 
catifi due Ufiziali le ne vennero ad in- 
timarne la .refa dopo il tramontare del 
Sole ^minacciando ferro , e fuoco a quel 
prefidio fè non fi rendeva , e lèavellb 
voluto afpettare agfiertremi . Ma eden- 
do loro dato rifpodo , che difendo la Cit- 
tà provvida del bifognevole volevano 
perciò que’ Popoli diFenderfi , e lòdenerli 
fino all'ultimo , il dì 14. una nave In# 
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glefe di fefiànta Cannoni , e con tre tri» 
fporti eflendort ancorata dirimpetto al- 
la Torre di Pietra nera sbarcarono il 
giorno fnfiegnente ijr, diverii Cannoni, 
c mortari , paflando gli aflèdianti ad ai> 
tendarfi alla Torre di Foga . Nel me-* 
defimo giorno fecero al tardi una fpe- 
cie d’attacco al Porto di San Francesco, 
ma furono dipinti pel continuo, fuoco 
della fucileria de* Genove fi , Ai 1 7. in- 
cominciarono a tirare nel Cartello dello 
Bombe e contra del Convento di S. f ran- 
Cefcq , Il dì 19. pofeto gli Aflèdianti il 
Cannone in batteria , e incominciarono 
a berfegliare detto Convento , e la Ca- 
fa de’ Mifliqnarj , Che non per quefttx 
gli Aflèdiati erano sbigottiti , anziché, 
continuavano a difenderli, ed a far fuo- 
co fòvra gli Aflàlitori , perchè appettava- 
no alcuni rinforzi per fcaricarfi fopra de* 
medefimi , e farli sloggiare , e defiftere 
dalla loro, imprefà , Il di 33. avendo il 
Sig. Duca di Richeliù terminato di da- 
re in Genova le fiie di (pozioni , s’in- 
viò ai fuo Quartier Generale di Seftri' 
a due ore di notte eflcndo, fervi co da 
un Felugone armato*; perchè correva vo- 
ce , che il dì 24. farebbe arrivato il Ge- 

v • - neral 
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cerai Brovune al Borgo di Val di Taro, 

C avrebbe mefio in movimento l’arma- 
ta f Tutto quatto giorno ficcome il lufi» 
(èguente giunfero in Porto di Geno- 
va varj , e diverfi battimenti carichi di 
grano , e di viveri , cosicché meno for« 
midabili più un dì che l’altro fembra- 
vano ai Genovefi i preparativi de’ lo-» . 
ro , nemici contra di Loro , e fi lufio- 
gavano _djL render vane tutte quelle idee,' 
che tendevano alla dettruzione degli Sta- 
ti della Repubblica , quando la Corte di 
Vienna non a vette voluto accettare i pre- 
liminari di pace, e avelie voluto conti- 
nuar la guerra in quelle parti ,Udìa 6 . 
venne dal Tuo Quartìer Generale di Chia« 
Vari il Signor D. Agoftino d* Aumada 
per dare in Genova varie difpofizioni a 
feconda delle notizie , che fi aveya.no 
de* movimenti degli Auttriaci , i quali fi 
erano radunati a Bercelo , e ne doveva 
una grotta Colonna pattare aPontremc* 
li , nel mentre , che le altre farebbero ve- 
nute per la montagna di Cento Croci, 
ed altrove. Anche i Gallifpani faceva- 
no tanto in Provenza , che nel Delfinato 
dei movimenti, avendo dopo l’arrivo alle- 
gretto de’ due Generali Marefcial di Beh 
• .7 ... " li$Ie| 


Digitized by Google 




x "~-~ 9 

tao '' T -OMO. 
liste , e Marchefè della Mina , pre/e lite 
Sardo varie precauzioni, e làttea avanzare 
delle truppe inverfo le Finelfrdle ed Exil- 
les , avendo così affottigliata la fi la gente 
per la Riviera dove i Galiifpani avrebbero 
•fatto maggiori sforzi . Per altro fi vedeva, 
•che anch’effo andava accomodandofi al- 
»la pace;, perchè aveva levato da Savo- 
na Vai] Cannoni , e monizioni da Guer.» 

,'e il limile aveva fatto a piacenza 
facendo condurre ad Aleflàndria quindi- 
ci grofiì Cannoni , e quattro mortari ; di 
quelli appunto , che gli Spagnuoli lancia- 
rono > a Piacenza quando Pabbandonaro-. 
no nel" me/è d* Agofto del mille fette*» 
cenquaranzei . Il dì 27. partirono per 
via di mare alla volta di Chiavari e di 
-Seftri tre Battaglioni Franzefi , e per ter^ 
ra partirono pure divedi difìaccamenti 
di -truppe della Repubblica , .1 giacché 
anche gli Auftriaci erano flati rinforza- 
ti da alcune groffè partite di truppe,’ 
parte fiaccate dal Corpo del General 
^Nadafti , e parte arrivate di frefco da 
•Mantova .'Queffi Beffo giorno 27 . fu 
molto felice per la Repubblica per-* 
chè rimale libera dal pericolo di Gorfi- 
xaj dove il Comandante Piemontefo Cuv 
t- ~ mia- 
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miana vedendo , che le poche truppe * 
Auftrofàrde , che reftavano , farebbero 
elpofte ad edere intieramente disfatte 
imperciocché in quefti giorni aveva per-' 
duta non pòca gente , e avendo il Signor 
Duca di Richeliù fatta fpargere tra I 
malcontenti una Dichiarazione , nella 
quale fi dicea, che Sua Maeftà Criftia- 
nifiima aveva 'tolto in protezione la 
Corfica , e che farebbero fiati ribelli 
di Sua Maeftà tutti coloro , i quali pelP 
avvenire avefièro prefo le armi , e fi 
fodero accomunati co* nemici della Re- 
pubblica ; aveva -quella dichiarazione 
fatto una forte impreffione nell* animo 
di quei Corfi , che finora avevano dato 
fegno di volere delle innovazioni ; e aven- 
do anche fèntito , che quanto prima era- 
no per venire dei rinforzi di truppe a 
quei di Badia , pensò di abbandonare 
!’ afiedio , e d* imbarcare in detto gior- 
no, e nella notte antecedente al dì 28. 
tutta l’artiglieria , e le altre monizioni 
da guerra e da bocca. Ma quelli della 
Baftia informati del difègno de* nemici , 
ancorché detto Comandante Cumiana 
avefie cercato di celarlo col far gettare 
delle Bombe con un Mortaro, nel tem- 

X po, • 
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» po , che. ritirava la fu* artiglieria , e 
che andava imbarcandola , fecero una 
fortita , e pofeio in volta tutte quelle 
truppe , che erano retiate a cuoprire 
V imbarco , dimodoché ne uccitèro mol- 
ti i e molti ne fecero prigionieri , e quel* 
li * che fcamparono ebbero di buono a 
riti rarfi nel Cartello di San Fiorenzo , 
dove avevano i Borbdn Liguri intenzio- 
ne di portarvi e farne Pafièdio, fubi- 
tochè foflero giunti i rinforzi di Genova : 
e in tal maniera cadde a voto P impre- 
ca di Corfica r che fu! principio aveva 
i-neflò qualche apprendane alla Repub- 
blica » da cui faranno tèmpre riguardati 
con del riguardo % ed affètto coloro della 
Badia per aver date pruove fingolari e 
di valore , e di fedeltà inverfo la mede- 
lima * In detto giorno 2 8. e nel tuffe- 
guente 29. giunterò in Genova diverti 
Battimenti con viveri * e parimente quat- 
tro Felugonì* che accompagnavano altri 
Legni , che tenevano a bordo duemila 
Franzefi , i quali furono fatti sbarcare ; e 
la mattina de’ 30. ne furono irtradati al- 
trettanti alla volta di Seftri , dove mi- 
nacciavano i nemici della Repubblica di 
voler farp i maggiori sforzi , portando 
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Ceco buone tomme di contante per ia fu fi- 
li (lenza di quelle truppe . Si ebbe avvi- 
to , che il Signor General Broune effon- 
do arrivato al Borgo di Va! di Taro fi 
era di qui portato in perfona a vifitare 
il monte di Cento croci, e che nell’an- 
tecedente giorno 29. aveva tenuto un 
gran Configlio di Guerra , mentre ne 
avevano tenuto un altro in Nimesidue 
Generali Signor Marefciallo di Belfisle , 
e il Signor Marchefe della Mina . Il dì 
51. il Signor d’ Aumada fpedì a Chia- 
, vari tutte quelle truppe Spagnuole , che 
in Genova fi ritrovavano , e il dopo 
pranzo marciò detto Signor Generale 
con tutti gli altri llfiziali Spagnuoli a 
quella volta , e marciò altresì per Seftri 
un Battaglione del Reggimento Reale 
Italiano, che era qua rimafto, e ficco- 
me da imbarcazione venuta oggi da Mo- 
naco fi ebbe avvito ,: che realmente l’ar- 
' mata Gallifpana era in moto, e che in- 
cominciava le fue militari operazioni , 
credendofì univerfalmente , che avefiè- 
ro nel medefimo tempo ad agire le truppe 
Auftriache contra gliStati della Repubbli- 
ca , così fi fecero da tutte le truppe Bor* 
bon Liguri cuoprire tutti i ricettivi pofti 

X a per 
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per opporli ai loro tentativi e avendo 
gli Audriaci condotte tutte le loro for- 
ze a Burgotaro , Bardi , Compiano , ed 
Albareto , dove avevano fatto paflàre . 
quella gente ancora, che fi credeva de- 
sinata pell’imprefa diSarzana; così an- 
che il Signor Duca di Richeliù radunaJ 
va il più forte delle fue genti a Ca Taz- 
za vicino detto Sedri per ifpedirledove 
più T avefie richiedo il bifogno , recan- 
do tutta la montagna e tutti i podi ben 
muniti tanto di truppe Regolate , che 
di Paefàni, i quali non Vedevano 1* ora 
di venire alle mani col nemico ; che fi 
diceva già in piena marcia in due Cor- 
pi; uno di temila Uomini inverfò Chia- 
vati, e un altro fi doveva oggi met- 
tere in cammino o inverfo la Spezie » 
o inverfo Sedri di Levante . 

Il dì primo di Giugno entrarono in 
Porto di Genova moltifiìmi Badimenti 
carichi di viveri . Il dì a comparve un 
Filogone da Nizza con difpacci pel Se- 
reniflìmo Governo , e pel Signor Duca di 
Richeliù , a cui furono fpediti, portando- 
li colà pure il Marefoia! di Campo Frarf» 
zefe Conte Baldaflar venuto con. detto' 
.Filugone . Si /parfe voce , che portava- 
; t ■* i f*9 . . 
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no 1* itìruzione di quanto fi doveva pra- 
ticare cafochè fi dichiarafie 1’ Armifti- 
zio in Italia . La mattina de’ un di- 
fiaccamento di cento e più Franzefi ve- 
nuto dal Genovelàto per vie tiaverfe 
giunfe a Vi Ila franca e Fileto con aver 
palfata la Magra a guazzò , e fece pri- 
gioni tutte quelle guardie , che davano a 
que’ Forni fiativi, eretti dagli Auftriaci, 
e poi demolirono detti Fórni , e brucia- 
rono quindi tutti i Magazzini de’ Fieni e 
delle Legna fiati quivi; formati.. Il me- 
defimo giorno tornarono le due Galere 
della Repubblica dalla Corfica ; e non 
iòlo fu confermato tutto ciò , che feguì 
il dì 27, del pafiàto-, ma riferirono di 
più , Che il dì a8. era arrivato alla Ba- 
dia il Convojo, che da effe era Scorta- 
to : che gli Auftrofardi avevano ricon- 
dotto in San Fiorenzo la loro Artiglie- 
ria , la quale facevano ora rimbarcar di 
nuovo per condurla altrove , e metterla 
in fitlvo , giacché correva voce che fa- 
rebbero i Borbon Liguri pa flati a far l’af- 
fedio di quella Piazza, di dove aveva- 
no fatti evacuare tutti i ribelli Corfi 
perchè in cafo di finiftro accidente , ,£ e 
« che (òffe aficdiata e prefa quella fortezza 
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non fodero giufliziati . Nel dopo pran- 
zo di quedo medefimo giorno furono Spe- 
diti a Sedri diverfi grodì Cannoni , pol- 
vere , e attrezzi militari per fortificare 
alcuni nuovi podi dabiliti in quelle par- 
ti . In quefto giorno parimente una par- 
tita di Croati edendofi avanzata alla 
Bocchetta fu fiibito rifpinta da quelle 
Compagnie franche , che davano colà 
con gran vigilanza . Il dì 4. fi Tenti , 
che gli Audriaci marciavano avanti in 
tre Colonne , e che erano arrivati a Va- 
refe . Che però fi dava con attenzione 
da tutti i Generali e truppe per ben ri- 
ceverli ; ancorché fi dimafie da molti , 
che farebbe qua feguito il medefimo * 
che nella Riviera di Ponente ; dove i 
Gallifpani avevano ordinato a tutte le 
loro tiuppe di non più fare edilità con- 
tra i Sardaudriaci , edendofi medefima- 
mente comandato dai Piemonte!] di non 
fare alcuna oftilità e di non ufeire dai 
propr j trinceramenti , ma di ftar pronti ad 
ogni comando , che avellerò ricevuto dai 
loro Generali ; di fòrte che le truppe 
Aultriache colà elìdenti fi preparavano 
à retrocedete in Lombardia. Il dì p. fi 
Teppe , che 1* Ammiraglio 1 Bjngh aveva* 

* ’j • ordi^ 
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ordinato al CotmniiTario della Squadra 
Inolefe in Livorno di non far più prov- 
vigioni, e di fonuniniftrare alle Navi In- 
elefi folo quello, che fi trovava ne ma- 
gazzini, e che dopo un tal ordine fen 
era palfato alla Corte di Torino \ lo che 
era {limato per un preludio della prof^ 
{ima fofpenfione di armi . Per altro fi 
ebbe notizia , che gli Audriaci efercita- 
vano nel territorio di Varefe varie odi- 
jità fuori dell’ufo della guerra, perchè _ 
avevano incendiato il piccolo luogo di 
Scortabò ai condri del Parmigiano ^an- 
corché fofie ciò attribuito ai Croati > e 
alle altre troppe irregolari.In fatti non era 
credibile, che il Signor General Broune 
che era elpertiflìtno nell* arte militare 
avefie concedo queda libertà alle truppe 
di ìuo comando con gran fcandalo di 
tutta la milizia , > con tanto vitupero 
della militar dilciplina. Il dì 6 . giunfe- 
ro alcune poche truppe da Monaco, quan- 
tunque credeva, che la Corte di Vien- 
na avrebbe acceduto ai preliminari di 
pace, per non fare la guerra da se fo- 
la , e per non avere più gl’ Inglefi , che * 
(ècondadero per mare le lue idee , fèn* 
za de* quali lì rendevi Tempre più dif- 
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fìcile la meditata imprefà (è non altra 
pel trafporto dell’ Artiglieria , anco nel 
calò , che aveflcro le truppe Auftriacher 
/puntato (lilla Montagna . Pur tuttavia 
o fofle peli* onore delle armi , a perchè? 
non aveflèro- ancora quei Generali avu* 
ta alcuna iftruzione fòvra 1’ Armiftizio 
dalla loro Corte, o per qualunque altra 
cagione , il giorno 7 . fi avanzarono gli 
Auftriaci in quattro Colonne , edattac- 
‘ carono il Monte Bocco inverfo Chiava- 
ri , che era guardato dai Fucilieri di 
Montagna , e da alcuni Contadini , che 
fecero da principio una gran renitenza, 
e ne cacciarono gli Auftriaci . Ma tor- 
nati quefti con fòrze maggiori (è neim- 
pofieffarono lènza azzardarfi per altro 
ad inquietare la ritirata , che facevano 
quefte truppe . Il Signor Agoftino d’Au- 
meda ciò vedendo vi (pedi una buona 
truppa di (uoi Spagnuoli i quali colla 
fpada alla mano attaccarono , e sloggia- 
rono da detto Monte gli Auftriaci con 
qualche perdita tanto dall’ una , che 
dall* altra parte , ma di quella degli Au* 

• ftriaci però- molto maggiore . Dopa di 
quefto fatto , che (èguì alle ventidue di 
detto giorno, gli Spagnuoli vi fi rifta* 
«... bili- 
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f)iIJrono , e vi fi mantennero poi an- 
che in apprefio. Il dì 8. fi teppe, che 
1 * urto , che avevano ricevuto gli Auftria- 
ci a Monte Bocco ; il fofpetto , che ave- 
vano, che gl’Inglefi non fiancheggialle- 
ro altrimenti le loro idee • e moito più 
ancora la demolizione dei loro Forni , e 
Magazzini pure incendiati a Fileto , e 
Villafranca , per cui fi toglieva la fuf- 
fiftenza a quell’ etercito in quei luoghi 
Aerili e montuofi avevano (concertato 
molto tutte le loro mire ; e fi credeva uni- 
verfàlmente , che fi defiderafle da quei 
Generali , non meno di quel , che face- 
vano i Genove!! ; e l’armifiizio , e la pa- 
ce , per non far maggior fàcrifizio di 
gente con poco onore della truppa e de* 
Generali , che la comandavano . Il dì 9, 
giunfero in Genova parecchi Battimen- 
ti con viveri , e tra quefti un Filugone, 
da Marfilia , Villafranca , e Monaco , e 
fi ebbe notizia , che le trupge Auft na- 
che , che erano unite nella Riviera di 
ponente co’ Piemontefi , retrocedevano 
inverfo Savona;, Iafciando i fòli Piemontefi 
in que’ luoghi , ove fi ritrovavano . Il 
dì io. giunfero novecento Soldati Fram* 
zefi fòvra uno Sciabecco , c due Pinchi , i 

V • a ua - 
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quali erano flati trafportati in Corfica daf 
venti contrarj • e il di 11. fi ebbero no- 
tizie di quello , che accadeva in quel 
Regno dopo il vano tentativo fatto al- 
la Baflia , eflendofi a San Fiorenzo im- 
barcato l’artiglieria , e monizioni avan- 
v zate a quell’ aflèdio, ed eflendofi sban- 
datile avendo prete la montagna i malcon- 
tenti dopo la mala riuteita di quel loro 
tentativo, e dopo la dichiarazione fat- 
ta fpargere pel Regno dal Signor Duca 
di Richeliù , in vigor di cui fi faceva 
fa per e ai Corfi , che Sua Maeftà Cri- 
fiianiffima aveva prefa la protezione di 
tutto quel Regno . Il dì 12. tornarono 
gli Auftriaci lòtto il General Clerici ad 
attaccare gli Spagnuoli nelle montagne 
di Chiavari . Imperciocché fi pretenta., 
rono a Santa Margherita di Corallo neU 
l’altura di Chiavari , che era guardata 
da feflanta Fucilieri di montagna , che 
forprefi dalla moltitudine de’ nemici fi 
ritirarono a Borgo nuovo . Quivi rinfor- 
zati da diverte Compagnie di Granatie- 
ri , e da varj Picchetti comandati dal 
Marchefè di Moja fi gettarono fovra gli 
Alemanni con tal bravura ; che non fa- 
lò disloggiarono i medefimi da S. Mar* 

' ghe- 
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gherita , e l’occuparono , ma gl’infegui* 
rono a colpi di fucile , e bajonett3 fino 
a Monte Maggio con gran lode del Si- 
gnor Marchefe di Moja , che li comanda- 
va . S’ aflìcura che ci perdeflèro gli Au- 
flriaci più di cinquecento Uomini tra 
morti , feriti , e prigionieri , e tra que- 
lli ultimi vi furono tre Ufiziali , uno de*, 
quali era congiunto del Generale A n. 
dreafi . Nel tempo medefimo il Generale 
Nadafti s’era inoltrato fino a Lagnalco, 
e fui timore , cbe volelfe attaccare Vol- 
eri fu determinato di rinforzare quel Po- 
llo , e quello della Scoderà t Anche un* 
altro Corpo d’Alemanni fi avanzò la not- 
te alla Bocchetta tentando di feendere 
a Campo Morone : ma fe n’ebbero a ri- 
tirare con follecitudine , perchè avanza- 
tefi le Compagnie Franche loprelèrodi 
fianco con tanto , e sì vivo fuoco, che 
venne obbligato a ritirarli con perdita . 
Quelle furono le ultime azioni , che gli 
Auftriaci intraprelèro : Conciofilacolachè 
fino dal dì io. venne la notizia al Duca 
di Richeliù , che la Corte di Vienna 
aveva acceduto ai Preliminari . Che pe- 
rò il dì ii. fpedì un Tamburino al Ge- 
neral Brovune per partecipargliene ; e il 
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detto Sig. Generale replicò , che era la 
verità , e che in fatti gli era giunto dal- 
la faa Corte un* Ajucante Regio fpedi- 
tf gli dall’Imperatrice Regina , e che gli 
recava la notizia medefima. Perciò fu- 
rono eletti due Ufìziali per trattare la 
fofpenfione d’armi. P?r gli Aurtriaci fu 
eletto il Conte di Harfch ; per i Fran- 
zefi il Marchefè di Cruflòl , Il dì i*. il 
abboccarono infieme , ma non potettero 
convenire circa la fituazione , in cui do- 
veva reftare l’Armata Auftriaca ; onde 
ognuno fe ne ritornò al fuo Quartiere. 

Il dì 19. fu rifpedito il s^Iarchefè di 
Crudol con nuove iftruzioni a San Pier 
di Vara . Che perciò il dì 14. fu porto 
fine ad ogni odili tà , e fu convenuto che 
la mattina de* ip. fi farebbe pubblicato 
alla tefta dell’Armata Auftriaca , e Bon- 
bon Li >ure l'Armiftizio, reftando le trup- 
pe nei Porti , che occupavano , e che 
meglio farebbero dati fpecifìcati daiCom- 
miftarj . Pretendevano gli Auftriaci > che 
gli Spngnuoli , e i Genovefi non dovef- 
ferò ertèr comprefi nell* Armiftizio , co- 
mecché non avevano aderito ai Prelimi- 
nari ; ma fu loro rifporto , che non ten- 
tafièro contra di Loro alcuna ortilità , 

' per- 
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perchè farebbero tèmpre coperti dalle 
truppe Gallifpane , nella manieia , che 
furono coperti in Fiandra gli Auftriaci 
dalle truppe Anglolande quando fi fotr 
toferiffèro dalle ~tre Potenze i Prelimi- 
nari j e ai medefimi non aveva ancora 
la Corte di Vienna acceduto . Così adun- 
que ftabilitofi così anche fu efeguito.^ 
E in tal maniera andò a voto anche la 
feconda ìmprefa di Genova refiando 
ognuno nella fua opinione ; perfidiando 
alcuni, che quefta volta l’avrebbero gli 
Auftriaci fottomefià ; e avendo per in- 
fallibile gli altri , che farebbe andata a 
voto non meno; che l'altra ,, e ch^av- 
' rebbe: perduta la Corte di Vienna tut- 
ta la fùa Armata : imperciocchègli Uo- 
mini fanno Ig guerra con gli Uomini 
*e non con le* montagne , e chi batte il 
capo nel muro , ancorché l’abbia fodo, 
alla fine fe lo;fpezza. .> * 

* Aggiuftata adunque ogni controverfia 
tornarono la fèra de’ 1 8, a Genova i due 
Generali Franzefe e Spagnuolo . Dipoi' 
tutte le truppe retrocederono, i Galli- 
fpani alla volta di Genova acquartieran* 
dofi nella Città, e nei Contorni • egli 
Auftriaci feendendo dalla Montagna nel- 
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là* Lombardia , e reftando una piccola 
guarnigione nei porti avanzati, come fi 
era concertato . Ed a Seftri furono la* 
feiati tre Battaglioni Frange fi ; al Bor- 
ghetto la Compagnia franca di Rivara . 
di dugento Uomini * a Stataie e Rcpia 
fèttecento Volontari a piedi ; a Lava- 
gna due Battaglioni Franzert $ a Chia* -* 
yari quattro Battaglioni Svizzeri Fran- 
teli tutti fotte gli ordini del Sig. Ral- 
tafsar Marefcia! di Campo Franzefe . AI 
contràrio il Cordone degli Auftriaci con- 
rtfteva in dodici* Battaglioni Auftriaci , 
tre di Yàradini , e tre di Licani (òtto il 
Geni ràl Xeill , formando detto Cordone 
lungo il fiume Vara . E furono contram* 
mandati gli ordini a lèdici Battaglioni 
Franzert, che erano pronti a imbarcarli 
a Mònaco per pafiàre a Genova 5 e a 
Fucilieri di Montagna , che erano a Li* 
vorno fu dato ordine , che pàflàfifcro'a 
Barcellona £ dì forteche Poftilità di ter- 
ra erano adatto termina té , e non refi:**» 
vano (è non quelle di mare , dovendo 
quelle finire dodici (ettimane dopo Pap- 
provazione fatta dalle tre Corti dei Pre- 
liminari , e’fofcrizìone de'medefimi . In 
confeguenza fu pubblicato in apprefiò 
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tamo in Provenza , che nel Genovefato 
Parmiftizio tra i Borbon Liguri , e i Pie» 
tnontefi, e tra gli Auftriaci, e gl’Ifpan 
Liguri, e fi fiava ora in attenzione co- 
me farebbero regolati gli Stati , e quan- 
do fèguirebbero le condégne de’medefi- 
mi o ai propri poffefibri,o a coloro, i quali 
dovevano avere nuovi fiabilimenti in Ita- 
lia . • 

Quando da per tutto fi feppero i pre* 
liminari della Pace , non falò rimafe ognu- 
no fcontento , ma anche fcandolezzato . 
Imperciocché tutti fe ne lamentavano, 
e pre/àgivano , che potefiè aver poca 
durata , e dicevano , che fi farebbe tor- 
nato alle armi peggio anche di prima 
Gl* Inglefi che avevano fpefo tante e sì- 
fmifiirate fomme di danaro , vedendo: 
che non ne ricavavano alcun profitto * 
fi lamentavano. I Franzefi,a quali pa- 
reva d* eflèr tanto jfùperiori * vedendo 
di non guadagnar nulla, e che fèricu^ 
pera vano Capo Brettone, che era già loro, 
dovevano per altro . reftitu»re tutta la 
Fiandra , e il Brabante , la di/àpprova- 
vano . I Piemontefi che non avevano a- \ 
vuto alcun motivo d’ entrare in quefia . 
guerra , e che ci erano fiati ftrafdnatl 

colla 
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colla fpcranza di grandi acquifti J Ve- 
dendo che anzi dovevano rendere tutti 
quelli Stati , che erano loro flati già cedu- 
ti nel trattato di Wormes , la condan- 
navano . Gli Auftriaci , i quali perdevano 
la Slefia,che era il migliore Stato che avef- 
fero in Germania, le ne querelavano. Ma 
queglh i quali davano veramente nelle 
/manie, erano gli Spagnuqli, che avevano • 
oltre la profusone di circa cento milioni 
di pezze quali {popolata la Spagna , a cui 
cortava tutta quella /cena più di (èflàn- 
tamila uomini , per iftabilire in Italia 
il Reale Infante ; e ora vedevano , che • 
non, fe gli aflègnava altro , che Parma , 
e Piacenza , cheincontraflabilmente era- 
no Dominj de* Tuoi Maggiori, e ’i quali 
potevano averci liberamente lènza tan- 
te riverfioni , e fenza fpendere un dan- 
nato ed un'Uomo, perchè la Corte di 1 
Vienna glie n* offerì Ipontaneamente pri- 
ma che s’ incominciafie la guerra , dan- 
do anche qualche lufinga di aggiungere 
degli Stati di più , qualora le "aveflero 
/oro mi nifi rato dei contanti . E in veri- 
tà non pareva che quelli flati foli con- 
venirtelo nè pila gloria della Ca/à Bor- 
bona, nè alla grandezza d’ un tanto Prin- 

><• v • * cipe ; 
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* cipe; nè pareva altresì, che folle trat- 
to di- buona politica a porre un Princi- 
pe di sì fatta natura attorniato da tanti, 
i quali erano di Lui più potenti, ed i quali 
non 1* avrebbero mai vifio di buon oc- 
chio; e nei tempi prelènti fi giudicava 
che quella iovranità che le gli dava , ap- 
pena farebbe fiata proporzionata per un 
Nipote d’ un Papa . Che egli non ave- 
va truppe, nè era in iftato di tenerle; 
non aveva Fortezze , e non aveva com- 
mercio , nè comunicazione veruna col- 
la Spagna , lènza di cui non poteva aver 
fìiflìftenza . Che però fi giudicava da 
molti , o che i Preliminari non fqfiero 
altro che un preambolo , su cui fi dovef- 
fè decorrer della Pace ; o che le la di- 
chiarazione della mcdefima avelie a dU 

• pendere dai Preliminari lènza alcuna al- 
terazione , la Pace potefiè ad avere cor- 
ta vita . Standofi adunque comunemen- 
te su tale opinione vennero alla fine di 
Maggio in Aquilgrana le ratificazioni dei 
Preliminari fottofcritti dal Re d’Inghil- 
terra , e dal Principe Statoldter; e da 
parte di Sua Maeftà Criftiauifiìma fu 
promulgato in Parigi il lèguente Editto 
toccante l’armifiizio, che fi doveva of- 
(èrvare per mare. ,Y S.M. 
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S, M. avendo ratificati gli articoli preì 
lìminari di pace , fottofcritti in A(] trif- 
ora na ai 30. d' Aprile de cor fo fra imi- 
‘nijiri plenìpotenziarj di Francia , della 
Gran Brettagna , e degli Stati Genera- 
li delle Province unite , uno de' quali 
porta , che far avvi un armijìizio per ma- 
' re fecondo i termini , e fpazj di tempo 
qui appreJTo fpiegati , 4 ordinato , ed or- 
dina , chef vafcelli , mercanzie , ed efi 
fettì , i quali faranno fati pref nella 
■ Manica , e nei mari delHordt dopo u, 
giorni da contar f dal dì 30. Aprile fa- 
ranno vicendevolmente rejiituiti ; che il 
termine farà di fei fettimano contandofi 
dall' ijìejfa data per le prede fatte do- 
po la Manica , e ? mari del Nordt fina 
al capo S, Vincenzo \ e dì fei fet Umane? 
di più , dal detta capo fno alla linea a 
equatore , 0 nell * Oceano , 0 nel Medi- 
terraneo ; e finalmente dì fei mefi di là 
dalla linea , e in tutti i luoghi del mon- 
do , fenz ' alcuna riferva , nè alcuna par- 
ticolare reflrizione di tempo , e di luo- 
go . S. M . proibì fee a tutti i fuoi fud- 
diti , di qualunque condizione , e quali- 
tà d? efercìtare alcun atto di ojììlità per 
mare centra quelli d? Inghilterra s nè di 
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recar loro pregiudizio , o danno dopo il 
ri [pettino tempo già nominalo , ordinan- 
do al Duca di Veni bierre , Ammiraglio 
di Francia , ai Tenenti Generali , Inten- 
denti , Capi di /quadre , CommiJJarj gene- 
rali della marina ec, diprejiar la'mano 
alT efecuziope del prefente bando , e aoli 
Uffizi a li dell* Ammira Ut à di far lo legge - 
re, regijhar e , pubblicare , e attaccare 
per tutto dove bìjògnerà ; affinchè nin- 
no pretenda allegarne tonfa ^ignoranza 
Verfagliei a di, >26. Alaggio 1748, 

•'* i •’ V • ■ *• -* Luigi 


l «- ir-** ' Eelipeauxv - 

.. Jn virtù di tal Editto gl’ Inglefi , e 
gli OjandeH incominciarono a commer- 
ciare colla Francia , e jl limile feguiin 
Genova dalla parte di Terra aprendoli 
. urada , che conduce dalla Bocchetta 
il} .Lombardia , e fi pensò di (gravare i 
paefi dalle truppe con fare sfilare le me- 
defime in diverfi luoghi , e con far pre- 
parare gl» imbarchi per trafportarle ai 
pioprj Stati, riftorandole intanto co’quar- 
tieri di rinfrelco s di cui ne avevano bi- 
sogno ; attelòchè erano defatigate aflai 
per eflèr loro convenuto , e di campeggia- 
re nell invernò, e d’ufc ire molto per tem* 
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po in Campagna.. Intanto il Re d’ Irli 
ghilterra , e il principe d’ Qranges fiera* 
no abboccati infieme a Utrecht , e do- 
po un tale abboccamento , aveva il Re 
Brittanico feguìtato il Tuo viaggio per 
Annover . E tutti i Miniftri de* Principi, 
i quali erano in guerra avendo tutti fot- 
toferitto i Preliminari , fi riftringevano 
infieme dichiarando ognuno le Tue pre- 
tenfioni. Ma le maggiori erano quelle 
degli Spagouoli contra gF Inglefi, non 
tanto per la navigazione dell’ Amerio 
ca , quanto anche per farli ftare full’ ofc 
fervanza detrattati, e particolarmente 
f u lJ* Articolo V. della Quadruplice Ah 
* léanza, per cui non lòlo s* affaticava m 
Aquifgrana il plenipotenzìariodi Spagna 
il Signor Marchefe di Sottomaior ; maf 
anche in Londra il Signor- Di* Val , fa* 
cendo ambedue toccar con mano le ra* 
gioni , che afiìftevano la loro Corte per 
tali si giufte pretenfioni . Anche il Signor* 
Manzone Miniftro del Duca di Mode-» 
na faceva delle iftanze dando fuori una 
nota di beni e di diritti- ne’ quali preten- 
deva d’ efier rifarcito il fuo Padrone ; e 
il fomigliame facevano varj altri Pria-* 
C 4pi della Germania , a’ quali pareva 

d’aver 
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d’aver fofielto degli aggravi , e d’a^ 
ver ricevuto delle ingiurie nel lor pae- • 
fè , e pretendeva ognuno d’ efser rifto- 
rato de* danni , e che fotte loro refa giu- 
ftizia , e data una congrua fatisfazione . 
Le quali colè tutte fi farebbero meglio 
trattate al ritorno del Conte di San Se- 
verino , il quale eri pattato a Parigi per 
ricevere migliori iftruzioni , e per ap- 
pianare le più forti difficoltà , che potef- 
fero infiggere, e ritardare laDichiara- 
razione della pace Generale. Il dì 18, 
di Giugno giunfe da Parigi a Bruflelles 
il Signor Conte di San Severinò , che 
ultimamente era flato dichiarato Duca 
dàl Re Criftianiflìmo . Dopo d* efierft 
abboccato col Marcteial di Sattonia , e 
tenuta con lui una breve conferenza te- 
guitò il lùo viaggio per Aquifgrana , ove 
vi giunte il dì ao. Appena , che egli ar- 
rivò in detta Città , che yifitato da tut- 
ti gli Ambafciadori e Mini Ari, alla fine 
il Signor 'Marchete di Sottomaior , e 
il Signor Marchete Doria fi dichiararo- 
no di avere ordini dai Loro Principali 
di fottofcrivere i Preliminari della Pa^ 
ce . Efsi lo fecero il dì 24. fenza che 
1 * Ambafciadore di Spagna il Signor Mar- 

Y 3 che- 
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chele di Sottomaior vi mtftade colà Ve*- 
• runa, accordando la Spagna' alla Corte 
di Vienna la riverfione di Parma* e dì 
P : acenza, la qual facilità diede maggior 
Corpetto , e confermò più * che mai nel- 
la loro opinione coloro * i quali aderiva* 
no, che Parma e Piacenza , non erano 
Stati convenienti all’Infante Don Pilip-» 
po , nè proporzionati alla fòvranità d’un 
tanto Principe , nè alla gloria della Ca- 
la Borbotta , che aveva fòftenuto una 
sì lunga guerra con tanto fangue,ecort 
tanto danaro, e con tanto impegno per 
ilbbilirlo in Italia .. Anche il Signor Con- 
te Manzone Ambafciador del Sereni di- ^ 
mo Duca di Modena accedè alla mede- 
lima . I Genoved avrebbero voluto , che 
terminadero in mare le odilità per apri- 
re il commercio , e per godere i defiati 
frutti di pace. Ma gl’ Inglefi continua- 
vano tuttavia a far prede , e non fi fa- 
peva , quando quede avrebbero avuto 
fine , ancorché ogni fettimana - , che cor- 
reva , fi lufingaffe taluno , che dovedè eA 
fer l’ultima, e il termine d’ogniincur- 
fione , ed odilità . Anziché ai 24. di Mag- 
gio all' imboccatura del Serchio fèguì Una 
fiera ed odinata zudà fra le JFelughe di 
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Lerici , e le Scialuppe Inglefi con mor- 
te reciproci , e fenza che gl* Inglefi avef- 
fèro potuto profittar nulla da quefta fun- 
zione . Che perciò bi fogna va ancora vi- 
vere con della cautela circa aitrafpor- 
ti delle vettovaglie , e delle merci , del- 
le quali (blamente alcune ne incomincia- 
vano a venire dalla Lombardia per via 
di. terra, e per quefto andava tuttavia 
ogni colà cara» Perchè in verità anco- 
ra non fi era dichiarato nulla circa all* 
accettazione de’ Preliminari dalla parte 
de’ Genovefi , e Spagnuoli con gli Au- 
firiaci , e (blamente fi era predilo un Ar- 
mi (tizio , e regolata una (òfpenfion d’ar- 
mi , come quella di Fiandra , e {(abiliti 
3 limiti alle due Armate pel refpettivo 
loro appoftamento . Ma avendo poi, co- 
me fi è detto, acceduto in Aquilgrana \ 
tutte le Potenze alla fottofcrizione dei 
Preliminari, fu alla fine di Giugno pubbli- 
cato I’ armiflizio ; prima dagli Spagnuo- 
li , e Genovefi , e poi da Piemonte fi il 
dì 217. del medefimo mefè , avendo il 
Marefciallo di Bellisle , e il General Leu- 
trum convenuto (òpra i limiti , e che tut- 
ti i fudditi delle Potenze belligeranti po- 
teflero andare liberamente gli uni negli 
Stati degli altri fenza paflàporti , di cui 
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per altro dovevano efier muniti i fòli mi- 
litari . Ma poi il dì 2 $. di Luglio ter- 
minarono affatto ( come diremo ) tutte 
le oftilità anche per mare, e gl* Ingle- 
fi fi ritirarono a PortoMaone , e altro- 
ve, lafciandofi a un congrefiò partico- 
lare de* Generali a difcuterfi del modo 
dell* evacuazione : in mentre che la Spa- 
gna, e V Inghilterra fofpendeva anch’efò 
fa ogni ofiilità , e il Signor Marefcial- 
lo di Campo Du Val trattava alla Cor- 
te di Londra per trovare un compenfo, 
ed una ftrada di mezzo da comporre le 
pretenfioni di ambe le Corti , e di ridur- 
le ad una reciproca amicizia , e confi- 
denza per propagare il commercio , e 
far godere i dolciflìmi frutti di pace ai 
Sudditi d* ambedue le refpettive corone . 

Non ottante adunque , che la pace fi 
farebbe radicata , e che fe alcuna oppo- 
sizione vi potette efler frappofta con tutta 
la facilità fi farebbe tolta di mezzo , pa- 
recchi Politici fi oftinavano o a non 
crederla così vicina , o a non prefà- 
girla molto durevole, e alcuni anche ve 
n* erano, che fe la ridevano, e non la 
credevano punto . Molte erano le ca- 
gioni , per cui erano fiati tirati inque- 
fie loro vane opinioni: ma le principe 
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Ji erano, prima perchè una tal pace pa- 
reva loro indegmffìma , nè potevano te- 
ttar capaci , che dopo tanti anni d’ un 
oftinata guerra fatta principalmente per 
iftabilire la fovranità ad un Principe delU 
Cafa Borbona, doveffe terminare in si 
fatta maniera ; in cui pareva oltre alla 
poca utilità, e infinite fpefe , che ci per- 
dette la Francia, e la Spagna il fuo de- 
coro . Di qui è che molti s* incapavano 
a dire , che la cola non poteva efler co- 
sì , e che (òtto vi fi comprendevano de- 
gli altittìmi mifteri . Faceva anche gran 
fpecie a parecchi il vedere, che non ottan- 
te la fofcrizione dei Preliminari , e la 
speranza della ttabilità della Pace la Cor- 
te di Vienna mandava delle altre trup- 
pe in Italia , e i Mofcoviti non retro- 
cedevano , ma avanzavano il lor cammiV 
no nella Germania , effóndo già per en- . 
trare negli Stati dell* Imperatrice Regi- 
na . Anziché quantunque prima fi giudL - 
caffè , che la motta di queftc genti fotte a 
requi ffzione , e al foldo degl’ fnglefi , ed 
Olandefì ; fem brava ora che non fotte 
altrimenti così ; ma che più tofto folfe 
tutto un maneggio della Corte di Vien- 
na , perchè fi vedeva, che eli’ era dif. 
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potica , c che dipendeva totalmente da 
Lei , o il farli fermare dovunque fi tro» 
Vavano , o profeguire il lor cammino , op- 
pure farli retrocedere ne’ torci Stati * Lo 
che anche fu più mamferto, quando fi 
vide , che 1* Imperadore, e 1* Imperadrice 
erano pattati per le porte in Moravia 
infieme col Signor Principe Carlo , e Si- 
gnora Principefla Carolina per vedeF paf* 
far detti Mofcoviti , la prima Colonna 
de’ quali fu veduta da querti Principi 
alla fine di Giugno in Moravia , andan- 
do quella truppa molto lentamente, ed 
effendo defatigata dalle gran marce , che 
aveva fatte , e non in quel numero, che 
fi decantava , non ettèndo ventitré Reg- 
gimenti più che di due Battaglioni per 
ciafcheduno, ma manimetti, parte per la 
diferzione, e parte per le malattie ca- 
gionate dalla fatica del penofo viaggio 
Sicché tutti concludevano , che quando 
non fotte fèguita la pace , non poteva 
l’arrivo di quefte genti migliorar pun- 
to le condizioni degli Alleati , conciof- 
fiacofachè prima che fi fottèro giunta- 
te all* Efercito ci farebbe voluto più che 
tutto il mele di Luglio , nel qual tempo i 
Franzefi potevano aver fatti tanti prigio- 
nie- 
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hieri di guerra , e forfè anche il doppio di 
, più di quello , che fòdero i Mofcoviti; 
. perchè in Maftrich folo vi erano dodici 
t mila uomini , e tra Breda , e Bosleduc , e 
i OudenboFch ve n’ erano quafi altrettan- 
> ti ; le quale piazze non potevano fc non 
i cadere nelle loro mani prima che detti 
j. Mofcoviti, (che non erano poi flimati 
[ migliori truppe di quelle della Germa- 
j nia ) vi giungefiero . Per la qual co fa. 

difpiàceva affai a* Parziali Franzefi una 
y tal fofpenfione di armi , ed era credu- 
li ta intempeftiva la fòfcrizione degli Ar- 
ticoli Preliminari , nè fi vedeva, che van- 
taggio ne ricavalfero i Borboni da que- 
, do trattato, ogni volta che aVeffe do- 
j Voto la Francia redimire alla Corte di 
|j Vienna , e agli Olandefì , tutta la Fian- 
j, dra , e il Brabante, e il Signor Infante non 
avelie dovuto acquiflar’ altro che Gua- 
j dalla, poiché Parma era uno flato ere- 
j ditario della Regina fùa madre, ePia- 
,, cenza era già fiata ceduta al Re Sardo 
[, nel Trattato di Wormes , Ma fe dif. 

, piaceva a molti , venne però in accon- 
cio agli Olandefì , i quali vi era peri- 
colo, che cadeflero nell* ultimo precipi- 
, zio, fè fi folle tardato punto a conclu- 
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derla , non fòlo perchè prefa poi Breda 
e Boisleduc il loro pafe era aperto, ed 
efpotto totalmente alle oftilità , alle pre- 
de , e alla loggezione de* nemici , quan- 
to anche, perchè edendo fermentati i lo- 
ro animi dalle civili difcordie incomin- 
ciavano ora a dar fuori il racchiulò fuo- 
co , che in efiì fi nafcondeva , talché le 
i malcontenti del Governo davano ora 
molto che fare a que’ del Governo me- 
defimo; le fi Fodero avanzati i Franze* 
lì; il partito, che fi fofiè a loro acco- 
dato , avrebbe totalmente rovelciato l’al- 
tro , e faccheggiato , e difirutto tutto il 
paefe . I primi , che fufcitarono quell’ in- 
cendio furono quelli di Groninga ; ma 
fu facilmente fedato . Ma attaccatofi 
poi in quelli della Provincia di Frifia ; 
crebbe dimolto, e fervi anch’ agli altri 
di fcandalofo, e fatale efempio . Quelli 
irritati contra gli Efattori , e Finanzie- 
ri (imperciocché i Finanzieri fono una 
mala cofa in qualunque Governo ) , il 
dì 1. di Giugno armati d’ afce , e d’altri 
ftromenti fi fraglia rono fopra i banchi, 
e Ufizj de’ Rilcuotitori delle Tafife y e 
Impofizioni , ed entrate , e ne fecero 
pezzi gettando tutto ne’ Canali . Ed an-i 
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corchè fofiè promeffo di fodisfare alle 
loro domande , pure non fi acquietarono , 
anzi furibondi diedero fuoco a varj Pa- 
lazzi , e fra gli altri alla Cala del Signor 
Nazf-, la quale fu ridotta in cenere con 
tutti i mobili , e Icritture , e non orlan- 
te alcuni Editti mandati dallo Statold- 
ter proibenti quelle popolari commozio- 
ni , nulla però giovarono alla- rabbia, e 
ferocia del Popolo, il quale accefo vie- 
più contra detti Efattori , e Finanzieri 
avrebbe voluto la loro eftirpazione , e la 
totale loro rovina , In apprelìb li dila- 
tò uri tal dilordine , come un male E- 
pidemico, nelle Province della Zelanda , 
ed Olanda . Levvarde fu prefa dai Con- 
tadini, e fi ebbe a tenere una dieta per 
acquietarli . Harlem il dì io., di Giu- 
gno fu il Teatro d'una formale fedizio- 
ne f e furono Taccheggiate , e demolite 
da nove cafe di " Finanzieri ; gridando 
la plebe, che non voleva più Finanzieri: 
8icchè il Magiftrato di Harlem temcn-' 
do di peggio , fece pubblicare : Che per 
modo di prowifiorie gli abitanti di Har- 
lem non pagherebbero più gabelle \ L’Haia 
non fp lènza quella fatale illuvione , ed 
avendo il popolo incominciato a tumuli 
- 1 •' 1 , tuare 
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tuare la mattina de' 17. , il giorno ap* 
predò Taccheggiò la Cafa del Finanzie- 
re Franchen , ma la fera fu la plebe dal- 
le Guardie Svizzere sbandata , e porta 
in fuga colla morte di circa dieci,, per- 
one , e altrettante ferite fra 1* una , e 
fra 1 * altra parte . In Amfterdam fi era 
pure appiccato untale incendio, ma fi 
ipenfe accidentalmente colla morte del 
Capo che era un marinaro Svedefe , am- 
mazzato in una zuffa, e impiccato por 
per un piede alle Forche per efèmpio de- 
gli altri , Pure vi erano ftate Taccheg- 
giate da trenta cafè oltre ad alcune pic- 
cole botteghe degli Appaltatori * Anche 
in Leida vi furono Taccheggiate , e ro- 
vinate otto calè . Che però fi ftimò be- 
ne di mandare Editti in vigor di cui fi 
abolivano le tafie , e gli appalti , Nè 
/blamente fi ricorfè a un tal rimedio , 
ma fe ne prefèro de più efficaci intro* 
ducendo in varie Città, e particolarmen- 
te nelle più fediziofe della gente arma- 
ta per tenere a freno gl'inquieti , e op« 
po?fi colla fòrza ai tumultuanti , E in 
Amfterdam furono impiccaci due Capi 
di fediziofi ,'un Uomo , e.d una Donna , 
e quando fu per efèguirrt la giudica la 
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Plebaglia fi attaccò co* Cittadini , e co* 
foldati , che erano fquadronati, e fu quel- 
la polla in fuga , colla morte di cencin- 
quanta , e più perfone . Di lì in poi il 
fuoco non fu patente, ma rtava covato 
negli animi di molti ; ed in alcuni luo- 
ghi (è ne vedeva ad ogni poco forgere 
qualche Icintilla , E lè la Repubblica non 
11 forte fpicciata dalla guerra , e forte 
ftata neceflìtata a tenere ancora le lue 
truppe in Campagna , non rt farebbe po- 
tuto mai più Spegnere un tanto fuoco, 
perchè per vero dire fi era diftefo trop- 
po , ne era per mancar materia a farlo 
durar molto tempo . E fi vide coll’ ef- 
fetto , perchè le querele degli Olande!! 
credevano , e non erano più contra i 
Finanzieri, e Appaltatori , ma contra 
i Magiftrati ; alcuni de’ quali in varie 
Città furono deporti , ed altri cambia- 
ti „ Per altro quarti cambiamenti giova- 
rono molto al partito dello Statoldter* 
perchè furono collocate in luogo di erti 
deporti varie lue Creature ; come prin-i 
cipalmente lèguì in Amrterdam dove il 
Principe con un tal efempio , e colla 
fua prelènza venne a comporre tutte le 
cofe degli Stati , a dilatare il fuo parti* 
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to, e a confermare la fua Tigno ria , 

Anche la Città di Danzica fi trovò 
in quefio tempo in grand* imbarazzo 
peli* arredo fatto da quel magiftrato.in 
Perfona del Conte della Salle a richie- 
da della Corte di Rullia . Era fiato il 
Conte della Salle al fervizio nelle truppe 
della Zara , e aveva chiedo licenza dal- 
la medefima di paflare in Francia , dove 
fi era porto a fèrvire Sua Maefià Cri, 
fiianifiìma , 

La Cza^a pretendeva, che foflfe arreda- 
to come Difertore , e la Francia chie- 
deva fòdisfàzione dal Magiftrato di Dan- 
zica per averlo fatto arredare centra 
l’jus delle genti . Il Re di Pollonia a a 
cui era ricorfo il Magidrato , perchè ma- 
le alcuno n lui non ne venifTe ; ( perchè 
il Conte della Salle era provveduto del- 
le Credenziali del Re Cridianidimo in 
qualità di Refidente della Corte di Fran- 
cia ,• ma quede Credenziali non le ave- 
va ancora prefentate impedito da certa 
tua indifpofizione ^ e adduceva anche 
detto Conte , che non era entrato al fer- 
vizio di Francia fe non dopo d’aver do- 
mandato alla Corte di Rurtìa la dia de- 
midìone fenza averla potuta ottenere ;) 

- ■ - avreU. 
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avrebbe voluto , che qucft’affare fi a g-> 
a giuftafie amichevolmente ; e perchè non 
fedamente il Miniftro di Francia , ma 
quello di Svezia Conte di Bark aveva? 
no fatte delle forti rapprefentanze , e ave- 
vano proteftato^ che il Re di Francia 
non impiegava per fuo Miniftro alcun 
Difertore j ordinò al Magiftratodi Dan- 
zica di non confegnare in mo^o alcuno 
alla Czara il Conte della Sallc , (è prima 
' fua Maeftà non era ampiamente infor- 
mata di quefto, affare ; ficchè confuman- 
doft il tempo In varie difpute , ed emen- 
do il Conte di Salledue volte (cappato, 
la prima inutilmente , perchè fu riac- 
chiappato ; e la feconda riunendogli di 
giungere in Francia, ebbe termine una' 
tal lite ; ma però con poco gufto del 
Onte , perchè arrivato alla Corte fu 
allentato j onde di lui non fi è fatta do- 
po , alcuna altra commemorazione , e que- 
lla forfè farà fiata la foddisfazione , che 
dopo tante premure , ed impegni avrà 
avuto la Mofcovia , la quale per avere 
quefto Conte era in grandifiìmo affanno . 

Fu anche quefto anno memorabile per 
gl’incendj , che accaddero ; uno in Ifpa- 
gna , in cui bruciò il di ij. di Giugno 
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il Reai Palazzo d’ A ranquez portandoli per 
quello tutta la Corte al buon Ritiro , ed 
effèndo Rato cagionato il fuoco dalla 
poca cura della Famiglia di quc’ della 
Corte; e l’altro lèguj in MofcaildÌ2i. 
Maggio bruciandovi mille novecento ; 
venti CJafe, treritadue Chiefe , tre Con- 
venti , tredici Spedali , quattordici Fab- 
briche di Birra ; cinque Bagni pubbli- 
ci , e dodici Ofterie . Similmente a Ve- 
ronitz il medelìmo giorno fi attaccò il 
fuoco , e tutta quella Città refiò ince- 
nerita , eccettuata la Chiefa Cattedrale, 
e l’Archivio col Palazzo del Governato- 
re . Ed efsendo in Jaraslau feguito un 
fimile accidente , vi arièro affatto due 
principali Contrade di quella Città , evi 
fi fecero varie perquifizioni , perchè non 
pareyano accidentali quefti avvenimehti, 

, ma che avellerò qualche altra origine ; 
molto più , che non farebbe fiata la pri- 
ma vplta , che gP Incendiari fi fofièro 
fparfi in quel Regno, e avellerò com- 
meffò tali eccedi , efsendo Pi fi e fio acca- 
duto pochi anni prinja fotto il Regno del- 
Plmperatrice Anna . Un’altro limile in- 
cendio fucceffe il dì ir. di Giugno in 
Vilda bruciando quella Città , che è' 
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la Capitale della Lituania , c restando 
la medefima totalmente confùnta dalle 
fiamme ; e avendo di buono quelli abi- 
tanti a Salvar la lor vita . Cagione di 
quefto incendio furono gli Ebrei per la 
trafcuraggine da efiì ufata in bruciar 
l’Acquavite . Altri incendj erano quefto / 
anno Succeduti in Pollonia ; talché fi pu6 
con tutta ragione dire , che queft’anno 
è fiato fatale , „per le devaftazioni , e 
per gl* incendj . ./ * . 

Efiendo fiati fottofcritti da tutti i Mi- 
niftri delle Potenze guerreggiami i Pre- 
liminari di Pace fi appettava ora il Cam- 
bio delle ratificazioni per potere poi eoa 
tutta Sollecitudine por mano a formare 
il trattato Generale . Su di quefio Arti- 
colo erano diverfe le opinioni , ficcome 
diverfe erano le pretenfioni dei Con- 
traenti . Alcuni pretendevano , che le 
colè foffèro difpofie in forma , che in 
breve fè ne farebbe veduta 1* esecuzio- 
ne ; ed altri fupponevano , che le colè 
fodero così intralciate , che non il lavo- 
ro di poche fettimane, ma di parecchi 
mefi , e forfè di qualche anno ci fareb- 
be voluto per isvilupparle , c metterle 
in chiaro . In fatti neftuno ancora difar- 
, Z 2 mava, 
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mava j ma ave, va portate le truppe in 
forma da radunarle ad ogni piccola oc-t 
cafior\e ; e la Regina non folamente te-» 
rteva ancora il Rio Efèrcìto in Italia , ma 
Io rinforzava , reclutandolo giornalmen- 
te: lo che faceva fare diverrt difcorfi , 
Per altro erano gli altri più che ficuri 
della conclufione della pace, e i Geno- 
vefi ritiravano la loro artiglieria , e la 
riponevano ne* loro Arfenali , Ed i Fran- 
zefi avevano fatto vendere a Vfartricht 
trecento mila fafcine,e una quantità di ra- 
zioni , e in Namur ponevano pure in ven- 
dita tutto il legname , che avevano am- 
maliato per cortruire barche » e galee . 
Similmente rimandavano indietro a Lil- 
la , e nelle altre frontiere della Francia 
gli fmifurati magazzini , e l’artiglieria , 
che avevano fparfò in diverfè piazze del- 
la Fiandra . In Corfica (blamente con- 
tinuavano le oftilità . Imperciocché il 
Colonnello di Curfài la fera de’ 13. Lu- 
glio con due Compagnie Franche leva- 
te in Bartia al foldo della Francia , e 
con un picchetto di' cento Uomini man- 
dò ad occupar Nunza per levare ai Ri- 
belli la comunicazione col Capocorda . Ed 
avendolo efeguito felicemente , i paefà* 
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ni fi pofero in movimento; e-que’della 
Balagrra coll* aiuto degli Auftrofardi fi 
portarono a Olmeta , e quella prefero , 
facendo prigionieri diciotto Franzefi con 
due Ufiziali . Similmente occuparo- 
no il Convento di Nunza , che fu ab- 
bandonato da’Franzefi , che fi ritiraro- 
no in Nunza medefima . Quefti fucceffi 
incoraggirono i Sollevati , onde s’ impa- 
dronirono di tutta la terra di Nunza 
facendo prigionieri di guerra i fòldati 
delle truppe Franche della Badia con 
quefta capitolazione , che i Franzefi fa- 
rebbero condotti a S.Fiorenzo , e le Com- 
pagnie franche farebbero portate altrove 
per garantirle daila ferocia de’ Corfi lo- 
ro paefani . In fatti fu quefta gente con- • . 
dotta a Savona , dove pure,o in Vado, 
fi àfpcttavano quanto prima gli Auftro- 
fardi , per efièr terminate le oftilità sì 
in terra, che in mare ; onde non erano più 
i malcontenti per avere chi appoggiatile 
le loro pretenfioni . Che però effendovi 
per rimaner? in Corfica i foli Franzefi, 
fi fperava , che gli affari di quel Regno 
fi farebbero rafiettati con tutta la feli- 
cità , e che i malcontenti fi farebbero 
Tidotti alle cofe del dovere . Sicché tut- 
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to il penfìeroera volto in vedere , fe ve- 
ramente la pace fi, farebbe dichiarata , 
e quale fofie Ja maniera , di cui fi fa- 
rebbero ferviti per porre in poifefiòde* 

.fiioi Stati e que* Principi , che li ave- 
vano perduti , e quelli, di cui dovevano 
e fiere invertiti di nuovo. La qual pace 
fi decantava già riabilita in forma , e 
concertata si bene , che niun’ ofiàcolo fi 
farebbe potuto frapporre , che con tutta 
la facilità non fi forte po fiuto torre di 
mezzo , e levar via . Intanto il Re Cat- 
tolico volendo premiare il merito , ed il 
valore del Sig. Don Agofiino d’Aumada 
l’aveva promdfio al. grado di Tenente 
Generale . I Genovefi in modo partico- 
lare , che fi vedevano al medefimo tan- 
to obbligati per la premura e zelo da . 
..erto dimoftrata in ogni occasione perla 
•confèrvazione della loro Città , ne paf- 
farono con eflo lui vivifiìmi ufficj di con- 
gratulazione . E crebbe viepiù i! lor giub- 1 
bilo quando furono confermati nella no- 
tizia » che era il dì 24. di Luglio cefc 
fata affatto ogni oftilità nel Mediterra- 
neo . Il primo avvifo lo recò il giorno 
di Sa* Jacopo , cioè ai ap. di Luglio 
un Felugone Franzéfe proveniente da 

. Kiz- 
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Nizza ; e il dì fuffeguente di Sant* An- 
na diede fondo alla bocca del porto la 
Nave da Guerra Inglefe la Fenice , il 
di cui Comandante venne a terra , e fi 
portò a Palazzo portando de* DifpaCci 
al Sérenifiìmo Doge Cefare Cattaneo, e al 
Signor Duca di Richeliù , ne* quali l’Am- 
miraglio Bingh faceva (àpere ad ambe- 
due, che aveva dato ordine, cheleofti- 
lità cefsa/sero totalmente : e in fatti det- 
to, Comandante dopo il recapito di det- 
ti Difpacci profeguì il (ùo viaggio per 
Livorno . v 

Ceffate adunque affatto le oftilità an- 
che per mare , e riaperto liberamente il 
commercio fi dava ora afpettando dai 
*■ Genovefì di rientrare in pofieffò de’ fuoi 
Stati . Ciò non credevano eflì poter ef- 
ièr molto lontano, non tanto per i trat- 
tati già firmati , quanto anche perchè 
avendo i Galli/pani in lor potere la Sa- 
vo ja , eàl Nizzardo , (limavano che il Re 
di Sardegna , a cui premeva di riacqui- 
ftare il fuo ci avrebbe però data tutta 
la mano , e avrebbe accelerato cotale de- 
terminazione . Ma più di tutti raffret- 
tavano gl’Inglefi, ed Olande fi : i primi 
' perchè fi volevano sbrigare con onore da 
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quefta guerra , e riprincipiare il loro coni* 
me re io ; e i fecondi perchè non aveva-* 
no nulla d’altrui nelle loro mani, evo-- 
'levano colla maggiore celerità , c pre- 
ftezza riavere il loro , che aveano perdu- 
to , e che flava oppignorato ad altri , nè 
potevano ricuperarlo , (è non concluio il 
trattato della pace . Perciò procurava- 
no d’appianare tùtto ciò, che foflè po- 
tuto efler di remora allo ftabilimento del- 
la medefima . E perchè i Franzefi fi pro- 
teftavano di non voler evacuare le Piaz- 
ze degli Olandefi , e la Fiandra , fé pri- 
ma non avevano in mano Capo Bretto- 
ne , e non era ftabilito in Italia il Signor 
Infante ; così avevano prefo varj com- 
penfi intorno a ciò , perchè per quello * 
che riguarda Capo Brettone 1* Inghilter- 
ra avrebbe dati due Milordi per iflati- 
chi , i quali farebbero dimorati a Parigi 
fino a tanto che non fofie venuta la no- 
tizia della . formale reftituziono; e per 
quello che riguarda lo ftabilimento del Si- 
gnor Infante fi farebbero prete tali prov- 
videnze , che a mifura che le truppe eva- 
cuavano gli Stati di Modena , di Parma, 
e Piacenza , e del Genovefato ; avrebbe- 
ro i Franzefi evacuata la Fiandra , e 1*0- 
\ lan- 
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lancia , e i Gallifpani la Riviera di Po- 
nente, e la batta Savoja » Su di che fi 
farebbe ora da tutti i Generali d’ Italia 
tenuto un congreflò a Nizza pella pron- 
ta conclufione, avendo intanto , per in- 
durre tutte le Corti a fottofcriver fa pa- 
ce , fatto la Francia , 4* Inghilterra , e 
l’Olanda un trattato fègreto , in cui fi 
dichiaravano, che fè centra ogni -elpet- 
tazione alcuna Potenza perfittefie a non 
•acconfentire a ciò che fra di loro era fia- 
to ftabilito , ella non avrebbe goduto I 
vantaggi , che le venivano proccurati co- 
gli articoli preliminari , che però o per 
amore , o per fòrza , !thi più pretto , e 
chi più tardi ciafcheduna vi prefiò il fòo 
nfienfòi e fu fòttoferitto il trattato de- 
finitivo in Aqui/grana il dì 1 8 . Ottobre 
da’ Miniftri di Francia , Inghilterra , ed 
Olanda , avendo, immantinente acceduto 
ruttigli altri Minifici , ficchè non era pall- 
iato il me/è , che tutti avevano fòttoferit- 
to : ancorché molti fe ne ridettero , per- 
chè fe doveva efèguirfi la pace fecondo 
i Preliminari , e fenza . immutazione ve- 
runa, prevedevano, che quefia pace avreb- 
be avuto corta vita , e che quanto pri- 
tna fi farebbe incominciata la guerra più 
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lini ver/àie che mai v Ma quello che fa- 
ceva ftupire più d’ ogni altra cofa ognu- 
no, era il vedere pel Signor Infanterò 
ftabilimento sì fcarfo , e sì mal ficuro* 
e pareva che dopo una guerra sì odi- 
nata , e crudele, dopo tanto. fangùe , e 
tanto danaro fparfò,dopo tante preten- 
fioni, che la Cafa di Spagna aveva* fo- 
vra 1* Italia , e molti altri Stati della Ca- 
fa d’Auflria convenite all’ utilità , cal- 
la gloria della ; Cafa Borbona , chd egli 
avete Stati maggiori : che perciò Argui- 
vano molti una delle due : ° che Parma, 
e Piacenza farebbero flati come una ca- 
parrà, o un depofito pel Signor, Infante 
per patere di qui V Stati maggiori; o 
che dopo qualche poco di refpiro , fi fa- 
rebbero riprefe le armi ‘in mano, e fi fa- 
rebbe guerreggiato più oftiriatamente di 
prima 7* Ma comunque,, fi folle, la pace 
doveva feguire , e tutte le apparenze era. 
no , che dovette edere universale , ec- i 
"cettuatochè in Corfica , dove i ribelli non 
fi volevano attutire; e vedendo molti, 
che i Franzefi ci avevano fpinta colà così 
poca gente dicevano, che etti non fe ne 
curavano ; e taluni pure vi erano , i qua- 
li opinavano, che la teneflero artifizio- 
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famente, e la ferbafièro pel Signor In- 
fante Don Filippo , dando a* Genove!! 
un equi valente o in terra ferma , b in 
danari contanti , e che però vi fi fareb- 
bero fermati colà i Franzefi fino al de- 
terminato tempo , in cui doveva fegui- 
re un cotale avvenimento , e che in pruo« 
va di ciò in tutto il tempo della dimo- 
ra dei Franzefi in Corfica profetavano, 
che non farebbe fèguito mal nefluno in- 
fra di loro , e che (blamente la cofa fareb- 
be paflata in Trattati. Dovendo adun- 
que infallibilmente terminar la guerra 
tutte le truppe incominciavano a ‘sfilare, 
e a tornarfene a cala . Imperciocché gli 
Spagnuoli della Provenza, eSavoja par* 
tivano per la Catalogna , e gli Àuftriaci 
della Lombardia incominciavano a sfila- 
re per la Germania , avendo licenziate 
le milizie Piemonte!! , che avevano a Se- 
ravalle , e disfatti i Forni , che teneva- 
no in varj luoghi degli Stati della Re- 
pubblica di Genova, e del Parmigiano.* 
Anche in Fiandra li facevano de' movi- 
menti , e molte truppe fc né tornavano 
a cafa . Conciofiìacofachè tutte le trup- 
pe leggiere Franzefi , che accantonava- 
no fulla Mote retrocedevano 5 e tanto la 
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Corte di Varfàglies , che di Madrid, d’In- 
ghilterra , di Napoli, e di Piemonte, e 
la Corte d’OIanda difcorrevano , che a- 
vrebbero fatta una gran riforma . Anche 
le truppe Mofcovite , che fi erano avan- 
zate fino nell* alto Palatinato retrocede- 
vano, e andavano a prendere i quartie- 
ri in Boemia , dove fi farebbero tratte- 
nute tanto, finche non fi fofie effettuata 
l’evacuazione delle Piazze, avendo avuto 
la difgrazia , che il lor Generale Repuin 
moriffè in Germania . Gli Auftriaci nel 
mele di Ottobre avevano finito di paf- 
fare il Reno ritornando in Germania . Ol- 
tre di ciò fi riportavano 1* artiglierie , e 
le provvigioni da guerra ne’ magazzini , 
che i Genovefi ritiravano la loro dalle 
Frontiere, e dalla Riviera, e la ripone- 
vano ne’ loro Arfènali; gli Auftriaci l’im- 
barcavano fui Po , e la rimandavano a 
Mantova ,. e i Piemonte!! avevano disfat- 
to a Savona i loro ammafli , e l’aveva- 
• no rimandati in Piemonte con parecchi 
pezzi di. cannone, e altri attrezzi mili- 
tari. Parimente i Franzefi ritiravano a 
Lilla tutta l’artiglieria, e munizioni da 
guerra , che avevano nella Fiandra Au- 
ftriaca , e nelle Piazze dell’ Olanda aven- 
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, do incominciato da Bergopzoom , (òcrin 
miniftrando la Fiandra a tal effetto mil- 
le trecento carri , e il Brabante circa fé- 
, cento per facilitarne , ed accelerarne i 
trafporti . II limile fecero i Franzefi da 
[ Lovanio rimandando le monizioni a Do- 
vai , e da Maftrick a Namur , e quelle 
della Cittadella d’Anverfa , ed altre piaz- 
ze , $ coll’Artiglieria , e monizioni man- 
davano a Maubeuge iyia gran quantità 
di legname tagliato nella Selva Normal 
per fervirfene per la marina . Nè fòla- 
mente fi richiamavano le truppe , ma fi 
premiavano coloro , i quali , o fi erano 
(Segnalati nella guerra , od erano ben riu- 
niti nei maneggi della Pace ; cònciof- 
fiacofachè il Conte di San Severino fti- 
mandofi d’aver fatto una gran cofa , era 
fiato dal Re Criftianittìmo dichiarato 
Duca, ed onorato dell’Ordine dello Spi- 
rito Santo, e il Duca di Richeliù aveva 
avuto il Battone di Marefcial di Francia, 
come diremo meglio poco appretto; e fe 
qualche difficoltà fotte per inforgeré 
o .circa la maniera , o circa il tempo in * 
cui fi foffero dovute efeguire alcune con- 
dizioni contenute ne* trattati , fi voleva- 
mo qucfte efaminare e dare ad ette l’ul- 
tima 
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ti ma mano nella Corte di Londra , a cui 
tutte le Potenze belligeranti volevano 
aver quella fede , e dar quello onore . j 
Qui adunque accudiva per la Spagna il 
Signor Du Wal , il quale dopo efler ve- 
nuto a Parigi a comunicar col Grill ia- 
nifiìmo fe n* era ritornato immediata- 
mente a Londra per prolèguire con più 
calore i Tuoi trattati, eflèndo in quello 
mentre (lato riaperto il commercio tra 
l’Inghilterra e If Spagna , la qual cofa 
era un preludio, che ogni differenza fi 
farebbe compolla amichevolmente. Nel 
tempo , che fi facevano tali maneggi la 
mattina del dì if. Settembre a oreu. 
celsò di vivere in età d* anni 78. due 
meli i e dieci giorni la Sereniffìma Du- 
chefla Dorotea Sofia di Neoburgo Ve- 
dova del fu Sereniamo Duca France- 
feo di Parma . Si credeva , che gli Au- 
firiaci avrebbero fatto lo fpoglio di tut- 
to ciò , che aveva una tal Principefla 
lafciato , ma tutto relìò intatto ; an- 
zi con lèmma religiofità conlèrvarono 
e guardarono , ciocché aveva una tal 
Principefla legato in favore de' fuoi ere- 
di, come richiedeva la giullizia , e i’o- 
neftà. Ella lafciò le fue gioie, il fuo da- 
naro ~ 
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naro contante , e i Tuoi effetti mobili alla 
Regina Vedova di Spagna lira Figliuola • 
Intanto fino dal mefe di Ottobre era ar- 
rivato a Genova il primo Battaglione' 
del Reggi mento.Parma , che poi all’ar- 
rivo dell’ altro doveva paffare a cuopri- 
re gli Stati del Signor Infante lòtto il 
comando del Tenente Generale Don A- 
goftino d’Aumada fiato dichiarato Go- 
vernatore degli Stati d’ Italia del fud^ 
detto Reale Infante . Era anche immi- 
nente la partenza da Madrid infieme 
colla Signora Infanta Maria Luilà lùa 
Figlia Madama di Francia Spola del 
Reale Infante Don Filippo non per ve- 
nitene in Italia , ma per paffare alla 
Corte di Verlàglies . II Crifiianiflimo ave- 
va mandato ad incontrarla Tulle Fron- 
tiere a Bajona il Conte di Vertus , con 
altri Signori . Quella Tua gita a Pari- 
gi faceva fare molti difcorfi , eciafche- 
duno la voleva mifteriofa . Impercioc- 
ché pareva, che doveffe in tutti imo- 
di andare ad unirli col lùo Reale Spofo, 
dal quale lui più belfiore della Gioven- 
tù d’ ambedue era fiata necefiìtata a ftar 
lontana per le conquifte , che doveva fare 
ricercando i Tuoi fiati in Italia , e qualora 
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non fi penfava a quell’ unione tantoìmpor- 
tante per la fucceflìone della Prole, altra 
più grande e forte cagione fi arguiva 
cflervi , la quale non poteva efièr altro , 
che uno ftabilimento più degno e conve- 
niente e per lei e pel Sig.Infantefuo (polo. 
Ed efièndo venuta la mattina de’ 17. Ot- 
tobre , la Sereni filma Repubblica di Ge- 
nova per dimoftrare al Signor Duca di 
Rìcheliù chiari contrafiegni della di lei 
gratitudine , e della (lima grande , che 
faceva del (ho valore lo alcrifiè infieme 
col Signor Duca d’Agenoi fuo Cugino, 
e con tutti i loro Difendenti a quella 
Nobiltà ; e il giorno 18. giunto in Ge- 
nova ad efio Duca un Diploma in cui 
Sua Maefià Criftianiflìma lo dichiarava 
Mare/ciajlo di Francia , non (òlo il So- 
nato pafsò con efiò lui gli ufficj dovuti 
di congratulazione , ma ordinò , che fe 
gli ergefle nella fiala del gran Configlio 
una (tatua Marmorea , come Patrizio be- 
nemerito : per lo che 1 il Signor Duca 
iuddetto accompagnato da numerolò (è- 
guito d’ Ufizialità fi portò avanti al Se- 
reniffimo Dope Celare Cattaneo , e a* 
fiuoi Colleghi per rgider loro i dovuti 
ringraziamenti . Similmente il dì 4. di 
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Novembre il Sereniflìmo Confìggo di Ge- 
nova determinò dilcrivere al Libro d’o- 
ro di quella Nobiltà il Signor Generale 
Aumada , perchè non meno , che gli al- 
tri aveva preftato alla Repubblica i fiioi 
fervigj nel corfo della guerra con tutta 
la (òìlecitudine, e con tutta la pena , ed 
attenzione . Ed effèndofi , come fi è detto, 
firmato il dì 18. d’Ottobre dai tre Pie- 
nipotenziai j Galli-Angl-Olandi il trattato 
Difinitivo di Pact , e fuffèguentemente 
aderito al medefìmo dalle altre Poten- 
ze , non come Principali , ma per via 
d’accefiìone , avendovi dato l’ultima ma- 
no 1* affènfo della Regina d* Ungheria 
colla garantia della. Slefia al Re di^Prufi- 
fia , per cui la Francia e le Potenze Ma- 
rittime moftravano molta premura , per- 
ciò più che mai fi evacuavano di trup- 
pe gli occupati altrui Stati, ed era ffa- 
,bilito di radunare a Nizza di Provenza 
un Congreffo, in cui fi /àrebbe appunta-* 
ta l’evacuazione e confègna degli Stati 
d* Italia , fecondo la quale fi farebbe di 
mano in mano effettuata quella del * 
Brabante e della Fiandra agli Olandefi, 
e alla Regina d’ Ungheria . E perchè in 
Aquifgrana i Miniftri non ci avevano 
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..più che fare, così penfàva ciafcheduno 
alla fua partenza e fi voleva , che i più 
farebbero palpati .a Parigi per iftradare 
i loro affari, e di qui in Inghilterra per ' 
dare ai tnedefimi 1* ultima mano . In 
tanto paflavano a Nizza i Plenipoten- 
ziari eflèndo partito da Milano a quel, 
la volta con gran feguito il Generale 
Conte di Broune col Conte Verri Mini- 
flro deftinato dalla Regina per aflìftere 
a’ Puoi affari . Vi dovevano pure inter- 
venire per la Spagna e Francia i loro 
Generali Marefciallo Duca di Bellisle, 
e Marchele della Mina , per la Savoja 
il Conte di Leutrum , per Modena il 
Conte Sabatini , e per la Repubblica di | 
Genova i Signori Coftantino Pinelli , e 
Girolamo Curio . Nel mentre , che fi van- 
no affettando tali affari la Cafa Borbo- 
na *fu felicitata dal parto del fecondo 
Figlio mafehio della Regina delle due 
Sicilie feguito la fera del dì 11. venen- 
do il ia. poco prima delle tre ore di 
notte nella Reai Villa diportici, dove 
fino da mezzo giorno fi era radunato 
tutto il Miniftcro, Generalità, e prima- 
ria Nobiltà, eiMiniftri di tutte le Cor- 
ti ffraniere, e Rendo flato fubito battez* 

zato 
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zato dall* Eminentifiìmo Cardinale A rci- 
velcovo Spinelli coi nomi di Carlo An- 
tonio Diego. Si diede l’avvilo alla Città 
di sì lieto avvenimento colla triplice 
fcarica del Cannone delle Fortezze e Ga- 
lere, e col lùono delle Campane di tut- 
te le Chiefe , e fi fecero per tre fere 
continue le lolite illuminazioni , non e£ 
lèndofi fatto di più per la morte fegui- 
ta di frefco della Nonna di Sua Maeflà 
la Sereniflìma Principefia Dorotea . Era- 
no intanto in Nizza i Signori Ma reir iaU 
lo Duca di Bellisle , e Generale Mar- 
chefe della Mina , e fi appettava a mo- 
menti il Signor Generale Conte di Broui. 
ne, il quale già era arrivato dalla Lombar- 
dia a Livorno , e fopra una Nave Ingle- 
fe doveva a Nizza trasferiti avendo 
Sfuggito P imbarcarfi a Genova . Si fla- 
va da tutti allettando il refusato di 
quel Congrefiò , nel mentre, che da Ge- 
nova complimentato da tutta quella No- 
biltà , e primaria Ufizialità lè n’ era par- 
tito il Signor Marefciallo Duca di Ri- 
cheliù, il quale a due ore di notte del 
giorno io. di Novembre sbarcò in Niz- 
za fervito da una Galeotta Genovelè, e 
nel mentre, che aveva in Genova dal- 
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la Corte di Madrid avuto il Signor Ge- 
nerale d’Aumada un Difpaccio , in cui gli 
veniva ordinato a tenerli pronto per patta- 
re a prendere il pofieflò degli Stati appar- 
tenenti al Signor Infante Don Filippo in 
Lombardia. Nel tempo , che fi afpettava 
in Aquisgrana il cambio delle ratifica- 
zioni , fi preparavano in Londra , e Pa- 
rigi due fuperbifiìme macchine di fuo- 
chi artifiziati , e fi credea , che fareb- 
be fiata fpettatrice della feconda Ma- 
dama Infanta di Spagna , che fino dal 
dì 9. d’Ottobre era pallata a Sant’Idel- 
f mfo colla Infanta Principe/sa fua Figlia 
per prender congedo dalla Regina Ve- 
dova, che oltre ad una piatteria d’oro 
le regalò molte gioje pel valore di cin- 
quanta mila feudi , e dopo di efierfi con- 
gedata dalle Maefià Cattoliche fi era 
portata il dì 26. di Novembre in viag- 
gio per la Corte di Francia , ed era giunta 
felicemente ad Orleans il dìaf. di Di- 
cembre, elfendovi accolta da parte del 
Re da tre Signori- della Corte , fe- 
ditivi a tale effetto da Sua Maefià « 
Il dì 26. Sua Altezza Reale Madama 
l’Infanta era pallata a Vil!aroi,e nell’iftef- 
fo dì Sua Maefià il Re Criftianifiìmo fuo 

Pa- 
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Padre accompagnato da Monfignoril Del- 
fino , e da tutta la Corte più de! folito nu- 
merosi fi portò a Choisy per incontrar- 
la Il Duca di Choisy vi aveva fatti 
grandi ammannimenti per ricevere la 
* Cala Reale '. Il dì a 9. Soggiornando tut- 
tavia l’Infanta a Villaroi , il Re col 
Delfino vi fi portarono ad abbracciarla, 
ed a riceverla . Vi pernottarono tutta 
la notte , e il dì 30. arrivarono a Choisy, 
per pattare tutti infieme il dì 31. a Var- 
faglies . A Villaroi vi giunfe d’Italia 
il Marefciallo Duca di Richeliù , e vi 
.fu ricevuto a grand’onor£ , e accompa- 
gnò il Re a Choisy . Fu grande la gio- 
ja de* Parigini nella venuta di Mada- 
ma aJla Corte , molto più che era fa- 
ma , che vi fi dovette portare il Sig. In- 
fante *-p il vedere un ricevimento di tal 
forta fu giudicato dai Politici elser molto 
fùperiore, che a una Duchefsa di Par- 
ma 1 onde tiravano più lunghe le linee, 
e fi confermavano in tal fiftema , che 
forfè anche poteva efsere troppe gran- 
diofè . Il dì ai. Dicembre ef9endofì^ià 
radunati, come fi è detto, i Miniftri a 
Nizza fu fèttofèritta in quel Congrefso 
una Convenzione in confeguenza d’un 
1 A a j 
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altra fottofcritta agli ir. in Anverfa n , in 
virtù della quale fi doveano effettuare 
tutte le evacuazioni , che doveano prin r 
cipiarfi ai 29. di Gennajo dell’anno nuò- 
vo 1749. > e doveano terminare al dì_ 
13. del- fiifseguenttf mefe di Febbraio." 
Per quello , che riguarda il Congregò di 
Nizza fu (labilità 1 * evacuazione degli 
Stati d’Italia nella fèguente maniera . 

. ' Il dì 29. Gcfinajo fi farebbe abbando- 
nato Compiano-, Borgo Taro , Bardi, 
e tutte le Montagne del Pa rmigiano . 

A dì 3. di Febbraio farebbe dagli 
Auftriaci lafciato agli Spagnuoli il Du- 
cato di Parma , e farebbe rilafciata da- 
gli Spagnuoli a* Piemontefi la Mortela . 

A dì f. fàrebbefi evacuato il Duca- 
to di Piacenza; e il dì 7. la Mirando- 
la , Savona , e l’alto Varo ; e if’dì io. 
Reggio di Modena . 

Agli il.fi farebbe evacuato il Ducato 
di Modena, la Garfàgnana,Càmpofreddo, 
Ovada, Finale, è tutta la Riviera del Ge^ 
novefato , che era occupata dalle Truppe 
Sarde ; e dagli Spagnuoli e Franzefi fi fa- 
rebbe evacuato Villafranca , Montalbano,' 
’Sciambery , e tutta la Savoja , eccettuato 
Monmegliano,che remerebbe pure evacua- 
to • 
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to il dì 13. con Guaftalla , Gavi , e No* 
Vi , e tutto il Tuo territorio . 

Finalmente il dì 24. e ay. fi farebbe 
evacuata Nizza , e tutta la Contea « 

> In fimi! maniera il Commifsario di 
Francia il Vifconte di Chaylà , quello 
dell’Imperatrice Regina Conte di Gru- 
ne, e quello degli Stati Generali Baron 
di Burmania aflèmblati in Bruxelles in 
virtù delle a : pprovazioni date alle Con* 
venzioni fatte a Nizza a 4. di Dicem- 
bre dell’anno fcorfo , c di quella de* 26. 
del medefimo Mele , ed Anno fatta in 
Aquiìsgrana (labili reno l’evacuazione del- 
le Piazze di Fiandra , e del J Brabantc 

nella feguente maniera . 

U dì 23. di Gennajo i Franzefi ab- 
bandonerebbono tutte le Citta del De* 
tner , e delle due Nhete ; e il dì ay. la 
Città di Lovanio il corfo della Dyle , e 
la Signoria di Malines ; e il dì 28. lave- 
rebbero Brufifelles , il Brabante Vallone, 
e tutta la Fiandra Olandefe ,* e il ‘penul- 
timo giorno di Gennajo la Citta di 
Dundermonda , la Caftellania d* Aioli , e 
le Città della Dender fino a tutto Lefc 
fines . 

Il di 3. Febbraio fi ferebbe evacua- 
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to Martrick degli Olande!! , e le Città 
di Gandt , c di Bruges , e il dì y. O- 
fienda , Oudenande ,' e Turnay • e agli 8 . 
quelle di Courtray , Neuport , e Menin, 
e ai io. Namur , Ipri , il Forte della 
Knoque , e Furnes . Ai 13. farebbero ab- 
bandonate le piazze di Mons , di San 
Ghislajn, e di Ath. 

• Conforme fu ftabilito, così anche fu da- 
ta efecuzione in que* medefimi giorni , 
che furono Affati, partendoli le truppe, 
che dovevano abbandonare le Piazze 
di mano in mano , che s’ avvicinavano 
quelle che dovevano fubentrarvi • fic* 
chè non era: .finito il mete di Febbrajo, 
che a tutto fi era intieramente compi- 
to. Vero è però, che molte Piazze de- 
gli Olandefì , e Imperiali furono refti- 
tuite (dentate , e alcune rafate prefso che 
affatto . A Donquerquen, di cui fi do- 
vevano radere le fortificazioni dalla par- 
te di Terra, ne furono per anche fò- 
fpefi i lavori, afpettandofi al parer di 
molti, che fi averte fi ficuro avvifòdel- 
Ja reftituzione di Capo Brettone , per 
cui (lavano in. ortaggio in Parigi i due 
Milordi Inglefi, e fecondo l’opinione d’al- 
tri più oftinati fi fupponeva , .che fi fà- 

v. . reb- 
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rebbero raiàte , quando venivano le Co- 
lende Greche . In lèqucla dell* adempi- 
mento di quanto fi era determinato nei 
congreflì circa l’evacuazione era il Si- 
gnor Infante fino dal dì a;, di Dicem- 
bre pirtito da Schambery , e prela/ la 
firada d’Oranges era arrivato ad Avi- 
gnone la fera de* 40. del medefimo me- 
te , donde poi partì il dì i, dell’An- 
no per renderli ad Aix . In detto Avi- 
gnone vi arrivò S.A. Reale il Signor Prin- 
cipe Stuardo il dì $. dell’ Anno , e vi 
fu rcevuto Iplendidilsimamente, e con 
grani’ onore da.Monlignor ViceLegato 
Acqiaviva de Conti di Converlàno di 
Napli. Egli era venuto di Parigi par- 
titofdi colà come per forza , perchè per 
le coivenzioni della Pace firmate nei paf- 
fàti Trattati , e riconfermati nella Pace 
d’Aqiifgrana tra l’Inghilterra , e la Fran- 
cia ,non poteva quella nè proteggere la; 
cauli, epretenfione di quello Principe , 
e lummeno comportarlo ne’ Tuoi Domi-’ 
nj per nondargelofia alla Corte di Lan-, 
dra Sicché a nulla vallèro tanti viag- 
gi , :anti pericoli , tante pene di quello . 
Principe con grandilsimo dilpiacere di 
molti Protefianti^edi tutti i buoni Cattoli- 
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ci , e degli affezionati alla (ua Reai Ca- 
fa , che in verità era fuetto Principe a- 
mato uni verfàl mente ; e compafiìonato da 
tutti ; e quantunque molti giudicaffero 
dall’apparenza , che la Francia non a- 
veva a cuore i fùok internisi ; pure al- 1 
tri , e forfè con miglior con figlio, ì Iufin- 
gavano, che avrebbe fatto giuorare in 
altri paefi le carter e che l’avròbe al- 
trove meflò in. ifcena con ifperaiza di 
miglior riufcita nelle parti Settenriona- 
li della Germania y dove vi era tutta 
l’apparenza, che foffe per accendali la 
guerra con 'impegno. di tutte le pten- 
ze del Nordt . Almeno i viaggi d que- 
llo Principe, che da principio fi diceva- 
no diretti negli Svizzeri , ma eh: poi 
terminarono in Pruffia , ed inSaflìnia r 
e il di lui foggiorno, non altri meiti in 
Friburgo , come era fiato decantato, ma 
in Germania, e inPollonia; leconinue 
paure, e le afiìdue preparazioni di Guer- 
ra , che fi facevano in quelle pani la- 
diedero a molti da dubitare . Intaito il 
Signor Infante era partito anche daAix' 
il dì li. di Febbrajo- , e il dì If.era * 
arrivato ad Antibo, per quindi paffare 
ne* fuoi Stati, de’ quali col Reggimen- 
to 

r 
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to Parma di due Battaglioni aveva già 
prefo poflèfiò il Signor Generale d’Àu- 
mada accolto dai Parmigiani , e Piacen- 
tini con grand’onore . Il Signor Infan- 
te prima di partir di Aix ebbe la dif» 
grazia di vederli morto il Signor Mar- 
chefe Stefano Mari fuo Maggiordomo 
Maggiore , é il quale era intefo di mol- 
ti fegreti della Corte, onde fu (limata 
confiderabile la di lui perdita . Ai 24. 
di Febbrajo S.A.R. arrivò colla fua Cor- 
te a Seftri di Ponente . Gli era (lato pre- 
parato l’alloggio in cafa del Signor Nic- 
colò Ctìccagnàhò , come quella ,che era 
Hata meno danneggiata nella guerra pafc 
fata, e perchè flava (ìtuata nel mezzo 
della Terra . Udì af. il Doge di Geno- 
va col Governo Vi mandarono una De- 
putazione di lèi Cavalieri . Complimen- 
tarono quefli S. À. R. a nome della Re- 
pubblica, avendo il Signor Infante ac- 
colto con gran dimoftrazione di gradi- 
mento il complimento , che la Sereni (si- 
ma Repubblica gli faceva , e in fègrto' 
di ciò trattò tutti que’ Signorina Pran- 
zo co* Miniftri di Francia, e Spagna, 
col Signor Chavelin Marelciallo di’ Cam- 
po Franzefè, ed altri Signori in nume-' 

, ro 
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ro di venti . II dì 26. fu fatta avanza- 

* 

• re la vanguardia de* Granatieri Reali 
con -diverfi Signori della Corte a Cam- 
po Morone, dove il dì 28. s’indirizzò 
il Signor Infante per quindi panare ne* 
fuoi Stati . In fatti il dì 6 . Marzo arrivò 
a Piacenza , ove vi fece il fuo ingreflb , 
ma privatamente ; ancorché la Città fof- 
(ò apparata, e i Mercanti fodero tutti 
a cavallo in ricca gala portando indof- 
fo un uniforme di panno blu , con ca- 
miciola di Scarlatto bordata d’ oro per 
riceverlo , e parimente la Nobiltà folle 
andata a ri (contrario con parecchi mute . 
Ma S. A. R. non ufcì del fuo Caleflèdi 
polla , e fè n’andò a fmontare alla Cit- 
tadella , dove vennero a fervido i Mer- 
canti, che l’accompagnarono a tre ore' 
di notte al Palazzo de* Signori Princi-, 
pi d’Armlladt , ove flette a Cena , che 
fu Iautiftima , e realmente abbandita . 
Dopo la Cena fe ne ritornò a Palazzo ac- 
compagnato, e fervito tèmpre dai fuji* 
detti Mercanti con torce accetè in mano. , 
Ai 7. partì di Piacenza , e la fera arrivò, 
ai Borgo a S.Donnino , e fu di nuovo tèr- 
Vito da’ Signori Principi d’ Armftadt nel 
lor Palazzo . Quivi li trattenne tutto il 

' . dì 
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dì 8. e 9. perchè erano cadute sì ftra- 
bocchevoli piogge , che non potette paf- 
fare il Taro . lì dì io. partì dal Borgo 
a San Donnino • ma precedentemente era 
giunto in Parma un Corriere fpedito al 
Signor Generale d* Aumada con ordine 
che la nobiltà non fi movetfe, ma che 
fi ritrovafiè a Palazzo . I Mercatanti pe- 
rò montarono a cavallo portando una li- 
mile divifà a quella de* Mercatanti Pia- 
centini . A mezzo giorno giunfe S.A.R. 
fo la in un Carrozzino . L’ ingreflo in Cit- 
tà fu fatto con gran pompa per P ordi- 
he delle truppe Forenfi , e per le con- 
tinue fefiofe acclamazioni di que’ popo- 
li. Furono ammelsi al bacio della ma- 
no il Vefcovo , il Magiftrato , la Nobil- 
tà , e i Mercadanti medefimi . La fera Ja 

R. A. S. fu fervita aduna fplendidiflìma 
Cena in Cala del General d’Aumada , che 
riufcx veramente magnifica . Il dì 21, 

S. A. R. fi portò a Sala dove avendo di- 
morato parecchi meli dell’anno, alter- 
nando il fu 0 log giorno , ora in quel luo- 
go , ed ora a Colorno , fa dubitare ai 
Parmigiani e Piacentini , o che quelli 
fiati non fiano di fila totale lòdisfazio- 
ne ) o che non fiano capaci alla Mae- 

flà 
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(là d’un tanto Principe. 

Cenando già fi era fòttofcritta la pa- 
ce comparve alla fine dell’anno in In- 
ghilterra una nave da Guerra colla re- 
lazione del combattimento fèguito inA- 
merica all’ altura di dodici Leghe dall* 
Havana , tra l’ Ammiraglio Hnovvles In- J, 
glefe , e l’ Ammiraglio Spagnuolo Don 
Andrea Reggio . Il fatto andò così . A- l , 
vendo l’Ammiraglio Spagnuolo ricevu- 
to all’ Avana , ove egli era , l’ avvilo , 
che l’ Ammiraglio Hnovvles veleggiava 
con lei Vafcelli da guerra affine di cuo- 
prire la flotta mercantile Inglefe , che 
dalla Giammaica paflava in Inghilter- 
ra , e affine di forprendere ( le averte 
potuto ) alcuni vafcelli carichi di robe, 
che gli Spagnuoli portavano dalla Vera 
Croce all’ Avana j nel mele d’ Ottobre 
ufcì fuori colla fua fquadra comporta 
di fei Vafcelli , e una fregata , cioè l’Af- 
frica montata dall* Ammiraglio Reggio 
di fèttanta Cannoni , l’ Invitto montato 
dal Contrammiraglio Don Benedetto An- 
tonio Spinola pur di fèttanta Cannoni, la 
Nuova Spagna , il Conquiftatore , la Fa- 
miglia Reale , e il Dragone di feflànta 
Cannoni , e il Galga Fregata di cinquan- 
ta, 
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ta. Il io. 1 * Ammiraglio Reggio aven- 
do forprefo un Convojo di quattordi- 
ci vele fcortato. da due Vafcelli da guer- 
ra , che faceva il viaggio ver fò il Cana- 
le diBahama, mandò la Famiglia Rea- 
le, e il Galga ad infeguirlo , feguitando 
egli il medefimo corfo con tutta la fqua- 
dra in linea di battaglia. Il dì n. la Fa- 
miglia Reale , e il Galga lo raggiun fe- 
ro con una nave mercantile detta la Ma- 
ria . Il dì 12 . l’Ammiraglio Spagnuolo 
Icuoprì una fquadra Inglefe di fette va- 
fcelli comandata dall’Ammiraglio Hno- 
vvles , e vifta eh’ ei l’ebbe fi rifòlvò 
d’ attaccarla . Era la fquadra Inglefe di 
lètte Vafcelii , cioè il Convvall di ot- 
tanta Cannoni montato dall’Ammiraglio; 
il Tilburz , lo Staffòrd , il Warvick,il 
Canturbery di fefianta ; il Lenox cin- 
quantafei , e POxfòrd di cinquanta . L’at- 
tacco incominciò alle ventun’ ora , e 
durò l’azione fino alle quattro di not- 
te, efièndo nell’ ultime ore viviffima , e 
vigorofìfiima . Sul principio della mede- 
fima 1 ’ Ammiraglio Inglefe efièndo fia- 
to necefiìtato a ritirarti alla fua retro- 
guardia per i danni ricevuti dall’ Am- 
miraglio Spagnuolo , faceva credere che 
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mentre fi fta dalla marineria attentamen- 
te. badando a ,una tal Opera , fopraggiun- 
fe la fquadra Inglefc,, onde gli Spagnuolì 
piùltofto dii vederlo in poter de* nemi- 
ci prefera ,Ja rifòluzione. di darlo alle 
fiamme , fictome fecero , ( a vendo fàlva- 
to, tutto 4 * .Equipaggio,,- . .G|^ Inglefi ci eb- 
bero i tra r . morti. ,3 e- 'feriti; circa dugento 
Upmini , perchè il Warvich e ilCan» 
turbery (offrirono affai , Nella fquadra 
dell* Ammiràglio Reggio vi recarono uc- 
Cifi ^Capitani di> Yafcelli Don Tomaia*, 
(o di San Giufto ,, e Don iVincenzio di 
Quintana , il , Capitano di; Fregata Don 
Melchiorre di, Vallecilla ,, ,^il Capitario 
de*, ; Granatieri DofrFrancefeoCàchigal 4 
due [Tenenti . di iVa/ceJii ^ , dùe Tenenti di 
fregate jrdue,,Sargenti y venti foldati 
(èfienta imarinari . Tira ,i feritili fu leg. 
germenje .'Don r Andrea Reggio , -e quat* 
tp^’dici altri Ufiziali *iquorantatrè tra Sai- 
genti , e (òldati,, e cento! quarantadue ma» 
binari <, Fu, tenuta quella battaglia nava- 
le la, piu bella ,,chq fòflèifindra f fèguitai 
perchè quantunque gflngìefi folTero fu- 
periQii d un / Va (cello , -pure fi poteva 
dire/ji/petco alle altre fèguite finora , che 
lìnCombattè, non con tanta, difiiguaglian- 
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za , benché con pari impeto , 1 e con pa* 
ri emulazione, e. vigore* Tale fulabat^ 
taglia feguita in America pochi meli 
dopo che erano flati fòtrofcritti i Prew 
liminari della Pace, onde poi ci fu quaU 
che altercazione , e ricorfo a Londra, pre- 
tendendo gli Spagnuoli , che fbflè loro re- 
dimito il Conquiftatoce , ed un altro lo- 
ro Vafcello predato dagl’ Inglefr , offe- 
rendo anch’ eflì di reflituire ciocché ave- 
vano predato degl’Inglefi in America, 
e. altrove dopo la detta fòttofcrizione * ; 

. Nel tempo, che fi potè dar Franzcfl 
all’ordine una Flotta per mandare in Ame- 
rica affine di preludiare Capo Brettone, e> 
le altre Piazze , e di flabilire le Colonie; e 
Commerci di quelle parti , fi continuava- 
no a preparare da per tutto , e particolar- 
mente a Parigi , e Londra magnifici fpet- 
tacoli per rallegrare il Popolo , che di 
quefla pace mormorava affai , perché pa- 
reva flr^no agl’ Inglefì dopo tanto e tan- 
to oro gettato non dover fèntii e alcun 
frutto della guerra $ e pareva Arano al- 
tresì ai Franzefl dopo una guerra così 
oflinata, e con tanta bravura fòflenuta 
il dovere ora redimire tutte legiàfat*' 
te conquide • Per addormentare adun- 
. ■• •• que 
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que il popolo furono fette preparazioni 
veramente lùntuofe . Il dì 12. di Feb- 
braio fu pubblicata la pace a Parigi,e 
ildì 13. a Londra. Quella pubblicazio- 
ne fu fattala Parigi nelle tredici più prin- 
cipali Piazze alla punta del Giorno dan- 
done il fegno tutta l’ artiglieria dei Ca- 
melli degl’ Invalidi , della Città , della 
Baciglia , e di Vicennes. I magiftrati fi 
pofero alla teda di tutti i Corpi delle 
arti fiiperbamente veftiti , e accompa- 
gnati da molti filoni fe n* andarono in 
più colonne alletrediéi mentovate Pia?-* 
ze , e quivi pubblicarono la pace . La 
fera furono i Magiftrati ferviti d’una IquL 
fita , e Jòntuofe cena nel Palazzo della . 
Città . La mattina del dì 14. fi ferra- 
rono tutte le Botteghe, e fu cantatoli 
Te Deam nella Metropolitana , e 1 * Ar- 
civefeovo di Parigi vi pontificò la gran 
Mefla coll’ affiftenza della Corte . La fe- 
ra fi arfe la macchina artificiale, rap- 
prefentante il Tempio della Pace , col 
Re che prefentava un ramo d* Oliva al- 
la Francia , e tutte le Cafe della Città 
fi videro.illuminate . Per oflèrvare il buon 
ordine furono p refe tutte ' le precauzio- 
ni , ma quelle non ofiante terminò la. 
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Fetta molto male , perchè pei gran co»* 
cprfo rima fero ammaccate \ e iòftoga*. 
te quattordici perfcne, fèttànta oe ruttai- 
nono an nega te ineKJi urne ^rctcirc^ a ceri* 
to cinquanta (tarpiate^ e^ede , Oarichtf 
coloro che abbattano! alftArufpieinal fi« 
tirarono cattive cónfeguenzè, e prefagi- 
ronb non voler efiV quella ìpàsce troppo 
felice $ c di liinga durata*** Nqn-odantlé 
quelle difgrazièj li chiusici ila* Feda con 
un Feft ino pubblica di’ -Ballo : j ,<pflendo 

Hata a poftfl 'cort legnamiifòbbriicataiun^ 

granrfala.'^fl giorito/i^iile Qprtiandat 
rotio. a cqmpli menta rè ! Sua Maeftà. Cri*, 
ftianiflima a Verfaglies*;fd^ra la felicita 
proccurata dalla’ Maettà Sua 1 all’ Europa* 

e con le Corti ri portarono (molli Signor 
fi di rango tanto FramzÒfr , che ’ Fare* 
ftiéri * onde con una «^alaUricca ,è bnl^ 
lante 'fi diede line a qnSH» magnifica 
Fella, per cui fi erano peli’ avanti jjàttó 
tante preparazioni jnln molte 1 altre Cit- 
tì* della Francia » furono fatte felle gran- 
di dime per quella « Paoev fperando la na- 
zione di poter fentire i -frutti ddia^me- 
defirria per lutfigo tèmpo Nè* lei Fette 
celebrate in Londra por la Pace furewo 
meno fplendide . Anziché quella nazio- 
1 ^ d i! ne. 
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ne j che fi picca di generofa , ficdcnie' hi 
cagione della Guerra della Spagna coll* 
Inghilterra fu apparentemente un credito 
di ottanta tremila fi re {Urline , che l’In- 
gh riterrà- doveva a vére dalla Spagna , 
così pretefe di fpehdére tutto quello da* 
Darò ne|Ie fòla macchina de' Fuochi , on- 
-de fi pdò congétturare con quale ma- 
gni ficenisa^ *e: fplendore follerò quelli ce- 
lebrati y atìcórchè la Nazióne non poter- 
le dar lòtto p e digerire il boccone ama* 
ro del/a reftituzione di Capo Brétto* 
ne ,* da eui fi faceva vedere ricavar»- 
Iène un profitto di due ; milioni l'anno * 
particolarmente dalla pefòadi varie for- 
te di pefòi ,i che colà era si ricca ; calco- 
lando,, che un grotto- naviglio ^portando 
in Ifpagna , ;o in Inghilterra un carico di 
diciotto mila fendi, detratte lefpefeve 
ne profittava, dodici 1 milayficchè la na- 
zione ne mormorava , ma lènza frutto , 
e fenza rimediò alcuno. Inalt ri Luoghi 
poi confifterono le Fette 1 della pace ir* 
Opere di pietà, e devozioni celebran- 
doti in Genova mette pelP anime) de mor-* 
ti , e facendoli un fòfenrie’ Triduo coll* 
Efpofizidne dfel Venerabile , ! e con- altre 
dimoft razioni pie , rilèrbandofi forfè le 
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altre Corti a tempo più opportuno a li- 
gnificar queHa gioia, che a mifura ca- 
gionar doveva un sì lieto avvenimento . 
Pubblicatali la Pace tutte le truppe <e 
ne ritornarono a Cafa . Gl* Inglefrripafc 
iàrono il mare ^ gli Spagnuoli s’indirizza- 
rono in Ilpa gna , tanto coloro, > quali 
erano in Provenza, e nel Genoyelàto quan- 
to rièmila Uomini, che fotto il Tenen- 
te Generale Marchelè Villadarias era- 
no in Napoli ; d’onde partirono il dì a». 
Febbraio con pubblica opinione , e con 
voce univerfale di non voler più , o ak 
meno di voler prima penfar meglio a en» 
trare in impegni di guerra, j c ne di& 
dero legnale , perchè la prima determi- 
nazione fu di riformare le truppe , e pari 
ticolarmente le ftrapiere, il quale elèmpio 
fu lèguito da molti altri Principi, facen- 
do anch* elfi varie riforme per rìftorare , 
ed impinguare i loro Erarj . In oltre pen- 
fava il Miniftero Spagnuolodi levare mol- 
ti aggravi, e peli foffèrti dalla nazione 
nel corlò di quelta guerra, e di far ri- 
fiorire il Commercio , e il traffico in quel- 
le parti, avendo fatto su di ciò varj,e 
molto lugofi piani l’Abate Don Giufèppe 
Lancaftrode Caravacal del configlio di 

\ 1. cui 
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cui fi valeva molto il Re Cattolico , e (j 
afpettava la venuta dei Tefòri) , che gli 
Spagnuoli avevano nelle Indie per dar 
compimento' a quella grand’Opera. An- 
che da tutti i Marittimi fi poneva tutta la 
cura di riftabilire tanto nelPOceano, che 
nel Nordt i loro Commerci , rinnovando- 
li a tal fine da alcune Potenze gli antichi 
trattati e convenzioni fòvra limile mate- 
ria , e notificandoli quelle nuove , e che 
non molto tempo avanti fi erano contrat- 
te vedendofi in giro il Trattato di Com- 
mercio , e di navigazione conclufo a Ma*, 
drid il dì 6 . d* Aprile dell* anno Ì748- 
fra la Corte di Danimarca , e quella delle 
due Sicilie contenente quaranta Articoli, 
la di cui ioftanza è la feguence . 

1 Il J. IL e III. articolo di quello trat» 
tato flipolano una intiero libertà ai /ud- 
ititi Daneji ài .trafficare ' per terra , e 
per mare nei due regni di Napoli , e di 
Sicilia , Jiccojne pure negli fiati de' Pre - 
Jtdj , e reciprocamente aifudditi di S.M. 
Siciliana quella ài trafficare negli fiati 
di & M. Danefe si nella Danimarca % , 
quanto nella Germania , alla riferva dell * 
Idanda , di Fero , e delle Colonie Darte- 
li nella Groenlandia , nel Nordiand , nel 
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Finmatk , e ìn altri 'paefi probi ti alle 
nazióni le piii fabortie i ; ’• ’- v,;1r I ‘ !1 
’ • Il IV. porta che farùrìno pójtf nei 
pòrti , ? nelle piazzò di co mmèrcìo ' ' le piti 
conjider abili , confoli , t? vicecónfoli , i 
quali non avranno prerogative , 0 privi- 
legi y J e n0n finché piacerà alle L. M. , 
di fenderli j’ 0 rìfiringerli confórme db 
fi cojìuma Èra le nazioni le più favori^ 
te. Il lor dovére confi fiera a far gode- 
re a* rifpettiVi'f additi ciò , eh* "è fiatò 
loro accordati) s ‘comporre próntamente Ile 
differenze , e aggiufiare amichevolmente 
le partii che Je ne rtmettranhò alloro 
arbitrio ; e le L. M. promettono (hi can- 
to lóro di fare in modo , 1 che # diritti ^ 
ed onorar j di codefir con folf 0 vicé : con- 
foli non divengano eccèffivi >. ' v ■ 1 
'• Glì órticolì V. e VI. tendono ad apYfr 
te accelerare , fi ahi lire in poco 'tempo 
il commercio diretto fra gli Stati rìfpet\ 
tivi delle due Potenze ' , e*aflìcurare ai 
loro fuddìti la • libera difpofizìone 1 dèlie 
loro mercatanti *. , Ovv ’ ' ■■■"<* 


Gli articoli VII. Vili. I%X: y e'Xk 
contengono » che , qffindi prevenire il con - 1 
trabbàndo, le due potente àctOnfeÓtonó 'l 
che quei loro'fudditi , che faranno fior-. 
• ^ ^ '■ prefi 


4 


s e e; o* w ry o. ^ 

^prejt ih contravvenzione , j$»<? puniti coi 
medefimó- rigore f thè un^fiuddito datti* 
rale y \le L.M. obbligandoli di pitti, che 
quegli'^ cb e atra fati o il contrabbando', 
fard punito 'al fuo ' ritorno dal fuo prtÀ,, 
priò Jdvrano S - ) " : " s > ' \V* • v *‘ Vil » ‘A. 

* Pel Xlh è regolato ài modo \ t onde l 
Va [celli da guerra"' debbono' diportarli dei 
tifpetìivi porti , Via maniera chef prò* 
ticberà' rìfpèìto a v -7br&V Vl ' A * ^ vA ‘ * va 
- Pel Ziri, fché nàhjì'-potrd far 
ta delle meri'aèutiZìe già introdotte- nèlle 
taf e , magazzini i 0* botteghe , fiftcnpri* 
tejìOy che 7 diritti noti nefienofiatbpaf 
gali ; ma che fé fi àveffcrofottb ind i zf \ 


che lì trov aJTe qualche parte dèlie mera 
càtarìzìe \ pèòrbite} potdàjf in ogni fèèkpo 
fare qt/efia-'Vìifità •. '* ^ l " n * '\ ’Aì 
. v Cogli articoli cXlJ*, { é XP*, fi prov-i 
vede olldfittifezzddtgli^fi^tH' -d’ un fud*\ ■ 
di to'- f iena delie dite potènze ^ , allorché* 
egli Verrà d- morire , affinchè .pojjdno pofi* 
fare a* J-tioi crédi [fi nza ver uho formai v 
AM , '0 'protèfib Xl gfn dizi ale . A -,SVv? 

y Oli artkoÙ XPLXPILXjmiXlX^ 
è’XX: dicono ì ehb i fudditi d y uno\ <k% 
dùt Re pop-anno v continuare il lor "comi* 
mercio coi nemici dèli* altro , e portar la^ 
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ro le mercaf anzi e , eccettuate quelle , 
fono di contrabbando . Vi fi /piega ciò, 
thè fi debba intendere per mercatanzia 
di contrabbando ; e per torre ogni occa - 
Jtone di differenza , Jt è convenuto , che 
fe accadere , che i fudditi dell * una , o 
P altra potenza , ignorando la rottura , 
aVefjero imbarcate le loro mercatanzie in 
un Vafcello nemico, farebbe in tal cafo 
accordato un certo fpazio di tempo dolo 
la dichiarazione delle merci imbarcate . 

Secondo il XXL niun Padrone di na- 
viglio può ricevere nel fuo bordo alcun 
fuddito /uggia fio ; e fi /accedere il ca- 
fo y farci permeffo difar£ le perquifizio- 
m per, Pitie pt lo . .... 

.Gli. art. XXII, XXIII. portano , 
che fe V una delle due potenze s y irnpe- 
gnaffe in guerra , i .vafcelli dell* altra 
faranno muniti di lettere di mare, e dì 
atte flati contenenti la fpecie del lor ca- 
rico \ il luogo , donde fono partiti , e quel- 
lo della loro dejti nazione ; e cafocbè un 
vafcello da guerra , o armatore. \ (T una 
ielle due potenze venijfe ad incontrare^ 
un naviglio mercantile , ejfo lo tratterà 
da amico ; e fe un qualche capitano in- 
traprendejfe di fargli violenza , egli per- 
derà 
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4 lerà il fuó carico , pagherà duemila fot* 
di di pena , e farà tenuto di dar [odili- 
fazione pel danno , cb y egli avrà recato . 

Gli articoli XXIV. XXV. XXVI. 
XXV1L , <■ XXV11I. efprìmono , che fi 
un qualche basimento rompejfe falle co% 
Jìe del dominio d' uno dei due Re , il Con- 
filo , o Vice confilo di [uà nazione potrà 
filo raccoglierne le mercatanzie falca- 
te , ficcome ancora le reliquie d°l navi* 
glio , quando qualcuno non Jìa chiamato 
per porgere ajuto : che fi non vi fife al- 
cun Confilo su di quel luogo , il gover* 
malore del luogo , ove il vaf cello avrà 
rotto , darà al Capitano il foccorfi che 
la carità , e si trijìe circojianze epigono « 
Che i navigli , ; quali paleranno lungo le 
cojìe del dominio d* uno dei due Re , e che 
faranno cojìretti di gettarvi V ancora v 
o d' entrare in porto , non pagheranno al* 
cuna taffa , fe non Marcheranno le mcr~ 
catanzie ; che altrimenti eglino faranno 
[ottopojìi a tutti i regolamenti fatti tir* 
ca alle dogane , fenza effere però pii < ag- 
gravati 9 che i fudditi naturali , nè nel 
loro contratto , nè nella vendita delle lo- 
ro mercatanzie ; e fi accade , che fieno 
obbligati di aver ricorfi alla giuftizia - , 

i ma - 
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im agi frati la renderanno loro pronta , 
e breve, > • •••;• ìa\>\ ■> t vy * \* V-J, 

. E? fiipulat& ve*li r articoli XXIX, 
XXX*, .'e XXXI,' , che nè le. aàerca- 
fan zie, capitani \, Padroni di navigli ^indr 
rinaì, o altri , nè i vaf celli od effetti 
d* una delle due potenze contrattanti , 'tf 
$e x Juoif additi^ non potranno èffere, ar* 
r sfati , o corretti per forza , a nome del 
pubblico, o dìa»' particolare , in vjrtk 
dì qualche àtfo generale , v /pedale , ne* 
gli fati dell 9 altra potenza , per lo ffer- 
Vigio del pubblko\y ' neppure per ladifs - 
r tOnferz'akione dello flato ; lo\ tht- 
ttòndirheno noh^ potrdavèr luogo negli ar < 
fefi,'e> fequefrb fatti per autoritddeU 
là gittjiizia* per 'débbi', r e per delitti copi- 
rrieffì". Che non fifoffrlrd, tbeffair ruoli, 
a s 9 ingaggi alcuno dell' equipaggio d’Un. 
tfofcello $ lo che Jì f tender d Jino ai do- 
mefiti \ e che i navigli' non potranno ef 
fere eonfìfcati per q a alf voglia motivo , 
quando non favi un proceffo per qual- 
che mercat arnia proibita,, e che non fa 
fiata promulgata una fentenza dell 9 Am- 
miratila . 

Gli articoli XXXII , e XXXI11, 
portano tbt‘ i fudditi delle L, M, non 

’ o -'W i( fin* 
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potranno ■ prendere * nè mettere da , ve\ 
tun Principi , o. fiato uem^delP una' 
delle: due. potenze., contrattartele $o/nmif^ 
Jioni per fati, U tu t/a in mure *n£\lef^ 
ter * chiamate di ropprefagiia., fitto pei 
ti a (T ( fi ere trattati , come cor/a li A\cbc 
'fé l\una delie dut potente contrattanti 
entrerà) in guerra contro V alt rp , quel* 
la , che offerirà la neutralità \ /ara li r-v 
Pera i di i ricever co » no ne *• ftioi por t i / , e 
di’, giudicar buone 0 cattive le prede v 
finzathè. quella , r che. avrà guerra , />$>/? 
yk obbligarla di procedere fin /w fayoy, 
re ; ma glia \non /offrirà p che i navigli* 
t le itocurcatanzie de* /additi rifpe/tivi 
fieno ^pnefi /u}l.e > co/ie y o nei porti > ffiuf 
mi di ,/uq ubbidienza]. ' , »n.i n 

- /Hegli altri fei [articoli /eguentifi dh 
te *, -thè ì /additi delle' \Ìj> lìdi godr annoi 
una . protezione generale ;> che le tono per <*, 
fine^bèfii menti y ed. ) effetti, non potranc 
no ejfere arrejìati per debiti H o per de* 
litei altrui i> nè per lepretet/oni, , eke% 
L. AL i le loro corone auerpoteffero l'una i 
contro V altra : che fi avvenire una quofa 
che contravvenzione al trattato , V ami i 
citta t e la buona intelligenza] degli al ry 
ti contrattanti mai farà interrerà : che* 
li ‘ fi 
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/r /<? potenze contrattanti venifiero , 
lo che a Dio non piaccia , entrare in 
guerra , i rispettivi J additi ,Jt ab il iti ne- 
gli fiali dir una , o de ir altra avranno 
due anni di tempo per ritirar fi coi loro 
effetti . '• .. W • » t ' A\/ f ■ « • : 

■ r . Il XL. articolo non contiene , che il 
fervi e , in cui debbono cambi arfi le ra+, 
tific azioni . •. 

Anche i Franzefi nonfòlodalla. Fian- 
dra , e dulia Riviera , ma anche d«Ge« 
nova fi erano ritirati;, a ri ferva d’ alcu- 
ne poche truppe, che col Marchefe di 
Curfày , erano paffete in Corfica perdonar 
porre gli affari dei Corfi , in quell’ Ilo* 
la ; come volevano alcuni ,* oppure per 
traccheggiare , e prender tempo\, e te* 
nere ancora fofpefi i Corfi , ed i Genove-» 
fi, come vofevafì da molti altri . Però 
rdalla Concione fatta dal fudd etto Signor 
Marchefe di Curfay il dì 14. Gennajo 
nell’ apertura della Confulta Generare di 
Corte , e dalle fùe Propofizioni fpiega-< 
te ‘nella medefima Confulta , chiaro lì 
vedeva , quale foflfe l’intenzione della; 
Francia , e quali iftruzioni avelie avu- 
to dalla fua Corte per maneggiare quel- 
li affali , 11 fopranominato Signor Mar- 
che- 
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chele . Ecco la Concione , cotte propoli* 
2ioni , che H medefimo fece in Corte ai 
Corfi nella Conlùlta Generale. 

Un popolo intero armato pe’fuoi pre - 
giudizj , ma fot tome fio , quieto , ed uni* 
to Jot togli ordini di uri Comandante Fran- 
zcfc; un minifiro di quejta nazione , che 
attraverfa il K egì no fenza altra [corta , 
che quella de IF amore dei popoli , fono 
oggetti* che forprendono i nemici della 
4 patria . Og»* co fa dimofira ai veri Corfi » 
i foli Franzefi fono ' nati gli arbitri 
dei loro bifogni . Le loro province ri* 
piene ' dei, vofiri movimenti , inalzati 
per la loro difefa , & loro taf e più, ri*, 
gu ardevo ti onorate delle vofirc\ digni* 
ed , /?(? hanno trafmejfa quefia verità . El- 
la è imprejfa nei vofiri cuori , e noi ab- 
biamo veduto i vofiri cittadini fcgnolar* 
fi [otto le nqftre bandiere , e dividere ■ 
con noi la gloria di un ajfedio per firn* 
pre memorabile * Un popolo accorto nei 
fuoi interelfi ha profittato delle Vojire 
pajfioni per farvi dimenticare i vofiri im-> 
pegni ; i fuoi foccorfi non hanno ecceda • 
to i fuoi bifogni , el i riguardi , che egli , 
ha nei favori , che vi dimofira , fono 
mezzi oppofii per gli fuoi difegni alla vo* 

firn 
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fera tranquillità . lo vóngola frappar-, 
vi la btnda dagli cubi , . <? wojlraryi, un 
padre , ed un JLe ; un padre» perriftahi» 
re un ordine già pace , e la felicità 
J&c per far rifpettàre, folla fua potenza 
le determinazioni \ di cui agli farà ga-^ 
tante-; che V epoca felice ^ vfrf uaiùp.ft. 
una naniode, inttrq congregata^ fatto \il 
inio CQmandQ jùk ef uella,Ji~utta*Monquil^ 
tifa durevole * f cójtante.^&àw r venuto, 

fato *) ruarvi Ja pa'te^^ itaLdattini Ìt\ 
gloria di qlficurare la Vojim.quieU\ Gei*, 
tiamocì w pie dù dely rima Monarca, fot 
inondo gche il diluì mwjiro gli faccio^ 
intenderai vojiri kifognk\Jo< prejcnteri 
còn piaceri, un -popolo jQttmeJfo g^ farò, 
il primo cittadino * ^lorpMnoi (ton.^rtr 
edo- altro oggetto \g\cbe \ i •joftrgdsvlrk'* 
Sptto 'i ■ X&* Vwà daHt^.proveKautentiche 
dilla vojìra 'Confidenza >- 4 e\tke quelle del- 
ta Vojlt a ìHcbnofcenza. daranno* a tpnof ce- 
re V attaccamento y\ thè io ho moflrato 
ùèl difiorfo . Quèjìa è .una delle , di/po - 
fettoni preliminari^ alla tranquillità dèh 
la quale lafcerù il dettaglio in i fritto , 
e /opra di cui di concerto travaglieremo 
pel ben pubblico * ■ » , 

■ Quèfte poi, che feguono fono le Propoli:, 

s,; ! .\ ZÌO- 
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zioni , le quali il detto Signor Marche* 
iè rifolvette fare all’apertura della Con- 
fulta Generale in Corte ai 14. di Gen- 
naio 1749. Siccome vengono di giorno in 
giorno delle lettere , e rìfoluzioni dalla 
Corte concernenti gl ? interejjt della Pa- 
tria , e riefcc imponìbile di raunare ogni 
volta tutti i popoli per partecipare loro 
ciò , che riguarda i loro interejjt, è ne- 
cejjario per ciò di determinare , e Jìabi- 
lire dei Deputati , e Procuratori , con fa- 
coltà ampia r ed opportuna di trattare , 
proporre , e rifolvere tutto ciò , che con- 
cernerà gli affari della Patria , e che que- 
lli Jieno dei migliori patr lotti della Na- 
zione , e dei più ben Veduti dai popoli . 
Per ciò che concerne lagiujiizia daefer- 
citarjt , conviene penjarc alla manierala 
più propria , e conveniente per potere giun- 
gere a riufcire tanto di qua , quanto di 
là dai monti . Bifogna pertanto deputa- 
re i Commiffarj in ciafcuna Pieve , ajfìn- 
che ejjt Jì u nife a no fubito al dìjìacc amen- 
to Franzefe , e corrano agajiigare i pri- 
mi delitti , che accoderanno , e penffno 
tutti i popoli fopra ciò , che riguardali 
divieto d ì imbarcar viveri per terraj'er- 
ma . Sopra di che pare affai giujio , che 
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ciafcuna Pieve, e Paefe dia nel termi - 
ne , e fpazio di un mefe la efatta nota 
di quanto abbìfognagli , e ficurtà di le- 
vare ciò , che gli occorre per quelle Pie- 
vi , che fi trovano averne di fopr avan- 
zo , p affato il qual termine farà per me f- 
fa la effrazione dei viveri fuori della 
ifola • Tutti i podejià , e padri del comu- 
ne dei luoghi facciano f taf era il procu- 
ratore dei loro rifpettivi paejì , acciocché 
quefii poffano poi foftituire i deputati do- 
mane . Si accorderà però a quefii ultimi , 
che in occajione di finali rifoluzioni pof- 
fano chiamare i loro Procuratori ancora 
delle Pievi . Sia proibito ad ognuno il po- 
tè rfi imbarcare per andare al fervizia 
di alcun Principe firaniero , eccetto quel- 
li , che imbarcar fi vorranno per entra- 
re allo Jii pendio della cafa di Borbone . 
Ver quello riguarda le confìfcazioni , che 
fono dagiudicarfi lì pel paffuto, come per 
P avvenire quefie remeranno in potere del 
Re per impiegarle a ciò che gli parrà più 
proprio ed opportuno per lo pubblico be- 
ne , e vantaggio dei particolari. 

Erano dunque volti gli occhi, e gli ani- 
mi di tutti in vedere qual efito avreb- 
be avuto queft’ affare dei Corfi, su cui 
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erano tanto diverfi i Giudizj , e i dilcor» 
fi , quanto fon o gli uomini medefimi che 
penfano, e che pretendono di prelàgire 
le cofe future . Nè fidamente era ri ma- 
fia quella fola materia di ragionare , ma 
fe ne apriva una più ampia , e quafi im- 
menfa , e che poteva for/è richiamare 
tutte le Potenze ad una guerra più uni- 
verfale di prima , Erano quelli gli af- 
fari del Nordt non tanto per la.fiiccef- 
fione del Ducato di Curlandia , quanto 
anche per equilibrare alcune potenze, 
che erano colà troppo fuperiori alle al- 
tre , e che perciò le più inferiori cre- 
devano d’ edere come a loro foggette. 
Quella che era in maggior grido era la 
Kuttìa , per opporli alla quale non ef- 
fóndo ballante la Svezia fi era con elio 
Lei unita la Prulfia , non fènza compia- 
cimento della Corte di Francia , che col- 
la Svezia aveva avuto tèmpre amicizia , 
e buona intelligenza , ed alla quale pa- 
gava annuali lulfidj . L* oggetto adunque 
principale con cui forfè fi poteva veni- 
re in quelle parti a qualche rottura era 
quell* Elezione , che fi follecitava da ogni 
parte in farla cadere fopra un (oggetto 
che fotte di propria foddisfazione . Que- 
' Cc 5 fta 
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fìa Elezione fi doveva fare dagli Statf^ 
i quali per altro il più delle volte non 
(pinti dalla loro propria volontà , ma 
dalle truppe , che ingombravano le loro 
Terre venivano neceffitati a chiamare 
per loro Capo c Sovrano colui , il quale 
era affittito da maggiori forze , E la Cur« 
landia un belliffimo paefe , e àbondante 
d'ogni genere. Ha di lunghezza circa 
dugento miglia, ed è larga circa a cen- 
to 1 A Ponente rie/te lui mal Baltico , 3 
Levante confina colla Lituania , a mez- 
zodì colla Samogizia , e a Settentrione 
colla Livonia ettèndo fèparata da efla me, 
diante il fiume pruina ; e tutta fidivi, 
de in due parti chiamata una Semigal- 
Jia , e l’altra Curlandia . Ancorché , co- 
me fi è detto , gli Stati fecettero una ta- 
le Elezione , pure fbleva efier conferma-, 
ta dalla Ruffia, e dalla Repubblica di 
pollonia ; onde il Conte Maurizio di SaL 
fonia , al prefcnte Generalittìroo delle ar* 
mi Franzefi , che dagli Stati fu eletto 
Duca di Curlandia nel 1726. non cflen- 
do riconofciuto , nè"' dalla Ruffia, nè dai 
Pollacchi f i quali ne cattarono- ttelczio* 
ne, ) non potette mai attendere al pof- 
fgfTo di quelli Stati ; anzi fe gli vide ttrap, 

pare 
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pare come dalle mani, e dare ad altrui,' 
perchè redimiti prima dopo la morte di 
Pietro Secondo , al Duca Federigo Guj 
glielmó che ne era legittimo pofieflòre , 
dopo la'dfLui fhorte che fegui ai 4. di. 
Maggio nel 1737» fu eletto Èrnefto Gio- 
vanni Conte di Biron , d’origine Cur- 
Iandefè , e la foa elezione , che feguì ai 
ai. di Luglio del medefimo anno venne 
confermata dai Pollàcchi , di forte che 
arreftato dalla Zara , e mandato con tutte 
la foa Famiglia nell^ Fortezza di Schlu£ 
lèburgo , ancorché avefiè un figliuolo 
chiamato Pietro „ in età d* anni venti- 
fei , nonne fu fatta alcuna confìderazia- 
He , e fi facevano tutti i maneggi per. 

Veniré ad una nuova elezione . Si fup- 
poneva , che la Francia tentafle tutte le 
ftrade , acciocché di nuovo ricadere fo- 

vra il Conte Maurizio di Safionia , Ma 

« * 

perchè non voleva intrigarfi nelle co- . 
fe del Nordt faceva comparire la Sve- 
zia la Prutfia , e la Safionia . Almeno fi 
faceva credere , che erano da per tutto 
pronte a marciare delle truppe per quel- 
la volta , e fi fpargeva la voce, che quefte 
tre Corti appoggiavano quefta Elezione 
C che la Corte di Mofcovia con altri • 

Cc, 3 fuqi - . 
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iùoi Alleati vi fi opponevano . Perciò 
aveva V Imperatrice di Mofcovia ordì, 
nato al General di Lieven, che in luo- 
go del Principe di Repum morto in Ger- 
mania comandava le fue truppe in Ale- 
magna , che fe ne ritornafiè, e palla (Te 
In Livonia ; ed eflà aveva fatti marcia- 
te varj Corpi di truppe inverfo laCur- 
landia , e ufcire da’ luoi Porti una Squa- 
dra di più Navi , che lòtto pretefto di 
elèrcitare la marineria (lavano in oflèr- 
vazione degli altrui movimenti per pre- 
venire qualunque difpofizione , che avefi- 
-fero avuto in mira di prendere gli Al- 
leati , e per mantenere nel Nordt la (ù- 
periorità delle lue Armi * Tutti quelli 
movimenti tenevano in continuo allarme 
molte Potenze , perchè oltre ai forti ar- 
mamenti della Svezia e della Pruflìa , 
teneva un buon Corpo di truppe in pie- 
de la Sadònia , e negoziandoli dall’In- 
ghilterra di dare i fufiìdj al Re di Da- 
nimarca; nel più forte de* Negoziati la 
Corte di Francia li prevenne , ed Ella 
ne riconfermò colla Danimarca il tratta- 
to : onde non lènza fondamento fi (li- 
mava , che calòchè fi fofiè venuto a 
qualche rottura , farebbe entrata ir* 
- v * ifee- 
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llcena la Corte di Parigi e di Vienna 5 
la prima unendoli alla Corte di Svezia, 
e appoggiando , le di lei ragioni, e 1* al- 
tra peli* Alleanza ftretta , che aveva col- 
la Corte di Rufiìa . Ma ficcome poteva 
quella diventare una Guerra univerfale 
perchè le Potenze marittime non là ria- 
no Rate colle mani alla cintola , e la 
Francia fi era già peritiate , che come 
non rimetteva in piedi la Marina non 
poteva nell’acqua contraltare agli An* 
golandi; così fi faceva tutto il pofiìbi- 
le o di accomodare provvilionalmente le 
colè , o di mandarle molto alla lunga , 
che in tanto dalla Francia , e Spagna li 
metteva in buono fiato la Marina e non 
folo in tutti i Porti dell* una e dell* altra 
fi fabbricavano Legni , ma nel Nordt e 
nell’America fe ne coftruivano de* nuo- 
vi facendo conto di avere in poco più 
di due altri anni tra ambedue le Po- 
tenze più di dugento Legni tra Valcel- 
li c Fregate , oltre a quelli de’ loro amici 
e Alleati , perchè nel Nordt tanto gli Sve- 
defi che i Danefi tiravano luffìdj dal Cri- 
fiianiffimo. Ma non efi^ndo lèguita l’E- 
lezione del Duca di Curlandia , e rima- 
nendo ancora folpete, rimale anche fo- 
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fpefa la guerra del Nordt , fu di cui cor- 
revano varie opinioni; tè dovevano tor- 
nare o no fui tappeto le medefime pre- 
tendoni , credendofi quafichè univerfal- 
mente, che in tempo migliore , quandò 
tutte le Corti ftracche dalla guerra avefi 
fero ripre/ò fiato fi farebbe tornati alle 
medefime idee, e pretenfìoni « Comun- 
que però la cola fofle , fvanì la guerra 
del Nordt , e tra la Svezia e la Molco- 
via fi fece provvifionale accomodamen- 
to, non difeorrendofi altrimenti perora 
dell’ elezione del nuovo Duca di Curlan- 
dia , e ritornando perciò in Francia il 
Marefcial di Saflònia , il quale era fia- 
to alla Corte di Saflònia, e di Prufiia, 
dove era fiato accolto da quei due Mo- 
narchi con legni d* altiflìma ftima , e 
particolarmente nellà Corte di Prufiia , 
dove più che in ogni altra fi ftimava il 
merito delle genti d’ arme , per efière 
quel Monarca dedito più che ogni altro 
airArte militare , favorendo quefta nobile 
profeflìone , ed elcrcitandola egli medefi- 
mo , con gran frutto ; eflendofi vifto quan- 
, to aveva col poljèflo della medefima di- 
latato i Tuoi, dominj, e aflìcurati quelli, 
che aveva prima- E in fatti qualora il 

Ma- 


Digitized by Cooglcji 



SECONDO.*©* 

Marefciallo di Saiiònia andava alla Cor- 
te , tutta 1 * Ufizialità Pruflìana gli face- 
va folla intorno , e lo accerchiava , e 
quantunque più volte 1* avellerò vi do , 
pure non lì faziavano di vederlo giam- 
mai ; onde carico di riputazione , d* o- 
nori , e di regali dopo aver comunicato 
più volte a folo a folo col Re di Pruf. 
lìa , Monarca il più giudo (limatore de- 
gli Uomini d’alta Sfera , che viva in 
quedo lècolo , le ne ritornò alla Corte 
di Parigi, lènza penetrarfi da veruno a? 
che tendelfe quello fuo viaggio , 
'Addormentate adunque al parere di 
molti più tollo, che realmente com po- 
lle le colè, nell’anno ^1749. ancorché fi 
difarmalTe in terra, li pensò allo (labi- 
limento della Marina , per ridurre in 
piedi la quale , la Francia e la Spagna 
diedero ordini preflantifiìmi nei Porti del 
Mediterraneo, dell’Oceano , nel Balti- 
co, e per infino anche nelle Indie Orien- 
tali . E potettero tutte le Nazioni ficu- 
ramente commerciare infra di loro fuor- 
ché nei Mediterraneo , perchè quivi i 
Corlàri Algerini , e delle altre Code 
dell’Africa elèrcitarono in tutto l’anno 
le loro piraterie , recando un incredibi* 

le 
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le danno a tutta la Criftianità . Cagio- 
ne di tutti quelli mali ne fu il Gover- 
no di Tolcana . Comecché non fi ftudia- 
va altro fri Firenze, che far danari, ed 
effóndo divenute fece he tutte le polle , 
e forgenti , da cui altre volte o poco , 
o affai ne Icaturiva ,• e perciò conve- 
nendo ricorrere agli dilli , ne faltò in ca- 
po al medefimo uno Ipecialiflìrao , e que- 
llo fu di vendere tutto ciò , che appar- 
tiene al? Bagno di Livorno , per mantene- 
re il. quale , F Erario del Granduca ci ri- 
metteva non poco del luo, e per torli que- 
lla (pela con onore , e malchierare con 
qualche (Ingoiare pretello il lùo difègno 
con apparenza di nuovi commerci aprì 
il Porto di Livorno ai Barbarelchi, i qua- 
li fi (èrvirono del medefimo non •‘'mi- 
ca per commerciare , ma per correre 
ficuramente (òpra i Criftiani , fu de’ 
quali , maflìme perchè furono colti al- 
l’improwifò , e perchè non fi afpet- 
tavano mai fimi! faccenda commifero in- 
finite piraterie . Perchè feorrendo il ma- 
re , o quando fapeVano di non poter ef- 
lèr nojati dai Criffiani , o non molto 
lontano dal Porto di Livorno ; quivi poi 
fi rifugiavano (òbito , conducendo le lo- 
ro 
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ro prede , falvandofi in tal guifa da qual- 
che Legno Criftiano armato in corfo, 
quando per avventura ve ne fofle fla- 
to alcuno , che aveffe loro data la cac- 
cia . Furono molti i clamori, che ne fe- 
cero tutti i Principi , e particolarmen- 
te coloro, i quali da fomiglianti fcorre- 
rie , e ne avevano fentico , e ne pote- 
vano fèntire maggior danno * Ma fu tut- 
to inutile , rifpondendo il Governo di 
Tofcana , che voleva felicitare con nuo- 
vi Commerci quello Stato , in cui era il 
folo Granduca , e non altri il Padrone, 
e con eflì commerci voleva far ricchi 
que’ fudditi , i quali non avevano a far 
altro , che dar l’ultimo tuffo , ed affo- 
gare . Ed in fatti venne all* improvvi fo 
dalla- Corte di Vienna a Firenze il Si- 
gnor di : Tufièin Favorito di Sua Maeflà 
Imperiale il Gran Duca di Tofcana , e 
corrifpondente intrinfèco deh Conte di 
Kichecurt, che flava alla Teda de! Go- 
verno di Firenze , e che anzi era egli 
fòlo il Governo medefimo , e ambedue 
paffarono a Livorno, dove prefero varie 
mifure per ampliare quel Porto, per dilata- 
re la Città , e per aprire nuovi Commerci 
invitando i Livornefi a concorrervi , e 
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non potendo rimoverli dalla loro opzio- 
ne , perchè i Livornefi prefagivano , che 
queHa era la maniera di torre affatto , e 
non di dilatare il Commercio (come poi 
fece vedere l’effetto ) fi rivoltarono in un 
tratto agli Ebrei , promettendo loro 
vantaggi grandiffìmi ; e fra gli altri fu- 
rono invitati il Recanati e Franco , i quali 
fono in Livorno i più ricchi , e i prin* 
cipali di quella Nazione . Ma non tro- 
vandogli del loro parere , anzi adducen* 
do effì infinite difficultà, il Porto non s’ami 
pliò altrimenti , e la Città rimalè qual’era 
prima, e fe ne ritornarono ambedue ad- 
dietro colle trombe nel tòcco , non fa- 
cendoli altra novità in Livorno , che 
quella di commerciare co* Barbarefchi, 
e fabbricandoli due , o tre navi per an- 
dare in Levante , e in tutte le Coftie- 
re dell’ Affrica . Lo che fe farà d’utile, 

0 di danno al Commercio de* Tolcàni 
non fi sa bene . Quello che è manifefto, j 
e più cfye chiaro li è , che molti Legni, 

1 quali prenderebbero porto a Livorno 
fe ne guardano; non fò!o perchè molte 
volte è avvenuto , che quando qualche 
baftimento fi partiva di Livorno per la 
(cala del Mediterraneo , i Barbarefchi fè 

gli 
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gli avviavano dietro, e in qualche diftan* 
za lo prendevano ; e sì anche perchè 
ad ogni Legno, che da Livorno veniva, 
fe gli facevano fare tanto nei Porti del 
Papa, del Re di Napoli , de’ Venezia- 
ni , de* Genove!!, e del Ke di Francia 
quattordici giorni di contumacia per aver 
comunicato con detti Barbarelchi : onde 
apparile evidente , che almeno per il pre- 
lente il Governo di Firenze , che vole- 
va dilatare, il Commercio di Livorno , 
l’abbia in quello ver fò più torto riftret- 
to , e minorato . Può eflere, che ne abbia 
da fentire utile per quello , che riguar- 
da la Terra ferma ; perchè il Conta di 
Richecurt dopo d’aver fatto riftaurare i 
Bagni di Pifa, con grave danno, e grandif- 
lìmi clamori de’Lucchefi, incominciò ad 
aprire una via, che parta dalla Tofcana in 
Lombardia fènza toccare più il Giogo a 
Ipefè dei Mercanti Livornefi, e Fiorentini, 
o per dir meglio di tutto il pubblicored ef- 
fendo terminato il novennio dell’Appal- 
to delle Finanze , che finora era flato te- 
nuto da una Compagnia di Franzefi fu 
quello prelò da alcuni nobili Fiorentini, 
e così il melliero de’ Finanzieri , che 
finora era flato prosato da gente vile, 
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td obbrobbiofa , venne a falire in gra- | 
do , e riputazione ; lo che non può ede- 
re fe non di danno a qualunqae Gover- 
no, e in confeguenza de* Fiorentini : per- 
che iè è intolìerabilp il medierò de* Fi- 
nanzieri quando è profetato da gente 
ignobile , .ed impotente ; intollerabili (fi- 
mo egli diviene , fe efercitato (la da 
perlòne nobili, e prepotenti. 

Non furono però foli i battimenti, che 
Scorrevano pel Mediterraneo a foggiace- 
re alla difgrazia de* Corlàri , le Città 
ancora le più forti andarono al rifchio 
d’efièr lorprelè , e di perderli . Malta 
Città fortilfima , che fi divide in tre par- 
ti , una chiamata Vailetta in cui vi ri- 
siede il Gran Maeftro , l’altra detta il 
Borgo di Sant’Angelo, e la terza Pilòta 
di San Michele fu quella , che fu prefa 
di mira dagli Schiavi Turchi colà abi- 
tanti , ideandoli un felice fucceflò , par- 
te , perchè vedeano con quanta poca ac- 
curatezza , e diligenza fi viveva da’ Ca- 
valieri in quell* Itola, e parte Sollecitati* 
dal Bafsà di Rodi , che fi trovava colà 
prigione. Scorreva l’anno fcorfo Multa- 
fa ifofsà di Rodi con una Galera del Gran 
Signore Imperadore de’ Turchi l’Arcà- 
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pelago , e quando fu in uria certa altu- 
ra di mare un Moro , che fi chiamava 
Cara Acmet , avendo ricevuto uno fchiaf. 
fo da detto Bafsà , e volendotene ven- 
dicare s* accordò con alcuni Crifiiani 
Schiavi , e con altri , che con detto Baf- 
sà erano dilguftati , di fare prigione il 
Bafsà con tutti coloro del fuo partito , 
d’impadronirfi della Galera , e di fcap- 
parfene . Ed eltendogli ciò riufcito fe- 
licemente fino dalli due di Febbrajo del- 
l'anno Icario era venuto a Malta colla 
Galera , e col Bafsà, e il dì a4.de! me- 
defimo anno fi era il Moro fatto Cri- 
fiiano , avendolo tenuto al Sacro Fonte 
l’irtefio Gran Maeftro , il quale anche 
per benemerenza l* aveva porto fra gli 
Staffieri del fuo Palazzo , e gli aveva 
adeguata una penfione di tre carlini il 
giorno ; onde il Moro tra quefto fala- 
rio , e varie grazie , e donativi , che di 
mano in mano riceveva pel benefizio fat- 
to alla gente Criftiana fi poteva dire , che 
folte nell’ Itela mediocremente acconcia- 
to, ancorché egli fi mortrafie difgufta- 
to , e fi credeìse di dover elser tratta- 
to molto meglio . Il Balsà a cui gran 
vergogna pareva d’cftere fiato condot- 
to 
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to come una Pecora legata a Malta, 
ancorché ad iftanza del Re di Francia, 
e dell’Imperatrice Regina gli fbflè Rata 
dal Gran Maeftro non folo accordata la 
Libertà , ma gli folle dal medefìmoan- 
che al primo fuo arrivo .aftègnata una 
pingue penfione per vivere , gli fodero 
itati deftinati al fuo fervizio gli Schia- 
vi dei Palazzo , e fofie bene Ipeflò re- 
galato dal Gran Maeftro , e gli fofie 
anche più volte data la permiffìone dWci- 
re dalla Fortezza, e di ftare ad abita- 
re ad un Giardino vicino alla Porta Reale, 
moftrando di non curarli della Libertà, 
ficcome era uomo intraprendente, di gran 
talento, ed altero, in vece di aborrire il 
Moro , che a Malta l'aveva Schiavo con- 
dotto, cercò con altrui mezzo d’avere con 
lui delle feg f ete pratiche , per cui lo fece 
pervadere ad aver mano infieme con un 
certo Schiavo Salleti , il quale in qualità 
di Garzone lèrviva nelle ftanze vicine al 
Principe , e infieme con certi Papaflì del- 
» la prigione, e del Palazzo; di uccidere 
il Gran Maeftro ;di far man balla (òpra 
i Gran Croci , e tutti gli altri Cavalieri, * 
d* impadronirli della Città , e di tener- 
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erti pienamente 1* affenfo . E mentre fi 
preparano a dar efecuzione al tradimen- 
to , per cui avevano deftinato, il giorno- 
29. dedicato a San Paolo , in cui la gen- 
te Tuoi pafiare alla Città natabile , e che. 
perciò il.fiafsà di Rodi afpetta tanto di 
Levante , che dalle Corte dell* Affrica* 
fòrti ajuti di Navi, e d’ Uomini ; il di 
7. di Giugno trovandoli il Moro fuddebi 
to in Bottega d' un Caffettiere , il qual» 
era già Ebreo , e . fi era fatto Criftia* 
no , fi accorto a ragionare in linguaggio 
mezzo Turco, e Giorgiano con uno Scfiia- 
vo Perfiano in prefenza d’un Armeno Sol- 
dato della Guardia Magiftrale , credendo 
non eflère intefo dai circortanti . Ma il 
Caffettiere fentendo i ragionamenti del 
Moro, comprefe, che quello era un ragio- 
namento fedizioio, e malvagio. Che però 
chiamato in difparte 1 * Armeno, e fat- 
tofi da lui meglio fpiegare il qjifcorfo ^ 
efio gli rifpofè , che da Turchi .fi tra- 
mava la morte del Principe , e la rovi- 
na di tutta la Città . Che egli era con- 
sapevole di quello loro difègno da un 
mele addietro per mezzo del Moro , 
* quale^l* aveva di più anche pregato di 
aderire alfuo partito: mar che egli non 
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di aveva data gran retta , nè fn confè- 
guenza ci aveva voluto aderire , fti man- 
do troppo ardua , temeraria , ed imponi- 
bile 1* imprefa , e che effendofi fatto beffe 
del Moro , e credutolo fènza cervello, non 
aveva perciò fatta parte veruna col Go- 
verno . Ma il Caffettiere infittendo , che 
foo dovere era di.^palefarlo al Gran 
Maeftro , e che egli medefimo farebbe 
andato a manifeftarlo , 1* Armeno corfè a 
darne parte al Comandante della Guar- 
dia Magiftrale , che ne pafsò parola al 
Gran Maeftro Fra Don Emanuelle Pinto 
de Fonfèca Portughefè , apprefiò di cui 
venendo anche di lì a poco il Caffet- 
tiere, e circoftanziando anche il fatto 
più ampiamente , che 1* Armeno ; il dì 
futfeguente 8. Giugno fece il Principe ar- 
reftare il Moro , e il Perfìano , e depu- 
tò tre Giudici , é due Notai , ed altri 
Ufìziali , e data la Corda al Moro fi 
trovò , che tutti gli Schiavi della Religio- 
ne erano complici , cioè quelli di Palazzo, 
della prigione , e delle Galee , anche di 
quelle che erano aflènti dall’Ifòla, ficcome 
tutti gli altri Schiavi de* particolari , ec- 
cettuati alcuni pochi Barbarefchi ,-e Le- 
vantini , i quali per eflèr (oliti d* ina- 
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briacarfi , non erano perciò dai congiura- 
ti fatti partecipi del loro fcgreco , di cui 
era Capo Muftafà Bafsà di Rodi . Co- 
fiui dopo un Mefedi fua prigionia avendo 
faputo per alcune lettere di Levante , che 
altri s’ era già impadronito di Rodi con 
mira di non più lalciarla , e che la Porta 
. Ottomana. attribuendo a fua trafiuratez» 
za la perdita della galera , dava in forfè 
di farlo morire , qualora 1* avelfe fono 
le mani , egli rivolle tutto il pen fiero a 
lègnalarfi colla prefa di Malta, Indi a 
pochi giorni fece nel Ca dello di S. Elmo, 

. ove trovavafi , un invito a pranzo , af 
quale intervenne il Cadì , otto Papaflì , il 
Salleti , e Mishud fervo del Sottomne- 
ftro di palazzo . Egli lènza farli vede- 
re a menfa fingendo di dormire , ordi- 
nò al fuo feg reta rio , e Pa pattò di trat- 
tare i convitati , e far loro la propofi- 
zione . Nel meglio del definare i due 
Commifiàrj intavolarono l’affare , e con 
modo perfuafìvo fecero vedere quanto 
facile, e gloriole) farebbe il fottomettere 
la Città detta la Valletta , e PI fòla tutta . 
Altri approvava il fentimento , altri lo 
riputava malagevole ; quando comparve 
il Bafsà , e come fe a calò folle foprag- 
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giunto , fattoli confcio del difcorfo , co- 
minciò a fpianare le difficoltà, e ftabi- 
lime il progetto . Egli propofe doverli 
prima uccidere il Gran Maeftro , e il 
Comandante delle guardie ; e /porre al 
pubblico le loro tette; e quindi Ipargere 
ne’ popoli , e nelle milizie confufione , 
e timore ; che a ciò fare era Tuffici en- 
te il garzone Salleti -col braccio di po- 
chi altri ; che il Salleti dando il fegno 
dell’opera compita col gettito d’una catta, 
che facefie rotnore nel cortile , fi folleva- 
rebbero tutti gli Schiavi del palazzo , 
forpaffando il nu mero di cento , com- 
prefi gli affittenti , e i minittri di cuci- 
na , di tavola de* cavalieri , e cavalle- 
rizzia , e in un attimo coi coltelli , man- 
naje , e altri ittrumenti taglienti di quel- 
le officine , darebbero la morte ai Ca- 
, . valieri , e Minittri dimoranti nel palaz- 
zo magittrale , affialirebbero le guardie , 
togliendo le armi dalle due armerie, men- 
tre che gli Schiavi particolari ammaz- 
zerebbero i Cavelieri , e Grancroci loro 
padroni ; che poi prefidiato con poca gen- 
te il palazzo fi dovette andare al Ba- 
gno a forprendervi le poche guardie , 
forzar le porte , fciorre gli Schiavi Tur- 

~ chi, 
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chi , fornirli d’armi , c cosi dividerli le 
forze fotto diverfì capi per fottomette- 
re il forte S. Elmo , occupare la porta 
reale, e quella della marina; che dopo 
alzandofì i ponti , e dando con una ban- 
deruola il fegno a qu^l Balsà , cofiui en- 
trerebbe a trionfare , e dirigere le ar- 
mi , dividendo in battaglia alcuni Tur- 
chi per impedire nelle ftrade 1* unione 
del popolo Criftiano ; che prefidiato il 
forte S. Elmo , la baracca nuova , e il 
forte Cavaliere , fi volterebbero i can- 
* noni contro Vailetta; che il Balsà avreb- 
be avuto da Ponente , e Levante nel dì 
dell’azione buon numero di truppe’aufi- 
liarie , le quali con quello nerbo di Tur- 
chi prigionieri darebbero T affai co alle* 
altre Città , e campagne : che i Turchi 
Schiavi delle galee potrebbero entrare 
in Città, e al fegno tutta la ciurma in- 
velare il Caftel S. Angelo , e prefidiar- 

10 : al che fare fi compromifero i Tur- 
chi camerieri de’ Capitani delle galere, 
i quali , come capi nel primo invito, 
e in altri congreflì anno tèmpre avuto 

11 lor luogo . La più parte de’ convita- 
ti acconfentì al progetto , e il redo ri- 
ferbò l’affare a maggior maturità . Co. 
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sì terminò fenza derilione il primo con- 
gretfa, il quale diede poi campo a più 
dilcorfi e conventicole . Il Bafsà comin- 
ciò cogli Schiavi a mofirarfi un po’ più 
umano, regalando, e animando or l’uno, 
ed o'a l’altro , e minacciando tutti fè fi 
violava il fegreto , o non fi approvava 
l’imprelà . Ricercò minutamente il lor 
numero, fi acquiflòil loro affetto , e usò 
in lèmma tutta l’arte più fina per affi- 
curarfì de’ fùoi fèguaci . Sette in otto 
volte congregò i capi , e raunò in fine 
l’ultimo configlio nella lor Mofchea , ch’è 
nella Maria fuori delle pòrte della Cit- 
tà ,’e quivi portatori lòtto fcufa d’ora- 
re, il Muffala accorto , efpolè di bel nuo- 
vo l’idea , rinforzò le perfùafioni , chic- 
le la lor fede nell’imprefa , e nel feg re- 
to . L’univerlàl giuramento afficurogli la 
loro fermezza ; e vi fu fiabilito per la 
tragica leena il dì 29 . di Giugno, gior- 
no , che la gente fijo! renderli in gran 
numero nella Città Natabile per la fe- 
da di S. Paolo j ben con ragione figu- 
randofi , che vi farebbe fiato un gran 
concorfo di popolo ; poiché i Canonici 
di quella Cattedrale dovevano pretender 
pofièlfo dei nuovi Pontificali Mitra , e 
\ Cro- • 1 
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Croce , conceduti loro dal Papa , talché 
la Città di Vailetta farebbe rimada sfor- 
nita di gente . 11 fegno del primo affat- 
to eflèr doveva il tocco della nuova 
campana maggiore di $. Giovanni (ul 
mezzo giorno . Già principiavano i capi 
ad accumular feguaci , promettendo pre- 
mi , e cariche , e fu alla fine tirato nel loro 
partito anche il Moro per opera del Sal- 
ati, il quale lo propole al B.ifsà , come 
ijeceffario per accompagnarlo nel difficil 
impegno di dover uccidere il Gran Mae- 
stro ; nè fi durò fatica a prevenirlo con 
òromeflà d’una carica » e con danari* 
cffèndofi egli da due mefi dati al vino* 
c al gioco , di forta che per isfogo de 
fuoi vizj , non badandogli più la menfiifll 
paga , aveva* quafi vendute fino le pro- 
prie robe . Frattanto il Bafsà , dimando . . 
ficura la prelà della Valletta , meditava 
quella di tutta rifòla ; il perchè fcriffc 
fette lettere in Levante , e una al fra- 
tello , affinchè affoldalfe numerofa gen- 
te da sbarco , e la fpediffè fopra grdW 
v caravelle, a vifla di quell’! fola pel di dei 
Santi Pietro, e Paolo. Inviò anche più 
lettere ; come pure fece il Cadì ; ai Bei 
Tripoli , di Tunifi , e d* Algieri , iropto- 
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rando il lor (occorfò , e in fatti efiì prò- - 
mifèro molti fci abecchi, e galeotte .Ai 23. 
di Giugno fu arredato iì Chiaus eoi Se- 
gretario del Bafsà , ed ambedue medi to- 
fto ai tormenti , alla fine deputerò : che il 
Salleti doveva col Moro fòrprendere il 
Gran Maeftro dopo pranzo , mentre che 
andava a ripofàre ; che il coltello , con 
cui voleva trucidarlo, era un fiammen- 
go di cucina , lungo due palmi , e un 
terzo ; che dopo prefà la Città fi dove- 
vano pafiare a fil di fpada i Grancroci, 
Cavalieri , e Maltefi di qualunque fèdo, 
ed età ; che il fegno della Città prefa 
da darfi alle navi Turchefche doveva ede- 
re uno ftcndardo fofio inalberato fui for- 
te S. Elmo, e di notte una gran quan- 
tità di fuochi , e razzi ; che dovevanfi 
bottinare tutte le ricchezze della Reli- 
gione, de’ templi, del pubblico , e del 
privato,* che il Bafsà aveva tentato più ' 
Volte il Salleti ad avvelenare nel caffè 
bI- Principe ; che dopo l’arredo del Moro, 
il Bafsà aveva mandato a dir per due voU 
te al Salleti di por todo mano all’atten- 
tato , bruciando tutti gli abbozzi di let- 
tere fcritté fn Levante ., e nella Barba- 
ria , ed anchè.le rifpode , e che in fomnia 
k-' • 1 > .. • l’idea 
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l’idea di M'uffafà era di diventare Bafsà di 
Malta . 

Scoperta in tal maniera tutta la tra- 
ma , grandi, e molti furono i fremiti , e 
gli fchiamazzi del Popolo centra i Con- 
giurati , e particolarmente contra il Bafi- 
sà , il quale filile prime interrogato dal 
Bali Bucage Miniflro di Francia fe reo 
egli foffe , aveva mille volte giurato per 
Maometto , e per la teda del Soldano di 
non effer egli partecipe d’ un sì derefla- 
bile tradimento. Ma convinto poi della 
fua fellonia fi voleva in tutti i modi ma- 
nimettere dalla furiadel Popolo , fe det- 
to Minifiro Franzefè , e 1’ ifteflo Gran 
Maefiro non fi foife oppofio , e con rad- 
doppiargli intorno le Guardie , non 1 ’ a- 
•Vetfero fòttratto dal di lui impeto , con 
farlo pafiare di notte tempo dal Calino, 
in cui flava, alla Fortezza di Sant’El- 
mo ; dandefi intanto ragguaglio alla Cor- 
te di Francia , come quella , che fu im- 
pegnata nella di lui liberazione, di tutto 
il feguito , e mandandoli tutte le depo- 
fizioni , e documenti autentici compro- 
vanti il di lui eccello ; e ultimamente 
confègnandofi detto Bafsà in mano del 
iùddetto Bali de Bucage , per tenerfi da 

■ i « lui 
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lui a requifizione del Re di Francia » 
Furono anche banditi dal fervigio del 
Palazzo tutti i Turchi , anche i Neo- 
fiti, e furono in loro luogo fòrti tuiti na- J 
tivi Maltefi con un congruo roenfua- 
le ftipendio. Furono medefimamente li- 
cenziati dal fervigio de’ Forni, del Te- 
sòro, della Confervatoria , delle Alber- 
gie , e de’ Grancroci , e Cavalieri , e in 
loro vece furono podi poveri Ifolani; e 
a tutti gii Schiavi sì Turchi , che bat- 
tezzati , sì della Religione, che degli al- 
tri particolari fu pofia la Catena a pie- 
di; e quelli della Religione e ì Turchi 
furono obbligati di camminare a due, 
a ‘due , e dormire la notte in prigione i 
e fu loro proibito di andare vagabond- 
da una Città all' altra come prima fa- 
cevano ; e fi armarono nuove milizie , 
fi fortificarono e guarnirono tutti i po. 
fii e la notte de* 29 . furono fatte varie 
fumate e il limile fi praticò ne’lulTe- 
guenti giorni per vedere le comparivano 
Legni nemici ,, come fi era concordato 
►tra i Congiurati ; ma non vi G vedde 
alcun legno , forfè perchè i Levantini e 
Barbareschi avevano avuto lènto^e del- 
la Icoperta trama , lo che non era impro- 
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babile , perchè un Pinco Greco fubito- 
che intefe la cattura del Moro, abban- 
donò un refiduo di certo fuo credito , 
e Tene partì diviato per Levante . Dopo 
di quello fi (lette dai Maltefi molto cau- 
telati .fu gli andamenti de* Greci : ma 
puUa fi fcuoprì di pofitivo , (è non che 
varj mefi addietro fufiero dal Bafsà fiate 
fpedite in Levante delle Lettere tegrete* 
e di molta importanza . Fu adunque 
vietato ai Greci l’approfiìmarfi alle mu- 
ra e ai Cartelli . E datati dai Tribuna- 
li a divertì Inquifiti la tortura , il dì 4 - 
Luglio fu mefiò in Cappella Mishut e 
il Barbiere Hac Muta due de’ principali 
Capi della Congiura , Ai f, fu ciatcun 
di loro affidò (òpra due Legni in for- 
ma di Croce' , é furono portati in giro 
per tutta la Città Valletta (opra due 
Carrettoni fino alla Porta della Marina . 
Quando erano in Cappella efiendo fiati 
dati ad ambedue i PP. Spirituali lo Schia- 
vo Mishud rifondeva tempre ai mede* 
fimi, che alla Marina farebbe par- 
lato . Il dì 6. furono ambedue condot- 
ti al Patibolo . Ad Hac Mufa furono at- 
tanagliate le membra con ferri roventi; 
a Mishud come aggravato di maggio 
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delitto oltre le tanaglie gli furono rot- 
te con otto colpi di mazza le fpalle , le 
braccia , le cofce , e le tibie . Quando 
arrivarono alla marina furono legati a 
quattro battelli , e in quattro parti Iquar^ 
tati , e furono polle infìeme colla loro teff ® 
fui Forte Ricalcali per dar terrore agli altri* 
Ha Mishud prima d* ufcire dalla Corte 
aveva detto agli Affilienti , che fè mai 
gli fòlle fòpraggiunto per iff rada qualche 
accidente, lo battezzaffero . Ma non ef- 
fèndogli accaduto nulla , quando giunfe 
alla Marina , domandò le dovevano dar- 
gli più tormenti, che la morte. Ed ef- 
lèndogli rifpofto di nò, lòggiunlè , che 
aveva (offerte pazientemente quelle pe- 
ne pc* Tuoi peccati , e domandando il bat- 
tefìmo fu fubito battezzato e pafsò alla 
morte con gran fé vore e compunzio- 
ne. I) dì af. furono condotti a mori- 
re il Salleti , un Turco chiamato Bom- 
ba , Sciambam Seggettiere, e uno Schia- 
vo della. Cucina' . Tutti e quattro furo- 
no attanagliati a ferro freddo , dipoi im- 
piccati , quindi decapitati e bruciati • 
Il Salleti e il Bomba prima di morire fi 
fecero Crifliani . Il dì 23. un Soldato 
Ebreo fatto Criffiano chiamato Tom- 
’ ■ ma- 
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mafò , e un Soldato Greco chiamato Co- 
Cantino, il Moro Giovanni Emanuelle ^ 
e un Turco della Cucina , che fi fece 
pure CriCiano, e un altro Seggettiere, 
che volle morir Tutco ebbero i medefi- 
mi tormenti e la meciefìma morte degli 
' altri quattro. Il dì 28. due Schiavi del- 
la credenza: uno della ricetta, e un al- 
tro furono medefimamente attanagliati 
a ferro freddo , Ciangolati , tagliata loro 
la tefta , e poi abbruciati , facendoli due 
di loro Criftiani : così furono dati ad altri 
divertì fùpp'icpfpettandofi intanto di fen- 
tire le rifpofle del Re di Francia f per dare 
al Bafsà di Rodi il gaOigo condegno al di 
lui nero attentato : non mancando per que- 
llo parecchi , i quali non valutaffero il 
Bafsà per un uomo coraggiofò , e di gran 
niente : non tacciaCèro i Cavalieri per 
trafeurati e dediti a tutt* altro , che ad 
invigilare fòvra la buona condotta e fò- 
vra la confervazione di quell* Ifola : e 
moltiflìmi poi vi furono a* quali parvero 
troppo Crani ed enormi quei tormenti é 
pene , che diedero ai Delinquenti : ma 
alcuni li fàlvarono con dire , che coloro 
i quali profetano qualche Religione , 
ficcome fogliono edere fcarfi nel pre- 

mia- 
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iniare , fògìiono altresì edere nelle punì- 
zioni acerbidìtni e crudeli . 

Sopito anche quello gran pericolo fi 
(lava da ognuno affettando , che colà 
(uccedeva nel Nordt , dove fè fi fofTe 
accefà la guerra giudicava ognuno , che 
ella farebbe diventata più generale di 
prima . E in fatti ficcome quelle Poten- 
ze erano collegate con tutti gli altri 
Principi dell’ Europa , fs alcuno di loro 
(òffe entrato in arme , non poteva edere 
a meno , che non entradero tutti in ge- 
nerale . La qual cote conofcendo la Cor- 
te della Zara , ancorché facefiero le file 
truppe va? j e diverfi movimenti , e /cor- 
rederò i fuoi Navigli pel Mar Baltico, 
non fi venne ad alcuna manifèda rottu- 
ra , fòfpendendofi l’elezione del Duca 
di Curlandia , la. quale non poteva ù 
non cagionare una nuova guerra . Per 
garantirfi dalla quale tutte le Potenze 
davano bene cautelate . E il Governo 
Genovefe intanto commifè al Signor 
Gianfrancefco Brignole Sale il vifitarc 
tutte le Fortezze dello Stato : la qual 
commitfione egli efèguì etettamente , fa- 
cendo fare vai] lavori a Savona , e ri- 
mettendo ogni altra Fortezza in buono 

da- 
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flato , aflìcurando così tèmpre meglio 
la Repubblica ; la quale penfando anche 
a propagare il Commercio fece varj. e 
diverrà progetti per rimettere in piedi il 
Banco di San Giorgio, e pofe ogni cu- 
ra per rinvenire alcuni inquieti , e ma- 
li umori , i quali avevano Iparfi per la 
Città varj cartelli non piacendo loro , 
die quel Governo fe 1* intendefiè trop- 
po co* Franzefi , non penfando eglino, 
che qualora non feguiffero quel partito, 
e (ì ditèoftafTero dal medefimo ; i nemi- 
ci , e coloro , i quali fi reputavano offefj 
dalla Repubblica , con qualunque pre- 
teso avrebbero potuto opprimerla ed 
anguftiarla , e che intanto ella farà ri- 
cettata , in quanto , che ella abbia l’o- 
nore di godere la protezione ed amici- 
zia delle Corti di Francia e di Spagna, 
e in quanto , che ella farà unita con 
eflò loro . Però coloro i quali giudica- 
vano dall’ apparenza , e che vedevano , 
che i Franzefi , non fottomettevano la 
Corfica , e che non la reftituivano an- 
cora in mano della Repubblica, non la 
fèntivano così ; molto più che era co- 
flante ed univerfale fama , che i Fran- 
zefi la tèrbavano pel Reale Infante Don 

F S 
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Filippo ,ia cui anche farebbero flati da- 
ti altri Stati; e fi appettava, ciocché fi 
conchiudeva in Inghilterra , dove il Si- 
gnor Du Wal non aveva ancora ftabi- 
lito nulla per la pace tra gl* Lnglefi e 
gli Spagnuoli , giacché al riferire degli 
Statifli, e dei Politici , prima d’ogni altra 
cofa toccava alla Corte di Londra di far 
valere i*T fattati e particolarmente quello 
della Quadruplice Alleanza , l’articolo V. 
del quale riguardava la fucceffione di 
eflò Signor Infante Don Filippo in Ita- 
lia , cafòchè il Re di Napoli fofie dalla 
Tofcana paffuto in altri Stati . Ma tutto 
queflo forfè fi diceva , perchè poca fpe- 
ranza fi aveva da -tutti ai Preliminari di 
pace , dubitando nella di lei fermezza an- 
che i medefimi Contraenti . In fatti 1* Irn- 
peradrice Regina non faceva altro ^ che 
far fcendere Truppe in Italia , eflendo 
paflati in Germania fòlamente quei Reg- 
gimenti , che erano efli emamente raa- 
nomeflì , e che avevano bi fogno d* effer 
reclutati e rimeflì in piedi . E ne ave- 
va certamente di bi fogno , imperciocché 
vi era molto da dubitare, che la Cor- 
te di Turino avendo vifto , che cattivo 
negozio aveva fatto colla Tua Alleanza 
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pattata , perchè tutti gli Stati del Re 
Sardo erano flati da’ Gallifpani veramen- 
te rovinati , volettè ora prendere diver- 
fè mire ; ed eflendo conchiufo il Pa- 
rentado fra il Serenifsimo Duca di Sa- 
voja , e la Signora Infanta di Spagna 
Donna Antonia , pareva , che avefle al- 
tre mire , e fi veftittè di nuove idee , 
e prendefle altre mafsime : Sicché vi 
era pericolo , che la Corte di Vienna ri- 
maneflè in Italia fòla fòla , e che le foflèio 
anche per mancare i Veneziani , i quali 
finora coll* affetto , col danaro , e con 
ogni sforzo, benché occultamente , nella 
pattata guerra avevano predato alla Re- 
gina ogni fòrta d*ajuto ; mentrechè pen- 
dendo tra la Corte di Vienna , e la Re- 
pubblica di Venezia la controverfìa fò- 
pra la nomina del Patriarca d’Aquileia, 
e dbvendofi ora decidere dal Sommo 
Pontefice*» in qualunque maniera fofse 
la decifione, ficcome una delle due par- 
ti doveva reftare efclufà, così ne aveva 
anche una delle due a rimaner difgu- 
flata , e perciò non poteva almeno su 
quelle prime mofse reftar buona armo- 
mìa infra di loro , Intanto la mattina 
degli 8. Agofto era tornato a’fuoi Stati 

Ee il 
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il Ser. Duca di Modena con tutta la Tua 
Famiglia portandoli a Salfuolo. Egli ave- 
va già ricevuto il pottettò intiero de’ me- 
defirri per mezzo de ? luoi luogotenen- 
ti e Governatoci ed aveva premiata 
varj luoi bene affitti, egaftigati i Tuoi 
perfidi fudditi, tra quali uno fu il Conte 
Molza , a cui per altro non ottante usò 
tutta ‘l’indulgenza , sì per efser tenuto un 
Uomo più tetto di poco feono , che d’una 
iòpraffina malizia , sì per efser anche rac- 
comandato dalla Regina drogheria f a 
cui volle il Duca fare quefta finezza . 

É ficcome eia in Italia entrato tra i Prin- 
cipi un mal comune , che era , di dar le 
proprie rendite in Finanze , così anche 
fuetto Principe diede tutte le lue entra- 
te in mano de’ Finanzieri , che furono 
pna Compagnia di Milanefi , a quatto 
pareva di non elsere baftante|nente fpìan- 
tati per le lunghe e grofse i$npofizioni j 
e gravezze , che avevano (offerto , e che 
(offrono tuttavia , oppure penavano in 
cotal guilà poter riferii dalie medefime. 
Anche filila fine dell’Anno il dì del Me- 
le di Novembre centra l’efpettazione dj 
molti arrivò a Piacenza, e il dì 24. a Par- 
ma , Madama di Francia Moglie del Se» 

;/ ‘ i ‘.7 ' ' re- 
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reniffimo Infante Don Filippo colia Si- 
gnora Infanta fua Figlia , t fu ricevuta 
da ? Parmigiani, e Piacentini a grand’o- 
nore , e come richiedeva la loro predente- 
fituazione . Ed in fatti era tempo di ri-, 
mettere infieme quella SerenilTìma Pi. in*- 
cipelfa -col Reale Infante fuo Marito, 
giacché fra tutta la Cala Borbona , la 
lòia Regina . di Napoli aveva figliuoli; 
e la SerenilTìma Delfina più volte fi era 
incinta , e altrettante volte aveva abor- 
tito . Venne anche in quelli tempi la 
certa e ficura notizia , che le truppe In* 
glefi avevano evacuato il dì aj\ Agcfto 
PIfola di Capo Brettone; riprendendone 
il polTelTo il Sig. Desberbier con un Cor- 
po di Truppe Franzefi a nome del Re 
di Francia ; ficchè niente mancava al 
parer di molti , perché non comparine 
alla luce il Trattato di Pace , per cui 
fi (lava univerlàlmente in gran curiofi-. 
pà , ed efpettazione ; ancorché folfe finito 
.Panno' , e il T rattato di Pace non compa- 
rile ancora . E così terminò Panno 1749. 
coll’apertuna della Porta Santa , dovendo 
celebrai nell’anno irpò. il Santo Giub- 
bileo , .che s’incominciò con tutta la fo- 
lennità , e con una frequenza di Popolo 
- ' i E e 2 inau* 
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inaudita;avendo Noftro Signore Papa Be- 
nedetto Xim.la Vigilia di Natale aperta 
la Porta Santa a S.Pietro, quella di S.Gio- 
vanni in Laterano il Cardinal Neri Corfi- 
ni , quella di S.Paolo il Cardinal Tommafò 
Ruffo Decano del Sacro Collegio, e quella 
di S. M. Maggiore il Cardinal Girolamo 
Colonna . .Ma prima che venilfe il Giub- 
bilo aveva il Pontefice Benedetto XI 1 II. 
fino dal dì a*, di Dicembre 1748. fpedita 
una Bolla , in cui dichiarava Giovanni Re 
di Portogallo e degli Alga r vi Re FedeliJJi • 
mo , ficcome appunto Re Criftianifiìmo 
il Re di Francia s e Re Cattolico il Re 
di Spagna fi appella * ficchè poi di ma- 
no in mano nell* andare dell’Anno i749é 
tutti i Principi d’Europa il Re di Por* 
togallo Re Fcdelijjìmo nominarono , di 
che quella Corte ne fece gran Fefta, 
e particolarmente il Re Giovanni , che 
dedito più alle colè Ecclefiàftiche e Re* 
Jigiofe, che alle Secolari affettava lieto 
.-l’ultimo de’ giorni Tuoi , giacché indi- 
fpofto egli era , e da varj Accidenti Apo* 
pietici più volte tocco , c travagliato t 
E così venne il fine dell’Anno 1749. per- 
chè ancor io ponga fine al termine di 
quefla Iftoria. ; : * . 
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De’ Nomi , Cognomi , Luoghi , e 
delle colè più notabili , che 
fono- in quello Libro é 


A Bbo Genovefe Capo di Popolo io Bifagno con- 
dannato alla Galera 67 • 

Ajaccio in Corfica tenuto da’ Genovefi 30. 156. 
Airolo Signor Agoftino calunniato da' Genovefi 
: 49 * 

A ix ?7U 


Albarcto 32 4. 

Albizzuola 363. 

Aleflandria 320. % 

Aleflio in Corfica 30$. 

Algerini infettano il Mediterraneo 403. 418. 

Alleati prendono al loro foldo i Mofcoviti 101. re- 
clutano le truppe io<S. ottengono un vantaggio 
l'opra i Franzefi, i quali mumfcono Bergopzoom 
24 1. fono in agitazione 167. decampano 168. 269. 
affediati in Mattrich ni. s'arrendono 278. 

Alorna nelle Indie Orientali prefa da’ Portughefi 


173. , . . _ 

America . Comabttimento navale feguito tra gl’ Ifl- 
glefi , e gli Spagnuoli 376. la Spagna coftruifce 

, Legni 403. 

Amtterdam in folievazione 350. 

Andergaufien Signor Brigadiere al fervizio de’ Gc- 
novefi 27* 

Andlau Signor Barone General Maggiore nell’ Efer- 
citoAuttriaco in Italia 120. 

Andreali Signor Barone General Maggiore nell’ E- 
fercito A ubriaco in Italia 1x0. 

Annover 340. 

Antibo 372. 

Et 3 An- 
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Anvrrtt 242. 2 ( 58 . 368. 

Appio Cartello 3 6. i i- . 

Acquaviva. Monfignor Vicelegato de’ Conti di Con- 
vcrfano riceve il Signor Infante , c il Principe 
Stuardo in Avignone 3 71. 

Aqui 233. 

Aquileja Patriarcato in controverfia tra le Corti di 
Vienna , e di Venezia peli’ Elezione 427. 

Aquifgrana 69. 101. 1.17. fono appianati gli Artico- 

“ li per aprire il tongreffo 167. vi arrivano tutti i 
Miniltri 241. 262. 265. fi fottoferivono i Prejimi- 
•nari 279. 340. fi afpetta il cambio delle ratifica- 

5 * zioni 366. 

Aranquez Palazzo Reale bruciato 354. 

Arcivescovo di Genova benedice le Infegne 264. 

Arcivescovo di Parigi fa cantare il Te Deum per 
la prefa di Bergopzoom 13. 

Arco Moreno Governatore di Cuba fua bravura 288. 

Arenzano 32. 67. 94. 245. 251. 254. 

Aries 69. ' r- T > r ■ ■ 

Armistizio pubblicato in Italia tra Francia, e Vien- 
na 333. tra-i Suddetti gli Spagnuoli , i Piemon- 
1 tefi , e Genovefi 343. 

Armfiadt Signor Principe tratta il Signor Infante a 
Piacenza , e al Borgo a San Donnino m- 

Articoli Preliminari della Pace d Aquiigrana 280. di 
Commercio tra la Corte di Danimarca , e delle 
aue Sicilie 3S5. 

Artiglieria venuta di Cotfica in Genova 77. cava- 
ta dagli Arfenali di Genova 232. ritirata dal Re 
Sardo da Savona , e Piacenza 320. degli Auftriar- 
ci refiituita dal Governo di Firenze 313. 

Afii 247. 

Avana 37 6\ - • *' •• 

Avaro nelle Indie Orientali prefo da’ Pòrtughefi 

Avignone onorato v da!Ia prefenza del Signor Infante 
Don Filippo , e dei Signor Principe Stuardo 371. 

Au.’ia, , o Laulla 79. 85, £9. 91. 224. 2 §p. 
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Aumada Signor Don Agoftino Comandante degli 
Spagnuoli in Genova 2$. va i Portofino , e Sar- 
zana 66 . alla Spezie * e nella Riviera di Levante 
72. lode da lui data agl* Ingegnieri Genove!» 7$. 
è viluato dal Signor Duca di Richeliù 74. artipu- 
ra il di lui ritorno a Genova 79.85.99. feconda la 
forprcfa di Savona iió. fi riilabilifce in falute 1 s S* 
porta le truppe per (occorrer Voltri 16?. rinfran- 
ca i Genovefi 1 65. va in Riviera di Levante \- 6 . 
non concorre all’ imprefa di Savona i?< 5 . fa fare 
gli eferciz; al Reggimento d’Ultonia 258» fa mar- 
ciar troppe nella Riviera 264. pone il Quartier 
Generale a Chiavar» 298. $0 6. parta a Genova 
319 fa cacciare gli Aurtriaci da Monteboccp 328. 
e fatto Tenente Generale è dertinató per 
prendere il pofTerto di Parma 366. è aferitto allk 
Nobiltà di Genova 3S3. riceve in Parma a cena* 
il Signor Infante 275. 

Aurtriaci forprendono 4 Panello tre Picchetti Fran* 
zefi 14. fanno de’ movimenti per divertire i Gal- 
lifpani $8. loro difeano circa all’ incominciar la 
Guerra co’ Genovefi 66 . fi radunano nel Parmi- 
giano 66 . hanno nMOve reclute 50. loro difegno 
circa al far la guerra 72. dirtaccano gente per Aul- 
la 79. ingrortano in Lombardia So. fono ad Aul- 
la 85. aumentano I’ armata di Lombardia 90. in- 
troducono de’ viveri a Genova per la Bocchetta 
94. loro forze in Italia 118. loro mira fulla Spe- 
zie , e Sarzana 1 37 . formano de’ magazzini a Ber- 
ceto, c Fornuovo 152. levano gli f pedali da Vol- 
taggio, e Ovada, e de’ cannoni da Gavi 160. at- 
taccano Voltri, e fono cacciati 164. ingroffano io 
Lombardia 224. fono in moto 229. marciano al- 
cuni in ajuto de’ Piemonte!! 231. a quanto mon- 
ti Tarmata d’ Italia 260. miei di Voltaggio lo bru- 
ciano, e fi ritirano tra Novi, e Gavi 95. Piano 
Generale della loro armata 2 96. ammaliano prov- 
vifioni $04. 305. fono in marcia per .agire nel Ge- 
no vcfatp 313. 314. g 1 5. ?2<5. fofpendono le ofti- 
\ Ee 4 • lità 
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' lità nel Piemonte 3*6. 319. attaccano Monteboc- 
co , e lo prendono , e dipoi vi fon cacciati 328. 
fono battuti, e cacciati dagli Spagnuoli 330. fan- 
• ho varie altre morte 331. dichiarano 1’ Armiftizio 
331. retrocedono in Germania 36$. 36 4. 
Auftrofardi difiaccati a Baurtìrortì 36. prendon 01 - 
meta, e Nunza in Corfica 357. 

Bagno di (Livorno difmeffo 405. • ■ 

Bahama in America 377. ■ 

Bajona 377. 1 
Baiagna 130. 357- 

Baldartar Signor Conte Marefcia! di Campo Fran- 
" zefe porta delle irtruzioni al Duca di Richeliù 

Baltico Ware . La Spagna vi fa coftruire de’ Legni 
4 ° 3 * 

Banco di San Giorgio in Genova accreditato 93. 

progettano per rimetterlo 42$. 

Barbetti fatti prigionieri dalle Compagnie Franche 
Genovefi 19?. 

Barca Genovfcfe con monizioni da guerra predata 
dagl’ Inglefi xjo. 

Barca Livornefe predata da’ Genovefi 13 1. 
Barcellona 80. 130. 156. vi arriva il rinforzo per 
Genova 16$. v’imbarca 169. 

Bardi 3x4. •* . 

Bartolet Signor Confole di Francia in Livorno vet- 
tovaglia Genova 138. 

Badia foccorfa da’ Genovefi 19. 130. alfediata da’ 
Piemontefi 317. liberata 341. 357. 

Baurtìrortì prefo da’ Galltfpani 35. 

Beaufais occupato da’ Franzefi 169. 

Bellisle Signor Maresciallo a Nizza 31. divide in 
quattro colonne il fuo Efercito , e attacca gii Au- 
ftrofardi a Baurtìrortì , e lo prende 3^. mette le 
truppe a’ Quartieri 69. va a Parigi 8-1. concerta 
il piano della futura Campagna coi Marefcial di 
Lovenda! 106. s’alpetta in Provenza 124. 227. x9x. 
vi è giunto $j 9. fa configlio di guerra a Nimes 
* * ' 
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conviene fopra » limiti col Cenerai Piemon- 
te fe ?4^. va al congrelTo di Nizza 364. 

Belois leva un Reggimento a Genova 7^ 

Benedetto XIV. 171. fua Bolla 215. apre la Por* 
ta Santa 430. dichiara Re Fedelitlimo il Ke di 
Portogallo 430. 

Bentinch Signor Conte Minierò Plenipotenziari® 
degli Olandefi ad Aquifgrana 167- fottofenve 1 
Preliminari 279- 

Bercelo 152. 224. 228. i£q. t i?. ? '9. 

Bergopzoom t. particolarità dell alTedio LA- ^ ^ et " 
tovagliato da’ Franzefi 241. 270. 3 < 5 $. 

Bevera -fiume 36. 

Bibea 152. r . , „ 

Biciolino nelle Indie Orientali préfo da Portughe- 
fi 17?. '■ 1 ‘. • / 

Biglietti del Banco di San Giorgio ^n Genova in 
declinazione 7$. * ' ' . • 

Bingh Signor Ammiraglio Inglefe palla a Torino 
227. manda Tavvifo a Genova > che erano cetra- 
te le ollilità 35 9. 

Bifagno fortificato 104. 242. '* ■ 

Bifsy Signor Marchcfe palla à Nizza 24. ferito* a 
morte a Maftrick 276. ■ ì 

Blonchet Monfieur Ajutantc di Campo Auunaco a ; 
Genova 4?» 


ella fpedizione di 

Compiano , e Borgo di Val di Taro 30. 

Bolfancto fortificato dal Duca di Richeliù 103. 
Bomba giuftiziato in Malta fi fa Crilliano 422. 
Bonifazio in Corfica tenuto da’ Genovcfi 5®. 7 1 * 
7 6 . 250. rT' 

Borbon Signor Tenente Generale Governatore del-' 
' la Cittadella di Milano tao. 

Bordighera 6$. tenuta da’ Piemontefi IS3- 
Borgo di^/al di Taro 30. 7$. 3»2» jtP- " 

Borgo nuovo 330/ ..... v .. ; 1; 
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Borgo San Donnino 303. 

Bofciglione 168. ' . 

Boslcduc 270. 548. 

Boutìers Signor Duca fue lodi 10. , 

Braitrcvitz Signor Generale nega ringreffo in To- 
fcana agli Spagnuoli 346. 

Braille S. A. R. Signor Principe manda truppe nel- 
•• le Indie Orientali 172. 

Breda 140. minacciata da’ Franteli 169. $48 

Brignole Sale Sereniflimo Doge Gianfranccfco 18. 
dà* la pubblica Udienza al Signor Duca di Richc- 
lià 19- fua rifpolta al medefimo 20. alitile al Te 
Deum 21. alla Novena delia Concezione £4.. al- 
la Feda di Loreto pi. è complimentato dal Du- 
ca di’Richciiù 99. Tuoi regolamenti 174^. finifee il 
fuo Governo 221; dà una feda pel Tuo fpofalizio 
'16$. vifita,e munifee le fortezze dello Stato 424. 

Brignole Signor Marchefe Giufeppe 164. 

Brignole Signora Pellinetta 264. 

liroune Signor Conte Generale degli Auftriaci a Par- 
ma 76. riceve ordini dalla Regina , che non s’in- 
troducano viveri in Genova 95. eletto General 
Comandante 120. è follecitato ad aprir la Cam- 
pagna 132. tien congrego a Milano col Conte di 
Richecurt i?z. dà la ralfegna a tutta la truppa, 
che era nel Parmigiano, Piacentino, e Reggiano 
168. medita di porre il Quartier Generale a Par- 
ma 130. dà ajuti a’ Piemontefi 25,?. afpetta nuo- 
ve truppe di Germania 29-. chiede il paflo dal 
Governo di Tofcana 114. fa conliglio di guerra 
32$. gli notificano l’armiftizio parte da Mi- 
lano per andare al congreffo di Nizza 364. 

Bucage Signor Ball Miniilro di Francia in Malta 422. 

Cabanne 34. 

Cachigai Don Francefco Capitano de’ Granatieri 
mortorio America 379. 

Cagliari in Sardegna 299. 

Calvi in Corfica tenuto da’ Genove!! 30*130. 256. 
vi sbarcano le truppe Genove!! 310. 

l i* " * Ca- 
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Camafdoli Vicino a Genova fortificato *54. 

Campo 34- i< 58 . * _ 

Campofreddo nconofciuto da Franzeli 200. 
Campomafone 35. . ' " j .. 

Campomorone 32. Quartier Generale 33. 19$. § 11 
'Aullriaci vi fon cacciati 331. .374* „ * 

Canzonette cantate da’ Radazzi * e Ragazze Ce- 
novefi in lode del Re di trancia > c del Duca di 

'Richelib 257. . : r 

Capo Bettone 370. torna in poter de Franzeii 42 9. 

Capocorfo '3 $6. - • ■ " 5 • , 

Capo di Noli 2 43. ^ 

Capra ja 31. ~ 

Caprajcfi bravi in mare 87. ' r . 

Cara Acmet Moro fa prigione tl Bafsà di Rodi, e 
lo conduce colla Galera a Malta 409. fi fa cruna- 
no entra nella congiura 411. è giuftiziato 42?.^ 
Carcado Signor Conte prende un Vafcello Olande- 
fe 9?- 94 - 

Carlo VII. di Baviera Impefadorc tei. 

Carnoles 247. 

Carros 128. 

Cafazza vicino a Seftri 324. ■* 

Cattaneo Sereniamo Signor Cefare eletto nuovo 
Doge di Genova 222. è complimentato 123- «'lo- 
dato di prudenza , e d’accortezza 250. riceve la 
nuova della pace 307. 310. la riceve dall Ammi- 
raglio Bingh 359. è ringraziata dal Duca di Ri- 
chelìù per gli onori ricevuti dalla Repubblica 368. 
Cavalieri Signor Marchefe General Maggiore di Ca- 
valleria nell’ efercito Auftriaco in Italia iti. 
Caunitz oi’gnor Conte detonato pel congreflo d A- 
quifgrana 44. 117- _ 

Céntocroci 319. vifitato dal Generale Aultriaco 328. 
Centurione 29^ ' *. 

Chavannes Signor Conte Plenipotenziario del Re 
Sardo al congrego d’ Aquifgrana 1 67. 

Chavelin Signor Maresciallo di Campo in Genova 
J157. complimenta à Signor Infante 373. 

Chia- 
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Chiavari munito, <58. 230* Quartier Generale degli 
Spagnuoli *98. vi fi *fpeducono tutte le truppe 


Chiquet Monfieur Segretario del Miniftro di Fran- 
cia in Oiahda a. riceve la rifpofta dagli Olande- 

, fi 82. • • > t j • 

Choify . Tutta la Corte di Francia vi è per acco- 
gliere Madama Infanta 3O7. ammannimenti fat- 
ti dal Duca di Choify per ricevere la Corte 367. 

Choquier 2.68. 

Circolo della Franconia fottoferive l’afiòciazionc 107. 

Circolo di Svevia 107. . 

Cittadini di Genova montan la guardia 242. 

Cività Vecchia 138. 

Clerici Signor Generale attacca gli Spagnuoli a Chia- 
vari , e vi è rotto 3 30. 

CoIIado in America fubifiato dal terremoto 289. 

Colle di Dolciaqua 58. . 

Colle di Tercis 36. 

Colloredo Signor Conte General Maggiore d’ Infan- 
teria nell’ Efercito Auftriaco in Italia 1x0. 

Colonna Signor Cardinal Girolamo apre la Porta 

’ Santa a S. Maria Maggiore pel Giubileo 430. 

Colonna. Ufiziale Franzefe ritenuto in Livorno x 6 u 

Colorno 29& 

Combattimento navale tra gli Spagnuoli , ed logici} 
fuccelTb in America 37 6 ,, * 

Commiflario Franzefe iq Pontremoli ij 6. 

Compagnie Francne Geriovcfi contra i Barbetti 293, 

?° 5 \ 

Compiano 30. 134. $24. 

Convello d’Aquifgrana intimato 44. jot.*fono no- 
minati i Miruftri 117. fono appianate le difficoltà 
166. J67. 

Congrego de’ Corfi a Muraro 161. de’medefimi alla 
Badia 317. 

Congrego tenuto a Milano tra il Generale A uftria- 
’co, e il Miniftro della Regina d’Ungheria per la 
guerra d’Italia 132. 

' . Con- 
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Congrego detonato in Nizza peli’ evacuazione d’I- 
talia $6$. fi raduna, e fi fottolcrivono le conven- 
zioni 367. $68. 

Configlio di Guerra tenuto dagli Auftriad a Borgo 
di Val di Taro $2$. 

Consìglio di Guerra tenuto a Nimes da’ Gaffifpani 

Convenzione dell’ Evacuazione degli Stati d’ Italia 
$68. di que’ di Fiandra, e de* Paefi Baffi $69. 

Convojo di Tolone arriva a Genova 87. altro va di 
Genova alla Riviera di Levante $09. 

Convojo di Sardaultriaci parte di Savona per Corfi- 
ca 292. fanno f attedio della Badia $17. lo fciol- 
gono $2». 

Corfica invafa da’ Sardauftriaci foccorfa da’Ge- 
;novefi 246. invafa di nuovo 299. continuano fo- 
rti li tà, anche dopo la pace $sd. coperta da’ Fran- 
zefi $92. • , 

Corii afficurati d’ ajuti dal Re Sardo i$o. fanno un 
congrego a Murato 1 6 r . alla Badia $17. venere- 
rò la Dichiarazione del Re di Francia $27. fanno 
la Confulta Generale a Corte $95. 

Corfini Signor Cardinal Neri apre la Porta Santa 
i San Giovanni in Laterano 430. " * 

Corte in Corfica fi fa la Confulta Generale $95. 

Cuba in America . I Corfari corrono contra gl’In- 
glefi 288 loro prefe 288. 289. 

'Cuccagnano Signor Niccolb alloggia il Signor In- 
fante $7$. 

Croati fono alle mani co’ Paefani Genovefi 88. fon 
rifpinti alia Bocchetta 326. fanno delle Oftilità 
nel Genovefato $27. 

Cumberland -S. A. R. Signor Duca ordina la refa 
di Mailricn ai Franzefi 277. 

Cumiana Signor Comandante leva 1’ attedio della 
Badia $21. 

Curlandia . Cofa fia quel Ducato $98. il Conte 
Maurizio di Saflfonia eletto Duca $98. Duca Fe- 
derigo Guglielmo pofiefibre $99. Erncrto Giovan- 
ni 




ni Conte di Biron fucccde , ed è depofto dalla 
Czara 399. rimane fofpefa 1’ Elezione 401. 

Curio Signor Girolamo Minierò di Genova al Con- 
greffo di' Nizza 364. # 

Curfai Signor Marchefe Comandante ìnCorfica jy<5. 
^ fua concione fatra ai Corti 393. fa delle Propor- 
zioni ai Cor fi 395. * . 

P’ Agenois Signor Duca va a Seltrt di Levante 254. 

è aferitto alla Nobiltà di Genova 36?. 

P’ Althan Signor Conte General Maggiore di Ca- 
valleria nelfefercito Auftrìaco in Italia 12 r. 

P’ Aylva Signor Barone Comandante di Maftrick 
ha ordine dal Duca di ’Cumberland di render la 
Piazza 277, vuole l’*ordine deìlò Statoldtcr 278. 
lo riceve e rende la Piazza 279- / _ - 

Da Cunha Signor D. Luigi Ambafciadore di Por- 
1 togallo a Parigi nel Congrego d’Aquifgrana 12 j. 
Danimarca . La Corte fa un Trattato di Commer- 
cio con quella di Napoli 385. ri ferma i fulfidj col- 
♦ la Francia 400., .. 

Danzica in imbarazzo jjs. ■ j 

Decreto de’ Genovefi circa al prender le armi 1*9. 
Delfino dj Francia S. A. R. riceve Madama Infin- 
ta a-'Villeroy 367. ù , . f 

Deificato : I Franzefi fanno de’ Magazzini 225. 
Della Banditeli Signor Marchefe Odoardo de Silva 
Miniliro di Spagna e Napoli a Livorno vettova : 
glia Genova 238. ( 

Delia Pueble Signor Conte Comandante delia Lu- 
nigiana ad Aulii 91. manda gente ne’ feudi del- 
}’ Imperio 152. • • t. 

Della Rovere Signor Francefco Maria 9?. 

Della Salle arredato in Danzica 352. moftra le Cre- 
denziali del Re Criftianiflfimo 352. fcappa due 
volte di carcere e torna a Parigi 353. • 

Della Villa Signor Abate Segretario del Re Cri- 
, fìianiffimo in Olanda a. fua Dichiarazione ^ data 
agli Olandefi 3. altra Dichiarazione data a’ rae- 
flefirrii 9. ne dà un «lira 9. riceve la rifpofta a 
tutte e tre 82. Del 
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Del Puertos Signsr March.efc A mbafeiador di Spa- 
gna agli Olandefi 5 .Jua dichiarazione 6. 

De Maguiere . Signor Conte Comandante de’ V»- 
radìni in Italia no. 

pc Marini Signor Barone General Maggiore d’ In- 
fanteria nell’ Efcrcito Auftriaco d’ Italia izb. 

De Rocha* Signor Commendatore fatto dal Re Sar- 
do Governatore di Savona 119. 

Desbetbier Signor Comandante prende portello di 
Capobrettone 429. 

Delcfizione delle Fede fatte a Parigi c Londra per 
’ la pace 380. 

Defcrizione della Funzione fatta dal Duca di Me- 
dinaceli nel Battefimò del Rcal Principe Eredita- 
tario 139. Del terremoto di Valenza Xativa 189. 
d’ altro di Lima e Collado zpo. .< 

De Sprecher Signor Barone General Maggiore * 51 ’ 
‘Infanteria nell’ Esercito Aullriaco d’ Italia rao. 
D|t Tifcoch General Maggiore d’infanteria nell’efer- 
’ cito fuddetto uso. 

pi Bark Signor Conte Minirtro di Svezia a Danzi- 

* « ?S?. ' t' 

Di Biron . Ernefto Giovanni Duca di Curjandia 
deporto dalla Zara 399. . 

Di Brancas . Signor Conte 12**. 
pi Burmania Signor Barone Minirtro d’ Olanda a 
Bruxelles 769. ’ ; ' 

Di Chaylà Signor Vifconte Minirtro di Francia a 
Bru/Telles 369. # 

Pichiarazione dell’ Abate dell» Villa agli Sfati Ge- 
nerali 3. altra 9. 

pichiarazione del Duca di Richeliù fatta fparger$ 
in Corfica 341. • . 

Dichiarazione del Marchefe di Puertos agli Stati 
Generali 6. .• ’ .• ‘ i. • v 

Di Craon Signor Principe Capo della Reggenza di 
Firenze 261. * 

Pi Crurtòl Signor Marcfrefe eletto pe’ Franzcfi 3 

* grattare la lofpcnfione di armi 331. ' 

* 
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Di Monta! » Signor Tenente Generale Z47. 

Di Poufieux Signor Marchefe 166. 

Di Sant’Andrea Signor Barone General Maggiore 
d’ Infanteria Auliriaca in Italia izo. 

Diftribuzione delle Truppe Auftriache , e Gallifpa- 
ne nella Riviera di Levante joz. ?b?. 

Diftribuzione delle Truppe dopo f Àrmiftizio 334. 

Di Vertùs Signor Conte va ad scontrare Madama 
Infanta di Spagna 367. 

Donquerquen 370. 

Doria Signor Principe jz. tratta il Duca di Richc- 
1 ÌÙ 84. ■’OÓ. 

Doria Signor Marchefc Miniftro de’ Genovefi al 
Criftianiflìmo al Congreflo d’ Aquifgraaa nomi- 
nato per la Repubbica izz. 167. fottoferive i Pre- 
liminari 341. fua Lettera al Senato 307. 

Dovai 365. 

Duchet . Monfieur marcia a Sofpello 3 6. 

Duimont , o Gufmont . Inviato a Genova parte 75. 

Durazzo . Signora Spola del Signor Brignole Sa- 
le 16$. 

Du Theil ni. 

Du Wal Signor Marefcial di Campo , e Iniettore 
della Cavalleria di Spagna nell’ efercito d’ Italia 
va Miniftro in Londra izz. 340. viene a com- 
municare col Criftianiffimo 366. torna a Lon- 
dra 416. 

Ebrei di Livorno nòn accettano il .progerto dc’Mi- 
niftri di Firenze 406. 

Editto del Re di Francia per la pace 338. 

Editti degli Olandefi proibenti il Commercio co’ 
Franzefi 108. in. 113. 

£fcher Signor Marefciallo di Campo al Servizio 
de’ Genovefi 17.. 

Efercito della Regina d’ Ungheria in Italia 118. 

Efercizj militari fatti in Genova zs8. 

Efpugne Subborgo occupato da’ Franzefi z 69. 

Efterafi Signor Conte General Maggiore d’ Infan- 
teria nell’ efercito Auliriaco d’ Italia tzo. 

Exil- 
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Exillcs minacciato dai Gallifpani «i 22$. ^zc. 

Federigo Guglielmo Duca di Curlandia 399. 

Felugone Genovefe armato in corto fa preda i?i. 
155. 158. • • 

.Fenice nave da Guerra Inglefe porta la nuova a 
Genova della pace 359. ' ■ 

fiandra Reggimento, al fervizio *di Spagna a Ge- 
nova 8^'-. . .. *■ . 

Filerò . STfanno i forni 314. fono bruciati; da’ Fran- 

zcfi ?IS‘ . . , . . 

S. A. R. Don Filippo Principe Reale Ereditario 
nafce a Porticine, funzione nel fuo Battemmo 139. 

Finale 2*3. 

Finanzieri perseguitati in Olanda 348. cofa fìa* il 

‘ loro meltiero* 407- 408. * * , 

Firenze . Vedi Tofcana . 

Fiorentini Nobili prendono le Finanze 407. 

Fivizzano *14. 

Fìemai in Brabante Olandefe >68. 

Fornuovo 152. 224- >?o. 

Forte della Croce prefo dai Franzcfì. 17. - 

Forte Federico Enrico prefo dai Franzeft 17. 

Forte Ltllò prefo da’ Fratrzefi 17. ~ . 

FortificazionLfatte alla Spezie 86. in diverti altri 
luòghi della Riviera di Levante ia?. 104. 

Franchen Finanziere all’ Haja gli bruciano la Cafa 
?S°.* 

Francia . Re di Francia fa cantare il Te Deum a 
Parigi per la prefa di Bergopzoom 13. Lettera Scrit- 
ta dal Re all’Arcivefcovo di Parigi 14. fuo Editto 
per la pace ??8. manda ad incontrare Madama di 
Francia Infanta di Spagna, e la riceve a Willcroy 
?Ò 7 * X 

Francia. Madama Spofa del Reale Infinte D. Filip- 
po palla a Parigi $67. Difcorfi fatti per quella fua 
gita 368. è regalata dalla Regina Vedova ?óó. è 
incontrata dal ReCrillianilTimo fuo Padre 367. fori 
.Cittì alla ruedefima grandi onori 567. viene a Pia- 
cenza, e Parma 428. 

F f Fran- 
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Francia cede a molte fue prefcnfioni 101.102.’ vuo- 
le che i Genovefi abbiano il Miniftro loro adA- 
quifgrana come parte intereffata Ha. armonia tra 
efla Corte e quella di Berlino 226. fa un tratta- 
to fagreto per coftringere gli altri alla pace 361. 
Felle fatte per la pace j8ì. Maneggi per gli affari 
del Nordt 399. Kintttte in piedi la marina 401» y 
Franco Ebreo di Livorno non accetta r progetti de 
M'nillri del Granduca 40^ ■ 

Franzefi prendono il Forte Federico Errico ^pren- 
dono il Forte Lillò 17. prendono il Forte delTa 
Croce x 7. vanno ai Quartieri 17* Scorrono a Pia- 
nello , e fon tagliati fuori dagli Aullriaci ajp le- 
vano nuova gente 69. reclutano le truppe di Ge- 
nova 80. le rinforzano 87. fi cautelano degli Au- 
ilrofardi 99. grandi preparativi de’medefimi per u- 
feire in campagna 101. 105. 106. penfano di' ri- 
ilabilir la Marina Lofi, mandano nuove truppe in 
Provenza 134. nota di quelli che fono in (Geno- 
va 125. v’introducono femore truppe e reclute 
r_2ii entrano a forza negli Stati di Tofcana r^ 4. 
fi 'ritirano fono in moto in Provenza 1 
rinforzano quell 1 armata r $4. navigano con Paten- # 
, ti di Francia , e di Pruflia 22$. fanno de’ movi- 
menti in Provenza i<;?- in Fiandra 267. prendo- 
no varj luoghi nel Brabsinte Olandefe 268. 269, 
fanno l’ attedio di Mallrick 271. è loro confegna- 
ra la Piazza 279. cantano il Te Deum per la pa- 
ce 287- forprendono e bruciano i Fórni .e Ma- 
gazzini degli Aulìriaci dichiarano l’Àrmifti- 
zio 33. vendono le fafeine , e legnami 
no indietro i magazzini 356. prendono 
la riperdono , e fon fatti prigionieri 
Codi ? ^ 6 . retrocedono in Fiandra 363. portano fc- 
t co t de T Legnami per fervirfene nella marina 36$. 
li ritirano tutte le truppe in Francia 392. ne ri- 
mangono alcune in Corfica 39 2. 

Fnmzone Signor Metelino tratta l’accordo tra i Ge- 
novesi , e Lucchefi 42. 

- ' pran- 


1, e manda- 
Nunza 356. 
da’ fol levati 
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Franzoni Signor Stefano 93, 

Frati , e Preti efiliati da Genova 249. 

Fucilieri di Montagna afpettati in Genova 259. 2 65, 
296. 300. fono a Livorno 305. 

Gages Signor Generale fi crede, che pofla venire a 
Napoli 169. 

Galeotta San Luigi di conferva colle Galere di Ge- 
nova 88. preda una Tartana Savoiarda 88. 

Galere della Repubblica a Portovenere Sf. dalia Spe- 
zie a Genova con un Convojo di vtverj 95* da 
Genova in Corfica per foccorrer l’ Ifola 346. fono 
fequefirate alla Spezie 2$<i. altra Galera parte per 
Corfica 2$ó. arrivano in Corfica 251. 

Gallifpani non vogliono fcuoprirc Nizza, e Villa- 
franca 24. penfano mandar gente a Genova 28. 
fi muovono di Genoya in tre Colonne 33. for- 
zano ('trinceramenti di Rofiiglione 34. entrano 
ip Voltaggio 34. loro forze in Provenza i$i. 
fanno de’ movimenti in Provenza 133. minaccia- 
no Exilles i?s- forniscono la' Riviera 15?. $’ az-# 
zuffano co’ Sardauftriaci a Ventimiglia 155. mi- 
nacciano Exilles , e fanno Magazzini nel Deg- 
nato , e nellla Valle di Barcellone»! 225. fanno 
movimento in Provenza 228. 

Gavi 34. 160. 2 96. 

Genovefi . Procelfione da foro fatta per la folenni- 
tl del Rofario 18. corteggio fatto nella prima U- 
dienza avutali dal Duca di Richeliù 19. cantano il 
Te Deum per le vittorie del Re di Francia zi. 
"illuminazioni da loro fatte 23. fiato delle loro 
truppe nel 1746. 25. foccorrono la Badia 29. ca- 
gione perchè non fenno Timprefa di San Fiorcn- 
' zo 29. fe ne ritornano a Genova ?o. difguftati co’ 
Lucchefi 40. fi riconciliano 41. fi premunifcono 

S eri- la guerra 6 5. regalo da effì fatto al Duca di 
Lichelib 68. ricevono viveri, e artiglierie 71. fan- 
no due nuqvi Reggimenti 76. vengono loro nuo- 
- vi ajuti di Francia , e Spagna 80. altri di Tolone 
87. altri di Spagna 89. prendono animo peit’arri- 

Ff*s *vo 
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vo continuo di truppe 90. ricorrono a Dio pr. 
vorrebbero rimettere in credito il Banco di San 
Giorgio 93. cflraggono i cinque nuovi Signori 93» 
forte che hanno in Genova 125. fanno leve di trup- 
pe 126. fperano le truppe da Napoli i?i. mettor 
no in Gelofia i vicini 13?. empiono di viveri Ge- 
nova 158. fon lulingati della marcia in lor favo- 
re delle Truppe di Napoli i6z. non temono de’ 
nemici J23. fanno una Brada nuova da Genovjì 
a Seftri di Levante v?o ritentano in vano l’im- 
prefa di Savona 259. i Cittadini montano la guar- 
dia della Città 242. mandano aiuti in Corfica 246. 
radunano, il Gran Configlio per gl’ impieghi di 
Terraferma 24’. oflèrvano gli andamenti de’ Sar- 

* daudriaci , che vanno in Corfica 292. diftribuifco- 
no le loro truppe 2 9$. ammaflano Artiglieria 366. 

» ricevono l’ avvilo della pace 307. cfella liberazio- 
ne della Badia 322. fi fa 1’ armidizio 332. ritjra- 
' no l’artiglieria 356. ricevono la noova che erano 

* ceffate in ipare le'oftilifà ?sp. afpettano di rien- 

trare in pofleffo de’ loro Stati 359 onori da elfi 
fatti al -Duca di Richelià 368. afcrivono al Libro 
d’oro il General d’ Aumada 363. mandano i Mi- 
niftri al congreflo ali Nizza 364. fanno visitare 
tutte le fortezze del loro Stato 424. fanno varj 
provvedimenti pel Commercio , e tranquillità 
dello Stato 425. . ' 

Giammaica 37 

Giubileo , o fia Anno Santo fi apre in Roma 429. 
Giuliani Corfo torna con degli «ajuti degli Anglo- 
fardi po. sbarca a San Francefco in Badia 130. 161. 
Golfo San Fiorenzo 299. 

Gorgona 250. * ' 

Governo di Firenze &c. vedi Tofcana. 

Grimaldi Signor Agodino‘43. » 

Grodno 240. . - a 

Groninga fi folleva 348. 

Crune Signor Conte al Congreflo di Bruffelles per 
-;la Regina d’Ungheria 369. - : ; 

' 7* * * . Cuf- 
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Gufmont. Inviato ftraordinario . Vedi Dufmont. 

Hac Mula Barbiere giuftiziato cudelmente a Matta 
4 11 .* ' 

Haddich Signor Generale attacca il convojo che va 
a Bergopzoom 141. 

Haja tumultua 349. 

Harlem in follevazione 34 9. 

Harfch Signor Conte General Maggiore d’ Infante- 
ria nell’ Efercito Auflriaco 120. riconofce i polli 
tra Pontremoli v ed Aulla 189. eletto per tratta- 
re la fofpenfione d’armi 331. 

Haflelaer Minitiro Plenipotenziario per gli Olande- 
; fi al Congregò cUAquifgr&na 167. 

Hatmoir 268. v . 

Havana 57 6. v •.« 

Hinderér.Signor Barone General Maggiore d’Infan* 
teria nell’ Efercito Aufiriaco in Italia. 120. viene 
a comandare un corpo d’Auftriaci a Vòltri ija. 
Hnovvles Signor Ammiraglio Inglefc fa un cora- 
* battimento navale in America 37 6. * . 

Huefcar^ignor Duca Ambafdadore di Spagna a Pa- 
rigi . Sua rifpofia ai Signor Marcitele di Poafieux 
1 66>. 

Huy itfS. - ' • N . 

I araslau è incendiata 3 $4. - _ • 
mperadore e Imperadrice in Moravia 346; 

Imperiali Signor Giambattifia 92. 

Imperiali Signor Pincipe di Sant’Angelo 257. 

Incendi occorfi in quell’ anno 353. 
ludie Orientali. Conquida fattavi da’ Portughefi 17*; 
Infanta di Spagna S. A. R. Donna Maria Luifa fi* 
glia del Signor Infante Don Filippo paflfa a Pa- 
rigi 367. prende congedo dalla Regina Vedova 
di Spagna 366. è incontrata dal Re di Francia 

Infante di Spagna S. A. R. il Signor Don Filippo 
palla ad Arles, e poi in Savoja 69. a Mompeher 
83. a Sciambery 100. fi pone all’ordine per ufei- * 
re in Campagna 244 fi Ila in attenzione di tea- 
. : Ff 3 tire' 
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tire il fuo rtabilimento $oj>. non fi pub far la pa- 
ce fenza prima ftabilirlo in Italia 360. gli Stati 
datigli fon creduti fcarfi 262. parte da Sciambery 
per l’Italia 371. è complimentato dalla Repubbli- 
ca di Genova 37?. .entra privatamente in Pia- 
cenza 374. va al Borgo a San Donnino , e a Par- 
ma 375. palla a Sala, e Colorno 375.5’ uni fce col- 
la Reale fua Spofa 429. 

Inghilterra S. M. fottofcrive i Preliminari di pace 
337. s’abbocca collo Statoldter, e va adAnnover 
340. Trattato fegreto fatto tra effe, là Francia, e 
I Olanda, perchè gli altri accedano alla pace 361. 
liceità fatta da’ Minillri , e Corti belligeranti per 
appianare ogni difficoltà 3 .< 56 . è prevenuta dalla 
Francia alla Corte di Danimarca 400. 

Inglefi fanno de’ movimenti colle loro nayi 39. in- 
fluenza nella loro marineria 39. fono fatti ufcire 
da’ Lucchefi da Viareggio 65. mandano iPalfapor- 
ti pe’Miniftri di Modena, e di Genova per affi- 
.ftere ài Congreffo 69. danno la caccia inutilmen* 
te ai Legni Getjovdi 70. non poflbno indurre gli 
Olàndefi a dichiarar la guerra alla Francia 81. 
danno voce di venire alla Spezie 8d. danno aju- 
to a’ Ribelli Corfi 90. (la loro a cuore I* impre- 
ca di Sarzana, e della Spezie 124. Inglefi nel Me- 
diterraneo in moto 243. cannonano Àrenzano 
2 44 ; predano diverfe monizioni da guerra 250. fà- 
vorifeono l’imprefa di Corfica 292. celiano inma- 

, rc ogni oftilità 359. affrettano 1’ efecuzione de’ 
trattati di pace 359. fanno un combattimento na- 
vale in America con gli Spagnuoii con loro van- 
taggio 377. ripartano il mare 384. 

Ifola di Cuba tentata in vano dagl’ Ineelfi 288. Cor- 
fari di Cuba danneggiano gl’ Inglefi i€8. 

Ifola Ifpaniola 287. 

Ifole Palmarie fortificate da’ Genovefi 243. 294. 

Italiani divifi fra di loro 102. poco contenti degli 
andamenti de’ Franzefi 103. 

Ketl Signor Conte General Tenente della Regira 

d’Un- 
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d’ Ungheria in Italia no. 234. 

Kinifech Signor Conte General Tenente della Re- 
gina d’Ungheria in Italia 120. 

Kolbe Signor Barone Maggiore Generale di Caval- 
leria nell’ efercitd della Regina d’ Ungheria in 1 - 
talia lai. , 

Lagnafco 331. _ » 

Lally Signor Brigadiere prende il Forte Federico 17. 
Lancia Genovefe armata in corfo 131. prende un 
Leuto Corfo 231. • - # 

Lancallro de Caravacal Signor Abate Don Giusep- 
pe Miniftro del Re di Spagna 385. 

Lanion Signor Marche fe occupa Lavenza 97. - • 

Lavenza nel Malfefe occupata da’ Franzeli p 7. fi 
penfa fortificarla ppt'fi rifarcifce 104. 250. 2 pò. 
Laulla.. Vedi Aulla., -, . ‘ . 

Leida in Sollevazione 350. 

Lcinden Signor ('onte General Comandante. di Ca- 
valleria nell’ Éfercito Austriaco 121. 

Lettera del Re di Francia all’ Arcivescovo di Parigi 
Sulla prefa di Bergopzoom 14. * 

Dell’Inviato di Genova a Parigi, al Doge, e 
, Senato 307. 

In data di Parigi Sulla pace 308. . * 

Di Genova Sul medefimo Soggetto 310. * 

In cui fi descrivono le Felle fatte in Napoli 
per la nafeita del Principc*»Ereditario 47. 
Lerici nò. *4 3. • : . * . .. 

Leutrum Signor Barone rinforza Bauffirofli 35. fa 
tagliare il ponte della Roja 36. Ritira la Sua trup- 
pa , fui Colle di Dolciacqua 38. 66. fi ferma 
alla Bordighera 6p. chiede , ed ha ajuti dal Ge- 
neral Broune io. conviene. Sovra I’armiftizio col 
Maresciallo di fìellisle 343. desinato al epugref- 
So di Nizza dal Re Sardo 364. • 

Lewarde in Sollevazione 349. 

Libello attaccato in Geriova 248. 

Liegi 268. - . - ... - * . 

Y * ** * - ‘ 


Lier 2ÓS. 
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Lieven Signor Generale de’ Mofcoviti in Germania 

ha ordine dalla Zara di retrocedere 4»c. 

Lilla 55 6. 364. ' 

Lillò prefo da’ Franzefi 17. 

Lima in America fubiflata dal terremoto a8p. 
Limburghefe occupato da’ Franzefi x 69. ' 

Linguadoca . Vi fi arruolano truppe xs< 5 . 253. 

Litzcn Signor Barone General Maggiore d’ Infante- 
ria nelrEfcrcito d’Italia 120. viene a Pontremo- 

T . H 3 ??*- r \ 

Livonia 400. • 

Livorno 39. 71. 116. i%o. 225. 161. 305. 55 9- 365* 
404. ' ” . ' 

Lomellino Commiflario Generale in Genova 27. 
Londra fi preparano gran felle per la pace 566; fe- 
lle fatte per la medefima 382. ; - 
Lorena S.A.R. Sereniamo Principe Carlo, e 

S. A. R. Serenilfima Principelfa Carolina van- 
no in Moravia a vedere i Mofcovitì 546. 
Lovanio 565. ' 

Lovendal Signor Marefciallo mette le truppe a’Quar- 
* .tieri 17. va a Parigi per concertare il piano dei- 
sta futura Campagna 240 attacca, e prende Bea- 
ufàis 2 69 aH’anedio di Maftrich 270- 
Lucchefi in imbarazzo 49. accufe loro date , e lo- 
ro difcolpe 4 r - lì accordauo co’ Genovefi , e col 
Signor Duca di Richeltii 42. lode dàta a’Lucchefi 
, nella prefente congiuntura 43 fanno allontanare 
tutti 1 B'altirhefffi Inglefi da Viareggio 65* for- 
tificano Viareggio 8p. diventano amici de’Fran- • 
zeli, e Genovefi 96. fon danneggiati dal Gover- 
no di Tofcana 404. ; ‘ ' 

Lucchefi Signor Conte Tenente Generale di Ca- 
valleria nell’ Efcrcito Aulìriaco d’-Italia 121. 
Lunigiana £1. •” * • 

Madonna della Guardia 33. 

Madrid 84. 364. • «*• ‘ 1 > ■* ‘ ’ 

Magra fortificata da’ Genovefi 137. 243. 306. 325. 
Malgrato vifitato dagli Aullriaci 314. 

» Ma- 
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Malincs ‘ ‘ * , •" r 

Malta in pericolo d’ efler forprefa 408. fi deferive la 
congiura 40 p. pome fi fcuopra 41 1. 

Mantova vi arrivauo nuove truppe di Germania 

Marche in Famme 268. 

Mari Signor Marchefe Stefano Maggiordomo del 
Signor Infante Don Filippo muore 373. 

Signor Commilfario di Corfica manda reclute 
a Genova Laé, nix. 846. .• • 

Signor Ipolito % 

Signor Ottavio > calunniati in Genova 249. 

Signor Lorenzo * ' • 

Marino Signor Giambattifta 93. 

Marfiglia nel Genovefato 30?. 

Marfilia in Provenza 100. •’ . 

Mafone nconofciuto da’ Franzefi 260. 

Mafia SerenilTmu Duchefla 97. è complimentata 
dal Duca di Richeliù 157. 2 96. 

Mattrick 240. invertito 262. 268. prefidiato dagli Al- 
leati 269. attediato da’Franzefi 270. diftribuzionc, 
e piano dell’ alfedio 270. s’arrrcnde 278. ?<?7. 3<>S» 

Matteus Viceammiraglio lnglefe 71. 77. 2^0. 316. 

Maubeuge 365. 

Medinaceli Signor Duca mandato dal Re di Spa- 
gna a Napoli per far le fue veci nella funzione 
del Eaetefimo del Rea! Principe Ereditario 139. 
fua generalità 152.0 fatto Cavaliere di San Gen- 
naro 152. 


C:~: ... 
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Mediterraneo infettato da’ Turchi 403. gli Spagnuo- 
li vi coftruifcono Legni 403. 

Meligny Signor Baróne General Maggiore d’In- 
. fanteria ^Aultriaca in Italia 720. t ' c . 
Mcntone 231. 310. .... ■ ■ ■ j 

Milano . Vi fi fa un congreflo 132. 364. 

Mina Signor Marchefe Capitan Generale degli Spa- 
gnuoli a Nizza divide 1 ’ eferciro in quattro 
colonne, attacca gli Auftrofardi a Baurtìrortì -3. 
è per pallate a Madrid 6 j. mette le truppe a quii-» 
1 * ticri 
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fieri 6gs, va a Madrid 84. 107. concerta co’Mint- 
ilri dei Re fui piano della guerra 169. s’ afpetta 
in Provenza 124. 226. è fatto Grande di Spagna 
di Prima ClafTe api, è affettato a Nizza 198. 304» 
fa configho di Guerra a Nimes 323. detonato dal- 
la Corte al congrelTo di Nizza 364. 36$. 

Mirapoix Signor Marchefe Tenente Generale pren- 
de il comando interino dell’ Armata Franzefc 67. 
fa imbarcar truppe per Genova t^. 504. 

Mi^iud fervo del Sottomaeftro di Palazzo capo del- 
la Congiura 41?. fi fa Crifiiano , ed è giutoziato 
crudelmente 42 1. 

Modena Serenilfimo Signor Duca a Monpelier 83. 
va a Venezia 135. manda il fuo Plenipotenzu^ 
rio al CongrelTo d’Aquifgrana 167. torna aSciam- 
bery 244. Tue pretenliom al CongrelTo 340. tor- 
na a Modena 428. dà in Finanza le Tue entrate 428. 

Moja Signor Marchefe caccia , e infeguifee gli Au- 
firiaci 320. \ . 

Molza Signor Conte rimelTo in grazia dal Duca di 
Modena 428. 

Monaco 130. 153. Quartier Generale de’ Gallifpani 
i$6. 169. 171. a*L> 223. az 6. 238. 247. 252.306. 
323. * i 

Mondovl 30. 

Mompclier 83. 

Monferrato Quartiere degli Auftriaci 169. 

Montagna di San Pietro 271. * 

Montebocco attaccato dagli Aufiriaci 3-8. vi fono 
sloggiati £28. , 1 

Montemaggio 331. 

Monzone Signor Marchefe Plenipotenziario di Mo- 
dena al congrelTo d’Aquifgrana 167. 340. fotto- 
fcrive i Preliminari 342. 

Moravia 346. 

Morienne 304. _ • " s - t 

Morii nelle Indie Orientali prefo da’Portughcfi 173» 

Mofa palTata da’ Franzcli 267» 363. 

Mofcà JS4* . - • 

Mo- . 
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Mofcoviti prefi a fokJo dagli Alleati 6$. xoi. fo- 
no in marcia 106. quanti fiano 133. 114. fono a 
Grodno 240- non ottante la pace vengono in Ger- 
mania 545. retrocedono 364. 400. 

Murato in Corfica . 1 C0ÌT1 vi fanno 1’ aflemblea 

Muratori Signor Ludovico . Lode da lui data a’ Luc- 
chefi 4?. # . 

Muttafà tìafsà di Rodi fatto prigione da un Moro 
colla Galera , e menato a Malta 408. tenta di 
forprenderla 410. è feoperto capo della congiura 
4M- fue pratiche per confermare i congiurati 416. 
417. nega al Miniftro di Francia d’ aver mano 
nella congiura 419. fi afpetta la rifpofta del Re 8 
di Francia per difporre del medelìmo 423. 

Nadatti Signor Conte Generale .. Sua pretenfione 
circa i Prigionieri 45. palfàporto da lui dato a’ 
Mulattieri Genoven 78- ui. va ad attaccare L 
trinceramenti di Veltri uìa. è battuto 164. 296. 
afpetta Truppe di Germania 397. gap, ^inoltra 
a Lagnafco 3 gì. 

* Namur 267. ?$<S. 36$. 

Napoli . Nafcita del Reai Principe Ereditario 4$. 
Fede fatte in tal occafione 47. il Re tiene in e- 

^ fercizia le fue truppe 13 1. vettovaglia Genova 
j j8. dV l’ordine di San Gennaro , e regala il t)u- 
ca di Medina Celi 1^2. fi credeva, che movefle 
le truppe. *-.e perché non le muove 161. fi tona 
a credere 22^. s imbarcano i' Fucilieri di Monta- 
gna per Genova 259. fi fanno de’ preparamenti 

■ militari 3 00. gol, fi difeorre di riforma di truppe 
3 ^ 4 * nalcita del Reai Principe fecondogenito,col 
nome dieCarlo Antonio Diego 365. partono le 
truppe Spagnuole , che erano in Regno 384. fa un 
trattato di Commercio col Re di Danimarca 38*. 

Navagne 271. * . • . . . , 

Nazf . Finanziere in Olanda . E’ bruciata la di lui 
cafa 34 p. 

Nehaus Signor Conte. General Tenente d’ Iufante- 
rja Aufttiaea in Italia, uè. 

. • ’ ti'- ' 
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Nevjlle 268. 

Nimes 323. . . 

Nizza 24.* 31. 34. 130. ij?. vi arrivano i Franzefi 
fatti prigionieri ad Affi 147. 298. 304. deftinata 
pel congreffo 363. 365. 

Nordt minaccia guerra 371. cagione di tal guerra 
397. rimane fofpefa 401. 

Normal feJva degli Olandefi’365;. 

Novati Signor Marchefe General Tenente d’ Infan- 
teria Auftriaca in Italia 120. 

' Novi 38. pieno di feriti 168. 29$. 296. 

Nunza in Corfica occupata da’ Franzefi 356. ripre* 

• fa da’ folle vati 357» ’’ . ’ • 

Oceano . La Spagna fa coftruirvi de’ Legni 403. 
Odonel Signor Conte General Maggiore di Caval- 
leria Auftriaca in Italia 121. 

Olanda fottofcrive i Preliminari in Aquifgrana 279. 
è travagliata da follevazioni contra i Finanzieri 
349. trattato fegreto fatto tra ella, la Francia, e 
ì’ Inghilterra per la pace 361. vuol riformare le 
truppe 364. . 

Olandelì minacciati da’Franzefi e Spagnuoli 2.6.9* 

. -inviluppati fanno Statoldter in perpetuo il Prin- 
t cipe cr Òranges con tutta la fua Linea Femmini- 
na 81. rifpondono a’ Franzefi 82. pubblican tre 
Editti contra i Franzefi interdicendo il commer- 
cio 108. in. U3. confermano unaqimamente lo 
Statoldter 114. a molti rincrefce quella potenza 
116. fentono fòli utile nella Pace 347. follevazio- 
i ni in Olanda: 348. affrettano f efecuzione della 
pace 360. .*» t: ... 

Olmeta in Corfica prefa dagli Auftriaci*3S7* 
Oneglia occupata da’ Piemontefi 233. 

Oranges S. A. R. Signor Principe, Statoldter d Olan- 
da in perpetuo colla Linea Femminina 81. è con- 
fermato 114. ordina, che fi renda a Franzefi Ma^ 
• ftrich 278. fottofcrive i Preliminar di Pace 337; 
s’ abbocca col Re d’ Inghilterra 340. profitta da 
Tumulti, e Sollevazioni di Olanda 331. 

* ' • Oran- 
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Orangcs . Vi arriva il Signor Infante Don Filippo 


371. .< 

Orano . Si levano le truppe vecchie per Genova 

' 248- - * ’• . ». ’ • 

Orleans . Vi giunge Madama di Francia Infanta dt 


Spagna 366. ’ ■' f 

Oulembofch z 69. 

Ouffef 168. 

Ovada 160. 246. * % > . . 

Face perchè creduta vicina 18. 78. diverte opinioni 
circa la tnedefima zzo. è alTicurata 308. tutti fe 
ne lamentano 335:. fi afpettano le ratifiche 355. 
compenfi prefi affine d’ effettuarla pretto 360. 
Paefant della Riviera di Ponente fe ne fuggono 234. 
Palla vicino Signor Generale Auftriaco torna da Ge- 
nova a Mantova 297. - 

Pallavicino Signor Commiffario Generale in Geno- 
va zÉ>. . . 

Palla vicini 307. deve dire Signor Doria. . " • 

Pareri - divertì intorno alla pace 33:5* 344* 3S7* 3SS*» 
361. 416. 

Parigi 84. fede fatte per la venuta di* Madama , e 
per .la pace 367. . . . . 

Parma 30?. vi muore la Sereniffima Duchefla Do- 
rotea Sofia di Neoburgo 3 66. 365. vi giunge il 
..Signor Infante 375. •• . - ' 

Paffano Signor Pierantonio nuovo Comtniflario di 
. Corfica va con ajuti 146. è alla Spezie 151. awi- 
va in Corfica 

Pavia 1 <5 et. . ' \ 6 

Pegli feorfo da’ Croati , e Paefani 78. Z28, 

Penna territorio 98. * . 

* Pertufati Signor Conte Tenente Generale di Ca- ( 
valleria Àuftrfaca in Italia izi. ... 

J Perugia 3 1 5. _ ‘ . ... * 

Piacenza 320. vi entra privatamente il Signor In- 
fante 374. »... . •. 

Pianello feorto da alcuni Franzcfi zj» vi 
prigionieri,, *4. 


m 

fon fatti * 

Pia- * 
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Piano dell’ Armala Auftriaca in Italia 118. delI’Ar- 

noata Mofcovita,che viene in Germania 123. de’ 
Franzefi,che fono in Genova iaj. de’ Gallifpani, 
che fono in Provenza 130. 

Piccolomini Signor Conte General Tenente; d’ In- 
v fanteria Auftriaca in Italia 120. 

Piemontefi attaccati da’ Franzefi a Varanze 127. fo- 
no rotti 128. vengono i Prigionieri a San Pier 
d’Arena 118. condannano i Savonefi in fomme di 
danaro 229. gli gaftigano per pena della' loro in- 
quietitudine 238. chiedono , ed anno ajuti dagli 
Auftriaci 2^3. vanno a far 1 ’ imprefa di Corfica 

* 2$t. 257. fono intorno ajla Badia 317. '**- 

Pignattelli Signor Don Francefco Tenente Genera- 

* le prende il comando dell’Armata Spagnuola, 67» 

*27. # _ # *./*. v? . 

Pinelli Signor Coftantino Miniftro di Genova al 
Congrelfo di Nizza 36 4. 

. Prnto di Fonfeca Portughefe Don Emanuelle Gran 

* Maeftro di Majta 412. 

— Don Colombano fpedito dal Re di Portogallo 

con tròppe nelle Indie Orientali 172. 

Signor Tenente Colonnello a Savona .ajt. 

Piombino' 23*1. _ ' . •• 

Pifa vi fi ammafiano viveri per gli Auftriaci 305. 

— Bagni reftaurati dal Governo di Firenze 407» 

Podenzana 151. • 

Polcevcra vifitata dal Duca di Richeliu 103. 
Pollacca corfara Savoiarda armata in corfo 231. 
Pollonia S. M.. recluta le fue truppe 240; s’interpo* 

ne perchè il Magiftrato di Danzica non abbia a 
difguftare le Corti di Francia , e Ruflìa 352. fie- 
guono incendi nel Regno 355- * . . 

Pontremoli minacciato 133. riconofcitito dagli Au- 
ftriaci 259. 31 s* • _ .. . • 

Portici Villa Reale del Re di Napoli . Vi nafee fi 
Secondogenito 3 ds* * , 

* Pórtoferrajo 3 «o. 

Portofino 71. 76. 89. 13 1. ■‘■‘ ir • 

Por- 
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Portoluigi prefo dagl’ Inglefi 187. * / 

Portogallo S. M. il Re manda il Minmro , 
me mediatore della pace ad Aquifgrana**22. fue 
armi vittoriofe nelle Indie Orientali 171. è di- , 
chiarato dal Papa Re Fedeliffimo 440. è trava- 
gliato da accidenti apopletici 430. 

‘Portoglieli fanno progreflì nelle Indie Orientali 171. 
Protpmaurizio tenuto da’ Piemontefi 153- *S$* 
Hortofanmarti/io vicino a Savona asa. 

Porto venere 85. 294. 

Principi Germani non piace loro Ja venuta nell Im- 
perio de’ Mofcoviti 240. 

Prigionieri di guerra in Genova neceffitati a far la 
guardia della Città 242. , 

PròcelTione folenne fotta a Genova 256. 

Provenza 154. 156. a$j. 308. ... ^ 

Pruflìa.S-M. non fi muove alla dichiarazione degli 
Olandefi dello Statoldter nella Linea Femminina, 

81. nè anche quando lo Statoldter è confermato . 

114. vuol commerciare nell’ Oceano , e nel Bal- 
tico 11 5. fe 1 ’ intende colla Francia ia 6. recluta 
le fue truppe 240. gli garantiscono la Slefia 363. . 
s'unifce colla Svezia per gli affari del Nordt 397. 
tiene in piedi molte truppe 400. onori da lui fat- 
ti al Marefcial di Saffonia 402*. carattere di S. M. 

403. . v • * 

*Puì 304. 

Quartier Generale del Popolo di Genova non vuo- t 
le, che i prigionieri fotti dal Re Sardo vadano in 
- Mondovì 39. 4. ■. * ‘ *_ 

Quartier di' Portoria celebra la feda del Mortaro 88. 
Quartier Generale de’ Piemonte!*! da Porto Mauri- 
zio a San Remo *53., _ . 

Quartier Generale del Signor Duca di Richeliu a 
Seflri di Levante 298. « f> .. 

Quartier Generale del Signor Don Agoftino de Au- 
mada a Chiavari 298. « ‘ ; 

Quercy Reggimento Franzefe in Genova 1 $6. 

Quintana Don Vincenzo Capitalo di Vafcello Spa- 
v- > t gnuo- 
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’ gnuolo morto in America j 7 £* 

Rari nelle Indie Orientali prefoda Portughefi 173. 
Ravoye Monfieur palla, la Bevera 36. 

Recanati Ebreo di Livorno 406. 


Recco 250. » . >• ... .. 

Reggimento della Marma fa gli efercizj militari in 
San Pier tT Arena a $8. 

Di Briè a Capraja jr. arriva a Genova fz. 

D’Ultonia fa gli efercizj in Valle di Bilagno 

; i<; 8. 

• Reale Italiano fa gli efercizj* in San Pier d’A- 
rena 258. benedice le bandiere 264. 

Reggio Signor Don- Andrea Ammiraglio di Spagna 
nell’America fa un combattimento navale con 
gl’ Inglefi 37 < 5 - retta ferito 3™ ' 

Relazione della conquida fattada Portughefi nelle 

Indie Orientali 174- «• 

.'Reno ripagato dagli Auftriaci 264. 

Repia 334. v f» ■ 

Repuin Signor Principe General Comandante de 
Mofcoviti, che vengono in Germania 123. muo- 


re 364^400. *• •* '* - 

Ricafoli Forte di Malta 422. . 

Richecurt Signor Conte Mmittro di Vienna a To- 
rino fa congreflb' col General Btounea Milano 132. 

Signor Conte - Capo del Governo di Firenze 
fuoi progetti 40S. 406. * 

Richel Campo degli Alleati 168 , occupato da’ Fran- 
zefi 269. • ••—;«. :.... . .. .• 

Richeliìi Signor Duca complimentato la prima vol- 
ta da’Genoveli 18, *ha la prima Udienza dal Do- 1 
ge ip^fuo corteggio, ed arringa 1 9. 20 Vifita le 
fortificazioni i_l. affitte col Doge al Te Deum 
~ 2.2. fue buone maniere op. riconofce le fortifica- 
zioni intorno Genova 32. move l’efercito in tre 
Colonne 32. s’accampa colla fua a Campo Mo- 
rene 33: s’avanza a Gabanne 34. torna da Vol- 
tri 40. difguftato co’ Lucchefi 40. fi riconcilia co 
medefimi 42. munifcé Scftri di Levante 66- va a 
“ , Vo i- 
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Voltri dd* cambia i Prigionieri Sardi 67. regala- 
to da’Genovefi 6S. chiede gente in Lombardia 
68. fa nuove fortificazioni 20. vifita il Generale 
Spagnuolo 74. va alla Spezie 76. 79. torna dal 
giro della Riviera di Levante 84. manda ad oc- 
cupar Lavenza 97. complimenta il Doge per le 
felle di Natale 99. vifita invecchi, e i nuovi la- 
vori 10$. fue forze, che ha in Genova 1Ì5. ten- 
ta ljm prefa di Savona 1 26. tratta i Piemonte!! 
prigionieri 128. s’accomoda col Governo di. To- 
scana i?6. va a vifitare la Riviera di Levante 
154 . complimenta la Signora Ducheflfa di Malfa 
1 $6. torna alla Spezie 157. fuo parere intorno al- 
le fortificazioni 1^8. foccorre Voltri 1 6?. è rice- 
vuto in Genova, come trionfante 164. Leda da 
lui data a’Genovefi 165* 170. fortifica viepiù la 
Riviera di Levante 212. complimenta il nuovo 
Doge 223. facilita a’ Genovef». il Commercio 225. 
va a Voltri 226. 2J2. prepara un treno d’ Artia ^ 
glieria 252. ritenta l’imprefa di Savona 23$. va 
m fallo zi 7. vifita le fortificazioni 2^4. finezz- , , 
inoltratagli dai Genovefi 248. fua idea 259. palfa 
de’ lamenti a Firenze 261. dà la marcia a delle 
truppe 26?. 264. delfina Sefiri di Levante per fuo, 

Quartiere 29$. riconofce ja Scoffera 297 fa mar- 
care tutte le truppe 2 97.rfconofce le fortificazioni 
della Riviera 406. riceve difpacci della pace 310. f , »•* 
va a Sefiri per riceverà i nemici ?i8, fa fpargere * 
in Corfica una Dichiarazione 221. riceve l’ifiru- 
zione per l’Armiftizìo 313. lo notifica al General 
Broune 331. riceve dall’ Ammiraglio Bingk la _$ 
nuova dell’ armifiizio in mare 3 59. è fatto Ma- r 
refcial di. Francia 36$. giunge a Villeroy , ed è 
dal Criftiani filmo ricevuto a grand’onore 267. 

Rifoofia degli Olandefi alle tre dichiarazionT de’ 

Franzefi; 82* .■ 

Rivarola paffa alla Corte del Re Sardo 74. torna in 
Corfica con aiuti 90. 244. muore 3 io, ‘ • 

Roccaafcher 246. 

G g Roc- .« 
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Rocchepine Signor Marchefe tenta 1 imprefa di Sa- 
vona , divertendo i Pieraontefi a Varanze 127. 
gli rompe j egli fa prigionieri 128. fa una diver- 
sione a Voltri 2 36. fa varjmovimemi 251. 254. 
2 S 9 - ?o?. * ' 

Rodano 154. 304. 

Roja fiume fui territorio di Penna 36. 98. occupa- 
ta da’ Gallifpam §7, 

> Roma. Fefte fattevi da’Portughefi 172. fi apre, l’An- 
no tanto 429. 

Romanino 41. . 

Romcro Capitano di Galeotta armata in corfo a 
Genova 21 1. 

Rofendal 241. minacciato da’ Franzefi 269. 

Roftìglione forzato da’ Borbonliguri $4. 

Rotter Signor Generale Maggiore di. Cavalleria 
Aufiriaca in'Ttalia 121. 

Ruffo Signor Cardinal Tommafo Decano del Sacro 
Collegio apre la Porta Santa a San Paold pel San- 
to Giubileo 4?o. 

Ruflìa pretende da que’ di Danzica il Conte della 
Salle 352. arma nel Nordt peli’ elezione del Du- 
ca di Curlandia '597. Pietro Secondo 399. 

Sabatini Signor Conte Miniftro del Duca di Mo- 
dena al Congrego di Nizza 364. 

Sàlis Reggimento al Servizio di Francia 87. % 

Salleti fchiavo in Malta Capo della Congiura 410. 
418. è crudelmente giulfiziato, e fi fa Criftiano 422. . 

Sandwic Signor Conte Plenipotenziario d’ Inghil- 
terra al Congrego d’ Aquilgrana 167. fottoferive 
i Preliminari di pace 279. 

San Filippo Città . Vedi Xativa. 

San Fiorenzo in Corfica. Vi sbarcarm i Sardauftria- 
ci 299. 3 1 vi fi- ritirano' dalia Eaftia 322. è mi- 
nacciato d’afTedio 325. 557. <■ - / 

San Giulio Don Tommafo Capitano di Vafccllo 
morto in America 379. 

San Pier d’ Arena 44. 128. z<S$. 258. 

San Pier di Vara 332. 

San 
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San Remo occupato da’ Sardaurtriaci i$j. 231. 2>j. 

Santa Margherita di Corallo perduta , e riprefa da- 
gli Spagnuoli 330. 

Santa Tecla vicina a Genova fortificata 154. 

Sant’ Idelfonfo 366. 

Sanfeverino Signor (&>nte desinato per la Franda 
al congregò d’ Aquifgrana 44. 122. 167. fottofcri- 
ve i Preliminari di pace 279. è dichiarato Duca 
dal Re di Francia 341. datogli 1’ ordine del cor- 
done Biù 365. $ v 0 

Santron occupato da’ Franzefi 269. 

Saravalle 302. - 

Sardaufiriaci attaccalo i Gallifpani a! Ponte della 
Roya , e fono cacciati 98. fono a San Remo 15?. 
fon battuti a Ventimiglia 155. fi preparano a paf- 
fare in Corfica 244. partono di Savona 292. sbar- 
cano a San Fiorenzo 299. fanno 1 ’ alfedio della 
Baftia 318. 

Sardegna S. M. richiede gli Ufiziali prigionieri 39. 
dà ajuti al Rivarola c Giuliani peli’ imprefa del- 
la Corfica 90. elegge nuòvo Governatore a Sa- 
vona 129. rimanda in Corfica i Sollevati Rivarola 
e Giuliani 130. defidera ihe gli Auftriaci aprano 
la Campagna a Genova 132. fa ritirare tutta 1’ 
Artiglieria in Piemonte 233. prende delle difpo- 
fìzioni 319/ ritira 1 ’ artiglieria ad Afeflandria 320. 
fi parla di riforma di truppe 36 4. conchiude il 
Parentado tra il Duca di Savoja fuo figliuolo, e 
1 ’ Infanta di Spagna Donna Antonietta 427. 

Sardini Signor Inviato di Lucca a Genova compo- 
ne gli affari della fua Repubblica 41. 42. 89. 

Sarzana 68 . 85. 86. 97. 104. 137. 124. 157. 169. 302. 
30 6 . 324. 

Sarzanello 85. 302. 

SafTeilo 35. * 

Salfonia . La Corte arma 400. 

Saffonia Signor Matefciallo afpettatq a Parigi per 
concertare il piano della guerra 106. e a Bruflel- 
Jes a conferire col Marefcial di Lovextdal 240. paf- 

Gg 2 'f**' 
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fa in rivifta e muove 1’ armata 167. occupa varj 
iuoghi 269. all* attedio di Maftrich' 270 . riceve 
la nuova della pace 279. s’ abbocca col Duca di 
San Severino *41. fu eletto in Duca di Curlandia 
398- onori da lui ricevuti in Pruflìa, eSattonia 402. 

Safiuolo . Villa del Duca dia Modena 428. 

Sararemme Piazza nelle Indie Orientali prefa dai 
Portughefi 173. . * • . 

Satier Signor Comandante Piemontefe fatto prigio- 
niere da’ Franzefi a-jfV aranze 128. 

Savona 15. gg_. tentata di forprefa 527. 129. 
agi, dinuovo tentata di forprefa 235. 252. 320. 

/ 2 Ì 9 : SS 7 * ’ 

Savonefi condannati in danari*229- pattuirono d’ in- 
trodurre i Genovefi in Città 136. puniti 238. 

Schaan 271. 1 

Schei zer Signor Barone Comandante de Carlftater 

in Italia 12JL 

Schlutteburgo fortezza 399. 

Schoulemburgo Signor Generale 303. 

Sciabecchi Franzefi’ armati in corfo alla Spezie 231. 
in Genova 234. 299. 

Sciambam Seggettiere giuftiziato infieme con uno 
fchiavo della cucina m Malta 423. 

Sciambery reo. 135. 244. 371. ? 

Scotterà fortificata da’ Genovefi 297.’ 

Scortabò bruciato da’ Croati 327. . , 

Serbelloni Signor Conte Tenente Generale di Ca- 
valleria negli Auftriaci in Italia iaiv 

Serchio'342. » . 

Sellri di Levante 24. 76. 230. deftinato per Quar- 
ti'er Genferale deTDuca di Richeliù 293. 298. 303, 

r 4*$i 11 320'. 322, 324. 334. 

Sefiri di Ponente 228. 

Sforza Signor Cavaliere al Governo d* Invrea man* 
datò dal Re Sardo 129. 

Sicilia 138, 

Skfia garantita pel Re di Pruflìa 363. 

Smer^maefe 270. ; 

Sol- 
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Soldaini Don Francefco Capitano Aggregato di Ca- 
| valleria del Re di Spagna 41. * 

Soldati giulliziati in Malta 41;. 

Sofpello 36 . minacciato da’Franzefi 1 S 3 • 1 ‘ 1 9 V 
Sottomajor Signor Duca va al Congrego d’ Aquif- v 
grana per la Spagna 167. 340. {ottoferi ve i Pre- 
liminari 511, . . 

Spagna S. M. Cattolica vuol avere in Genova un 
buon corpo di fue truppe 100. manda il Minimo 
a Londra per trattar la pace 122. vuol foftenere 1 
Geno veli manda a Napoli il DucadiMedina- 

ccli per tenere a battefimo il Reai Principe Ere- 
ditario i?9. fa Tenente Generale il Signor d Au- 
mada 358. rimette in piè la marina 401. 

Spagna S, M. ki Regina Vedova erede della. Du- 
chefla di Parma Tua madre 367. regali da lei da- 
ti a Madama di Francia moglie del Signor In- • * 
fante D. Filippo 366. 

Spagna S. A. R. la Signora Infanta Donna Anto- 
nietta fpofa del Duca di Savoja 4 * 7 » • 

Spagnuoli aumentano le Truppe, che hanno in Ge- 
nova 80. 8<?. fi crede, che quelli, che fono a Na- 
poli pallino a Genova 22?. ve ne padano da Co- 
rano 148. cacciano gli Auftriaci da Montebocco 
ga 8. da Santa Margherita 351. pretenfioni loro 
contra gl’ Inglefi 340. sfilano in Catalogna 363. 
fanno un combattimento navale in America 376. 
tornano in Ifpagna 364. 

Specie fortificata óJL 85. 85. 97. 104. 137. 124- 160 . 

S.3 1. *56. 292. 324, _ ’ , 

Spinelli hminentilfutiq Cardinale Arcivefcovo bat- 
tezza il Secondogenito del Re di Napoli- 36?. 

Spinola Signor Don Benedetto Antonio Contram- 
miraglio della Squadra di Spagna 376. 

Sprimorir Banato occupato da’ Franteli 269. 

Statale 334. •> ’ t 

Stato delle Truppe Genovefi nel 1746 pag. 25. 

Steembergen minacciato da’ Franzen 269. 

Stella luogo tenuto da’ Piemontefi 263. 

. Srra- 
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Strada allargata da’ Gallifpani da Sofpello a Mea- ’( 
tone 231: 

Strada nuova fatta da’ Genovefi da Genova a Se- 
Itri di Levante xio. 

Strada nuova incominciata ad aprirli in Tofcana 407. 

Stuardo S.A R. il Signor principe ad Avignone 371. 
ottime qualità , e infelicità di quello Principe 
372. va in Pruina, e Salfonia 372. 

Svezia s’ unifce colla Prullia 397. tiene in piedi un 
armata 400. 

Tartana Savoiarda prefa dalla Galeotta Franzefe 8 8. 

Terremoti in Valenza 289. in Lima 290. 

Tiraeoi nelle Indie Orientali prefoda’Portughcfi 17?. 

Tongres occupato da’ Franzefi 169. 

Torrazza 212. 30?. 

Torriglia Feudo del Signor Principe Doria 84. 

Toniglieli fi azzuffano co’ Croati 88 . 

Tofcana . Il Granduca neutrale 1??. il Governò i 
in differenza col Duca di Ricbeliu , e fi accomo- 
da 1 ?4- 1 ì 6 > 261. dà il palfo , e favorifee gli 

, Auftriaci 314. rende 1’ artiglieria 31$. non pare, 
che oifervi troppo la neutralità ? 1 6. è la ca- 
gione de’ mali recati da’ Turchi nel Mediterra- 
neo 404. fa la pace co’ Barberefchi 404. vuol am- 
pliare il commercio 404. fa piìt tolto male , che 
bene al medefimo 407. 

Traslazione della Santa Cafa di Loreto celebrata 

'■ in Genova pr. 

Trattato di Commercio tra le Corti! di Danimar- 

, ca , e Napoli 383. • 

Tripoli Bei è richiello d’ajuto dal Bafsà di Rodi 
ritenuto a Malta 417. 

Truppe che arrivano a Genova 158, 1 69. nt. 221. 
22?. 233. 234. 238. 248. 2S*» 25$. 259. 300.322. 
r-7- 3 .?°* * 


Tumulti e fedizioni in Olanda 34 8. gio.it.no allo 
Sratoldter ?$t, . ^ 

Tunefi Bei richiedo nella congiura di Malta 417. 
Turfi Signor Duca ip. 

. > Tuf- 
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. Tufleiq Signor Conte in Tofcana 405. fuoi pro- 
getti 406. 

Vado 39. 104. iji. 357- - . 

Valenza diroccata dal Terremoto 289. 

VaileciJIa Don Melchiorre Capitano di Fregata 
morto in America 379. 

Valle di Barcellonetta 225. _ \ ^ 

Di Magra. I Varadini vi fanno i forni pell’ar- 

• mata $14. . ' '* 

Di Poizevera 302. 

Di Rolfano 133. 

Valletta in Malta 408.. \ 

Vanharcn quarto Plenipotenziario d’ Olanda 279. 

Vara 334. 

Varange 1x7. 

Varefe zj. 24. 240. 2*7. . 

Varo 60. zzS 7 504. 

Vaux ^Brigadiere Franzefe fatto prigioniero dagli 
Oiandeli 142. 

Velletri 3 1 5. 

Venezia 13$. 4 ^ 

Veneziani in controversa colla Corte di Vienna 
peli’ elezione del Patriarca d’Aquilcja 427. 

Ventimiglia P re ^ a da’Callifpani 1 ^. 133. 

Vera Croce Vafcelli Spagnuoli provenienti da quel- 
le parti 169. 27 6. 

Veronirz incendiato 354. . 

Verri Signor Conte Minierò della Regina ’d’ Un- 
gheria al Congrego di Nizza 364. 

Vienna.. Vedi Ungheria . 

Vigier Reggimento Svizzero Franzefe in Genova 87. 

Vufaftaoca 24. 68. 137. 233. 298. 314. 

Villada: ^Signor Marchefe riceve Toccorfi da Spa- 
gna ->r^rna in Ifpagna 3S4. • 

Villaroy l i giunge Madama Infanta e la figlia, 
e la. Gyi,} di Francia 367. Vifer. 271. 

Vifer 1J1.' — 

Viveri arrivati .ì Genova ^8. 128. 1^8. 229. entra- 
ti jn Bergopzoop 241. in Genova 247. 294. 299» 

3 ob * 222» 329. 3_y. Ui- 
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Uftonia Reggimento SpagnuoJo arriva a Genova 
348. fa gli efercizj $58 

Ungheria S.M. Imperiale Ja Regina fa Comandante 
di tutta la Lunigiana il Conte deila Pueblè pi. 
pi. ordina al General Broune , che non s’ intro- 
ducano viveri in Genova 95. recluta- le truppe 
d’Italia, flfd’ Olanda 107. nomina il Minillro per 
la pace, e manda delle forze in Italia 117. Pia- 
no della fua armata in Italia ti7.follecita il Ge- 
neral Broune ad aprir la Campagna 132. accor- 
da i Palfaporti ai Miniflri del Congreffo d’Aquif- 
grana 167. dà gli ordini al General Broune 154. 
accede ai Preliminari 331. manda i Minillri al 
Congrego di Nizza 36 4. manda continue trup- 
pe in Italia 4 z6. è in controverfia co’ Veneziani 
pel Patriarcato d’Aquileja 417- raccomanda al Du- 
ca di Modena il Conte Molza 428. 

Voltaggio 34. rinforzato dagli Auftriaci 154. vi le- 
vano gl Spedali 160. incendiato 294. 

’ Voltri 23. 40. 127. attaccato 163. 221. 2x6. 24 6. 

' z$i. 254. 260. 293. 255. 303. 

Voltrini bravi foldati 295. 

Ufiari Difertori arrivai^ in Genova 238. 

Utrecht 340* 

Warq 267. j ' 

WafTenaer Plenipotenziario per gli Olandelì alCon- 
grelTo d’Aquifgrana 167* 

Wied Signor Generale Olandefe 278. < . 

Wilda Capitale della Lituania incendiata 3 ss»’ 
Wifch 271. ; * 

Wormes 347. f 1 ■ 

"Xativa, o lia Citta di San Filippo maltrattata dal 
• Terremoto x8p. 

Xixiros Golfo in America 379. C' r w 
Y valile 268. ìcA’ik 

Zara di Mofcovia fafeorrere le fue /qtudr j nel Bai* 
. tico 424. . a -*• 

Zelanda folle vata 349. .T/* 

Zuffa tra le Filughe di Lerici^" e le Lance Inglefi 
al Serchio 342. • *' 1 
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